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ALTRI DUE SCRUTINI NON SONO BASTATI PER ELEGGERE 


SEGNI PIU’ VICINO AL TRAGUARDO 
MENTRE SARAGAT PERDE 7 VOTI 


E° continuata la prova di forza impegnata con netta E da Moro con i dissidenti della DC da un lato 
e dali’altro con i partiti che sostengono Saragat - Ormai individuati i «tranchi tiratori» democristiani 
Le destre hanno votato Segni per bloccare il leader socialdemocratico - Oggi alle 16 settima votazione 


' 

quartiere generale nella sala |gerla: l'elettore aveva serittò | tario della DC on. Forlani. Dal guiti dai ra, sentanti regio-|de scrutinate Segni ha 99 votiy Saragat 154, a 510 era a 239 e 

del gruppo parlamentare; i do- | un nome illeggibile e il Presi- | canto suo, il Ministro La Mal-|nali e quindi dai deputati. e Saragat dieci di meno. Il di Saragat. 186. 

rotei in casa di Segni, in via | dente decideva di considerarla | fa ha avuto colloqui con il vice | ormai i ‘grandi elettori han | stacco del Ministro degli Esteri | La monotonia dei nomi veni 

Sallustiana, con un avamposto | nulla. segretario del PSI on. De Mar |preso la mano a questa opera-|è aumentato pian piano: a 420 |va spezza‘2 d-Ila 561a scheda 

in un albergo di Montecitorio | ‘41 contrario di quanto era | tino e con l’on. Carlo Lombardi. | zione e con rapidità sfilano di-| SChede Segni aveva 193 ‘voti elche recava il nome dell'ex Pre- 

dove risiedono generalmente il| venuto nel quarto scrutinio, Sempre nel ‘Transatlantico, |nanzi all’urna e vi depongono sidente Tambroni. Un certo cla- 

Ministro Rumor e il Sottosegre- | segni nel quinto scrutinio ha'l nenni, incontrato Saragat, gli |la scheda. Ma i distratti non more accoglieva l'annuncio, .co- 

tario Carl: Russo; i sindacali- | preso subito la testa e a due-|ha detto scherzosamente: «In |mancano' mai: infatti nell’ulti- sì come. un brusio ‘aveva sotto- 

sti de. ne Ristorante Veneto, | cento schede scrutinate era in| America è tradizione che il|ma votazione è stato trovato un V Il II Il lineato dai banchi della destra 

al margini della piazza Monte: | testa con 104 voti contro ì 74 Presidente eletto abbracci il|foglio di carta piegato in quat i due voti per il socialdemocra- 

citorio. Gli altri partiti sì Ser: |di Saragat. Alla trecentocin-|presidente uscente. Tu e Segni|tro dello ste > formato delle È Vigiliga © |tico Paote «Ros 

vono dei corridoi che fianches- | quantesima scheda Segni aveva | botreste. fare altrettanto in |schede e > per la ‘votazio- dai due candidati Il distacco tra Segri e Sara- 
In aula, mentre si votava, |Gronchi aveva raggiunto quo- A stato “ritto qualcosa. Probabil- 750’ schede era di 81 voti ma 

correvano tra i parlamentari. {ita 16. Segni poi aumentava il SII ONE oo Seno menfe uno dei parlamentari lo 3 Roma, 4 appariva chiaro che il candida 

diffuse dai soliti «bene infor-|distacco e a quattrocento sche- faidricte ti Seni AlBETiD pertia ha messo nell’urna per distra- L’on. SEGNI, nella quinta .|to della DC non ce l'avrebbe 

mati», voci che erano evidente-| ge aveva 188 voti contro i 158 ti tt E i De to zione ‘deputato democristia- | votazione, disponeva di 469. |fatta neppure questa volta. E 

‘mente infondate, ma che vale | di Saragat. Gronchi aveva avu- SUE SAID dell SRnntonI ‘se. |N0; inoltre. > passato davanti| voti (402 democristiani meno. |l’impr-ssione veniva confermata 

ugualmente la pena di ripor- | to altri cinque voti. all'urna dimentics “osi addirit:| 6 assenti e meno Leone che |dalla let’ + finale dei risultati 

la situazione. Da una parte si vocì *intrecciarsi.| 3; ; DR ii 

diceva he Lombardi avanzava SSR RO Ses REA se) IALI battu- FIG DI ao De i Sa 

seri dubbi sulla riuscita di Sa- | riva evidente che Segni non ce te scherzose si è placato quan- RES Sa ij 

ragat, mentre Nenm 1a0eva | l'aveva fatta neppure questa do l'on. Leone ha iniziato lo| Sente; più 31 del MSI, uno 

opera per ricucire l'unità dei | volta. La ‘conferma ufficiale ve spoglio dei voti. Segni è stato| dei quali e. assente), Ne ha 

parlamentari socialisti. Da |niva allorchè, alle 17.36, Leone || p.c, il primo nome letto dal presi. | ottenuti 396, cioè 73 in meno. 


giunte inaspettate dopo il fab 
limento dei tentativi per rag- 
giungere ‘un accordo tra la 
DC, il PSDI e il PRI e il PSI, 
svoltisi durante la mattinata. 
La DC ha continuato a puntare 
su Segni, il quale nei confron- 
ti delle votazioni precedenti ha, 
guadagnato .voti ‘salendo dai 
354 del quarto scrutinio ai 396 
‘della-quinta votazione e ai 399 
della sesta. Troppo pochi però 
‘per raggiungere ‘la maggioran: 
za, L'aumento dei suffragi per 
il Ministro degli Esteri è do- 
‘vuto al recupero di qualche 
franco tiratore democristiano e 
‘ai voti-datigli‘dai monarchici e» 
dai missini, Saragat, rimasto 
sulla stessa quota del quarto 
scrutinio nella quinta votazione 
nella sesta ha perso sette voti. 
L'on. Gronchi! ha il suo grup. 


giano l'aula dell'assemblea. 164 voti e Saragat 142 mentre | aula dopo questo scrutinio». |ne. Si ignora se nel foglio fosse gat inta-' era aumentato: a; 
tare perchè servono.a valutare |». 11. gistacco tra i due candi- tura di infilare la scheda. non vota: 395; più i 28 libera- 


fatta alle 21.06 dal presidente 
Leone, che subito dopo toglieva 
la seduta convocando l’Assem- 
blea alle 16 di domani per la: 
settima vota_ione. 


Sarà, quelìî: buona? Difficile 


Le forze dei partiti 


i pi I; fi . « Ud 402 à *. [dirlo.. Certo, fac: 
petto di 43 fedeli elettori, men- [un'altra parte si sussurrava | leggeva i risultati finali. In|l Psni , . 0). 24 ||dente, seguito poi da un Mer-| Nella sesta, ne ‘ha ottenuti a ee polare vi 
tre i suffragi per Piccioni e she di gioni RE, i Forni SI mentre si sa E PRIN 6 a da un ROIO pda La 399, cioè 70 in meno. Montecite=o, se non si raggiun- 
diminuiti progressivameni favano pe eruda luce|dei riflettori della Soa 4 scheda bianca, da un S_-agat, ; serà un accordi Segni conti. 
da di dimissioni, TV, non «ppena Leone rinvia. P.SI.., + +0 0 0 00 125 L'on. SARAGAT disponeva |£' accordo e Segni conti. 


La situazione, quindi, è rimà- 
sta cristallizzata così come lo 
era ieri e le 24 ore che hanno 
preceduto la votazione non han- 
no mutato la situazione. Che ac- 
cadrà domani alle sedici allor- 
chè i grandi elettori sfileranno 
nuovamente. dinanzi all’urna 
per la settima votazione? I due 
scrutini odierni hanno confer- 
mato che senza i voti\dei so- 
.|cialisti o senza la resipiscenza 
‘|di un buon numero di franchi- 
tiratori democristiani, Segni 
‘fnon potrà essere eletto, così 
‘come Saragat senza i voti del- 
la DC non potrà mai rag: 
gere la maggioranza necessaria. 


i Se- à aa: 
a pei Gue Ci i di 351 voti (125 socialisti me- 
parlamentari seguono appuntan- | no un assente: 124; 198 comu- 
do su fogli di.carta l’elenco dei| nisti nueno un assente: 197; 
nomi che ‘Leone legge con una| socialdemocratici al completo: 
velocità straordinaria. Saragat | 24: repubblicani al completo: 
e ERO pori 6). Ha u‘tenuto 321 voti, cioè 
candida! ù 4 
vantaggia, ma in ..mpenso ri 30 in meno. Nella or SE 
sultano più frequenti le schede | Zione, ne ha ottenuti 314, ci 
bianche. Al'a quota di 230 sche-| 37 in meno. 


nuerà ad av -entare di tre voti 
per scrutinio, occorreranno an- 
cora ‘altre dieci votazioni... Il 
parlamentare parlava in tono 
scherzoso, ma è chiaro che se 
la notte non porterà consiglio 
ai responsabili dei partiti, nep- 
pure domr-i si avrà se fu 
mata bianca. 


Indipend. di sinistra 
Poli ae 


o 

Intanto la sfilata dei votanti | va alle 19.30 la sesta votazione, . 
Indipend, di centro . 3 

è 

. 


aveva termine e alle 16.50 Leo- | si levava un forte brusio che 
ne incominciava lo scrutinio ! appariva di viva contrarietà. 

delle schede, I nomi di Segni e | Nel corridoio dei Ministri. è 
di Saragat si rincorrevano in-|stato notato subito un lungo 
tervallati da qualche Gronchi, | colloquio tra Colombo, Rumor, 
più raro .il nome di, Piccioni e | Pastore, e il segretario generale 
da varie schede bianche. Alle | dello CISL; Storti. E* stato al 
17.25 Leone leggeva. l'ultima |tresì notato un colloquio tra.il 
scheda, cioò non riusciva a leg-| Ministro Sullo e il vice (Segre: 


PLEIN dee 
Altoatesini . è + 
P.DILUM.. 
MSI. +0 
Indipend. di 


Cc. M. 


ATMOSFERA SEMPRE PIU’ TESA NFI NEGOZIATI DIETRO re QUINTE 


le sorti 


: compromesse dall'aapia polemica 


ieri gli ‘abiti scuri RESI 
dove «regna una certa efferve- 
scenza provocata dalla situazio- 


icbolo: ne rimasta quella, di ieri sera 
a n e cioè cristalizzata intorno ai 


dell'a ù di Montecitorio tmentre sta per co- ididati: quello AGUa DO 
quinto; serutinio; peri l'elezione del Capo. dello: Stato SAI PSDI PRI e PSI 


LARE Segni e Saragat: I ‘colloqui e gli 
geo È vado rano sei Soa della nottata, della 


28 mattinata e del primo pomerig- 
Piccioni x +.» + + gio non hanno portato ad alcu 
| Merzagora, » ‘ 14 - |ma variazione nello schieramen- 
Voti dispersi +0 Se +8. |ito:delle forze e rende scon- 
| (di cui 2a Pastore è el di tato il risultato negativo anche 
' Paolo Rossi) © della. quinta votazione che Leo- 
Schede bianche. SLA ‘35 . | ne ha indetto alle 16 in punto. 
1 SOHede Bag dn) Mentre nei corridoi continua» 
| Schede. N ‘no gli ultimi contatti e gli ul 
| La ‘Resta ‘votazione. “ha Aviito fmi collog:.i, votano per primi 
te ‘risultato: ; senatori, poi i dieci delegati SE 
 SégueI gionali e quindi i deputati. 
n sai :|'grandi elettori, ormai et 
vi 0.899) delle .nodalità, si incolonnano 
«314 nell’emiciclo secondo l'ordine di 
48 chiamata pronti a sfilare nel 
18 corridoietto dove. la capace 
urna di vimini attende le sche- 
de con il nome del prescelto. 
Nel fratten.po continuava il via 
vai tra l'aula e i veri e' propri 
«centri operativi» costituiti da: 
gli schieramenti politici in que- 
sta battaglia per il Quirinale. 
si Socialisti hanno fissato il loro 


Nenni per trovare una via d’ uscita ha proposto di votare il nome del democristiano Pastore 
Si farebbe strada la candidatura Merzagora se fosse impossibile portare Segni alla vittoria ? 


7 Saragat. 
| Gronchi 


< Roma, 4 Lasciando la Camilluccia,\i suoi amici si riservavano di evidente che il PSI Ticonosceva cosa, pare, Fanfani proponeva) un colloquio a Palazzo higi, 
Prima dell'esito negativo del-| Moro dichiarava che la. DC |votare contro il Governo se il | valido l'orientamento. atlantico. | anche a Nenni. tra Fanfani, SAI e RE 
la quinta votazione ci sono sta-l avrebbe continuato a- votare | Ministro degli Esteri fosse sta-| Tra dichiarazione di Roberti Zaccagnini diramava una: co- E si en SR d, ani Dr 
ti due episodi determinanti la. Segni. . to costretto a rinunciare. Una | scilevava molto scalpore tra i| municazione a nome del grup: ra na i So reside: He fa 
riunione alla Camilluccia tral moro aveva fatto presente a | nuova scelta della DC su un |socialisti e questo del resto era|pu democristiano della Camera Vidia io so He Te de DI de 
Moro, Nenni, Reale e Tanassi, | Reale, Tanassi e Nenni, duran- | nuovo candidato, disse Moro, |lo scopo del deputato missino;|nella quale sì dichiarava’ che ni ne a co DAS 4 o dala 
svoltasi in mattinata, e’ il col-'| te la riunione, che la DC non | avrebbe - potuto quindi avere|Nenni e altri socialisti chiede-| Segni rimaneva il candidato uf-| ES So na na ufficiosa a 
loguio tra Fanjani, Segni e Pic-| poteva rinunciare al suo can-| conseguenze gravissime: una|yano chiarimenti a Zaccagnini, | ficiale del partito e che il sen. SOSTA zo si 1a affermava 33E 
cioni svoltosi a Palazzo Chigi | didato, per ragioni di prestigio, | frattura nel partito di maggio-|il quale riconfermava che Se-|Piccioni si disinteressava della | Î2 E SEE RIE 
dieci minuti prima dell'inizio | e perchè rischierebbe una grave | tanza e forse la crisi del Go-|gni era e rimaneva semplice.|«corsa al Quirinale». Veniva an- ara Hi: ” paga IONI 
della votazione. jrattura. Moro, a tale proposi | verno. Era per evitare queste | mente il candidato della DC|che smentito che fosse stato|“ da si rta 3a IRSA dA Li 
Alla Camilluccia la riunione, | to, ha ricordato ai suoi inter-|eventualità che chiedeva’ alle ne interpretava fedelmente «burrascoso» il tono del collo: Too cHe nd mn pure do 
cominciata alle 10, si prolun-|locutori che ieri 60 parlamen-| PSI, al PRI e al PSDI di com-|la linea politica stabilita dal| quio tra Moro e Fanfani e tra n SIR s è sì SIG FICONOBEE 
gava fino alle 11.45, ma senza|tari della «Coltivatori diretti», | piere un sacrificio: rinunciare a | congresso di Napoli. Piccioni ‘e ‘Zaccagnini: e CL enza dei gruppi par- 
esito: i socialisti, che la sera |in una lettera a Zaccagnini | Saragat e appoggiare Segni. Im altre parole, Roberti ave-| Intanto Reale e Tanassi. pre-| ‘©mentari. a 
precedente avevano fatto capì | (presidente del gruppo de. di Come contropartita la DC, |ya tentato di dare a Segni unalsente La Molfa, mettevano al| 4 Questo punto era chiaro 
re che poteva esserci qualche | Montecitorio) avevano perento- | 199iungeva Moro, avrebbe dato qualificazione apertamente  di| corrente Saragat dell'esito ‘ne-| ©he ben poche illusioni era pos- 
mutamento nella loro posizio- | riamente affermato che non|una precisa qualificazione poli- centro-destra; la cosa aveva cau-| gativo della riunione della Ca-| Sibile avere sull'esito del quin- 
ne, mantenevano il loro atteg- | avrebbero appoggiato altro cam- | tica all'elezione: di Segni: Zac- | sato molte preoccupazioni tra î| milluccia. to scrutinio. E il gioco sì ripe 
giamento di pieno appoggio | didato se non Segni. Il leader | cagnini € Gava (i capi dei due | socialisti e la DO cercava di Nel primo pomeriggio si pro-|tè Per il sesto. Moro, Nenni e 
alla candidatura di Saragat |della DC ha anche fatto pre-|&tuppi parlamentari del partito | ranquillizeare Nenni con la di- filava un ‘elemento «muovo»: i| 9 @tri esponenti * della LÀ 
‘che continuava ad essere soste- | sente che Bettiol, a nome degli | di maggioranza relativa), om |chiarazione di Zaccagnini. (La sindacalisti della DC smentiva-| 9i0tanza di centro-sinistra han- 
nuta dal PSDI e dal PRI. Esoica aveva dichiarato che | Dure lo stesso Ministro degli | manovra missina sì sviluppava] no che nelle loro file ci fosse-| 9 dbandonato la Camera scu- 
e Beer, avrebbero dichiarato di poi in aula con il voto dato dal-| 70 «franchi tiratori» e chiede- ri in volto ed evidentemente 
consona manageriale aiserp Deng le conspcaione colla | Preoeeupat, dopo il ssio sci 
PI AT, So) .|_, Conclusasi negativamente la|rezione dc subito dopo la quin-| Cieota Mer ip ngone che si. 
7 ; 5 riunione della Camilluccia, do-|ta votazione per proporre un|eata per il momento sembra 
nuti dalle destre e dai liberali. j 31 ; sa senza vie d’uscita. 
«Determinanti» sarebbero stati | 1 definitiva Nenni era rima-| nome nuovo, qualcuno che an- x 
invece considerati î suffragi sto sulle sue posizioni per ti-| dasse bene a tutti i partiti del-|  E' anche evidente che la pe- 
della DO, del PSI, del surttaoi imore di essere sopravanzato sul-| l’attuale maggioranza. Il nome See sit:: ione creatasi per il 
; ; È 7 “fil'ael PRI TAAL'MbUO Pelestone la sua sinistra dai socialdemo-| nuovo era quello ‘del loro lea-| problema del Quirinale tende 


la elezione del !Presidente’ della 
‘Repubblica a ‘avlifo ‘oggi. altri 


egni nè Saragat (sempre, 
dn ufficialmente, il pri 


‘îl secondo dai repubblicani, dai 
sogna e dai, socialdemocra-. 


Piccioni ». + ele ning 
Voti dispersi ;... . 4 
(di cui: 1a Paolo Rossi, 2a 

| Pastore, 1 a Tambroni): 

i Schede bianche io ‘46 
Hi £ 

Ì Le ' fumate nere ‘non ‘sono 


La 


n 
G 
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SEGNI (D.C.) 


SARAGAT (P.SD.I.) 


GRONCHI (D.C.) 


MERZAGORA (lndip.) 


PICCIONI (D.C. ) 
CONDORELLI 


TERRACINI (P.C.1.) 


PERTINI (P.S.1.) 


‘VOLPE 
FANFANI (D.C) 
ROSSI (P.S.D.I.) 


SCHEDE BIANCHE. 


VOTI DISPERSI 
SCHEDE NULLE 


VOTANTI (su 854) 


MARSANICH (M.S.1.) 
| LAURO (P.D.L.U. Mi) 


l 


LL) 
340 


341. 
299 
44. 
13 
51 


3 ni 


IV 


354: 
321 
45 
11 
40 


di Segni avrebbe assunto la) 


chiara caratteristica di un suc- 
cesso dei ‘partiti fautori del cen- 
tro-sinaistra. 

-, Gli argomenti di Moro non. 


erano. privi, evidentemente, di 


suggestività. Ma Nenni. Reale 
Tanassi: hanno obiettato che 
proposta democristiana non’ 
modificava sostanzialmente la 


|| situazione. Sì poteva arrivare a 


un. accordo, sottolinearono gli 
esponenti del PSI, del PRI e 
del PSDI, solo ritirando la can- 
didatura di Segni. A questo 
punto, Nenni proponeva un. 
COMPTOMESSO » 
ritirato Segni, mentre PRI e; 
PSDI avrebbero. riti 

gat, e î voti dei socialisti, det. 
democristiani, dei repubblicani: 
e dei socialdemocratici si sareb-. 
bero riversati su Gronchi, o su 
Piccioni o su Pastore, il leader 
dei sindacalisti democristiani. 


Ma Moro, e in verità neppure.| |. 


Tanassi e Reale, apparivano, 
propensi a prendere in conside. 
tazione la soluzione suggerita 
da Nen: 1 più rigido sulle sue. 
posizioni si dimostrava comun. 
que Moro. E dopo un'ora e 
mezzo di colloqui, î quattro uo- 
mini constatavano l'assoluto 
i fallimento dell’incontro. Specìe 
verso la fine della riunione non 
sono mancati, tra i partecipan- 
ti all'incontro della Camilluc- 
cia, battute vivacemente pole 
miche. . 

Ad aumentare le difficoltà în- 
terveniva îì missino Roberti, se- 
condo il quale Segni doveva 
‘considerors’ come il candidato 
deì sostenitori della politica 
atlantica e Saragat il candidato 
delle sinistre: Per questa ragio- 
ne egli dichiarava di ritenere 
impossibile che il PSI mutasse 


| atteggiamento e sì mettesse ad 
\\anpoggiare Segni. 
fatto, concludeva’ Roberti, era 


Se: l'avesse 


la. DC. avrebbe | 


cratici e dai repubblicani, si| der, Pastore, che già «in matti 
viluppava una serie di riunio-l nata Nenni aveva proposto a 
ni. Fanfani conferiva con Pic-| Moro, sia pure in linea subor- 
cioni, al quale dichiarava, al dinata. 

quanto sì dice, che éra giunto i arrivava così alle 15.30, 
Ù momento. di Ticercare un| mezz'ora prima dell'inizio di 
«candidato di pacen. La, stessalla quinta votazione. Avveniva 


La situazione 


Ancora due votazioni negative correnti si sono fatti molto po- 
a Montecitorio. Le preferenze sì lemici, sia sul piano governati. 
sono. accentrate su Segni che ha vo, dove si è creata una evi.‘ 
Tiportato rispettivamente 396 e dente irattura tra DC ‘da una. 
399 voti, e' su Saragat che ha parte e PSDI, PRI e PSI dall’al- .| 
avuto 321,e. 314 voti. Nè: l’uno tra, Nenni, per tutta la giornata, 
nè l’altro, quindi, hanno raggiun- ha tentato: di persuadere demo- 
| to îl «quorum» richiesto, di .428 cristiani, socialdemocratici e. Te. 
voti. Ancora una volta si sono pubblicani a ritirare le candida- 
posti in luce i franchi tiratori ture di Segni e di Saragat per 
i nelle file ‘democristiane: costoro sostituirle, con un nuovo candi- 
hanno votato in parte scheda dato, accetto alla maggioranza 
bianca, in parte per Gronchi, in di centro-sinistra: ma non è riu- 
‘parte per Piccioni, E’ stato ricu. scito in: tale tentativo, che tutta. | 
perato qualche franco tiratore, via egli intende portare avanti, 
} rispetto. alle Votazioni, ‘precedenti, i Continua. dunque, per il. mo- 

ma l'incremento dei'voti di Se- mento, una specie di «braccio di 
° gni è dovuto in gran parte al. | ferroy tra i dirigenti della DO da. 

l'appoggio delle destre. Questo una parte, è le sinistre laiche e 
fatto, tendente a qualificare Se- | Je sinistre d.c. dall’altra. 
gni come un uomo di centro. Sul fronte internazionale c'è da 
destra, ha provocato da, parte | segnalare che nella riunione del. 
dei dirigenti democristiani una la NATO ad Atene si ‘è discusso 
precisazione per alfermare che | del problema di Berlino. Rusk 
Segni va considerato come il | na confermato che ì negoziati con 
candidato anticomunista, antifa- i russi continueranno, 
scisti 
con 1 postulti congressuai di | _.AÎ Algeri è stato impeto 1l 
Napoli. coprifuovo anche di giorno, Il 

A conclusione, sì deve osser. | Sovemo di Parigi ha confermato 
vare che la DC continua a esse- Chet applicherà, integralmente; gli 

D accordi di Evian, per cui entro 


te divisa e che le sinistre (e 
settembre l’indipendenza FRI 
probabilmente anche qualche sarà un fatto compiuto. 


esponente di destra) non rispet- 

tano la disciplina di partito, Ciò Un tentativo di rivolta si è ve- 
ha creato. una situazione estre- | rificato nel Venezuela, 

mamente difficile sia all'interno Paracadutisti indonesiani sono. 
della DC, dove ì rapporti tra le sbarcati nella Nuova Guinea. 


petiamo, 
decine di colloqui ‘e ri imioni 
che si sono succedute, tre equen- 
ti nella mattinata, ma pi 
‘quentì ancora. nel tardo pome- 
tiggio, în. serata e fino a ‘notte, 
dopo il sesto: scrutinio, 


a trasferirsi sia sul piano .go- 
vernativo siu sul piano inter- 
no della DC. La tensione si è 
andata infatti estendendo sem- 
pre più, nel corso della giorna- 
ta, ai rapporti tra i partiti del- 
la maggioranza governativa, e 


\ ai rapporti tra le correnti in- 


terne della Democrazia ces:stia- 
na, rapporti che nell’un caso e 
nell’altro' tendono decisamente 
al peggioramento. 

Si può uscire da questa: sb 
tuazione? Per tutta la giorna- 
ta hanno tentato di farlo, da 
una parte Moro e dall'altra 
Nenni. 

Il primo ha cercato, a''vaver- 
;s0 una serie di contatti perso- 
îmali con i'vari esponenti. del 


ile correnti.democristiane, 
‘durre.alla Tagione i franchi tira- 
tori. Tra la quinta” e'la sesta vo- 
tazione,' Moro praticamente ha 
avuto una; trentina di collogui 


Nennì è stato, con Moro, ri- 
il protagonista delle 


In questa serie estenuante 
di trattative si è inserita la 
decisione deì dirigenti demo- 
cristiani di non cedere di 
fronte alla manovra dei dissi- 
denti e dei partiti alleati, E” 
apparso così evidente che sul- 
la candidatura di Segni sono 
in gioco non. solo il prestigio 
di Moro e degli altr* dirigenti 
dorotei del partito democri- 
stiano, ma anche le sort del 
Governo, Moro non ha nasco- 
sto a Nenni e agli altri alleati 
che una bocciatura di Segni 
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ANCORA UN SINISTRO FERROVIARIO PER UN ERRORE DI SEGNALAZIONE SULLA MODANE-TORINO | PAZZO CON RASOIO IN UNA CASA AD ALATRI 


UN-ACCELERATO» VA A COZZARE Tenta di togliersi lavita 
CONTRO LA CODA DI UN TRENO MERCI 


Quindici feriti fra i viaggiatori, nessuno molto grave - Il guardiablocchi responsabile 
si è dato alla latitanza - La drammatica avventura vissuta dai due macchinisti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 4 

Un. treno accelerato carico di 
passeggeri ha investito un mer- 
ci. L'incidente, il cui bilancio è 
di una quindicina tra feriti e 
contusi, è avvenuto alle 9,20, a 
pochi chilometri da Torino, sul- 
la linea per Modane, fra le sta- 
zioni di Avigliana e di Rosta. 
Il responsabile è il ferroviere 
guardiablocchi Sebastiano Basi- 
le, di 26 anni, il quale si è dato 
alla fuga subito dopo lo scon- 
tro. 

L’accelerato «A 953» era par- 
tito da Bardonecchia alle 7.34 
e avrebbe dovuto giungere a 
Torino alie 9.35. Era composto 
d' tre vetture e di un vagone 
postale. Davanti al treno. pas- 
seggeri viaggiava il «merci 5205», 
in arrivo dalla Francia, con-43 
vagoni quasi tutti carichi; in 
particolare, i vagoni di coda 
avevano rottami di ferro e fa- 
nali. 

Il guidatore del «merci», 
giunto a uno scambio: presso îl 
casello. di Rosta, aveva visto il 
semaforo rosso e si era ferma. 
to per quindici minuti. Infine, 
arrivato il verde, aveva prose 
gulto. Ma. dopo un centinaio di 
metri, sui «merci» è piombato 
l’«accelerato». Il Basile — se- 
condo una prima ricostruzione 
dei fatti — aveva dato alla sta- 
zione di Avigliana il consenso 
a far proseguire 'l’«accelerato», 
forzando i piombi che blocca» 
no l'apparecchio. L’«A 953» ave- 


va così potuto proseguire, an- 
dando verso la coda dell'altro 
treno, che si era ‘appena avvia- 
to, avendo visto il semaforo 
passare sul «verde», «verde» che 
avrebbe dovuto servire invece 
per l’«accelerato». 

Pare che il Basile si sia ac- 
corto subito dopo di aver com- 
binato il guaio e sia uscito dal 
la cabina urlando: «îl merci, il 
merci»; ma ormai era troppo 
tardi. Evidentemente, il distrat- 
to guardiablocchi era convinto 
che il treno merci fosse già 
passato da tempo: rimane in- 
spiegabile come gli sia nata 
Questa idea, in quanto il «5205» 
è. ogni giorno, un treno lungo 
e pesante, che impiega parec- 
chio tempo a sfilare davanti al- 
la stazione di Rosta; in ogni 
caso, prima di rompere i si- 
gilli, manovra del tutto ecce- 
zionale, avrebbe dovuto telefo- 
nare alla stazione successiva, 
Alpignano, per avere conferma 
dei passaggio del «merci». 

Interrogati, i due macchinisti 
dell’«acceterato» hanno fatto un 
drammatico racconto dello scon- 
tro. «Stavo uscendo da una cur- 
va — ha detto li macchinista 
Franco Abba, di 35 anni, abi 
tante a Torino .in via Arquata 
13/18 — quando, neppure cento 
metri dinanzi a me, ho visto 
gli ultimi carri del «merci», Ho 


compreso. che lo scontro non 
si poteva evitare. Ho azionato 
la «rapida» e nello stesso tem 


po mi sono gettato sul pavi. 
mento del locomotore». 

L'aiuto macchinista Forlero 
Bani, 25 anni, residente a To- 
Tino, in via Cellini 30, ha rac- 
contato: «Quardavo gli stru- 
menti e non mi sono accorto 
del pericolo incombente. Ho 
udito il mio compagno grida- 
re; «Buttati a terra, stiamo per 
investire un treno». Ho obbe- 
dito. Pochi istanti dopo s'è 
udito uno schianto terribile e 
mi sono sentito sballottolare 
con violenza contro le pareti del 
lecomotore. Per un caso ecce- 
zionale, non mi sono ferito. An- 
che il mio compagno era illeso. 
abbiamo tentato di uscire, ma 
non era. facile, il locomotore 
era balzato addirittura sopra 
l'ultimo carro del «merci». A 
fatica, ci siamo calati a terra 
e siamo accorsi alle vetture, 
una delle quali era uscita dai 
bimari». 

Dalle vetture dell’«accelerato» 
provenivano grida di spavento e 
lamenti. La visione del disastro 
faceva presumere che vi fosse- 
ro morti e feriti gravi. Aiutati 
anche dal capotreno, Renato 
Ricci, di 33 anni, i due macchi. 
misti si prodigavano nel soccor- 
so dei passeggeri. Intanto, dalla 
stazione di Rosta e da quella di 
Avigliana si telefonava alla «Cro- 
ce Verde». Dal compartimento 


‘di Torino erano inviati carri at- 


trezzi per liberare la linea. 
Le corse dovevano essere in- 


‘ROCAMBULESCO EPISODIO NELLE CARCERI DI BOLOGNA 


T're evasi catturati 
poche ore dopo la fuga 


Fafale per il «ladro fanfasma» e i suoi complici 
una sosfa presso Rovigo su di un argine del Po 


5 Bologna, 4 
Tre detenuti in attesa di giu- 
dizio sono evasi nel corso della 
notte dalle carceri di San Gio- 
vanni in Monte, ma prima di 
mezzogiorno sono stati riacciuf= 
fati e ricondotti în carcere. 


L’evasione, avvenuta in modo 
rocambolesco, è stata. scoperta 
pochi‘ minuti prima delle’ due 
antimeridiane, quando gli agen- 
ti di custodia si sono resi cone 
fo che.la cella n. 6, dove avreb- 
bero dovuto trovarsi i pregiudi- 
cati Gaetano Bisio, di 37-anni, 
di Genova, noto con il nomi- 
gnolo. di «ladro fantasma», Al- 
berto Vanni Manfrinato, di ‘128 
anni, nato a Ca’ Emo (Rovigo) 
e Residente a Boara Pisani 
(Padova), e Egidio Mazzetti di 
30 anni, di Bologna, era inve 
ce desolatamente vuota. I tre 
detenuti, tutti a disposizione 
dell’autorità. giudiaziaria, do- 
vendo rispondere di reati con- 
tro il patrimonio, avevano pra- 
ticato un foro della larghezza 
di 40 cm. nel pavimento della 
cella,. servendosi di un ‘ferro 
accuminato, e sì erano poi ca- 
lati con una corda di lenzuola 
nella sottostante sacrestia del- 
la chiesa di San Giovanni in 
Monte e, infine erano usciti 
dalla porta principale del. tem- 
pio. All’esterno si erano impa- 
droniti di un'automobile, a bor- 
do della quale si erano allon- 
tanati, facendo perdere le loro 
tracce. L’allarme è stato dato 
‘poco. dopo, mettendo polizia e 
carabinieri sulle tracce dei fug- 
gitivi, che sono. stati catturati 
verso le 12 a Santa Maria Mad- 
dalena di Rovigo, su di un ‘ar- 
ginè dei Po. 

Le mosse dei tre evasi dopo 
la fuga sono state così rico- 
«struite. Appena a bordo della 
macchina rubata, una «1100» bi- 
colore, targata Bologna 64576, 
gli evasi si sono diretti verso 
Santa Maddalena, ove sono 
giunti verso le 6. Qui il Man- 
frinato si è allontanato dai 
suoi compagni di fuga, dicen- 
do che si sarebbe recato in 
casa della sorella, che abita 
appunto in località Malcantone 
di S. Maria Maddalena, per 
prendere qualche cosa da .man- 
giare. Gli altri due si sono ste- 
si allora sull’argine sinistro del 
Po, per riposarsi in attesa del 
ritorno del compagno. Il Maz- 
zetti indossava un maglione ne- 
ro e il Bisio una giacca a 
quadri. 

Data l’ora inconsueta per 
una sosta sulla riva del fiume 
e anche per le strane vesti in- 
dossate dai fuggitivi, 'la loro 
presenza è stata notata dal ca- 
‘pofabbrica. della ditta Mora — 
una fabbrica di laterizi del po- 
sto — il quale ha avvertito il 
proprietario che, a sua volta, 
insospettito, ne ha dato comu- 
nicazione ai carabinieri. Verso 
il luogo dove sostavano i due 
evasi sono accorsi quindi da 
una parte l’industriale Umber- 
to Mora al volante della sua 
«Giulietta» e dall’altra il briga- 
diere dei carabinieri Finelli, a 
bordo della sua moto. Contem- 
poraneamente, anche un grup- 
petto di operai della fabbrica 
di laterizi si è avvicinato all’ar- 
gine del Po. 

Questo fatto ha insospettito 
il Mazzetti che, a un certo mo- 
mento, balzato in piedi, è fug- 
gito. Incontrata sulla strada 
l’auto del Mora, l’uomo ha fat- 
to cenno di fermarsi e ha chie- 
sto un passaggio. Egli è cadu- 
to così involontariamente nel- 
la .trappola e, sotto la scorta 
del brigadiere Finelli, soprag- 
giunto nel frattempo, è stato 
tradotto in caserma. 

Il ‘Bisio, invece, era rimasto 
sempre sull’argine del fiume e 
aveva finito con l’addormentar- 
si sull’erba. Poco dopo, il Man- 


frinato è sopraggiunto in auto, | cuperare 


dalla casa della sorella, è, a col- 
pi di «clacson», ha cercato di 
svegliare il compagno. Era, pe- 
rò ormai troppo tardi: il mare- 
sciallo dei-carabinieri Toni ave- 
va gia dato un brusco risveglio 


al Bisio, invitandolo a seguir-| 


15 in caserma. % 

Mentre anche il -Bisio. veni 
va avviato alla caserma dei ca- 
rabinieri, il Manfrinato ha ster- 
zato bruscamente, cercando di 
fuggire, ‘Anche i ‘però hera 
ormai nella rete e, vista l’im. 
possibilità, di allontanarsi, ha 
abbandonato l’auto ‘e si è av- 
viato -di corsa verso il fiume, 
con l'intenzione di tuffarsi e 
di raggiungere la riva opposta; 
ma'è stato afferrato dal ‘ma. 
resciallo Toni sopraggiunto nel 
frattempo, \ 

In caserma. i tre sono stati 
chiusi in stanze separate e te- 
nuti sotto stretta sorveglianza. 
Sembra che il Manfrinato, in 
Un primo tempo, abbia. detto 
di essersi avvelenato e successi- 
vamente: abbia inghiottito qual. 
che spillo e dei chiodi. Si è 
provveduto allora a trasportar- 
lo alla clinica di S. Maria Mad- 
dalena, dove è stato sottopo- 
sto a radiografia. Questa a ri- 


velato la presenza di un corpo 


estraneo discoidale del diame- 
tro di due centimetri nello sto- 
maco del Manfrinato. 

I tre evasi sono stati in se. 
rata trasferiti. alle carceri di 
Bologna. 

Uno dei tre evasi, Gaetano 
‘Bisio, noto nella malavita con 
il soprannome di «ladro fanta- 
sma», è considerato dalla poli- 
zia come uno dei più abili, au- 
daci e pericolosi svaligiatori 
della Penisola. Gli si addebita- 
no almeno 90 furti, compiuti 


in circa quattro mesi, e sì cal- 
cola che il bottino complessivo 
da lui fatto nel corso della sua 
«carriera» ammonti ad alcune 
centinaia di milioni. 4 

Quando il magistrato che 
sta indagando sulle imprese 
.del «ladro fantasma» a Bolo- 
gna si è recato a Genova per 
aprire la cassetta ‘di sicurezza 
del ladro presso una Banca 
‘cittadina, l'ha. trovata «stipata, 
di gioielli, titoli, contanti. Sul 
fondo c'erano alcuni blocchet: 
ti di oro fuso, grossi come un 
mandarino, per un valore di 
decine di milioni. A Genova, 
inoltre, il Bisio aveva acqui. 
stato per una sua amica un 
lussuoso appartamento in via 
Nicola Fabrizi, pagandolo ol 
tre dieci milioni ‘e spendendo 
altrettanto per arredarlo, 

Nel suo «lavoro», il Bisio agi- 
va sempre da solo. E’ speciali- 
sta, fra l’altro, nelle arrampi 
cate. sulle tubature. esterne. del 
gas per arrivare ai piani supe- 
tiori e agiva con una rapidità 
sconcertante: gli bastavano 
dieci minuti per mettere a sog- 
quadro un appartamento. Pre- 
sa di mira una casa, egli suo- 
nava reiterate volte a, un cam: 
panello qualsiasi. Se néssuno 
rispondeva, forzava, in un paio 
di minuti, la serratura, e il 
gioco era: fatto. Egli «lavorava» 
con un orario fisso, tra le 15 e 
le. 18. Alle 19, precise come un 
impiegato, il Bisio rincasava, 
si metteva in pantofole e anno. 
tava diligentemente i colpì: del- 
la giornata. Trascurando pel 
licce o indumenti, egli dava la 
preferenza agli oggetti d’oro, 
al denaro liquido o ai titoli. 


terrotte su entrambi i binari 
perchè i locomotori e i vagoni 
li avevano ostruiti. A tarda sera, 
i binari non erano ancora del 
tutto liberi. Il «Treno del sole», 
diretto a Parigi, che parte alle 
10.50 da Torino, è stato avviato 
via Domodossola. Per il servizio 
Torino - Bardonecchia e per il 
«direttissimo» Lion- Venezia si 
è provveduto a effettuare tra- 
sbordi. 

Un attimo prima dell’inciden- 
te era passata l’automotrice ra- 
pida «T.E.E.» Milano - Lione, il 
cui. conduttore, accortosi del 
treno merci fermo e di quello 
passeggeri che sopraggiungeva, 
si è fermato pochi secondi<alla 
stazione di Avigliana per segna- 
lare il fatto. Se questo «direttis- 
simo» fosse passato qualche at- 
timo dopo, avrebbe cozzato in 
pieno contro i rottami sparsi 
sui binari. 

Come si è detto, nessun ferito 
è in pericolo di vita, ma quattro 
‘persone hanno dovuto essere ri- 
coverate in'ospedale per lesioni 
di una certa gravità: tre ad Avi- 
gliana e una a:Susa. Una dozzi- 
na di persone, che hanno ripor- 
tato contusioni ed escoriazioni 
di lieve entità, sono state di- 
messe dopo le medicazioni al 
pronto soccorso. 

Feriti e contusi sono tutte per- 
sone abitanti in provincia di To- 
rino, Nessun bambino è fra lo- 
To. Tra i contusi c’è il Sindaco 
di Bardonecchia, Manlio Gracco 
De Lay. 

Fino a stasera il.guardiabloc. 
chi Basile non è stato rintrac- 
ciato. Egli stamane era partito, 
come ogni giorno, da parecchi 
mesi, da casa sua, a Fossano, 
alle 4.50, per prendere servizio. 
La moglie, Maddalena Spada, ha 
tentato di farlo rimanere a casa, 
in quanto da un paio di giorni 
il Guardiablocchi era sofferente 
di una forma influenzale, con 
febbre piuttosto alta, ma il Ba- 
sile ha voluto recarsi ugualmen: 
te a Rosta. Ora, nella casa di 
via Giovenale Ancina 43, a Fos- 
sano, la donna — che è incinta 
di otto mesi — attende con an- 
sia, insieme ai quattro figli (Lui. 
gi, di 7 anni; Patrizia di 3; Rino 
di 5 e Franco di 2) di avere no- 
tizie del marito. 


Paolo Amerio 


L'agitazione desti insegnanti 


REAZIONI NEGATIVE 


alle proposte del Governo 


Roma, 4 

Dopo un. incontro svoltosi 
stamane a Palazzo Vidoni tra 
il Ministro ‘per la Pubblica Am- 
ministrazione sen. Medici, il Mi- 
nistro per la P.I. on. Gui e i 
Tappresentanti dei sindacati, la 
Intesa intersindacale della scuo- 
la ha diramato il seguente co- 
municato: 

«I sindacati aderenti all’Inte- 
sa (ANCISIM - SASMI - SNA- 
SE - SNIA - SNPPR - SNSM) 
sono stati ricevuti stamane dai 
Ministri Medici e Gui in ordine 
alla vertenza relativa all’asse- 
gno integrativo temporaneo. 

«I, Ministri hanno formulato 
le seguenti ofierte; 1) Erogazio- 
ne di cinque miliardi una tan- 
tum per il periodo 1.0 gennaio - 
30 giugno 1962; 2) erogazione di 
una indennità. pari a lire 35 
mensili per punto di coefficien- 
te sui coefficienti in godimento 
anteriormente al lo ottobre 
1961, per il periodo 1.0 luglio - 
31 dicembre 1962; 3) un ulterio- 
re quid: da stabilire a partire 
dal 1.0 gennaio 1963. o 

«I sindacati dell'Intesa han- 
no giudicato inaccettabili taii 
proposte che, a parte l’irrisorie- 
tà del quantum” offerto per 
il primo semestre dell’anno in 
corso, non danno alcun affida- 
mento per la definitiva risolu- 
zione della vertenza. Dopo lun: 


Le sorti del centro-sinistra 


(Continuazione dalla I pagina) 


porterebbe alla crisi più o 
meno immediata del Governo 
di centro-sinistra, 

D'altra parte questioni di 
prestigio e di ostinazione non- 
chè ragioni politiche sono in 
gioco anche per Saragat e per 
i repubblicani, 

L’unico che è in grado di 
manovrare, ancora, e cioè di 
avere una certa possibilità di 
iniziativa è Nenni. Ma anche 
egli è condizionato da una 
serie di difficoltà e tra l’altro 
non può andare più a destra 
del PSDI e del PRI. 

A tarda sera si è sparsa la 
voce che le sinistre, nel tenta- 
tivo di sbloccare la situazione, 
domani cercherebbero di spo- 
stare i loro voti su Merzagora. 
Ma tale voce non ha trovato, 
per il momento, alcuna con- 
ferma. 

Quanto ai dirigenti democri- 
stiani, hanno fatto sapere di 
voler mantenere ferme, la can- 
didatura Segni e di sperare 
in un successo della stessa 
attraverso due fattori: il re- 
cupero progressivo dei fran- 
chi tiratori e qualche concor- 
so esterno. i 

I portavoce di Moro hanno 
fatto notare che Segni dalla 
prima votazione è andato co- 
stantemente aumentando i con- 
sensi, in modo difforme, come 
entità, ma in un seguito ascen- 
dente, come ritmo. 

A Piazza del Gesù si è detto 
in 'serata che lazione di recu- 
pero dei franchi tiratori ‘sta 
avendo un relativo successo, 
giacchè finora si è riusciti a re- 
una ventina degli 


di ritorno con i rifornimenti stessi. 


Quanto al concorso esterno, 
è evidente che Moro ha la spe- 
ranza che qualche socialista, nel 
segreto delle urne, sposti i suf- 
fragi da Saragat a Segni. 

Ormai, per il Ministro degli 
Esterì, pariendo dal presuppo- 
sto che i votì finora raccolti re- 
stino fermi, mancano trenta vo- 
tr per arrivare al successo. Se- 
con... le speranze di Moro, ap- 
punto, il recupero di qualche 
franco tiratore e il concorso «se- 
greto» dì qualche socialista do- 
vrebbe permettere il raggiungi- 
mento del «quorum» di 428 
voti. 


Moro d’altra parte sì irova @ 
dover combattere una dura bat- 
taglia contro gli oppositori in- 
terni. Va detto che costoro or- 
mai sono ben individuati, an- 
che se oggi ci sono state alcune 
smentite da parte dei sindaca- 
listi; è chiaro infatti che i dis- 
sidenti sono fanfaniani, basisti, 
alcuni sindacalisti e alcuni espo- 
nenti del gruppo dei notabili, 
raccolti attorno a quel gruppo 
dei «fedelissimi» di. Gronchi. 

Fanfaniani e basisti nonchè i 
sindacalisti hanno apertamente 
contrastato l’azione di Moro, as- 
serendo che non c’è nessun ob- 
bligo per i parlamentari della 
DC di votare per la candidatu- 
ra di Segni. Inoltre, prenden- 
do pretesto dal fatto che a par- 
tire dalla quinta votazione an- 
che le desire hanno comincia- 
to a votare Segni, i dissidenti 
democristiani sono partiti allo 
attacco sostenendo che così Se- 
gni era stato qualificato come 
esponente di centro-destra, per 
cui doveva essere abbandonato. 

Ma a questa offensiva Moro 
ha replicato con una dichiara- 
rione nella quale ha difeso a 
fondo Segni. La dichiarazione, 
diramata poco prima della se- 
sta votazione, è stata così re- 
datta: 


«Il segretario politico della 
DC on. Moro ed i presidenti dei 
gruppi parlamentari del Senato 
e della Camera, sen. Gava e 
on. Zaccagnini, hanno concor- 
demente dichiarato che la can- 
didatura dell'on. Segni è stata 
proposta e viene sostenuta dalla 
DC sulla base degli orientamen- 
tè fondamentali del partito, qua- 
ln risultano da tutti i suoè con 
gressi, e, da ultimo; da quello 
di Napoli. La piattaforma po- 
litica sulla quale l’elezione è 
stata proposta è di un deciso 
orientamento: democratico, po- 
polare, anticomunista. ed anti- 
fasci.ta. 

«Questa piattaforma, accettata 
dull’on. Segni, fedele militante 
della DC, è l’unica base sulla 
quale i consensi parlamentari 
possono essere dati. Essa indi- 
ca che la DC ha inteso assicu- 
rare nella più alta Magistratu- 
ra dello Stato, la piena attua- 
zione dei principi e degli indi- 
rizzi fondamentali della Costi- 
tuzione democratica e repub- 
blicana». 

A tarda sera Nenni sì è con- 
sultato ancora una volta con Ta- 
nassì e Reale per cercare una 
via d'uscita; a sua volta Moro 
st è riunito con Zaccagnini e 
Gava. Ha poi conferito telefo- 
nicamente con Fanfani. 


‘ La decìsa determinazione di 
Piazza del Gesù a favore, di Se- 
gnì è stata riconfermata da Ga- 
va con la seguente dichiarazio- 
ne: «Continuiamo nella nostra 
linea senza iattanza, ma con la 
speranza di essere sempre me- 
glio compresi dagli altri gruppi 
dell’arco democratico, ritenen- 
do che la soluzione proposta 
sia la più idonea nell'attuale 
circostanza». 

Quanto a Nenni, riesaminerà 
domattina con gli altri dirigen- 
ti del PSI l'atteggiamento 
adottare. 


ga e- approfondita discussione, 
hanno deliberato di invitare an- 
cora una volta il Governo a 
riesaminare tutta la questione, 
soprattutto per quanto riguar- 
da la pregiudiziale che l’asse. 
gno integrativo di 70 lire a pun: 
to debba essere rapportato ai 
coefficienti attualmente in. go- 
dimento e l'assicurazione della 
corresponsione di detto asse- 
gno con decorrenza primo gen- 
naio. 1962, pure essendo dispo- 
sti a trattare un soddisfacente 
scaglionamento dell'onere nei 
due semestri dell’anno in corso. 
«I sindacati aderenti all'Inte- 
sa, nel rivolgere tale pressante 
invito, debbono peraltro di. 
chiarare che, qualora entro il 
10 ‘corrente il Governo non. di- 
mostrasse di averlo accolto, 
essi riprenderanno la loro pie- 
na libertà di azione». 3 


Che. le. proposte. governative 
abbiano. determinato una. rea- 
zione negativa sta a dimostrar- 
lo anche il comunicato dirama. 
to in precedenza dal ’’Sinascel” 
che, com’è noto, è il sindacato 
aderente alla CISL, e che si era 
fatto promotore  dell’incontro 
con. il Ministro della P.I. al fine 
di raggiungere una base equa 
di risoluzione della vertenza: è 
stato il «Sinascel» che, per pri- 
mo, ha annunziato che, pur 
‘prendendo atto della buona vo- 
lontà dimostrata dal Governo, 
«si riserva di prendere le pro- 
prie decisioni, dopo aver in. 


terpellato, gli organi responsa. 
bili del sindacato». A 


do po aver ucciso 


a moglie 


La tragedia senza testimoni nel cuore della notte 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Roma, 4 

Impazzito per una crisi. do- 
vuta all'esaurimento. ‘nervoso, 
che da tempo lo. affliggeva,. un 
manovale ha. ucciso: a irasoiate 
la moglie, tentando: poi. di to- 
gliersi la vita con la stessa  ar- 
ma. La tragedia è avvenuta in 
una ‘casa di Alatri e ha'destato 
una viva impressione ‘in paese, 
dove. i protesonisti (del fatto 
erano. molto conosciuti. Nessu- 
no, ad Alatri, riesce. a rendetsi 
‘conto. del come-:possa essere 
scoppiata. la ‘tragedia. L'unica 
tispos*a all’interrogativo è l’im- 
provvisa follia del manovale, il 
quale si trova ora in ospedale, 
piantonato, in gravissime, con- 
dizioni, È d 

Si chiame Ennio Ceci e-ha 32 
anni. Aveva sposato in seconde 
nozze Ginevra Promutico, di 
due anni più giovane di lui (la 
Prima moglie gli era morta dan- 
do alla luce una bimba, che og- 
gî conta ‘dieci anni), che cono- 
sceva da bambina. Un buon ma- 
trimonio, dicevano ad. Alatri. 
Solo che sul Ceci sembrava ac- 
canirsi la sfortuna. Era rimasto 
senza lavoro, e poi tre mesi or 
sono gli era morto il figlio avu- 
to da. Ginevra. La perdita lo 
aveva quasi svuotato. E il do- 
lore era stato tanto, che non 
riusciva a. darsi. pace. Inutil 
mente la moglie cercava di es- 
sergli vicino di consolarlo, 
inutilmente in casa facevano di 
tutto per farlo tornare in pace 
con se stesso. Lo stato di ab- 
battimente l’esaurimento ner- 
voso si aggravavano di giorno 
in giorno.‘ 1 


E poco prima dell'alba di sta- 


mane è scoppiata la tragedia, 
silenziosa, nel buio della. casa 
ancora immersa nel sonno, Ver- 
so: le 4.30 —' l’ora approssima» 
tiva. è stata stabilita. dal medi. 
co legale. — Ennio Ceci ‘si è al 
zato dal letto, è ‘andato a pren- 
dere il rasoio e si è gettato sul 
la moglie, “che dormiva. La po- 
veretta ‘non ha, otuto dare nem- 
‘meno ‘un. grido. Il primo colpo 
deve essere stato mortale. Do- 
poè il: primo, l’uomo impazzito 
ne ha menati, alla cieca, a de- 
cine: ‘sul volto, sulle braccia, al 
petto della, poverzt:a. Poi ha ri 
volto il rasoio inse guinato ton- 
tro sè. stesso-.e..con.- un. colpo. 
ha tentato. di recidersi la Yca- 
rotide. Al:-i colpi s'è dato. ai 
polsi! Î 

Sono rimasti sosì — lei mor- 
ta nel. letto allagato di-sangue, 
lui rantolante- sul ‘pavimento — 
per più di due: ore. A scoprire 
la tragedia è stata la. mafama 
della —*nevra che, verso le 7 
di questa mattina; non-.vedendo 
‘uscire nè la figlia nè il genero 
dalla loro stanza, è entrata, te- 
mendo che si fossero sentiti ma- 
le. E” rimasta agghiacciata sul. 
la soglia allo spettacolo che le 
si è presentato: ia figlia morta 
sul letto disfatto, il genero in 
terra, che pareva morto anche 
lui. E sangue, sangue dapper- 
tutto. R 

Urlando, la povera donna cor- 
Teva a chiamare aiuto. Veniva 
chiamato: un medico, il quale, 
prima ancora di arrivare, av- 
vertiva i carabinieri. E° stato 
accertato che Ginevra Promuti- 
co è stata cclpita almeno tren- 
ta volte col rasoio. Ma l’arma 
non ‘è’ stato possibile trovarla. 


I.M.I. 
ISTITUTO MOBILIARE ITALIANO - ROMA. 


ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA DEL 4 MAGGIO 1962 


Si pensa che il Ceci, dopo aver 
tentato di uccidersi, prima di 
cadere privo di forze, abbia get- 
tato via o nascosto chissà dove 
l’afflatissima arma. 

Le sue condizioni in serata 
non erano migliorate e i medici 
disperano di salvarlo. Il magi- 
strato non ha potuto ancora in- 
terrogarlo. 4 

c. L. 


ALLAGATI I LOCALI 


, ia rinzinti 
dell'aeroporto di Fiumicino 
Roma, 4 

La pioggia, che dalla scorsa, 
notte, incessantemente. ha con- 
tinuato a cadere sulla città e 
sui dintorni, ha praticamente 
allagato l’aerostazione di Fiu- 
micino. Non è stato un nubi 
fragio: salvo qualche raffica più 
violenta, la pioggia è venuta 
giù con monotona -insistenza, 
ma moderatamente. E tuttavia, 
gli uffici dell'aeroporto, molti 
dei grandi saloni di passaggio, 
le sale d’attesa si sono allagati 
e le telescriventi delle grandi 
società di aeronavigazione so- 
no rimaste immobilizzate a cau- 
sa delle infiltrazioni d’acqua, 

L'acqua è riuscita a filtrare 
dappertutto: dalle  connessure 
delle vetrate, dai pavimenti, da. 
sotto le porte. Squadre di ope 
rai hanno dovuto essere impie- 
gate per raccogliere l’acqua coi 
secchi e per spargere quintali 
di segatura; mentre i passegge- 
ri erano costretti a tenere l’om. 
brello aperto all’interno dei lo- 
call di transito. 


DINDISSIISM 


Il 4 maggio si è tenuta a 
Roma, alla presenza del Mi- 
nistro del Tesoro on. Rober- 
to Tremelloni e del Gover- 
natore della Banca d’Italia 
dr. Guido Carli, e sotto la 
presidenza dell'avv. Stefano 
Siglienti, l'Assemblea ordina- 
ria e straordinaria dei par- 
tecipanti al capitale. dello 


Istituto Mobiliare Italiano! 


(IMI). 

Dopo aver rivolto un’seta- 
to e deferente saluto, anche 
a nome dell'Assemblea, agli 
illustri ospiti, il Presidente 
Siglienti ha dato lettura del- 
la Relazione del Consiglio di 
Amministrazione. 


. 


estereli cio ile 
Debitori per fidejussioni . 
Partite varie . +. . . 


DO 


Conti d’ordine e partite di 


‘Interessi sui mutui . . . 


proprietà . + è 


NIEONO 


Ricordati ‘i ‘notevoli risul- 
tati conseguiti dalla econo- 
piia italiana nel, 1961, l’anno 
‘el centenario dell’unità di 
Italia, la Relazione sottoli. 
nea che l’I.MI. ha raggiunto 
i trenta anni di attività e il 
lustra nelle sue tappe fonda- 
mentali la vita, ricca di even- 
ti, e il contributo considere- 
vole dell’Istituto al progres- 
so. dell'economia nazionale. 
Questo contributo così si 
sintetizza, in lire attuali: fi- 
nanziamenti erogati 2.200 mi- 
liardi a favore di 14.068 
aziende; obbligazioni emes- 
se 1.300 miliardi; un tasso 
medio annuo di incremento 
del 20% nei finanziamenti in 
essere. 

Rilevato il peso crescente 
che l’I:M.I. ha acquistato al 
l'interno del Paese e sul pia- 
no internazionale, la. Rela- 
zione comunica che, per ve- 
nire incontro alle più ampie 
necessità operative dell’Isti- 
tuto, è stato deciso di aprire 
un ufficio di, rappresentanza 
a Bruxelles, sede delle più 
importanti Istituzioni della 
Comunità Economica Euro- 
pea, e altri due uffici nel 
Mezzogiorno d’Italia, uno a 
Napoli e uno a Catania. 

Passando, dopo una breve 
analisi della dinamica attua- 
le dei mercati monetario 
finanziario, all'esame dell’at- 
tività svolta nel trentesimo 
| esercizio, la Relazione preci- 


sa che sotto l’aspetto quan- 
titativo essa può sintetizzar- 
si come segue (in confronto 
all'esercizio precedente): un 
incremento del 31,9%. nelle 
domande di finanziamento 
pervenute, che hanno .rag- 
giunto un valore di 369,8 mi- 
liardi di lire; un incremento 
del 26,5% nelle operazioni di 
finanziamento perfezionate, il 
cui valore è ammontato ‘a 
243,5 miliardi:.di lire; un in- 
cremento del 15,0% nella con- 
sistenza delle: operazioni in 
essere che hanno raggiunto 
al 31 marzo u.s. l'imponente 


PROSPETTO RIASSUNT 


Capitale sottoscritto e non versato . + . L. 
Titoli e disponibilità liquide 
Mutui e crediti diversi in lire e in valute 


Titoli ed effetti in cassa e presso terzi, 
Gestioni speciali e. fiduciarie . +. +. + è» 


cifra di 1.031,5 miliardi di li- 
re, dei quali 880,6 miliardi 


ATTIVO 

14,000.000.000 
ere we +» 144,196.443.307 
a a # » e a » 904,992.716,318 
e 06 0 06 12.848.908.708 
e 0 00 0 0 25,516.988,397 
€ L, 1.101.555.056.730 

giro: 
+. L. 251.692.578.741 
308,396.720.350 


Totale generale L. 1,661.644.355.821 


nel Mezzogiorno sono stati 
pari a ben 82 miliardi di li- 
Te; l’Istituto ha appoggiato, 
in misura superiore del 150% 
rispetto all'esercizio prece- 
dente, le iniziative volte alla 
costruzione di nuovi impian- 
ti e ha contribuito alla co- 
stituzione di 53 nuove azien- 
de; nel settore del credito: al- 
l'esportazione, di cui l'I.M.I. 
è il principale erogatore, è 
stata raggiunta. una consi 
stenza di operazioni in esse- 
re di ben 70,6 miliardi di li- 


re; per quanto riguarda la 
provvista di fondi sul merca: 
to finanziario, VI.M.I. ha 
emesso, incontrando il con- 


Partecipanti (pari: a un divi- 
dendo dell’8%, sul capitale 
versato) riportando a nuovo 
la rimanenza. 

Passando alla parte straor- 
dinaria, il Presidente sotto- 
pine all'Assemblea una pro- 
pesta di aumento del capita- 
le dell’Istituto da 20 miliar- 
di a. 50 miliardi di lire, me- 
diante emissione di n. 150.000 
nuove quote di capitale. di 
nominali L. 200.000 cadauna, 
che saranno riservate in sot- 
toscrizione — alla pari — 
agli attuali azionisti. Tale au- 
mento di capitale appare 
giustificato dalle dimensioni 
ormai raggiunte dall’Istituto 
il quale potrà, su basi più 


pro a ico ia ein RT IT  — T_rre[1[<[<111[1yg 
IVO DEL BILANCIO AL 31 MARZO 1962 
(XXX ESERCIZIO) 


PASSIVO 


RENDICONTO ECONOMICO AL 31 MARZO 1962 


Interessi. sui conti correnti e titoli di 


RENDITE 
n ee La 42.957.959.277 
o 08 400 2.892.302,990 
L, 45.850,262.267 


relativi alle ,gestioni statuta- 
rie (con un aumento del 
21,6% sull’esercizio preceden- 
te' e 150,9 miliardi alle ge- 
stioni speciali (con una di- 
minuzione del. 12,7%). 

Per quanto riguarda le ope- 
razioni perfezionate nell’eser- 
cizi , il settore industriale 
ha assorbito. con 145,1 mi 
liardi .il_.59,6% del. totale: 
contro il 61,2%; net prece: 
dente esercizio), i servizi di 
interesse pubblico, con 541 
miliardi, ii 22,2%. (coritro. il 
26,7%), il settore armatoria- 
le con 44,3. miliardi il 18,2% 
(contro il 12,1%): di questi 
finanziamenti hanno” benefit 
ciato aziende di ogni tipo, di. 
mensione: e settore “produt- 
tivo. A 
Sotto. ùn profilo qualitati- 
vo viene sottolineato che: le 
piccole aziende hanno rice 
vuto ‘un importo di finanzia. 
mienti più che doppio di quel- 
lo déll’esercizio precedente; 
in particolare si è venuta in- 
tensificando l’attività nel set- 
tore del:credito: agevolato a 
favore delle. medie e piccole 
aziende industriali e anzi 
l’L.M.I, ha raggiunto il primo 
posto, tra gli Istituti di cre- 
dito autorizzati ad operare 
ir base alla legge 30 luglio 
1959, n. 623; per quanto ri- 


guarda il numero dei finan. 
ziamenti finora deliberati; i 
finanziamenti approvati a fa- 
vore di. aziende localizzate 


Capitale sottoscritto » + .@ e e e + + L. 20.000,000,000 
Riserve 0.0. e + 00 0 ene e 00 e + 56.330.927.922 
Obbligazioni, prestiti e debiti vari in lire ; 

e in valute estere . + + + e + + + + »  985.067,476.446 
Fidejussioni . + + «+ e + e ee e 0 + ® 12.848.908.708 
Partite varie . . +. + e 0 e 0 0 de 0 25.162,294,648 
Saldo utili dell’esercizio . + + e 0 è + ® 2.145.449,006 

L. 1.101,555.056.730 

Conti d’ordine e partite di giro: 
Titoli ed effetti di proprietà e di terzi , . L.. 251,692.578.241 
Gestioni speciali e fiduciarie . . +. . + ». 308,396.720.350 
Totale generale L. 1.661,644,355,821 

SPESE 
Spese generali . e e è è 0 e e e è .L.  1,980.935.947 
Imposte e tasse . + + +. 0 0 0 0 0 a ® 3.542.093.218 
Interessi alle obbligazioni ». è + a + »  35.708,701.655 
Interessi 5% alla riserva . + + « è e 0 702.350.000 
Ammortamenti + + e e e e e e e e 0 ® 1.770.732.441 
L. 43.704.813.261 
Saldo utili, è e e e e a a a a 0 a 0% 2.145,449,006 
L. 45.850.262,267 


ewlessi 


porto: che rappresenta 


escludano Je \emissioni: dello 
/9 «per. conto dello Stato; 
T'.M.I. ha continuato altresì’ 
a svolgere il tradizionale 
ruolo di. intermediario nel 
‘flusso. di capitali di credito 
call’estero, tra l’altro realiz 
zando una muova emissione 
pubblica di.,50 milioni di fr. 
sv. sul mercato svizzero. | 


sia nelle riserve — passate 
da 50.559 milioni ‘a. 56.331 mi 
lioni — che negli utili, il cui 
aumento. da 1.947 milioni a 
2.145 milioni ‘è confermato 
da' rendiconto -. economico 
dell’esercizio. Di questi utili, 
cui si aggiungono 1.091.037 li- 
re di avanzo utili non distri- 
buiti nell'esercizio preceden- 
te, il Consiglio propone il se- 
guente riparto: lire 1.666 mi- 
lioni ad aumento della riser- 
va (il cui ammontare globa- 


le viene così a toccare i 58 
miliardi) -e 480 milioni ai 


sueto favore, da. parte. del, adeguate, sviluppare ulterior- 
rubblico, obbligazioni per un|mente la propria opera allo 
iraporto di 178 miliardi di|interno del Paese e: sui mer- 
lire a fronte dei 143 miliardi|cati finanziari internazionali 
nel 290 “esercizio. |in tutte le direzioni consen- 
Tnoltre ‘è stata pienamente |tite dall» sue disposizioni'sta-|? 
coperta; la-23.a serie pubbli. |tutarie. $ 
‘ca di 100 miliardi di lire, im-|. 
un re-|il Consiglio’ di. Amministra- 
cord per il’ mercato obbliga-|zione propone di apportare. 
zionario italiano, quando si alcune modifiche allo statuto 


E’ in questo quadro: che 


in modo da armonizzarne me- 
giio le disposizioni con l’at- 
tuale realtà legislativa’ Ved 
economica. RS 
Il Presidente Siglienti co- 
munica. infine all'Assemblea 
la costituzione. della Sezione 
«Credito Navale - Sezione Au- 
tonoma dell'Istituto. Mobilia- 
re Italiano», Tale sezione, già 
prevista. dal. R.D.L.:2 giugno 


La Relazione espone poi la|1946 n. 491, è stata oggi 'co- 
situazione quale risulta dallo stituita per l'attuazione delle 
stato. patrimoniale dell’Istitu-| operazioni previste a favo: 
to. che registra un aumento |re dell’armamento nazionale 


dall: Legge n. 9 del 9 gen. 
naio 1962: al capitale della 
Sezione parteciperanno, con 
Pi.M.I,, Istituti di credito di. 
diritto: pubblico. e, banche di 
interesse nazionale.! © 

A conclusione dei lavori la 
Assemblea dei Partecipanti 
ha approvato alla, unanimi. 
tà le Relazioni del Consiglio 
di Amministrazione, nella 
parte ordinaria e straordi- 
naria, e del Collegio. Sinda- 
cale, deliberando in confor- 
mità delle proposte del: Con- 
siglio. £ 


I] 


MILANO 


Il mercato azionario ha conti. 
nuato a manifestare disposizioni 
favorevoli, anche se, al momento 
al rialzo, «gli spostamenti sono 
controllati. ‘Al listino, li titoli più 


lota, sono ritornati sui livelli di. | 


ieri, Il tono sostenuto ha partico- 
larmente favorito le Generali. ‘e 
gli assicurativi, le Breda, le Mon- 
te ‘Amiata, alcuni immobiliari e 
le, Mittel. In riprese le Cotoniere 
Meridionali. Ancora in buona vi- 
sta il gruppo Pirelli e le Saffa. Le 
Anic, attivamente scambiate nel 
corso della seduta, hanno finito 
al listino poco al disotto di ieri. 
Irregolari movimenti. nei titoli di 
Stato e nei Buoni del Tesoro, 

Titoli trattati: di Stato 12 mf- 
Ioni 500,000; Buoni del’ Tesoro 79 
milioni; obbligazioni 374.500.000; 
azioni n. 1.053.985, 

Titoli di Stato: R, It. 5% 107,80 
(107,75); Red. 3,50% 100,45 (—); 
Ric. 3,50% 89,45 (89,35), 5% 101, 
(101,05); Trieste 5% 101,50 (101,65); 
Rif, F. 5% 100,85 (100,90). 

Buoni del Tesoro: 1963 103,35 


(103,45), 1964 103,35 (103,45), 1965 A 


103,50. (103,60),:1966 103,80 (103,60), 
1966. (sett.) 103,70. (103,65), 1968 
103,70 (—), 1969 103,70 (103,50), 
1970 104,60 (104,50), 

Alimentari: Certosa 3750 (3850), 
Distillerie 3998 (3980 ex), Eridania 
3148. (3165), Es, Molini 1975 (—), 
Motta: 36.500! (—), ‘Romana Zuc- 
cheri 350.( 

Assicurativi: 


Ass, ‘Gen. 157.000 


(155.550), Ass. Mil. 55.000. (54.200),.._. 
Ass. Mil. priv, 44480 (43.810), Ass, © 


Torino 18.000 (17.740), Ass, ‘Tori: 
no priv. 12.660 (12.555), Incendio 
18.220 (18.200), L'Assicuratr, 88.300 
(87.900), Ras 63.400. (62.800); 
Bancari: Mediob, 107.990 (107.350); 

Chimici:  Anic 3020ex 3105), 
Brioschi 11.400 (11.200), Gul Na 
poli. 1130. (1120), Erba 
(20.480), Italgas2375 (2355), Larde- 
tello 3900 (3870), Liquigas 347 
(345), Mira Lanza 57.470 (57.400), 
Ossigeno 3240 ..(3200), Pibigas 151 
(150), Rumianca 2750 (—) Saffa 
9810 (9710), Sarom 1865 (1850). 

Elettrici ‘ed elettrotecnici: Sade 
15385 (1382 ess.), Cieli 3400 (3395), 
Dinamo 2610 (2615), Edisonvolta 
2400 -(2329 ess.), Bresciana 2680 
(2715), Caffaro 560 (—), Calabria 
1740 (—), Campania 1970 (1960), 
Sarda 5430 (5370), Valdarno 3079 
(3088), Emiliana 2575 (2580), App. 
Centr, 3200 (—). Alto Veneto 2325 
(—), ‘Subalpina 2896 (2830), Lu: 
cana 2270. (—), Magneti. 1995 
(4962), Marelli 1130 (1133) Oro- 
Dia 2630 (2635), . Pugliese «1510 
(1502), Romana ‘2940 (2890), Seso 
2336 (2290), Sip 1609 (1600), 
Smè 2499 (2450); ‘Tecnomasio 4748 
(4780), ‘Teti 3190 (3150), Terni 540 
(538,50), Unes 2390 ex. (2475), Viz- 
zola 3602 ‘(3550 ex), 


Finanziari: Bastogi 2945 (2940); © 


Breda 6590 (6300), Finelettrica 1458 
(1457), Finmare 619 (616), Finsider 


20,4907 


1577 (1571), Gim-8050 (+), Invest © 


400 . (4680), Italpi 4410 (4830 0p. 
La Centrale 15.730 (15.600), 'pinal, 
Mi pei O 10120 (0000). Sitir 1590 
, Biet 3460), Svilu 
3500 (3545), si ina 
* Immobiliarì e agricoli: Aedes 
7985. (7830.ex), Beni Stab, 8018 
(7999), Bonifiche 925 (—) Imm. 
Roma 1350 (1340), Sugi 2450 (2580); 
In, ‘Edilizia 6940,: (6840), Milano 


Cen, 57,000, (59.000), Risanamento . 


9150 (8990), Silos Gen. 7420 (—). 
Meccanici e automobilistici: Bian- 
chi 659. (650,25), Westingh. 1505 


(1495), Fiat 3044 (3037), Fiat priv. © 


2349. (—), Nebiolo 
Olivetti 10,940 
1586 (1585 ex), 
Minerati ‘e metallurgici; ‘Acc. 
Falck: 12.650 (12470), 
2355 (2315), Dalmine 2159 (2145. ex), 
Ilssa-Viola 2285 (2201), Italsider 
1628 (1635); -Magoria. 1700/(1684 
Metalli 6210. (6180), M.. Am 
5690 '‘(5350), ' Montecatini 


1390 
{10,849), 


(1265), 
Tosì Fr. 


Siele 5950 


(5978), ‘Trafileri: Lo 2 
(8445), 3 Tieot 


Broggi-Izat ‘ 


fata =, 
3389 
(3389 ass.), Monteponi 1250 (1245); 


CS 


Tessili è manifatturieri: chatil: © 


lon 10.700 (10.690 ass.), Cot. Can: 
toni 35.550 (36.100), Val Ticino 


75,85 (1715/50), Olcese ‘2120 (2100), |. 


Oticirini 14750 (14.690); Stampati 
1005 (6950), 
‘—), ‘Fisac (610 (595), Lanerossi 
6930. (6840), Gavardo 4700 (—), 
Scotti 246 (—), Linificio 
(1205), Marzotto priv, 3005. (3010), 
Rossari 38.500 (38.080), Rotondi 
57.000 (57.100), Man, ‘Tosi 5160 
(4920 ex), Cot. Merid, 800 (755), 
Pacchetti 1780 (1809), Snia Visc. 
‘7855 (7845), Snia priv. 6615 (6660), 
Bernasconi 3860 (—), n 
(340), ‘Un, Manifatt, 98.300 (98.500). 


Tilane 349. 


Cascami Seta 10.350. _ 


1240... 


Trasporti: Nord Mil, 2550 (2600), »* 


L'Ausiliare 3850. (—), Mittel. 5600 
(5250), Veneta ‘2660 (—). 


Diversi: De Ferrari. 1608. (—), 
Baroni 260 (250), Cart, Binda 
62.000. (61.000. ex), ‘| Cart. Burgo 


36.545 ' (36.500 ex), Cementir “8050 
(8100), Cer. Pozzi 1662 (1650), Cer. 


Ginori | 1515 (1530), Ciga 8650 
(8560), Edison: 4960 (4930). Eternit © 
650 (7600), Italcementi ‘28.080 . 


(28.100), Cond. Acqua 1000 (984), 
Rinascente 857 (852), Rinascente 
priv. | 694 (688), Linoleum 6000 
(5950), Pirelli S.p.A, 12.670 (12.600), 
Rejna A. 2480 (—), Smeriglio 485 
{—), Terme Acqui 49.800 (—), 
Cambi esportazione: doll, ISA 
620,62; doll, canadese. 575,40; fran. 
co Svizzero libero 143,28; sterlina 
1745,25; franco francese 126,665; 
marco Germania occ) 155,25; fran- 


co belga ‘12,4715; fiorino olandese *v 


172,60; corona danese (89,95, sve- 
dese 120,63, norvegese ‘87,05; scel- 
lino austriaco 24,0475; 
toghese 21,78. 5, 

Banconote (prezzi ufficiali): dol- 
laro USA 619,90; franco svizzero 
143,18; sterlina 1744,75; francò bel. 
ga. 12,425; franco francese 126; 
marco 155,10; scellino austriaco 
24,05; peseta spagnola 10,37; escu- 
do portoghése 21,75; dollaro canar 
dese 570; fiorino olandese 172,40; 
corona danese 89,95, sved. 120,325, 
norvegese 86,95; dinaro taglio gros- 
so 0,63, taglio piccolo 0,73, i 

Oro e .monete (prezzi informa- 
tivi): sterlina oro c. v. 5900-6050, 
ce. n. 5200-6000; marengo svizzero 
3100-5200; oro 702-712; argento pu- 
To. 20,50-21,50 

TRIESTE 
Mercato azionario ben tenuto 


a più largo mercato. Le Anie quo- 
tano 3040 ex div. 90. Migliori an- 


che i titoli di Stato; Titoli trat- 


tati: 
2100 Snia Viscosa ord., 
‘tecatini, È 
Generali 157.000 
62.900. (62.750), 


500 Finsider,, 250 Generali, 
250 Mon- 


(155.500), Ras 
Gerolimich' ‘8150 


(-), Lussino 2700 (—), Martino- , 


ich 3250 (—), Premuda 45.500 (—), 
‘Tripcovich 40.000 (—), Picc, Ferr. 
(4935 (—), Italsider 1640 (—), Can- 
tieri 360'(—), Ammnelea 7000 (—) 
Arrigoni 2305 (). o 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Su tutte le regioni nuvolosità inter- 
‘mittente, localmente intensa e accom. 
pagnata da rovesci. Eventuali schiari- 
îte avranno carattere temporaneo, Ne- 
vicate sull’arco alpino e isolate sul. 
l'Appennino centro settentrionale, 
‘Temperatura senza variazioni notevo- 
li. Venti: su Val Padana e versante 
tirrenico moderati occidentali. Ver- 
santi jonico ed adriatico deboli o mo- 
derati meridionali. Mari: Ligure, Tir- 
reno, Mari di Sardegna, Canale: di 
Sicilia mossi o localmente molto mos- 
sì; Jonio e Adriatico poco mossi. 
Temperature minime e massime di 
leri: Bolzano 8, 19; Verona 10, 18; 
Trieste 12, 19; Venezia 10, 17; Milano 
11, 20; Torino 10, 21; Genova 13, 17} 


‘Bologna 10, 20; Firenze 10, 16; Pisa. 


11, 19; Ancona 11, 18; Perugia 9, 11; 
Pescara 7, 18; L'Aquila 6, 10; ‘Roma 
11, 17; Campobasso 6,.11; Bari, 10, 18; 
Napoli 9, 15; Potenza 4, 9; Catanzaro 
9, 18; Reggio Calabria 10, 20; Messina 
12,20; Palermo 12, 21; Catania, 6, 22; 
‘Alghero 14, 17; Cagliari 12, 21. 


escudo, por- © 


con-ulteriori guadagni per i titoli; 


Sabato, 5'maggio 1962 


afferma così vivamente un av- 
venire morale dell'umanità co- 
me il solo avvenire possibile. 


Anne Marie e il diavolo 
«Perchè scrivo? ma perchè 
non so far altro», ha risposto 
Anne Marie Supervielle, figlia 
di quel Jules Supervielle che fu 
uno dei più bei poeti francesi 
di questo secolo, autore fra l’al- 
tro d'una curiosa Fable du 
monde che mostra Dio architet- 
to che fa le sue riflessioni men- 
tre fa il mondo: Frammischia- 
to a tante stelle — districando- 
mi pian piano — sento nascere 
nel baccano — dei cieli le mie 
tabelle a un redattore delle Nou 
velles Littéraires che J'ha inter 
rogata a proposito suo ro 
manzo, «Un demonio di meno»; 
ed ecco il seguito del dialogo: 
— Ha incoraggiato vostro pa- 
dre i vostri saggi letterari? 

— Mio padre era troppo chiu- 
so nel proprio universo per in- 
teressarsi al lavoro degli altri. 

— Chi, allora, ha contribuito, 
alla vostra formazione? 

— Ho imparato da Léautaud 
a evitare lo stile piagnucolone 
e.a combattere l’incresciosa ten- 
denza a compatire me stessa, 

— Perchè avete introdotto nel 
vostro romanzo un elemento 
diabolico? 

— Perchè sono cattolica: e.il 
diavolo ha una parte importan- 
te nella mia vita. 

— E ora che preparate? 

— Un libro che vorrei lungo, 
solenne e fiorito di buoni senti- 
menti. Poichè si scrive più per 
sè che per gli altri, non è male 
sconcertarsi un po'. 


La fine di Machiavelli 


Se l'umanità avrà un avveni- 
re, non potrà averlo Machiavel- 
li: così Yves Florenne conclude 
uno studio, nella rivista Preu- 
ves, su «Machiavelli, l'uomo che 
ha fatto il suo tempo». 

Per il Florenne, il più grave 
equivoco che sia stato diffuso a 
proposito di Machiavelli è stato 
il considerarlo un uomo al di 
sopra del tempo, e le sue teo- 
rie scritte per tutti i tempi: 

«Condannato dai puri, racco- 
mandato dai duri, accettato in 
nome. del realismo dai peggio- 
ri, Il ‘’Principe’” passa per esse- 
re il libro di cucina politica per 
eccellenza, le cui ricette sareb- 
bero sempre buone. E’, invece, 
‘un trattato empirico del patriot- 
tismo disperato, da riferire a 
una situazione locale nel tempo 
e nello spazio, a un'idea dell’uo- 
mo e del mondo che oggi è sol- 
tanto un'idea storica. 


«L'originalità del machiavelli- 
smo di Machiavelli è di irrag- 
giare freddamente alla grande 
luce del Rinascimento italiano. 
L'uomo del Medio Evo e la sua 
‘unità sono stati inghiottiti dal- 
l’uomo del Rinascimento con la 
sua dualità. Machiavelli in par- 
ticolare è stato colpito dalla 
dualità del mondo platonico di 
cui il Rinascimento italiano è 
inebriato. E senza rinunziare al 
mondo spirituale, si assicura e 
si impossessa di quello materia- 
le. E cerca di cambiarlo. Perciò 
si è potuto parlare di un Ma- 
chiavelli marxista». 

Sul «marxismo» di Machiavel- 
li si innesta una concezione este-| Anne Marie Supervielle ha 
tica del mondo come opera diltrentun anni ed è moglie d'un 
arte; e quindi, principalmente, | poeta uruguayano. La fotografia 
nella città. Firenze è il capola-|che pubblica il giornale ci mo- 
vero della Città. Machiavelli stra una giovane dalla fronte 
cerca di scoprire le leggi a cuilspianata e limpida, dai capelli 
obbedisce la creazione della cit-| semplicemente pettinati e dal 
tà di marmo, Descrive se stes-|golf di tennista; dal viso di stu- 
so, come un orologiaio, che|dentessa senza trucco, dallo 
smonta con dita delicate le lan-| sguardo intelligente e senza du- 
cette, le piccole ruote dentate, 
i perni minuscoli  dell’anima 
umana: 


bistrati. Una pura meraviglia a 
guardarla, 

«In questi uomini, che sono 
tutti cattivi, Machiavelli vede 
Ja volontà di potenza, il posses- 
so d'un potere che non abbia 
altri fini che se stesso. Mette 
dunque in chiaro delle tecniche 
di potenza e di potere, sgom- 
bre da tutte quelle considera- 
zioni che sono affari dell'altro 
mondo. Non si tratta di unaj 
morale; ma piuttosto della mes- 
sa tra parentesi della morale». 


Bisogna anche avvertire, e vi 
si affretta Yves Florenne, che 
«quando Machiavelli scopre al. 
cune leggi della matematica e 
della fisica politica, come quel 
le che costatano la necessità 
della guerra preventiva e la fa- 
talità dello sterminio, si tratta 
soltanto dello sterminio di una 
famiglia, e a rigore della rovi- 
na di una città, in una guerra 
civile della Toscana del XV se- 
colo. Il meno che si possa dire, 

Un'altra confusione a proposi- 
to di Machiavelli è così grossa, 
che ci si può domandare se è 
veramente involontaria: 

«I suoi accusatori fingono di 
credere che il machiavellismo 
si applichi anche ai privati e 
alle relazioni private; in, altri 
termini, il ’’Principe’ sarebbe 
un’apologia del delitto conside 
rata come una bella arte, a uso 
di chiunque voglia essere prin- 
cipe di qualche cosa». 

Di questa confusione s'è com- 
piaciuto Federico di Prussia, il 
quale enunciò attraverso Volt 
re le idee del XVIII secolo, cioè 
le idee moderne. Queste idee so- 
no quelle di una morale politi 
ca, di una morale internaziona- 
le. Esse erano estranee al tem- 
po di Machiavelli: 

«E' chiaro che per i suoi com- 
patrioti l'idea di applicare la 


Biondi e gialli 
Troviamo questo interessante 
confronto fra le politiche russa 
e cinese in Africa in un lungo 
articolo del Sunday Telegraph: 
«I sovietici partono dalla pre- 
messa che una terza guerra mon- 
diale può essere evitata, e non 
escludono la possibilità. di at- 
trarre molti territori africani 
nella loro sfera di influenza. La 
è fondata invece 
della terza guer- 
ra, sull'incoraggiamento della 
rivoluzione dovunque, sulla ne- 
cessità che essa sia cruenta». 
L'articolista descrive la delu- 
sione che provarono le tribù del 
Kivu, nel Congo, quando dopo 
lunga attesa videro ‘arrivare i 


quasi come dei superuomini. 
Quei viaggiatori erano bianchi 
e biondi come'i belgi e non ave- 
vano niente del superuomo. Po- 
co dopo giunse a Stanleyville 
una delegazione cinese, Questi 
sì che erano gente diversa! I 
cinesi traggono perfino vantag- 
gio dall'essere un paese  de- 
presso, «come, l'Africa», e non 
un paese industriale come la 
Russia. 

Ci compiaceremo della rivali- 
tà, e della lotta sotterranea che 
probabilmente cova? Certo, c'è 
qui una salvaguardia per l’Occi- 
dente; ma c'è anche qualche 
cosa di basso nella gara di se- 
duzione fra russi e cinesi fon- 
data sulla sobillazione contro 
gli europei, o piuttosto contro 
il loro ricordo: talchè la noti- 
zia della recentissima espulsio- 
ne dalla Guinea indipendente 
del rappresentante sovietico, So- 
lod, suscita un irresistibile «ben 
ti sta». Ù 


‘Riccardo d’Andria 


Frank Sinatra ora impegnato in una serie di sp 


ettacoli per beneficenza ha visitato a Hongkong una clinica per bambini 


rezza, che nasce da occhi non|. 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, maggio 

Come avviene tutti gli anni, 
l’inîzio delle feste pasquali ha 
segnato puntualmente il prin- 
cipio: della invasione turistica 
del nostro paese. Roma è at- 
tualmente gremita di: forestie- 
ri. Sì odono tutte le lingue e 
si notano genti di ogni razza 
e di ogni sfumatura di colore. 
E ci si accorge subito che la 
Italia è sempre la meta più 
gradita. per î turisti di oltre 
jrontiera. Quest'anno, poi, la 
stagione si è aperta \sotto gli 
auspici più favorevoli. Vi han- 
no. contribuito indirettamente 
il. pessimo ‘inverno, uno dei 
più rigidi e lunghi degli ultimi 
decenni e che non ha rispar-| 
miato nessuna regione dell'Eu- 
ropa, compreso il Sud dell’Ita- 
lia dove, per esempio, le Pu 
glie hanno conosciuto un’in- 
clemenza stagionale veramen- 
te d’eccezione, 
rincorrentisi, temperature bas- 
sissime e gelidi venti di tra- 
montana protrattisi per giorni 


impressionante 
nonostante una bene organiz 
zata pubblicità propagandisti- 
ca. Gli stranieri, diretti verso 
la Costa Azzurra non hanno 
certo dimenticato che questa 
confina con la Riviera Ligure 
di Ponente, dove essi trovano 
tutte le comodità e gli svaghi 
possibili, paesaggi meravigliosi, 
un clima di una dolcezza in- 
comparabile, sole a volontà e, 
quel che più conta, prezzi più 
convenienti per servizi. inap- 


Com'è noto, grazie alla saga- 
cia e al. tatto, dei genovesi, gli 
albergatori, sia della. Riviera 
di Ponente che di quella di 
Levante, si sono creati all'este- 
ro una simpatica fama di cor- 
discrezione nei 
prezzi e di cortesia verso gli 
ospîti, fama che va sempre 
più' diffondendosi. Ecco, per- 
chè, ripeto, la stagione turi- 
stica in Italia si è aperta sot- 
to gli auspici più favorevoli. 

Vediamo ora un po’ cosa 
pensano .' gli 
‘possibilità ‘ turistiche 
dall’Italia, possibilità che sono 
în continua e sicura espansio- 
ne. Scegliamo un paese qual 
siasì dell'Europa Occidentale, 
ad esempio l'Olanda, uno dei 
più ricchi e più prosperi no- 
nostante la perdita delle sue 


misteriosi russi annunziati loro| 
con mevicate 


Ora, quest'inverno! così ecce- 
zionalmente rigido non ha. fat- 
to che acuire negli abitanti dei 
dell'Europa occidentale 
e settentrionale, il bisogno di 
godersi, alfine, un po’ di sole 
e di tepore primaverile. Ma 
dove trovarli se non in Italia, 
il paese del sole, nonchè della 
bellezza e dell’arte? Ciò spie- 
ga, diremo così, l’intensità @ 
la repentinità di questa inva- 
sione turistica che tutto fa ri- 
tenere si prolungherà fino al 
lautunno inoltrato. 

Un'altra causa che ha deter- 
minato questa congiuntura più 
che favorevole, è da ricercarsi 
nel terrorismo scatenato dai 
membri dell’organizzazione O. 


Premetto che 
nel suo fiorino, una. moneta 
singolarmente alta. Cento lire 
italiane valgono, infatti, oggi, 
soltanto cinquantanove cente- 
simi di fiorino. Ho sotto gli 


lOlanda ha, 


olandesi i cui articoli parlano 
dell’Italia sotto il punto di vi- 
sta turistico, inviati dal «Rran- 
tenknipseldiensti» 
dam. Questa lunga parola ri- 
sulta un po’ ostrogota per noi 
italiani. Ma niente paura. Es- 
significa , semplicemente: 
«Servizio ritagli stampa». 
Scorrendo questi articoli sì 
rilevano cose interessanti. 


deì turisti stranieri diretti @ 
Parigi, ad Avignone, nella re- 
gione dei Castelli della Lora 
e, soprattutto, verso le. locali- 
tà della Costa Azzurra, è sce- 


morale privata alla vita pubbli 
ca non ha senso o è decadente 
e pericolosa, Ora è proprio su 
quell'idea che noi viviamo. Per 
l’uomò dell'epoca nucleare c'è 
una sola alternativa: la morale 
o la morte. La salvezza dei po- 
poli è nella coscienza che la 
morale è un blocco, che il bene 
non si ‘divide. Non è quello che 
pensava il tempo di Machiavelli, 
sebbene una corrente contraria 
esistesse fin da allora, come lo 
provano Erasmo e La Boétie. 
Non giurerei che questa corren- 
te contraria non scorresse sot- 
terraneamente perfino ‘nella co- 
scienza di Machiavelli. Forse il 
suo libro e scritto per corazzare 
la coscienza del principe e quel- 
la dello stesso autore contro 
certe debolezze... Si sente în cer- 
te massime il partito preso di 
indurirsi. Del resto l'uomo pri: 
vato, intimo, è molto diverso 
dal maestro di energia, rivesti. 
to di durezza. Per questo intellet- 
tuale, umanista, buon padre, 
marito affettuoso e amante più 
che tenero, cuore nutrito di a- 
Imicizia e di amore, la patria 
e lo Stato giustificano tutto nel- 
l'uomo contro l'uomo. E’ in 
questo che, per quanta ragione 
abbia nel suo tempo e nel no- 
stro, Machiavelli non ha avve 
nire: almeno se noi ne abbia-| 
mo uno». } È 

Meno male che un giornalista 
dell'autorità di Yves Florenne 


Su questa 
canali di 


imbarcazione la Regina d'Olanda e il consorte Principe Bernardo hanno percorso i 
Amsterdam. durante le manifestazioni indette per festeggiare le loro nozze d’argento 


L’IVALIA RESTA LA META PIU’ GRADITA PER I FORESTIERI 


due paesi d'Europa moggior- 


mente visitati. dagli olandesi 


continuano ad essere l’Italia e 
la Germania. Senonchè, men- 
ire nel 1954 il numero dei t 
risti olandesi venuti in Ital 
segnava il 18 per cento del to- 
tale di quelli recatisi @ tra 
scorrere le vacanze ‘in. altri 
paesi. d'Europa; contro, il 23,4 
per cento degli olandesi. reca- 
tisi ‘in Germania, mello scorso 
anno; dico il 1961, le propor= 


‘zioni risultano nettamente. ca- 


povolte. L'Italia ha, iînfatti, 
accolto.îl 23 per cento. del.to- 
tale dei turisti olandesi, men- 


tre la Germania soltanto îl 9 


per cento. 
Come si vede, l’Italia è sem- 


pre più preferita dagli olande-|. 


si i quali rivelano una spicca- 
ta tendenza a trascorrere le 
loro vacanze estive nelle zone 
più assolate del Mediterraneo, 
soprattutto lungo le due Rivie- 
re Liguri e sulle sponde dei la- 
ghi lombardiî, e in modo parti. 
coiare su quelle del Garda, în 
estate sempre ‘più affollate di 


‘campeggi. 


Nei giornali dei Paesi Bassi 
che parlano dell’Italia dal 
punto di vista turistico, viene 
sempre più posto l'accento sul 
la luminosità del nostro rielo, 
sulla mitezza del nostro clima 
e sul dono del nostro sole così 
caldo e ristoratore della sniu- 
te. Per esempio, nel quotidiano 
«De Nieuwe Dagy di Amster- 
dam, del 21 febbraio, un urti- 
colo ha per titolo: «Italié biedt 
het hele jaar zonv, cioè: «L’Ita- 
lia offre sole per tutto l’anno». 
Questa. affermazione risulta 


sorprendente per noi che ab-|. 


biamo conosciuto ‘un pessimo 
inverno che, tra l’altro, ci ha 
tormentati con forme infiuen- 
zalì ricorrentisi e di una gra- 
vità piuttosto notevole: Eppu- 
re, cifre alla mano, il giornale 


- olandese ci ricorda che, nono- 


stante tutto questo, l’Italia ve- 
ramente offre il sole tutto l’an- 
no. Esso fa presente che «in 
Sicilia, fin daì primi mesi in- 
vernali, sì gode dì un tepore 
primaverile, che permette di 
uscire senza pasirano. Ad apri 
le ed a maggio è, poi, già pos- 
sibile in Italia di iniziare cam- 
peggi ed. effettuate vacanze 
lungo le ‘sponde dei bellissimi 
laghi lombardi. ‘A. giugno e @ 
luglio e fino a tutto seltembre, 
si possono trascorrere le va- 
canze nella meravigliosa regio- 
ne delle Dolomiti, sfuggendo 
al caldo estivo. Ad ottobre, si 
hanno a Roma giornate mera- 
vigliose, mentre nel Sud d’Ita- 
lia il novembre non è che un 
tiepido prolungamento della 
estate». 

E qui il giornale fornisce al- 
cuni dati. A Genova, la tempe- 


-ratura media del mese di gen- 


naio è di 8 gradi, contro î 4 
di Venezia che non è ìnvece 
una città di soggiorno inver- 
nale. Ma ecco.che, da Palermo, 
nello stesso mese, il termome- 
tro registra una media di 10 
centigradi, ‘mentre nel mese 
di novembre la. temperatura 
media. nella stessa. città, si 
mantiene sui 15 gradi, il che 


‘corrisponde alla. temperatura 


media dell'Olanda addirittura 
nel mese di luglio. Come si 
vede, l’estate în Olanda è più 
che altro una illusione. Ciò 
spiega ‘il crescente favore che 
incontra l’Italia per i turisti 
stranieri. Al dono prezioso del- 
la sua luminosità solare e del 
suo  tiepi?n benefico clima 
che possono essere valutati în 
pieno solo da coloro che han- 
no vissuto i lunghi e cupi in- 


Promeifenie inizio 
della stagione turistica 


Circostanze particolari hanno contribuito a rendere più massiccia 
nei giorni scorsi l’invasione degli stranieri “ Lusinghiere prospettive 


verni dell'Europa Nord-occi- 
dentale, sì aggiungono per la 
Italia le sue infinite bellezze 
panoramiche, la. diversità dei 
suoi aspetti così spiccata per 
ogni regione e, infine, la pro- 
digiosa ricchezza d’arte delle 
sue antiche città, a incomin- 
ciare da Roma, e che'non sì 
riscontrano in tanta copia in 
altri. paesi ‘europei. 

\Nè va dimenticato un parti- 
colate? la: modicità «dei prezzi, 
che ja dell’Italia un paese as- 
sai conveniente per il turismo. 

Una sola cosa potrebbe alte- 
rare l'andamento della stagio= 
ne turistica iniziatasi quest'an- 
no in modo così favorevole, ed 
è una possibile instabilità poli 
tica, seguita da agitazioni. Tut- 
tì î paesi con noi confinanti, 
interessati al turismo, si affret- 
terebbero ad amplificarle, o 
addirittura a deformarle,. allo 
scopo di creare una psicosi di 
preoccupazione, e di disagio. 


P. G. Jansen 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vienna, maggio 

Bisogna dare atto al monar- 
ca Anco Marzio di una sensi- 
bilità da finanziere di eccezio- 
nale levatura. Il monopolio del 
sale, dovuto alla sua brillante 
iniziativa, non è riuscito, in- 
fatti, a subire, nel corso di 
quasi ventisette secoli, la mi- 
nima usura del tempo. Il che 
vuol dire che il quarto Re di 
Roma aveva saputo vedere lon- 
tano. 

E per il commercio del sale i 
Romani costruirono anche nu 
merose strade, la più impor 
tante delle quali fu proprio la 
«Salaria», realizzata per porta- 
Te il prodotto dalle saline co- 
stiere alla Sabina. 

Un singolare raccordo, fuo- 
ri del tempo, tra la Salaria e 
la Ringstrasse di Vienna — 0, 
‘per essere più precisi, il Maria- 
Theresien Platz — il trasferi 
mento dalla Senna al Danubio, 
l'insolito passaggio dai valori 
commerciali a quelli artistici, 
costituivano, alcuni giorni or 
sono, motivo di alcune extra- 
vaganti considerazioni da par- 
te di chi scrive, in un solitario 
vagabondaggio mattutino per 
gli ampi ambienti del «Runst- 
historisches Museum» di Vien- 
na. L'origine a tutto ciò era 
stata data dall'iniziativa di un 
altro sovrano che aveva voluto 
far corrispondere alla. prezio- 
sità del contenuto la. preziosità 
del contenente: dal sale alla 
saliera. 

La mirabile opera. che Fran- 
cesco I commissionò a Ben 
venuto Cellini, non più soffo- 
cata  dall’affastellamento . cin- 
quecentesco della tavola im. 
bandita, fa ‘oggi bella mostra 
di sè — in un isolamento che 
ne mette in rilievo il caratte- 
Te monumentale — in una sa 
la del Museo viennese. 

Si tratta, indubbiamente, ‘di 
un pezzo di squisita fattura e 
di straordinaria suggestività. 
Qui, forse, l’estroso artista fio- 
rentino ha dato il meglio di sè: 
l'orafo, lo scultore e l’architet- 
to — chè messer Benvenuto ha 
voluto, per l'occasione, innalza- 
re, per farvi «accomodare» il 
pepe, anche un delizioso tem- 
pietto di ordine ionico, sorretto 
dalla figura femminile, la Ter- 
ra, con la mano: destra. (erro- 
neamente, nell’Autobiografia, il 
Cellini dice «nella sinistra») — 
‘hanno brillantemente cooperato, 
al massimo delle loro capacità. 

La stupenda saliera del Celli- 
ni rappresenta oggi un fanta 
sioso ponte ove si incontrano 


i viennesi amatori d’arte con\|| 
quelli che apprezzano la buona |: 


tavola, E poichè tutta la popo- 
lazione di Vienna si può divide- 
re in due grandi categorie, gli 
esteti e i buongustai, ne conse 


gue che la saliera, mettendo 


tutti d'accordo, è l’unico pezzo 
del «Kunsthistorisches Museum» 
che è motivo di ammirazione e 


di orgoglio. per l’intera cittadi- 


manza. 


L'idea della saliera venne a 


Francesco I «inter pocula». Egli, 
infatti, stata pranzando ed. era. 
giunto appena alla seconda por- 
tata quando s'affacciò il Cellini. 


Il sovrano abitava al Louvre 
mentre il Cellini era alloggiato 
in una parte del castello di 
Nesle, che aveva il nome di «pic- 


colo Nello». Per andare al Lou- 
vre, dato che non esisteva an- 


cora il Ponte Nuovo, l'artista 
doveva attraversare la «fiuma: 
ra» — come egli chiama la Sen- 
na — sul ponte del Cambio, do- 
po aver costeggiato le mura del 
convento degli Agostiniani, Ben- 
venuto aveva. già eseguito per 
la tavola del Re un bacino ed 
un boccale, Forse le vivande 
quel giorno erano leggermente 


Parigi: il Primo Ministro fran- 
‘cese Georges Pompidou par- 
la all'Assemblea dei deputati 


HA QUASI TRE SECOLI IL FAMOSO OSSERVATORIO 


In un globo rosso 
la fama di Greenwich 


Un poderoso contributo alla ricerca scientifica 


Nelle innumerevoli pagine che 
compongono la storia dell’astro- 
nomia, arabescate di infinite az- 
zurrità e di astri luminosissimi, 
rotanti in una magica danza sin- 
crona, un nome apre un capito- 
lo importantissimo: quello di 
Greenwich. Pur avendo infinite 
volte sentito parlare di questo 
borgo alla periferia di Londra 
che dà l’ora esatta a tutto il 
mondo, pochi sapranno forse 
come ciò sia avvenuto. Cinque 
minuti prima dell’una la cosid- 
detta «Time ball», un globo ros- 
so. scuro che misura un metro 
e mezzo di diametro, viene fat- 
to salire fino a metà di un al 
‘bero, due minuti prima, invece, 
esso. raggiunge la. cima dell’al- 
bero: stesso. All’ora esatta il 
globo viene fatto cadere. 

Tutto questo ormai però, è di- 
venuto esclusivamente una fun- 
zione di carattere storico, in 
quanto oggi l’ora esatta viene 
data parecchie volte durante la 
giornata, a mezzo segnali ora- 
ti della British ‘Broadcasting 
Corporation. } 

La «Time Ball» iniziò il suo 
lavoro nel 1833. L'osservatorio 


\però, era già in vita dal 1675, 


anno in cui Carlo II lo fondò, 
perchè assistesse i naviganti e 
particolarmente per studiare il 
problema della determinazione 
della longitudine sulle carte 
nautiche. Quando re Carlo sì 
tese conto che le tavole delle 
fasi lunari e le carte della po- 
sizione riguardante le stelle fis- 
se erano assai approssimative, 
volle che una parte del suo par- 
co di Greenwich fosse adibito 
alla costruzione di un osserva- 
torio. 

A John Flamsteed, primo a- 
stronomo reale d'Inghilterra, fu 
dato l’incarico di svolgere stu- 
di più profondi ed accurati per 
formare delle «carte», il più 
possibile perfette, le quali fos- 
sero di vera utilità e soprattut- 
to di aiuto ai marinai. 

Ma ben presto l'illustre scien- 
ziato si trovò in mezzo a serie 
difficoltà finanziarie, Il costo 
della costruzione dell’osservato- 
tio, che fu disegnato da Sir 
Christopher Wren, venne a ma- 
lapena recuperato con la vendi. 
ta della polvere da sparo già 
usata, ma le infinite osservazio- 


ni che egli portò a termine, fu- 
rono in gran parte finanziate 
da lui stesso. A_Flamsteed suc- 
cesse Edmund Halley. Poco tem- 
po dopo anche questi si trovò 
nei guai, perchè la vedova di 
Flamsteed aveva giustamente 
portato via dall’osservatorio tut- 
ti gli strumenti comperati dal 
marito. Venne in suo aiuto un 
eccellente dono del Board of 
Ordnance che gli permise di 
riattivarlo con gli apparecchi 
più necessari e continuare le 
osservazioni, Il successore Ja- 
mes Bradley, che scoprì le leg- 
gi della rifrazione atmosferica, 
fu in parte aiutato dalla vendi. 
ta di materiale navale fuori uso, 
Fegli, coi suoi studi, superò gli 
scienziati precedenti. 

I lavori, tuttavia, furono sem- 
pre compiuti fra ansie ed attese 
di ogni genere, ma, per fortuna, 


la costanza e la tenacia non: 


mancarono mai e nonostante 
tutto, venne eseguito un gran 
numero di osservazioni astrono- 
miche, tanto che l'Osservatorio 
acquistò fama internazionale. 

Nel 1818 gli fu affidato l’inca- 
tico di controllare tutti i cro- 
nometri collocati sulle navi. E 
nel 1851 si organizzò un nuovo 
sistema con il quale si fecero ol- 
tre mezzo milione di osserva. 
zioni, per merito di George 
Airy. Questi studiò il modo di 
‘usare i compassi magnetici nel- 
le navi «metalliche» che allora 
cominciavano ad entrare\in li- 
nea. Inoltre costruì nuove uni 
tà di misura al fine di sostituì 
re quelle distrutte durante l’in- 
cendio del Parlamento. Con la 
invenzione del telefono trovò la 
‘maniera di segnalare l’ora esat- 
ta a importanti enti di comuni- 
cazione, come le Poste e le Fer- 
Tovie e iniziò una nuova serie 
di osservazioni sui pianeti. L'ora 
di Greenwich, per molto tempo 
nota come «l’ora delle Ferro- 
vie», divenne nel 1880 l’ora lega- 
le della Granbretagna. Quattro 
anni più tardi il meridiano di 
Greenwich fu adottato, dopo, le 
decisioni prese da una confe- 
renza internazionale, come base 
per determinare l’ora di tutto 
il mondo. 

Dal 1840 l'Osservatorio com- 
pie ogni giorno un importante 
lavoro di registrazioni magneti» 


che, superando in questo cam- 
po ogni altro osservatorio. Gli 
scienziati, non appena si accor- 
sero che i disturbi magnetici di- 
pendevano in gran parte dalle 
‘macchie solari, nel 1873 impian- 
tarono un fotoeliografo per fo- 


tografare la superficie del sole. 


Queste fotografie sono di gran- 
dissima utilità in molte ri 
cerche. È 
L’avvenuta elettrificazione del- 
le ferrovie rese necessario nel 
1928, il trasferimento in un luo- 
go molto distante da Londra, di 
tutta l’apparecchiatura neces 
saria per queste osservazioni, 
in quanto gli strumenti veniva- 
no disturbati da diversi effetti 
magnetici. Col passare degli .an- 
ni inoltre Londra si è estesa 
sempre di più; finchè venendosi 
a trovare Greenwich, che una 
volta era in aperta campagna, 
addirittura al centro dell’abita- 
to, si è dovuto ricorrere ad un 
Ultimo trasferimento delle ap- 
parecchiature. Infatti ‘le osser- 
vazioni non erano più perfette, 
perchè deviate a causa dell’ill 
minazione e del fumo delle ca- 
se. Fu così scelta una località 
del Sussex, il castello di Herst- 
monceux, che, trovandosi sul 
meridiano di Greenwich, ha una 
differenza di circa ‘un minuto 
dall’ora dell’antico osservatorio. 
Ma l’ora di Greenwich rimane 
ugualmente esattissima; il com- 
plesso di diciotto. orologi elet- 
trici in cristallo di quarzo, mi. 
sura la lunghezza della giorna- 
ta fino ad un decimillesimo di 
secondo, Altro ‘importante pre- 
gio dell’Osservatorio di Herst- 
monceux, è un telescopio riflet- 
tore di cm. 2.489, che può an. 
che essere usato da astronomi 
di altri osservatori inglesi. 
Quando si stabilì di creare la 
«carta del cielo», dove è ripor- 
tato l’aspetto del. firmamento, 
l'Osservatorio collaborò incari- 
candosi dello studio e della ri 
presa fotografica di una vasta 
zona celeste. Ancor oggi si oc- 
cupa con grande successo del- 


l'esame spettroscopico degli 


astri con nuovi strumenti. Infi- 


ne ha organizzato spedizioni in 
altri Paesi per studiare i feno- 
meni non. visibili dall’Inghil- 


terra. 
Piero Longardi 


A VIENNA UN CAPOLAVORO DELL’ARTE ORAFA 


Dalla Senna al Danubio 
la saliera del Cellini 


Quasi un'anticipazione del Mercato Comune 
nell’officina dell’artista - Una serie di peripezie 


insipide; il palato e l’attenzio- 
ne di Francesco I si trovarono 
orientati verso une inadeguata 
saliera. Da ciò la commissione 
immediata. 

La creazione della saliera oc- 
cupa alcuni dei capitoli più biz- 
zarri della Vita del-Cellini — in- 
vidie, agguati, colpì di spada — 
ma la pagina, forse, che rivela 
la maggiore attualità, è quella 
in cui Vartista accenna alla or- 
ganizzazione della sua bottega 
‘parigina: «La mattina seguente 
— narra il fiorentino — subito 
detti principio alla gran saliera, 
e con sollecitudine quella con 
l’altre opere facevo tirare innan- 
zi. Di già avevo preso di molti 
lavoranti, sì ‘per l’arte della 
scultura, come per l’arte del. 
l’oreficeria. Erano questi lavo» 
ranti italiani, franzesi, todeschi, 
e'talvolta n’avevo buona quan- 
tità, secondo che io trovavo de* 
buoni; perchè di giorno in gior- 
no mutavo, pigliando di quelli 
che sapevano più...» 

Come si vede il Cellini è qui 
un chiarissimo precursore del 
Mercato Comune Europeo. La 
libera circolazione della mano- 
dopera, almeno per quanto ri- 
guarda i tre maggiori paesi fir- 
matari del Trattato di Roma, è 
già un fatto compiuto nell’offici- 
na dell’orafo. Ed il principio 
ispiratore è — anch'esso di gran» 
de attualità — quello della qua- 
lificazione professionale, 

Naturalmente i visitatori del 
«Runsthistorisches Museum», in 
‘ammirazione davanti a questo 
capolavoro d’oreficeria, non pen- 
sano ‘certo ‘ad Anco Marzio, nè 
al MEC, nè all’agguato parigi 
no subìto all'altezza degli «Ago- 
stiniani», nè înfine al.come ed al 
perchè dalle rive della Senna 
esso sia giunto sulle rive del 
Danubio ad arricchire il Teso- 
ro imperiale. La fantasia e la 
robustezza creativa dell’artista 
italiano seno tali da richiamare 
e soddisfare in pieno tutta l’at- 
tenzione di chi guarda, senza 
consentire «distrazioni». Il re. 
sto, i particolari episodici, cer- 
te minori coincidenze possono 
solo condurre a divagazioni chi, 
durante una breve sosta nel 
Museo di Storia dell'Arte di 
Vienna, indugia nella ricerca di 
un accordo, esistente o no, tra 
i depositi di sale della Salaria 
‘e la saliera del Maria-Theresien 
Platz. < ici; 

Dino Satolli 


LIBRI RICBVUTI 


Carlo Francovich - La Resisten: 
2a a Firenze - Ed. La Nuova Italia 
- Firenze - L. 3000. Questo libro 
vuol essere il ritratto di una città 
italiana al tempo dell'occupazione 
nazi-fascista. L'Autore, pur militan- 
do in una delle due parti in lotta 
e pur non esimendosi dal formulare 
un giudizio morale e politico, ha 
cercato di ricostruire gli avveni. 
menti più importanti, di descrive. 
re il ritmo mutevole della vita cit- 
tadina di quei mesi con obiettività, 
basandosi sulle testimonianze dei 
protagonisti e sulla documentazione 
raccolta presso l’Istituto Storico 
della Resistenza di Firenze che egli 
dirige. Sì tratta di un libro che, 
come tipo di ricerca, rappresenta 
una novità in Italia. Le storie di 
singoli movimenti, o di partiti o 
di formazioni partigiane, pur tan- 
to necessarie per il lettore che non 
ha vissuto quei tempi, sì disegna. 
no. spesso sul vuoto, perchè man. 
ca uno sfondo, manca il tessuto 
sociale, morale e culturale in cui 
gli avvenimenti si inseriscono. Qui 
invece il tessuto c'è, i fatti ne ac- 
quistano un rilievo e una chiarez- 
za, una proporzione, che va molto 
al di là della cronaca e della testi 
monianza. La ricca appendice di 
documenti inediti ed originali, lo 
ampio indice biografico dei nomi ci. 
tati nonchè lo stesso copiosissimo 
‘materiale fotografico, non costituisco- 
no une aggiunta illustrativa, ma sono 
parte indispensabile del testo. 


(e) 


Una nuova collana di poesia, 
«Stelle», concepita secondo nuovi 
criteri che uniscono, in modo or- 
ganico, il testo originale, la tradu- 
zione, le note, è l'incisione disco. 
grafica, viene presentata dalla Nuo- 
va. Accademia editrice di Milano: 
il primo volume Venti poesie d’amo- 
re e una canzone disperata di Par 
blo Neruda, nell’edizione originale, 
ha superato nel Sudamerica la ven- 
dita di un milione di copie. L’edi- 
zione italiana, curata da Giuseppe 
Bellini per la Nuova Accademia, 
comprende i testi originali, una 
limpida traduzione, ùn ampio cen- 
no biografico © critico, una serie 
di tavole che riproducono, disegni, 
immagini del paesaggio cileno e del- 
la vita di Neruda. 


Un premio allo scrittore 
Alberto Viviani 


s Tarquinia, 4 

La Giuria de) «Premio Lette- 
tario Tarquinia-Cardarelli» com- 
posta da Giuseppe Ungaretti, 
Leonardo Sinisgalli, Bonaventu- 
ra Tecchi, Tieste Valdi segreta- 
rio, e presieduta da Giuseppe 
Benigni, ha conferito allo scrit- 
tore Alberto Viviani il «Premio 
speciale dell’Ente Turismo di 
Viterbo» per il suo saggio cri- 
tico intitolato «Vincenzo Carda- 
relli rondista, poeta, prosatore», 
che è una acuta, distesa e se- 
rena analisi di tutta l’opera e 
della vita dello scrittore tarqui- 
niese scomparso. Alberto Vivia- 
ni che è anche il consulente 
della Casa Editrice Barbèra di 
Firenze, ha ricevuto il Premio, 
a Tarquinia durante i festeggia- 
menti celebrativi del genetliaco 
di Vincenzo Cardarelli. 
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CRONACA DELLA CITA 


LA VISITA DELLA DELEGAZIONE GERMANICA 


BERLINO GUARDA A TRIESTE 
PER I COLLEGAMENTI CON IL LEVANTE 


Interessante conferenza del sen. Theuner alla C.d.C. 
Oggi gli incontri con esponenti economici e del turismo 


Il contatto ufficiale della de- 
legazione berlinese con la. no- 
stra città è avvenuto ufficial- 
mente alle 9 di iermattina, 
quando gli ospiti tedeschi, gui- 
dati. dal senatore Otto ‘Theu- 
ner, si sono recati in visita di 
presentazione dal dott. Caidas- 
sì, presidente della Camera di 
commercio. Un'ora più tardi la 
delegazione è stata accompa- 
gnata-in visita ai Magazzini ge- 
nerali, presenti il presidente e 
dl direttore, avv. Tanasco e dott. 
Bernardi, effettuando successi- 
vamente il giro del porto, a 
‘bordo di un. motoscafo; nella 
occasione i componenti la dele- 
gazione hanno voluto esprime- 
tei loro più fervidi consensi 
per l'efficienza e la modernità 
dei nostri impianti portuali, 
Più tardi, gli ospiti hanno rag- 
giunto la zona del Porto indu- 
striale, soffermandosi presso i 
vari stabilimenti e interessan- 
dosì delle numerose attività 
che nel comprensorio di Zaule 
trovano pratica. attuazione. 

Nel pomeriggio, - alle 16, .il 
sen. Theuner e. gli altri esperti 
economici e turistici di Berli. 
no Ovest si sono recati in Mu- 
nicipio, in visita di presenta 
zione al Sindaco. Analoga ce- 
rimonia si è svolta poco dopo 
nel palazzo della Prefettura, do- 
Ve i berlinesi sono stati pre- 
sentati al Commissario genera- 
le del Governo, doti. Mazza. 

Alle 18, nella sala convegni 
della Camera di commercio, il 
sen. Theuner ha tenuto l’an- 
nunciata conferenza sull’econo- 
mia ed i traffici di Berlino, 
presenti le maggiori autorità 
della zona. Ricordando come la 
economia dell’ex ‘capitale iede- 
sca avesse subito un fiero col. 
po sia dalle distruzioni causate 
dalla guerra che dai successivi 
smantellamenti operati dalle 
sutorità d’occupazione sovieti- 
che, il relatore ha fatto notare 
che le difficoltà che. si. oppo- 
nevano ad una sua rapida ri- 
costruzione erano principal 


mente dovute alla sua posizione 
insulare, nonchè alla perdita 
delle funzioni spettanti ad una 
capitale. 5 

Nel 1950 si contavano più di 
300,000 disoccupati, e cioè addi- 


La pietra che segna la d 
stanza ira Trieste e Berlino 


rittura un terzo di tutti gli abi- 
tanti di Berlino abili al lavoro; 
dieci anni più tardi, dopo un 
duro lavoro che ha impegnato 
tutta la. ‘popolazione, si era 
giunti alla piena occupazione. 
Al risanamento dell'economia 
hanno contribuito in misura de- 
terminante gli aiuti concessi 
dalla Repubblica federale, e gli 
stessi consistono, oltre che ne- 
gli aiuti finanziari destinati al 
bilancio berlinese (1,5 miliardi 
di marchi tedeschi nel 1962), 
"prevalentemente in commesse 
passate all'industria berlinese. 

Oggi, seconda e ultima gior- 
nata triestina degli ospiti tede- 
schì, è in programma nella mat- 
tinata una gita nei dintorni di 
Trieste, alla quale parteciperà 
pure il dott. Helmut Rumbpîf, 
Console di Germania a Milano, 
giunto nella nostra città per la 
occasione. Alle 15,30, come pre- 
visto, verrà scoperta nell’aiuola 
spartitraffico del bivio, di Mi- 
ramare, la pietra miliare dona- 
ta a Trieste da Berlino, e ri 
producente il chilometraggio 
che separa le due città nonchè 
Vorso, emblema. dell'ex. capita- 
le tedesca. 

Alle 18, mentre il sen. Theu- 
ner sarà ricevuto nella sede 
dell'Istituto germanico di cul- 
tura, alla Camera di commer- 
‘cio avverrà l’incontro tra gli 
esponenti della delegazione, che 
rappresentano in particolare gli 
spedizionieri ed i dirigenti ca- 
merali, ed i rappresentanti de- 
gli spedizionieri locali e delle 
putorità portuali triestine. Og- 
getto della tiunione sarà la pos- 
sibilità di tin allacciamento dei 
trasporti misti diretti celeri fra 


«il Nordeuropa. e ‘il Levante e 


Medio Oriente, attraverso l’Au 
stria.e Trieste. Alle-19, nella sa- 
la convegni ‘della. Cd€, in via 
San Nicolò, avrà ‘luogo la con- 
ferenza - della: dott. Ilse Wolff 
su Berlino e il-turismo.. Segui- 
tà la proiezione di un docu 
mentario a. colori, 


L'idea europeistica 


nell'azione. comunitaria 


I TEMI DIBATTUTI NEL 
SEMINARIO DI STUDI 


Si è aperto ieri, all'albergo 


Obelisco di Opicina, il semina: 


Tio di studi sulle Comunità eu- 
ropee, con |la relazione di Mr. 
Collowald,. che ha posto in 
chiara evidenza la situazione 
economica. interna e, per con- 
verso, quella internazionale 
della Grecia e della Turchia, 
paesi che stanno appunto ade- 
tendo alla CEE. L'oratore si è 


dilungato sul complesso  pro- 
blema dell'adesione della Gran- 
bretagna, illustrando le com- 
plesse condizioni che il Gover- 
no Mcemillan pone all’entrata 
dell’Inghilterra alla. CEE; il 
Governo conservatore ha lega- 
to le sue fortune: politiche alla 
problematica del Mercato  co- 
mune. 

‘A sua volta il prof. De Ca- 
prariis ‘ha trattato i problemi 
della politica europea dopo il 
1946, rilevando che s'era deter- 
minata in Europa una situa- 
zione di grave crisi: ciò indus- 
se De Gasperi, Schuman, e 
Adenauer ad adottare una po- 
litica comune di unificazione 
europea, politica che venne 
grandemente favorita dall'am- 
ministrazione democratica de- 
gli USA, e il primo risultato di 
questa politica fu l'istituzione 
della CECA. 

La conclusione della dotta 


esposizione si è concentrata! 


sulla funzione e sul ruolo che 
l’erigenda comunità europea 
dovrà. svolgere in seno ai due 
blocchi contrastanti. Tale posi- 
zione non dovrà essere di for- 


za neî confronti dell'America 
e della Russia, bensì di equili- 
brio, dovendo l’Europa svolge 
re una funzione di educazione 
e civilizzazione. nei confronti 
del mondo afroasiatico, 

. Nel pomeriggio il gruppo; 
guidato dal segretario della 
SIOI locale, dott. Pines, ha vi 
sitato il Porto industriale, do- 
ve è stato ricevuto dal presi- 


dente avv. Forti, 
_———__P-- 


L’on. Paolo Barbi 
presidente dell’ ANVGD 


SUCCEDE AL COM.TE SAURO 


L’on, Paolo Barbi è il nuovo 
presidente. della Associazione 
nazionale Venezia Giulia e Dal- 
mazia. Di famigila dalmata 
dell’isola di Lesina, l’on. Barbi, 
che risiede attualmente a Na- 
poli, è stato chiamato dal Con- 
siglio nazionale riunitosi a Ro- 
ma, alla dirigenza dell’organi. 
smo rappresentativo dei vofu- 
ghi, dopo le dimissioni presen- 
tate dal comandante Libero 
Sauro, 


Verso Fatima 


il Vescovo e 


i pellegrini 


Delise e Franzil li raggiungeranno ‘lunedì in aereo 
L'omaggio alla statua della Madonna nelle chiese 


In questi giorni Trieste sta 
ricambiando la visita fatta ak 
la nostra città dal Vescovo di 

pa mons. Pereira, che ave- 

va accompagnato mella nostra 
citià, lo scorso anno, la sta- 
tua della Madonna di Fatima. 
Il Vescovo, mons. Santin è già 
in viaggio alla volta del San- 
tuario ‘iberico, guidando il pel- 
legrinaggio dei. jedeli triestini 
che vogliono così. rendere omag- 
gio alla Vergine. Lunedì pros- 
simo, invece, partiranno. per 
Fatima il Presidente della Pro- 
vincia dott. Delise ed il Sinda- 
co doti. Franzil che raggiunge- 
ranno in aereo i pellegrini. 

Fratianto la statua della Ma- 
donna, che è destinata al San- 
tuario di Monte Grisa, attual- 
mente in costruzione, ha inizia» 
to una «peregrinatio» attraver- 
so le chiese della città. Marte- 
dì scorso la Sacra immagine è 
giunta nella chiesa dei ‘Padri 
Cappuccini di Montuzza, per.ri- 
manere esposta alla venerazio- 
ne dei fedeli, e da qui è stata 
trasferita nella chiesa della 
Madonna del Mare. I prossimi 
spostamenti della ‘statua della 
Madonna avverranno secondo 
it seguente calendario: giorno 

5, chiesa della B. Vergine del 
Soccorso (S. Antonio Vecchio); 


APERTO IL CONVEGNO SULLA RECLAME FILMATA 


Imperniate sul «carosello» 
le discussioni dei pubblicitari 


Obiettività ed equilibrio per non tradire i consumatori 
Questa sera la premiazione dei vincitori del Festival 


Il quinto convegno nazionale 
della pubblicità cinematografica 
e televisiva è stato solennemen- 
te inaugurato ieri mattina, con 
l’intervento delle maggiori au- 
torità locali. Nella sala maggio- 
re della Camera di commercio, 
dove il convegno svolge i suoi 
lavori, sono intervenuti, oltre 
ai rappresentanti dei produtto- 
ri, degli utenti della pubblici. 
tà' e dei tecnici del settore, il 
Commissario del Governo dott, 
Mazza, il presidente dell’Ammi- 
nistrazione provinciale dott. De- 
lise, il Sindaco dott. Fravzil, il 
Questore: dott, Pace, .il Vicepre- 
fetto dirigente dott; Pasino, gli 
assessori comunali dott. Venier 
e prof. Faraguna, l’ing. Sospi- 
sio, l’avv. .Slocovich, vicepresi- 
dente dell'Ente Fiera. Al tavolo 
della presidenza, dove era ospite 
il Sindaco, sedevano il comm. 
Suttora, presidente dell’Ente 
Fiera, organizzatore del conve- 
gno, l'ammiraglio de Courten, 
presidente della giuria del Fe- 
stival del film pubblicitario e 
televisivo, il comm. Padoa, pre- 
sidente del Centro sviluppo eco- 
nomico, che ha presieduto i ia- 
vori della mattinata, e il dott. 
Pessione, direttore della Utenti 
pubblicità associati. 

Il comm. Suttora ha rivolto 
ai congressisti il saluto degli 
organizzatori, ricordando la fun. 
zione della pubblicità, al icen- 
tro del festival e del convegno. 
Parlando della pubblicità in 
particolare, l’ha definita «arte 
al servizio dell’economia, e co- 
me tale illuminata dall’impre- 
vedibile estro creativo di chi, 
servendosi di mezzi tecnici di 
avanguardia, riesce a trasfor- 


marla in un insostituibile mez- 
zo di persuasione», -Il Sindaco 
successivamente si è compia 
ciuto con gli ospiti per l’eleva- 
to numero di partecipanti al 
quinto. convegno, e dopo aver 
sottolineato l’efficacia dell’azio- 
ne pubblicitaria, ha espresso 
l’augurio che Trieste possa ve- 
nire scelta quale sfondo di film 
pubblicitari, per ‘ofirire alla no- 
stra città un aiuto che valga 
a farle superare il difficile mo- 
mento economico che sta. at 
traversando. 


Prima relazione presentata al 
convegno è stata quella dell’avv. 
Leoni, consigliere. delegato di 
una società produttrice, sul. te- 
ma «Collaborazione fra utenti, 
tecnici, produttori e RAI». La 
Telazione è stata presentata a 
nome di tutti i produttori di 
film cinematografici e televisi- 
vi. L’avv. Leoni ha sottolineato 
la necessità di una ampia for- 
ma di collaborazione fra utenti 
e produttori, che ha già trova. 
to estensione sul piano della 
tutela dei comuni interessi. E° 
stata lamentata invece la man- 
canza di analoga collaborazione 
fra i produttori e gli enti pie- 
posti alle trasmissioni pubbli. 
citarie televisive, mancanza già 
rilevata ricorrentemente nei pre- 
cedenti convegni. La relazione 
si è conclusa con il rinnovaio 
auspicio di una maggiore com- 
prensione da parte degli orga- 
ni. dirigenti della RAI wverso 
quelle che sono le fondamenta: 
li esigenze dei produttori. 

Il dott. Romanelli, di Milano, 
ha esaminato i rapporti esistan- 
ti fra l’efficacia della pubblici. 
tà e il valore del programma 


PER OTTENERE L'UNA TANTUM) 


Gli statali minacciano 
di riprendere lo sciopero 


I Sindacati statali — ferro. 
vieri, postelegrafonici, inse- 
gnanti,. ecc. — aderenti alla 


CISL e ‘alla CCdL, conforme- 
mente a quanto già a suo tem- 
po stabilito, hanno deciso di 
proclamare uno sciopero gene- 
tale nel corso della prossima 
settimana, riservandosi di pre- 
cisarne la data e la durata. Ta- 
le decisione è stata presa dopo 
l’incontro avuto ieri dai sinda- 
calisti, assieme al segretario 
responsabile della CCdL, dott. 
Novelli, al Commissariato ge- 
nerale del Governo; nell’occa- 
sione era stato esposto il vivo 
malcontento della categoria per 
la mancata definizione del pro- 
hlema della concessione della 
«una tantum». Il rappresentan. 
te del Commissariato aveva ri- 
sposto che la definizione sul 
piano formale del provvedimen- 
to invocato dagli statali è tut. 
tera oggetto di esame degli or- 
gani centrali. 

L'indennità «una tantum» è 
stata pure oggetto di un collo- 
quio al Commissariato di Go- 


Teri: temperatura massima 18,6, 
minima 11,7; umidità 65 per cento; 
pressione mb. 1009,2, în lieve dimi- 
nuzione; temperatura del mare -12,2; 
vento km. 7. da Sud-Est; pioggia 
nelle. ultime 24 ore mm. 6,2. 


Oggi: San Ilario. Il sole sorge.alle 
4.48, tramonta alle 19.16. La luna na- 
sce alle 5.59, tramonta alle 20.47. 

Maree - OGGI: alta alle 10.15, cm. 
35 e alle 21.42, cm. 52 sopra il 
li m.j bassa alle 15:51, em. 25 sotto 
il. m. DOMANI: bassa, alle 14,34, 
’m. 60 sotto il.l.,m. 

Servizio notturno delle . farmacie: 
INAM, AI Cammello, viale XX -Set- 
fembre 4; Godina, campo San Gia. 
como 1; Sponza, via Montorsino 9 
(Roiano); Vernari, piazzale Valmaura 
10; Vielmetti, piazza della Borsa 12; 
dott. Miani, Barcola; Nicoli, Servola. 


verno del comitato di coordina- 
mento dei Sindacati statali; du- 
rante l’incontro è emersa l'im. 
possibilità di poter stabilire la 
data approssimativa di eroga. 
zione, per cui l’esecutivo ha 
convocato il comitato ‘di coor- 
dinamento per le ore 18,30 di 
lunedì, nella sede. del. Circolo 
dipendenti finanziari, in piaz: 
ta Oberdan 6, per l’esame della 
situazione e per le eventuali 
iniziative di carattere sindacale. 
AI IA TO 


Domani il congresso 
delle ACLI triestine 


Convocato dal consiglio pro- 
vinciale, si terrà domani V’VIII 
congresso ordinario delle ACLI 
triestine. La massima assise 
dell’organizzazione dei lavorato- 
ri cristiani della nostra città 
sarà presieduta. in rappresen- 
tanza della presidenza centra- 
le, dal segretario nazionale del 
movimento Marino Carboni, Ad 
essa prenderanno parte quasi 
centocinquanta delegati eletti 
nel corso delle assemblee dei 
soci svoltesi nello scorso mese 
di aprile. (i 

La relazione sul tema con- 
gressuale «Impegni e prospetti 
delle ACLI a Trieste», sarà te- 
nuta dal presidente provinciale 
uscente dott. Luigi Masutto; 

I lavori del congresso si svol. 
geranno nel teatro del Centro 
Giovanile <S, Sergio» di via 
Franca 5/2, 


Domani comizio Almirante 


[La Federazione provinciale 
del. MSI comunica che domani 
alle ore 11.30 in piazza S. An- 
tonio parlerà per il MSI l’on. 
Giorgio Almirante. In caso di 
maltempo il comizio sarà te- 
nuto al. Cinema Arcobaleno, 


centrale: degli spettacoli televi- 
sivi. Si è detto contrario ‘ai pro- 
grammi «offerti», perchè dan- 
nosi agli inserzionisti, ai con- 
sumatori e alla TV. Ha soste- 
nuto-la necessità di una accu- 
rata esecuzione dei programmi 
pubblicitari, affinchè non ven- 
ga disperso il «messaggio» che 
il film deve esprimere. Ha defi. 
nito da ultimo positivo il bi. 
lancio della produzione; met- 
tendo poi ‘in: risalto i- diversi 
aspetti della pubblicità televisi- 
va e.di quella editoriale. 

A questo punto dei lavori, un 
‘intervento: interrogativo del dott. 
Fabbri ha agitato alquanto -le 
acque.. del convegno, essendo 
stato chiesto di conoscere il per- 
chè del mancato intervento dei 
rappresentanti della RAI e del- 
le ‘società. pubblicitarie. della 
RAI al convegno stesso. Inter- 
rogativo. rimasto senza risposta, 
salvo la conferma da parte ae. 
gli organizzatori di avere inol- 
trato ‘formale invito... agli as- 
senti, 


Gli altri interventi della Jabo. 
riosa mattinata, sono stati di 
Lanza (ripetizione dei program- 
mi alla TV e produzione all’e. 
stero), Leoni (necessità che il 
«carosello» si. rinnovi ad. ogni 
programma, ossia non venga ri- 
petuto lo stesso film), Livraghi 
(richiesta di una maggiore li- 
bertà . nella presentazione dei 
film pubblicitari, al .di fuori 
delle formule rigide imposte 
dalla RAI), Romanelli (differen. 
ziazione fra gradimento del pub- 
blico ed effetto pubblicitario ri- 
ferito ad un programma pub- 
blicitario), Testa (esigenza spet- 
tacolare dei programmi e oppor- 
tunità di premiare i produttori 
dei film più divertenti), Kluzer 
(opportunità di formare un co- 
mitato di studio per formulare 
proposte ai dirigenti della RA1), 
Belli (efficacia dei «messaggi» 
magari a scapito del divertimen- 
to offerto dai programmi), Li. 
vraghi e Cortopassi. 

I lavori del pomeriggio sono 
proseguiti con un supplemento 
di interventi sulle relazioni del 
mattino, ad opera del dott. Je- 
surum, il quale ha esposto le 
ragioni e gli atteggiamenti, che 
dividono le varie categorie in. 
teressate alla produzione cine: 
matografica e televisiva. 1 


Il dott. Mario Fattori ha par- 
lato sul tema: «Libertà di 
espressione, trovata ad ogni co- 
sto e perchè no?, sulla censu- 
ra». Egli ha messo in risalto la 
responsabilità che deve essere 
assunta dai produttori nei con- 
fronti del pubblico allo scopé'di 
salvaguardare l'efficacia stessa 
dell’azione pubblicitaria. Ha ri 
badito il concetto secondo cui 
la. pubblicità deve divertire »na 
non deve necessariamente Jar 
ridere, Infine: ha suggerito la ne: 
cessità di una autocensura dei 
produttori, intesa soprattutto 
nell’obiettività, e nell’equilibrio 
delle trovate pubblicitarie, allo 
scopo di non allontanare la fi- 
ducia del pubblico e quindi dei 
consumatori verso i prodotti re- 
clamizzati. 

Successivamente sono inter. 
venuti Testa (caroselli più spet 
tacolari), Belli (divisione emo. 
tiva nella presentazione del pro- 
dotto), Romanelli (autocensura 
e lealtà. pubblicitaria), Dassù 
(miglioramenti della produzio- 
ne). Gli ultimi interventi sono 
stati dovuti a Kluzer, Livraghi, 
Fabbri. 

Conclusa la prima giornata di 
lavori del convegno, ha avuto 
luogo una riunione di produtto- 
ri, presso la stessa Camera di 
commercio. Oggi le discussioni 
riprenderanno alle 16, mentre 
alle 16.30 avrà inizio la «tavola 
Totonda», con la partecipazione 
di Granzotto (moderatore), 
‘Buonassisi, Fattori, Foà, Mayer; 
Mancini e. Villani, presideate 
della Federazione italiana pub- 
blicità, presente ai lavori di ieri 
pomeriggio. La. premiazione dei 
film vincitori del Festival avrà 
luogo nel corso del gran gala 
di chiusura ‘offerta dall’Azienda 
di soggiorno all’albergo «Ex- 
celsior». 


giorno 6, Santa Rita (via Fran- 
ca); giorno 7, S. Maria Mag- 
giore; -giorno 8, B. V. delle 
Grazie; giorno ‘10, Sacra Fami- 
glia; giorno: 11, Sant'Antonio 
Nuovo; giorno 12, Sacro Cuore. 


Domani iniziano 
le elezioni goliardiche 


Sono imminenti le elezioni 
del nuovo organismo rappresen- 
tativo dei goliardi, cui parteci. 
peranno più di tremila studen- 
ti delle varie Facoltà; a Trieste 
si «voterà lunedì 7 e martedì 
8 mentre a Udine, Gorizia, Ci- 
vidale e Monfalcone, le urne rì- 
‘marranno.. aperte solo domani, 
dalle ore 10 alle 18. 

A. differenza dello scorso an- 
no, quando la. campagna eletto- 
rale venne impostata. su temi 
di. carattere. generale, questa 
volta. i vari movimenti. goliardi- 
ci hanno impostato i loro pro- 
grammi sulla, soluzione di prov 
blemi precisi che interessano da; 
vicino la vita universitaria di 
ogni singolo studente. E' in par- 
ticolare il caso dell’Intesa cat- 
tolica, dell’UGI, dei Liberi go- 
liardi e dell'Alleanza universita- 
ria indipendente i cui program. 
mi, che potremo definire quasi 
comuni, sono costituiti dall’au- 
spicato potenziamento dei con- 
sigli di Facoltà, al fine di in- 
staurare un rapporto diretto tra 
docenti e studenti, con lo svi- 
luppo dell’assistenza universita; 
ria mediante l’aumento, sia 
quantitativo che dualitativo, del- 
le borse di studio allo scopo di 
aprire le porte dell’Università 
ad un numero sempre maggiore 
di giovani; il potenziamento 
della già funzionante «coopera- 
tiva libraria» che consente agli 
studenti di acquistare testi con 
forti sconti sul prezzo di co- 
pertina ed ‘infine. l’assistenza 
medica a tutti gli studenti. 

Di intonazione ‘completamen- 
te diversa la campagna eletto- 
tale della Goliardia nazionale 
tradizionalista, il cui program- 
ma si imposta invece sulla so- 
stituzione dell'organismo rap. 
presentativo con un organo di 
carattere tecnico-amministrati- 
vo cioè «l’interfacoltà». 

La lista» slovena infine, insi- 
stendo sull’equivoco. della ‘rap- 
presentanza degli studenti ailo- 
geni nel nostro ateneo, come 
l’anno scorso, continua ad im- 
postare la\\sua azione su una 
sterile: discriminazione ‘naziona- 
listica. : 


“e—nertnN“ 0 
Un congresso a Trieste 
di studi assicurativi 

Si è riunito ieri in Municipio, 
sotto la: presidenza del Sindaco 
Franzil; ‘il Consiglio d’ammini. 
strazione dell'Istituto per gli 
studi ‘assicurativi. Erano pre- 
‘senti il direttore delle Assicu: 
razioni Generali dott, Melchio- 
ti, il direttore della RAS comm, 
Szalay, il direttore della Banca 


d’Italia ‘dott. Massa, ‘il prof. 


Marussi:per la Facoltà di scien. 
ze dell’Università, il dott. Ma- 
lipiero per l’INA, il:dott, Alba- 
nese per’ l'Associazione degli 
industriali, il dott. Grandi per 
l'INAIL, il dott. Corazza per la 
Cassa di Risparmio e il dott. 
Valentinuzzi. 

Il Consiglio d'amministrazio- 
ne. ha ascoltato ed approvato 
la relazione del direttore del- 
YIstituto, prof. Bonifacio, sul 
bilancio consuntivo per il 1961, 
ed ha tracciato il programma 
d’attività per l’anno corrente, 
Sono state anche poste le basi 
organizzative per un congresso 
di studi assicurativi a carattere 
nazionale che dovrebbe aver 
luogo entro il 1963 a Trieste. 


(«Giornaljoto») 
Un’inquadratura del Cantiere San Marco.in cui domina l’impo- 
nente scafo del transatlantico «Raffaello» sullo scalo centrale 


GIORNATA INFAUSTA A BORGO S. SERGIO 


UN PIEDE IN FALLO 
PROGNOSI RISERVATA 


In tin di vita una scolara caduta perla strada 
Autista ustionato da una fiammata di benzina 


In gravissime condizioni è 
stata trasportata ieri mattina 
all'ospedale maggiore una bam- 
bina di nove anni, Marina Bos- 
si, abitante con i genitori al 
numero 1922 di Borgo San Ser- 
gio. Marinay per non fare tardi 
a scuola, ha attraversato ieri 
mattina di corsa il piazzale pro- 
spicente l’edificio scolastico del 
borgo, quando ha messo. acci- 
dentalmente un piede, in fallo 
ed è. caduta sull'asfalto, pic 
chiando duramente il capo. Il 
capitombolo ha avuto conse 
guenze molto gravi: la piccola 
ha. infatti riportato otorragia 
destra, oltre a Varie ferite al 
mento. Un passante è corso su- 
bito in aiuto della scolara ed-ha 
provveduto a telefonare imme- 
diatamente alla CRI. Adagiata 
in un’autolettiga la bambina è 
stata trasportata a tutta velo- 
cità al nosocomio, dove iì me- 
dico. di turno ha provveduto a 
farla accogliere d'urgenza nella 
prima divisione chirurgica ri- 
Servandosi la prognosi, 

Quasi alla stessa ora, sempre 
al Borgo San Sergio, un ope- 
raio è rimasto ustionato al vol 


PEDONE TRAVOLTO IERI MATTINA IN VIA REVOLTELLA 


Belgradese arrestato 
dopo un incidente mortale 


Il fragico invesfimento soffo un violento temporale 
Viffima un pensionato che attraversava la sirada 


Un mortale incidente stradale 
è accaduto ieri verso mezzo- 
giorno in via Revoltella, all’al 
tezza dello stabile numero 34, 
all'angolo con la via Vidaco- 
vich. E’ rimasto vittima il pen- 
sionato, statale Giovanni, Vero- 
nese, nato a Venezia il 25 di 
cembre di 67 anni or sono, abi- 
tante in via/Lonza, 2. « 

Pochi minuti prima di mezzo- 
giorno il Veronése è sceso dal 


| marciapiede di destra — per chi 


proviene da Rozzol — per rag- 
giungere l’altro lato della stra- 
da. In quel momento stava 
piovendo a dirotto ed. egli, per 
ripararsi alla meno peggio dal- 
l’acqua, teneva con la mano de- 
stra. un giornale sollevato: sul 
capo, Ciò gli ha forse impedito 
di vedere che in quel momento 
stava sopraggiungendo una. vet- 
tura di media cilindrata, diretta 
verso il centro cittadino, che lo 
ha investito in pieno, proiettan- 
dolo sul marcapiede, 

Lo sventurato pedone ha pic- 
chiato duramente il capo quasi 
sullo spigolo della cordonata 
decedendo poco dopo. ì 

Il guidatore della macchina 
targata Belgrado 4258, è l’inge- 
gnere Jovan Pavlovich, di 41 
anni, residente nella capitale 
jugoslava al numero 3 della via 
Anastasa Jovanovica, Egli è sce- 
so dalla vettura ed ha cercato 
di soccorrere il ferito, Nel 'frat- 
tempo qualcuno ha telefonato 
‘alla Croce Rossa e con un'au- 
tolettiga «è giunto poco dopo il 
medico di turno dott, Pincetti, 
il Veronese versava già in un 
profondo stato di coma e spi- 
Tava qualche secondo dopo. 
Successivamente sono giunti sul 


INFORTUNIO ALLA CARTIERA DEL TIMAVO 


Cade dall’impalcatura 
ferendosi gravemente 


Un muratore - monfalconese, 
Gino Paronit di 42 anni, abi- 
tante in quella città in via Ro- 
mana 110, è rimasto vittima 
ieri mattina, ‘alla Cartiera del 
Timavo di un grave incidente 
«sul lavoro che ha, fichiesto il 
suo , ricovero. all'ospedale di 
Monfalcone con prognosi riser- 
vata. L'infortunio: è accaduto 
poco dopo le 9 quando il, Paro: 
nit svolgeva le'!suei normali 
mansioni su un'impalcatura a 
un'altezza di circa. tre metri 
dal: suolo. Egli, che lavora per 
conto dell'impresa edile Lovi- 


solo; impegnata in lavori di co- 


struzione ‘ presso! la Cartiera 
stessa, è precipitato dall’impal- 
catura probabilmente per ùn 
falso movimento, battendo il 
capo duramente. Ha riportato 
la frattura, delle ossa frontali 
con infossamento di frammen- 
ti, perdita di sostanza cerebrale 
€éd epilessia. posta-traumatica. 

Soccorso immediatamente da- 
gli stessi colleghi di lavoro il 
Paronit è stato avviato al 
l'ospedale di Monfalcone dove 
è stato accolto con prognosi 
riservata. È 


Da lunedì ‘a Cologna 
la scuola all'aperto 


L’Amministrazione provincia- 
le conferma. alle famiglie degli 
allievi iscritti alla Scuola al. 
l’aperto di Cologna che l’inau- 
gurazione della scuola stessa 
avrà luogo lunedì 7 maggio, Gli 
allievi si raccoglieranno alle ore 
7.30 in. via Lavatoio angolo 
piazza Oberdan da dove saran- 
no avviati alla trenovia di Opi- 
cina, con Ja quale raggiunge- 
ranno la sede della scuola, ac- 
compagnati dagli insegnanti e 
dagli assisteriti.. Dovranno re- 
care con sè la lettera di chia- 


mata diramata dall’Ufficio as- 
sistenza della Provincia, 


Nel refettorio della scuola sa- 
rà servito agli allievi il caffe- 
latte, e saranno quindi. avviati 
alla chiesa della Regina Pacis 
di Cologna, dove sarà officiata 
dal rev. don Antonio Orzan, la 
S. Messa, presenti le autorità 


Oggi in assemblea 
la Gioventù liberale 


Questa sera alle ore 16.30 în 


prima e 17 in seconda convoca. 
zione si riunisce nella sede di 
Corso Itaiia 27, l'assemblea ge- 
nerale dei. soci della Gioventù 
liberale italiana di Trieste per 
l'elezione dei cinque delegati al 
prossimo congresso. nazionale 
della G.L.I. che si terrà a Reg- 


gio Emilia nel prossimo mese |. 


di luglio, 

Le votazioni avverranno uni. 
camente nella giornata di saba- 
to 5 maggio con apertura del 
seggio elettorale alle ore 18,30 
e chiusura alle ore ‘20.30. 

Documenti . Visti 


GIT Cambio Valute 


Informazioni . Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni: 24793 24796 
CIT Stazione Autolinee 
P. LIBERTA' . Telef. 24006 


i 
Biglietti per ogn 
mezzo di trasporto 
Viaggi - Gite - Sog.;iorni 


ORARIO AUTOSERVIZI: 


BOLZANO .- MERANO. giorna). 
FIUME giornaliera ore 8 e 18. 
GENGVA via Mantova, Cremo- 
na giornaliera ore 8.15. 
GENOVA lun., merco!,, ven. 21. 
MILANO giornaliera ore 7 e 21. 
POLA . PARENZO . ROVIGNO 
la domenicale 7.25 e 15. 
SESANA-LUBIANA giorn 7.15. 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12, 17.30. 


posto gli agenti della Polizia 
stradale con il comandante ca- 
pitano ‘Belsito. Gli agenti han- 
no provveduto ad assumere i 
rilievi di legge, mentre, un sa- 
cerdote si inginocchiava vicino 
alla salma. 

L'ing. Pavlovich è stato a 
lungo .aterrogato ieri pome- 
riggio dagli agenti della polizia, 
stradale, ai quali ha dichiarato 
che il pedone ‘era improvvisa- 
mente sceso dal marciapiede, 
tagliandogli » praticamente la 
strada. Egli aveva prontamen- 
te ‘pigiato il pedale del freno. 
ma lel ruote erano scivolate 


‘sull’asfalto reso viscido dalla 
pioggia eda una macchia .di 


olio. L’autovettura si è girata 
di novanta gradi e il pedone 
è stato praticamente colpito 
dalla portiera destra della mac- 
china, che. ha. riportato una 
notevole ammaccatura. 

Dopo aver assunto a verba- 
le le dichiarazioni dell’inve 
stitore gli agenti della poli 
zia stradale lo hanno dichia 
rato in arresto per omicidio 
colposo. Alle 18 il professioni. 
sta jugoslavo è stato accompa- 
gnato alle carceri .del. Coroneo. 
disposizione dell’autorità, giu- 


diziaria.-La, macchina. investi! 


trice.è stata posta, sotto seque- 


stro @. trasferita. all’autoparco 


della. stradale, 


to da un'improvvisa fiammata. 
L’infortunato, l'autista Gerardo 
Seroccaro, di 33 anmi, abitante 
al numero 15 di Moccò, occupa= 
to nei lavori di pavimentazione 
stradale di Borgo. San. Sergio, 
stava preparando, verso le nove 
di ieri mattina una mistura a 
base di benzina che gli sarebbe 
servita per pulire il motore del 
compressore affidato alla sua 
guida, Nell’eseguire tale opera» 
zione l’autista non ha avuto 
l'accortezza di spegnere la. si- 
garetta che stava fumanco. 

‘Ad un tratto si è sviluppata 
una fiammata che ha lambito 
al volto l’operaio producendogli 
ustioni diffuse di secondo gra- 
do ‘alla faccia e alla mano de- 
stra. Alcuni compagni di lavoro 
sono accorsi alle sue grida ed 
hanno provveduto ad adagiarlo 
in un automezzo del datore di 
lavoro. Trasportato all’ospedale 
maggiore, lo Scroccaro è stato 
accolto, nel reparto dermatolo- 
gico, con prognosi di due set. 
itmane. 


| STATO CIVILE | 


del giorno 4 maggio 1962 


MORTI: Boni Vasco anni 41, Cos- 
setto Narciso a. 82, Suzzi Francesco 
a. 68, Tamaro Nicolò a. 71, Vattovani 
Pietro a. 89, Mariotti in Lipus Teresa 
a. 76, Manzoni ved. Cosolo: Carmela 
a. 75, Malisan ved. Donda Emilia a. 
83, Vescovo ved. Criviliè Carolina a. 
84, Tortul Giacomo a. 86, Corrente 
Biagio a. 74, Liebman Gustavo a. 54. 


NASCITE DENUNCIATE: 7. 


TARCENTO 


LÀ PERLA DEL FRIULI 
Soggiorno ideale 

Informazioni: È 

PRO LOCO . Telefono n. 92 


Alberghi - Ristorante 


CENTRALE 


TELEF. 35 


FANT 


TELEF, 84 


ITALIA 


PELEF. 31 


“LA COLLEZIONE DI 
- PRIMAVERA - ESTATE 


è una gioia degli occhi 


‘un invito alla scelta” 


A 
(it) 


un preannuncio di dorate vacanze 


“DOMANI 6 MAGGIO 
DALLE ORE16 ALLE 20 


nel Centro di vendita di Corso Italia 


GRANDE ESPOSIZIONE 
AD INGRESSO LIBERO. 


per la presentazione degli assortimenti 
completamente rinmovati 


una Collezione degna del grande 
mercato nazionale 


negli assortimenfi coîn ? migliori articoli 


VOZZZZA 


DATA 


CZIZZZA 


sono contraddistinti dal marchio 


Scala d'Oro Rhodiatoce. 


ere SII 


i RHODIATOCE Ò 


ie Li 


La funzione di Trieste grande porto 
riguarda uno Stato e non una regione 


Perciò non va declassata a componente minore di un aliro organismo 


ma considerata nella sua caratteristica di grande 


Dal 1809 al 1813 Trieste fe- 
ce parte integrante dell'Impero 
francese, essendo stata incorpo- 
rata nelle Province Illiriche. 
Con la pace di Vienna del. 14 
ottobre 1809, ottenuto il Circo- 
lo di Villacco, la Carniola, la 
Contea di Gorizia, il Monfalco- 
nese, Trieste, Fiume, gran par- 
te della Croazia, l'Istria. inter- 
na e le isole adriatiche non an- 
cora soggette ‘alla Francia; uni 
tivi due cantoni tirolesi e la 
Dalmazia, con un decreto dello 
stesso giorno, creò tali province 
che denominò Province Illiri- 
che o più brevemente. Illiria, 
dal nome dell’Illyricum deriva- 
to dal popolo degli Illiri, stirpe 
indoeuropea ‘insediatasi antica- 
mente nei ‘Balcani nord-occi- 
dentali. a 

Lo scopo. di Napoleone nel 
mettere insieme elementi così 
disparati e antitetici da ogni 
punto di vista, geografico, eco- 
nomico, etnico, linguistico — al. 
meno a suo dire — fu puramen- 
te difensivo; e si dovrebbe cre- 
dergli sol che si pensi che tut- 
ti i governatori da lui preposti 
alle Province Illiriche furono 
dei militari di altissimo grado. 
Giovanni Quarantotti mel suo 
volume «Trieste e l’Istria. nel- 
l'età napoleonica» ritiene che 
questa sia la verità: «...dato che 
a. Napoleone . scarseggiavano 
mezzi e tempo per munire for- | 
temente le Alpi Giulie, anche 
a suo giudizio classico baluar- 
do orientale d’Italia, le Provin- 
ce Illiriche costituirono, nel lo: 
to insieme, una specie di vasto 
‘antemurale del Regno Italico, 
e perciò anche. dell'Impero 
francese, i due Stati a lui sog- 
getti e non certo difendibili al 
l’Isonzo, assicurando in pari 
tempo quella continuità territo- 
riale fra la Dalmazia e l'Italia, 
ch'egli aveva, non senza. buoni 
motivi, con: tanta ‘ostinatezza 
desiderato di realizzare». 

Il Quarantotti descrive il fun- 
ionamento della autonoma am- 
ministrazione di queste provin- 
ce: «Napoleone ne affidò il reg- 
pimento, col titolo di Governa- 
tore generale, al maresciallo 
Marmont, duca di Ragusa...) 
Wgli fu fatto amministrativi 
mente dipendere. dal duca di 
Gaeta, Ministro: delle Finanze, 
dell’Impero; e a fianco gli ven: 
mero posti, come collaboratori 
immediati, quattro funzionari, 
ch'ebbero anch’essi estesi pote- 
ti e..quindi notevole influenza 
ed importanza: un Intendente 
generale delle finanze, un Com- 
missario ' generale di giustizia, 
‘un Comandante di marina, e un 
Tesoriere generale. Tutto il ter- 
ritorio .illirico venne ripartito 
in dieci Intendenze, pari nelle 
attribuzioni e nel grado gerar- 
chico ad un Prefetto di Fran- 
cia; e ogni Intendenza venne 
‘suddivisa in distretti, con a ca- 
po dei suddelegati dell’Inten- 
denza, cioè dei veri e ‘propri 
sottoprefetti. Scelta a. capitale 
delle Province Illiriche fu \da 
Napoleone la; città di Lubiana. 
Anche allora essa, era di gran 
lunga. inferiore a Trieste, «se 
non per numero, di abitanti, per 
importanza civile ed economica; 
ma aveva agli ‘occhi! dell’Impe- 
ratore dei francesi, il grande 


L'avv. Cesare Pagnini, ben noto nel mondo culturale e professio- | 
nale cittadino, riassume oggi nel suo articolo sul dibattito per la 
istituzione della Regione Friuli - Venezia Giulia, 
che va da Napoleone ai nostri giorni. Il suo intervento che fu già 
discusso alla Società di Minerva conclude così l'esame di tuttì î pre- 
cedenti storici della nostra regione. 


il periodo storico 


nato, siccome Procuratore civi- 
co, della Rappresentanza, fu 
ignota la preparazione di quel. 
la legge, così che mentre Vien- 
na dava speranze di riavere 
l’antica forma reggimentale, in 
Trieste pubblicavasi la nuova, 
sì diversa dall’antica e tale da 
togliere a quelli pochi che de- 
sideravano reintegrazione di 
l'antico, ogni anche lontanis: 
ma speranza; la legislazione mu- 
nicipale entrava in altro stadio, 
essa subordinavasi alle conve- 
nienze generali dell'Impero, ed 
alle convenienze di altri abitan- 
ti che non gli indigeni; cessan- 
do così ogni possibilità di un 
troppo spirito di municipalità 
e di proprie convenienze, sup- 
posto che esistesse in parecchi 
o molti». 


Furono i moti del Quarantot- 
to a dare nuovo respiro alla 
città, la quale ebbe col 1.0 ot- 
tobre. 1849 un nuovo Statuto 
che fu legge fondamentale del. 
lo Stato. Il Ministro Alessandro 
Bach, è il relatore di questa 
legge e propone di «dichiarare 
la cità di Trieste col suo ter- 
ritorio una città immediata del- 
la Corona, senza che ella, pren- 
da. parte alla rappresentanza 
provinciale di un altro paese 
della Corona. e senza togliere 
d'altronde a lei il diritto con- 
cesso nel paragrafo 41 della Co- 
stituzione dell'impero; ad ogni 
paese della Corona di mandare 
due membri a deputati della 
Camera Alta. Per ‘ciò che ri 
guarda la sua posizione rappre- 
sentativa locale e distrettuale, 
verrebbe incorporata nella co- 
mune circolare e provinciale, e 
la città sarebbe soggetta nei ri- 
guardi amministrativi immedia- 
tamente ad un governatore». 
Egli non si nascondeva che la 
posizione da lui proposta per 
Trieste non era conforme all’or- 
ganizzazione data agli altri pae. 
si della Corona, «però — egli 
obiettava — il Governo di V.M. 
è intento a soddisfare innanzi 
a tutto ai vari bisogni del pae- 
se e promuovere ad un tempo 
gli interessi comuni della popo- 
lazione, più che non a tentare 
di unire sotto uguali forme ele- 
menti eterogenei, e cerca di isti- 
tuire in tal modo un’organizza- 
zione vitale e conforme ‘alla na- 
tura del paese tanto riguardo 
‘alla ranpresentanza, quanto ri 
guardo alla sua amministrazio- 
ne. L'autonomia di Trieste ch'io 
umilissimamente proposi è spe- 
cialmente atta a togliere quegli 
svantaggi e pericoli cui andreb- 
be soggetta questa città qualo- 
Ta' venisse sottoposta ad un'al- 
tra' raporesentanza. provinciale, 
e che io feci più sopra cono- 
Scere a V.M. e nella stessa mi. 
sura, che viene assicurato alla 
città una. libera amministrazio- 
ne dei propri affari, trovasi pu- 
re garantita la' necessaria ed im- 
mediata influenza del potere 
dello Stato». 


Nel 1861 ‘viene pubblicato il 
Regolamento provinciale per. il 
Litorale, allegato alla famosa 
patente del febbraio 1861, L'art. 
1 di tale Resolamento dispone: 
«La città immediata di Trieste 
col suo territorio verrà rappre- 
sentata dai suoi organi munici- 
pali ‘stabiliti dallo Statuto civi. 


vantaggio di essere vicina. alla 
frontiera austriaca e di costitui. 
re perciò, oltrechè una impor- 
tante base strategica, un ottimo 
osservatorio politico». 

Il ritorno dell'Austria fu una 
doccia. fredda, perchè il gene- 
tale Lattermann, entrando a 
Trieste il 18 ottobre 1813, di 
chiarò in nome dell’Imperatore 
che avrebbe trattato provviso- 
tiamente le Province come ter- 
re conquistate: l'autonomia abo- 
lita da Napoleone non fu resti 
tuita. L’amministrazione restò 
quella francese; e i funzionari 
vennero mantenuti nelle. loro 
funzioni, dopo aver prestato 
giuramento di obbedienza al 
nuovo Sovrano. E così per otto 
anni continuarono i cosiddetti 
provvisori, con varie successive 
‘modificazioni. 

Il 23 luglio 1814 le Province 
Tlliriche vennero incorporate sic 
ei simpliciter all'Impero au 
striaco. Il 20 settembre, abolite 
le due Intendenze dell'Istria e 
di Fiume, sono sostituite dai 
tre Capitanati di Trieste, per 
l'Istria, di Gorizia e di Fiume. 
Per la città di Trieste, il magi- 


co». Di modo che il Consiglio 


sbocco europeo 


nistrazioni provinciali autono- 
me. Egli voleva: evitare qualsia- 
si avventura e ci riuscì. Al mo- 
mento di lasciare il suo posto 
per dimissioni, lasciò. ‘al Gover- 
no e alla opinione pubblica una 
memoria che dovrebbe. essere 
‘ancora tenuta yresente da quan- 
ti si’ avventurano nèll’organiz- 
zazione amministrativa delle no- 
stre terre. Egli scriveva: «...in 
fondo io ammiro ma non invi. 
dio la sicurezza per non dir 
peggio, con la quale tanti inno- 
vatori, specialmente se da poco 
in ‘contatto. con queste realtà 
non sì peritano di sconvolgere 
gli attuali organismi provincia. 
Ti, sopprimendone alcuni, fon- 
dendone altri, spezzettando, rag. 
gruppando, così un po’ con il 
compasso e la fantasia, sulla 
carta geografica e sulle nuvo- 
le». Allora si dibattevano vari 
progetti e.si erano accese vive 
polemiche fra Trieste, Gorizia 
e Udine, Egli non volle abban- 
donarsi alla tentazione di pren. 
dervi parte e volle invece fis- 
sare schematicamente alcuni ca- 
pisaldi politici e nazionali: «Nel 
dubbio preferisco conservare ad 
innovare. Non essendo riuscita 
per mio conto la prova della 
necessità assoluta delle trasfor- 
mazioni, non corro l’alea delle, 
novità. Nei territori di confine, 
e specialmente di popolazione 
mista, preferisco per esigenze 
delicate evidenti le province non 
grandi. Troppo grandi sarebbe- 
ro a tali effetti tanto le pro. 
vince progettate dalla Livenza 
al Quarnero e dal Iudrio al 
Quarnero, quanto le due pro- 


vince di Udine con Gorizia, di 
Trieste con l'Istria e Monfal 
cone». 

In sostanza la. provincia. di 
Trieste, facente parte del Regno 
d’Italia, fu conforme. alle ‘sue 
raccomandazioni: la città. di 
Trieste con le sue frazioni, i 
Comuni. del Carso triestino, i 
Comuni già facenti parte del. 
la Carniola, il Monfalconese e 
Grado, è 

Dopo le disgraziate vicende 
dell’ultima guerra, della Venezia 
Giulia oggi è rimasto ben po- 
co: perduta quasi tutta. l’Istria, 
restituite le zone della Carniola, 
ci restò Trieste, Muggia ed al. 
cuni Comuni del Carso. triesti- 
no; mentre la provincia di Go- 
Vvizia, ridotta anch'essa ai mini 
mi termini per la perdita del- 
Y'Alto Isonzo e di parte del Col- 
lio, è stata compensata coi ter- 
ritori di Monfalcone e: Grado. 

A trarre insegnamento dalla 
storia — se pur la storia può 
insegnar qualche cosa — si do- 
vrebbe concludere che Trieste 
si è trovata a suo agio ogni 
qualvolta si è tenuto conto del 
carattere autonomistico della 
sua gente, della sua natura e 


della sua funzione di sbocco 
europeo. 
La funzione di Trieste, da 


quando essa è un grande porto, 
è funzipne ch riguarda uno 
Stato e non una Regione. Ad 
essa bastano i benefici previsti 
per le Regioni, senza bisogno 
di declassarla a componente mi- 
nore di un’altra Regione. 


Cesare Pagnini 


LA MANIFESTAZIONE CONTRO IL BILINGUISMO 


Non avevano udito 
gli squilli di fanfora 


Assolti quattordici gi 


di non aver sc:olto un corteo non autorizzato 


ovani tutti imputati 


Quattordici giovani tra i di- 
ciannove e i ventisei anni so- 
no stati processati ieri in Pre- 
tura con l'accusa di non aver 
ottemperato all'ordine della po- 
lizia di sciogliere una. manife- 
stazione in luogo pubblico non 
autorizzata. Tale manifestazio- 
he era stata inscenata in par- 
ticolare dagli studenti per pro-, 
testare, nel febbraio dello scor- 
so anno, contro il bilinguismo. 

Ii giorno 10. di quel mese, 
alle 18,30 un corteo di giovani 
con coccarda tricolore  all’oc- 
chiello si era formato in piaz 
za Goldoni; e in ottemperanza 
‘a «una ordinanza. emessa due 
giorni prima dal Commissario 
generale del Governo circa il 
divieto di manifestazioni pub- 
bliche, la polizia aveva disper- 
so la folla; ma in Corso Italia 
il corteo si era ricomposto, sic- 
chè in piazza della Borsa gli 
agenti avevano intimato un se- 
condo ordine di scioglimento; 
sciolto il corteo, gli agenti ave- 
vano infine fermato gli attuali 
quattordici imputati contestan- 
do loro di essefe stati «i più 
riottosi ad ottemperare all’or- 
dine ricevuto». 


comunale corrisponde alla Die- 
ta provinciale coi suoi deputa- 
ti, la Delegazione comunale fun- 
ge da Giunta provinciale e il 
Podestà'è in pari tempo Capi. 
tano provinciale. Il Podestà col 
magistrato civ::0, cioè con gli 
assessori, che sono dei laureati 
in giurisprudenza funzionari di 
ruolo, provvede alla esecuzione 
delle deliberazioni. 


’61, il Litorale comprende tre 
province indipendenti: la città 
immediata di Trieste col suo 
territorio, il Margraviato d’Istria 
e la Contea principesca di Go- 
rizia e Gradisca. A capo del Li- 
torale è posto un Luogotenen- 
te che risiede a Trieste e nella 
Luogotenenza ci sono i vari uf- 
fici per le tre province. Trieste 
poi è sede del Tribunale d’Ap- 
pello, dell’Intendenza di Finan- 
za e del Governo Marittimo. Ci 
fu al principio di questo seco-| 
lo una proposta da parte della 
Dieta istriana di studiare, per 
ragioni di difesa nazionale, una 
unione amministrativa tra Trie- 


strato politico-economico, alle 
dirette dipendenze del Governo, 
‘assume le funzioni di Capitano 
circolare. Il Circolo di Trieste 
comprendeva: Monfalcone, Dui- 
no, Capodistria, Pirano, Buie, 
Montona, Pinguente, Parenzo, 
Rovigno, Dignano e Pola. In 
quella Stessa data Trieste, la 
Istria, Gorizia. e Fiume vengo- 
no raggruppate in un nuovo or- 
ganismo politizo amministrati. 
vo che prende il nome di Lito- 
rale. Il 15 aprile 1825 Sesana, 
Duino, Monfalcone, Monastero 
vengono aggregate al Circolo di 
Gorizia. Nel 1819 il Governo 
concentrò la municipalità in 
Magistrato civico composto di 
tre assessori nominati dal Go- 
verno e da un Preside di nomi- 
na imperiale, con limitati com- 
piti amministrativi. 

Molto si asvettavano i triesti- 
ni dalle promesse di Ferdinan- 
do I al suo avvento al trono, 
ma fu una delusione. Sì limitò 
ad istituire una rappresentanza 
con poteri consultivi presso il 
Magistrato politico-economico. 
Scrive il Randler: «Dello Sta- 
‘tuto di Ferdinando I la mate- 
tia era triestina, la locuzione, 
la quale concentrava la troppo 
estesa materia. dei precedenti 
statuti, fu di altra città, e di 
altre persone che non triestine». 
E ricorda ancora: «A quelli che 
delle cose municipali di Trieste 


sì occupavano, al‘ Rossetti che: 


era l'incarnazione del munici- 
palismo antico, ed era membro 


ste e l’Istria, ma la proposta 
fu respinta con una .dichiara- 
zione del Podestà Sandrinelli 
che fu approvata ‘dalla Giunta: 
«Trieste non può essere nè fu- 
sa nè confusa». E sì che i rap- 
porti fra Trieste e l’Istria era- 
no sempre stati i più stretti e 
che -.gli uomini. migliori dal 
l’Istria facevano capo a, Trie 
ste, erano alla testa del movi 
mento nazionale ed erano pre- 
senti in quel consesso. 

Questo assetto resistette per 
quasi settant'anni, fino all’an- 
nessione all’Italia. Allora fu 
chiamato dalla fiducia del Mi- 
nistro Giolitti, confermata suc- 
cessivamente da Nitti e da Mus- 
solini, Francesco Salata a pre- 
siedere la Commissione consul 
tiva centrale per le nuove pro- 
vince. Il Salata, eletto ingegno 
istriano, studioso di storia, già 


direttore di una rivista di di- 
Titto amministrativo. dall’elo- 
quente titolo «Vita Autonoma», 
redattore capo del «Piccolo», si 
trovò di fronte a molte diffi. 
coltà ed incomprensioni, ma 
riuscì ad evitare il peggio nella 
fissazione. delle. circoscrizioni 
amministrative. Era difficile an- 


provinciale italiana, di una so- 
la autorità politica provinciale 
— il Luogotenente di Trieste — 
‘per tre indipendenti province, 
con tre distinte rappresentanze 
elettive provinciali e tre ammi- 


Dopo la patente del febbraio l 5g: Adriano Brezzi, via Ghir- 


segretario della Dieta istriana, | 


zitutto spiegare l'anomalia, sco-j 
nosciuta alla legge comunale e; 


Ed ecco i nomi degli impu- 
tati: Giancarlo Merlo, via Tor 
S. Piero 24; Dario Azzoni, via 
Romanin 11; Mauro Di Nubi- 
la, via Pisoni 7; Ario Premia: 
ni, piazza Perugino 2; Marino 
Guidi, via Rossetti 6; Carlo Pil. 
linini, via Colautti 10; Paolo 
Vollari, via Antenorei 17; Gio- 
vanni Famulari, via Ariosto 2; 
Fabio Ciani, via Chiadino 7; 
Guerrino Villotto, via. Piccardi 


landaio 23; Giorgio Costanzi, 
via Piccardi 1; Vittorio Zuc- 
carello, via Giuliani 39; Fran- 
co Mancini, androna Econo- 
mo 12:9, 

Giancarlo Merli era inoltre 
incolpato della contravvenzio- 
ne prevista dall'art. 17 del T.U. 
Leggi di P.S. in relazione al 
l’art. 699 C.P., per essere stato 
trovato in possesso di un «mo- 
schettone» (una cintura con 
fibbia metallica ad uso degli 
speleologi> che avrebbe potuto 
essere usato — secondo il capo 
d’accusa — a mo’ di «nocco- 
liera» (pugno di ferro). 

In apertura di udienza è sta- 
to stralciato il processo rela- 
tivo all’imputato Cian, in quan- 
to questi si trova attualmente 
in Australia; 1 giudicati sono 
scesi così a tredici. Il Villotto, 


è stato dichiarato contumace. 

Al dibattimento, tutti hanno 
negato l'addebito, negando al 
tresì. d’aver. preso parte alla 
stessa. manifestazione: 
vavano in mezzo ai manife- 
stanti per puro caso — hanno 


ì fatti scoi, Il Villotto ha po- 
tuto ad esempio dimostrare — 
tramite il proprio difensore — 
di non aver nulla a che fare 
con i giovani del corteo: rap- 
presentante di una fabbrica di 
caramelle, era appena uscito 
da un bar dove aveva ricevu- 
to un'ordinazione, quando. de- 
gli agenti l'avevano fermato. 
Pressa poco la stessa cosa 
è riuscito a provare il Costan. 
zi: al momento del fermo sta- 
va tranquillamente passando 
per piazza della Borsa — sen- 
za aver Nulla a che vedere col 
corteo — dopo essere uscito da- 
gli uffici del Lloyd Triestino 
dove si era attardato fino a 
quel momento per effettuare 
jun lavoro straordinario. Il gio- 
‘vana Azzara, infine, ha potuto 
dimostrare d'essere ‘stato bloc- 
cato dagli agenti non appena 


si tro-: 


sostenuto all'unanimità — men-' 
tre. si dirigevano ciascuno per; 


ti poi escussi i tre marescialli 
di P.S. che hanno verbalizza- 
to i fatti; essi hanno insistito. 
nell'affermare che erano stati 
dati più ordini di scioglimento 
(ordini regolamentari con tan» 
to di squilli di fanfara) im- 
partiti dal Vicequestore .di al 
lora, dott. Guida. 

Hanno preso quindi la paro- 
la i rappresentanti del colle- 


sottoposto a critiche il rappor- 
to di polizia, definendone la 
stesura troppo affrettata e man- 
chevole; rapnorto da cui non 
risulta provato, per esempio, 
che i ragazzi — anche ammet- 
tendo che avessero partecipato 
alla manifestazione — avessero 
effettivamente udito gli ordini 
di scioglimento, a 

Il Pretore infine ha manda- 
to assolti tutti e tredici gli im- 
putati. Il Merlo è stato assolto 
per insufficienza di prove da 
entrambe le accuse (in. ordine 
al possesso del cinturone fer- 
rato, egli aveva dichiarato che 
doveva restituirlo ai compagni 
di un gruppo speleologico di 
via Pozzo del Mare, e stava 
proprio dirigendosi a quel cir- 
colo quando era stato ferma- 
to): con formula piena, cioè 
per non aver commesso il fatto 
sono stati prosciolti il Costan- 
zi, il Villotto e l’Azzara; e tutti 
gli. altri per insufficienza di 
prove. 
| Pretore, Semizzi; P. M. Ca- 
prio; canc. Belli; Difesa, Civel- 


gio di Difesa, i quali hanno! 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI 


«In questi tempi di sofisticazioni 
alimentari a me farebbe piacere, e 
credo anche a tanti cittadini, sapere 
quanto costa sottoporre ad- analisi 
gascromatografica presso il laborato- 
rio della Camera di Commercio @ 
presso il laboratorio provinciale un 
campione di burro sospetto e qual 
è la procedura da seguire per puni- 
re i fabbricanti disonesti nel ‘caso 
în .cui l'esame risultasse positivo, 
Carlo Furlan». 

Il privato può rivolgersi presso i 
loboraiori indicatà. per jar eseguire 
un esame del genere commestibile 
sospetto purché l'involucro in cui è 
contenuta la sostanza da esaminare 
sia opporiunamente sigillato per di- 
mostrare che, come dall'analisi, era 
stato posto in commercio. La spesa 
oscilla fra le 8-10 mila lire. Prezzo 
rilevante in quanto deve venir usata 
un’apparecchiatura complessa e mol- 
to costosa con la quale si ottengono 
delle analisi assolutamente fedeli. In 
base ai risultati è il laboratorio stes- 
so che s’incarica di informare chi 
di competenza. Una vasta opera di 
controllo viene continuamente svol 
ta dai due laboratori allo scopo di 
reprimere ogni {rode alimentare me- 
diante l'esame di opportuni cam- 
pioni. 

de 

Il recente fatto; di cronaca che 
ha visto la sospensione di un elun- 
no della scuola media italiana de 
tutte le scuole della Penisola per 
un, anno per aver consegnato al 
suo insegnante un componimento 
scritto in termini osceni e scanda- 
losi, è oggetto di riflessione, più 
che di una segnalazione, de parte 
della signore A. Y. che si quali 
fica come madre di un ragazzo che 
frequenta le scuole medie inferiori, 
Così si esprime la signora A. F.: 
«Non @ tutti è sembrato giusto il 
provvedimento preso verso quel ra- 
gazzo anche in considerazione del 
fatto che per la sua giovane età 
non può che essere rimasto vittima, 
di certe elibertà»: moderne, Pertan- 
to credendo nella buona tesi di que- 
sta difesa, da ‘parte mia come da 
parte di nessun'altra memma, cre- 
do, può venire une condanna al 
ragazzo. Ma allora dove ricercare 
lì colpevole? In tutta sincerità cre- 
do che il colpevole non sia uno, 
me tanti. Tutti noi. Un ragazzo 
che sì sviluppa nel fisico, si svi 
luppa anche nella coscienza ma ia 
alimentazione per queste crescita, 
in ambedue i. casi, non la ritrova 
dentro a. sè ma all'infuori. Se un 
bimbo potesse vivere in une socie. 
tà attorniata de delinquenti e da 
criminali dove il delitto comune 
diventasse l’azione normale e quo- 
tidiana, divenuto adulto e anche 
molto prima pur contro un debole 
richiamo della. coscienza gli .sem- 
brerebbe che così bisogna compor- 
tarsi, Quell'alunno è indubbiamen- 
te venuto troppo presto a contatto 
con certi aspetti del mondo o per 
averli tanto spesso sentiti o auui 
rittura .per averli visti e, pur con- 
tro .il richiamo della coscienza, gli 
è sembrato che presentando quel 
compito indecente (magari lo fos- 
se stato unicamente per la grammea- 
tica) presentasse un motivo di ori- 
ginalità, di. esperienza da adulto, 
di superiorità contro i luoghi co- 
muni dei suoi colleghi, E si può 
incolparlo. di questo? Quando. at- 
torno @ lui giostra una società che 
di limiti morali ne ha ben pochi, 
quando non si può rivolgere uno 
sguardo ‘all’edicola senza venir 0s- 
sessionati dai temi del sesso, quan 
do ‘gli spettacoli. (cinematografici 


tività diede un notevole contributo 
alla lotta della nostra gente per la 
istituzione dell’Università italiana 
nella nostra città, difese, come sem- 
pre, la lingua nazionale prodvedendo 
a scuole, asili ìnfantili e biblioteche. 
Per citare alcuni cifre si consideri che 
dopo il 1910 la Lega era in grado dî 
provvedere @ 74 istituti scolastici 
propri, intorno a Trieste, nell’Istria, 
nel Goriziano, nel Trentino e nella 
Dalmazia; sussidiava altri 136 isti 
tuti scolastici, reggeva 153 bibliote- 
che sociali, ‘aiutava 250 giovani a 
proseguire gli studi. Aveva 177 grup- 
pi nelle varie località delle cinque 
province, î suoî soci superavano i 
45 mila, il suo patrimonio il milio- 
ne d'allora. Non ingiustamente la 
sua direzione fu paragonata a un 
piccolo ministero dell'istruzione. 
Ci 

Il signor Ottavio Gandini segnala: 
«Nei giorni scorsi mi recai per fare 
‘una raccomandata allo sportello «si. 
stema rapido», Erano le 19.45. Da- 
vanti a. me c’erano sette persone in 
attesa, dietro a me altre sette. Pas- 
sarono quindici minuti e il mio tur- 
no non era ancora, venuto, Poi un 
inserviente annunciando l’orario di 
chiusura provvide a far chiudere gli 
sportelli lasciandomi con gli altri 
escluso dal ‘turno, Io mi chiedo per- 
chè si aspetta l’ora di chiusura con 
il cronometro e non si provvede in- 
vece diecì minuti prima a chiudere 
l'ingresso. Per quanti si trovano, già 
dentro penso che ormai possano es- 
sere sbrigati», 

Come sempre. nelle cose il buon 
senso non. si richiama a una rego- 
la; fissa. L'orario di lavoro va ri- 
spettato, su ciò tutti sono d'accordo, 
Ma ‘anche l'osservazione del signor 
Gandini è dettata dalla logica. Chiu- 
dere anticipatamente l'ufficio. per evi- 
tare che rimanga escluso chì già sì 
trova in fila è un ripiego impossi- 
bile e non giusto. Piuttosto un în- 
caricato potrebbe avvertire chi si 
reca presso gli sportelli negli ultimi 
dieci minuti del rischio, se non ar- 
rire il suo turno, di rimanere esclu- 
so dal servizio. Un avvertimento per 
tempo. non dovrebbe poi causare dei 
malintesi. Nè si può dire che chi si 
presenta all'ufficio un quarto d'ora 
prima della chiusura sia proprio 
giunto all'ultimo momento. Basta 
conciliare le due cose: l'esigenza del- 
l'orario preciso e il buon senso. A 
ciò, ripetiamo, basterebbe un car- 
tello con espressioni cortesi ma pre- 


cise. : 


DISAVVENTURA NOTTURNA DI UN MANOVALE 


ABBAGLIATO DAI FAR 


UN FOSSO 


ROTOLA IN UN FOSSO 


Verso mezzogiorno di ieri è 
stato trasportato all'ospedale 
maggiore il manovale Emilio 
Skerlj, di 36 anni, abitante 2 
Sales, al numero 55, rimasto 
vittima di un impressionante 
incidente accaduto ancora: la 
sera del primo maggio. 

A) ferito, cne non è in gra- 
do di parlare, il medico di tur- 
no ha riscontrato la distorsio- 
ne delle vertebre cervicali per 
cui ha provveduto a farlo acco- 
gliere nel reparto ortopedico 
con prognosi di una-ventina di 
giorni salvo complicazioni. 

Secondo. il racconto fatto 
dalla sorella, che lo ha accom- 
pagnato al nosocomio, lo Sker- 
]j stava camminando verso le 
23 sulla strada di Samatorza 
diretto verso casa. Ad un tratto 
egli è stato accecato dai fari 
abbaglianti di un'autovettura 
diretta in senso inverso. Lo 
Scherlj, per paura di rimanere 
investito, si'è tanto spostato 
sulla destra. della carreggiata 
da cadere in un fosso profon- 
do circa cinque metri, dove si 
è abbattuto seriamente ferito. 
La strada era completamente 
deserta e nessuno ha udito le 
sue invocazioni di aiuto. Appe- 
na dopo circa quattro ore di di- 
sperati sforzi lo sventurato è 
riuscito a raggiungere il pia- 
no stradale riprendendo lenta- 
mente il cammino verso casa, 
dove si è messo immediatamen- 
te a letto. Dal momento che le 
sue condizioni, in tre giorni di 
riposo, non sono migliorate ha 
deciso di farsi trasportare allo 
ospedale maggiore. 

Dal reparto osservazione, do- 
ve era stato accolto ieri l’altro, 
è stato trasferito ieri mattina 


mento riservandosi la prognosi. 

Il pensionato era. accidental: 
mente caduto alle 21.40 di ieri 
l’altro, mentre stava scenden- 
do la scalinata della chiesa di 
Campo:San Giacomo. Traspor- 
tato all'ospedale, il medico di 
turno gli aveva' riscontrato la 
sospetta frattura del femore 
destro e, dal momento che le 
sue condizioni non destavano 
preoccupazione, lo aveva trat- 
tenuto nel reparto osserva- 
zione. 


A seggiolate e schiaffi 


la coabitazione difficile 


E’ stato trattato in Corte di 
Appello il caso della signora 
Renata Scaramella in Pacor, 
che doveva rispondere di lesioni 
personali volontarie gravi e di 
due distinti reati di percosse, Il 
22 luglio 1960, aveva infatti col 
pito la propria cognata con una 
sedia producendole al braccio, 
che la vittima aveva instintiva- 
mente levato per proteggersi la 
testa, una frattura guarita in 
quattro mesi ed escoriazioni 
multiple. alla fronte e agli a- 
vambracci. Nei giorni preceden- 
ti l’imputata aveva inoltre sciaf- 
feggiato la ‘stessa cognata e 
colpito con pugni la propria 
suocera. 

Le azioni della Scaramella 
avevano tratto origine dalla dif- 
ficile coabitazione tra lei e la 
suocera; ed i rapporti erano 
diventati tesi anche con la co- 
gnata, intervenuta a sgridare la 
imputata per il contegno irri- 
guardoso verso l’anziana signo- 
ra. Per quanto riguarda l’epi- 
sodio della sedia, la Scaramella 
ha sempre negato d’aver preso 
l'iniziativa. di colpire la. cogna- 


nel; reparto. ortopedico il pen- 
sionato Mario Krisciak, di 58 
anni, abitante in via Frausin 
22. Verso le'10 di ieri, dopo una 
accuratissima visita, i sanitari 
hanno riscontrato che le sue 
condizioni erano peggiorate ed 
hanno ordinato il.suo trasferi 


spesso si. salvano richiamando il 
pubblico per. spregiudicata, audacia. 
E come se. non. bastasse si vuol 
far tirare l’ultimo respiro alla! cen- 
sura. L'alunno è una vittima di 
questo modo sempre più libero, 
sempre più spregiudicato, sempre 
più origiriale di intendere la vita. 
E' la vittima, di questa affannosa 
corsa nel materialismo che domina. 
l'uomo e lo fa percorrere anticipa- 
tamente le tappe. della sua vita 
quando la sue coscienza non è an- 
cora matura alla riflessione e alla 
distinzione. Ma come  incolpario 
riuando potesse accorgersi che quel 
le stesse espressioni che a lui han- 
no valso una sospensione annuale, 
possono servire, più avanti, per 
vincere un premio letterario ?». 


DE 


«Gradirei conoscere il mese e l’an- 
no di fondazione della Lega Nazio- 
nale nella nostra città. E, se possi- 
bile, desidererei conoscere succinta- 
mente la sua attività nel periodo an- 
teriore alla prima guerra mondiale. 
Nella Gasparini». 

La Lega Nazionale fu costituita nel 
luglio 1891 sulle fondamenta della 
precedente Associazione patriottica 
«Pro Patria» che fu ‘sciolta dal Go- 
verno austriaco. La Lega vide san- 
zionata da Vienna la sua' costituzio- 
ne dopo non poche tergiversazioni 
dei governanti austriaci e grazie una, 


lo, Demarchi, G. Wondrich jr., 
Lonciari, Manzutto, Se: .riol e 
Strudthoft. 


favorevole sentenza emessa dal Su- 
premo. Tribunale amministrativo cui 
i patrioti erano ricorsi. La sua ai- 


(LE ORE DELLA CITTA) 


Magsiolata a S. Dorligo 


In occasione della tradizionale 

maggiolata organizzata a San 
Dorligo della Valle, come ogni anno, 
per la pruma domenica di maggio, 
sotto l’egida della Provincia di 
Trieste, del Comune di San Dorligo 
della Valle e dell'Ispettorato provin- 
ciale dell’agricoltura si svolgerà nei 
giorni 6, 7 e 8 maggio una mostra 
assaggio vini di produzione locale, 
alla, quale è abbinato un concorso 
con premi offerti dalla Provincia, 
dal Comune di San Dorligo e da al- 
tri enti. Alla mostra parteciperanno 
12 aziende agricole locali con varie 
qualità di vini, Il perno della mag- 
giolata sarà costituito dall'albero di 
maggio, di eccezionale altezza, de- 
corato con, cinque,quintali di aran- 
ce, limoni e con ì tradizionali «buz- 
zolais. Sotto l’albero il ballo con 
un'orchestra caratteristica che si 
esibirà con musiche popolari e _mo- 
derne. Le due ‘società concessiona- 
rie provvederanno ad una notevole 
intensificazione delle corse di linea 
per il capoluogo del Comune. 


Ballo «Paradiso» 


(via Flavia, filovie 20-21, telef. 

n. 99-177). Questa sera dalle 
20,30 alle 0.30 nella più bella e 
grandiosa sala da ballo della regio- 
ne, con annessa pista all'aperto, 
suona l'orchestra Golden Kisses, 
canta Anna Mary. Americari bar. 


La Profumeria Mimosa 


via Roma 14, tel. 28-622, comu 

nica alle gentili Signore che la 
«estheticienne» della Casa ORLANE 
è a loro disposizione ancora oggi, 
per consigli e trattamenti sul nuovo 
maquillage GERBERA nelle sfuma- 
ture OR-ROSE e OR-MAIS. 


Aria di primavera: 


alla Calzoleria Viale che pre- 

senta in questi giorni il nuovo 
assortimento di calzature di stagio- 
ne improntato sulle nuove tendenze 
‘ della moda. Le migliori fabbriche 
. hanno. prodotto per Voi i più at- 
traenti modelli originali che la 
Calzoleria Viale in viale ‘XX Set- 


Uscito da una libretia del Corso. 


tembre 18 vende sempre a. prezzi 


Quali testi d'accusa sono sta- \ncforiamente! convenienti. 


Onorificenza 


E’ stato insignito in questi gior- 

ni dell’onorificenza di Cavaliere 
al merito della Repubblica il mare- 
sciallo maggiore della Sanità, ora 
ìn riserva, Settimio Dalli Cardillo, 
Vive felicitazioni anche a nome dei 
colleghi del Distretto militare. 


Gite via mare 


a Grignano eVSistiana avranno 

luogo domani con partenze dal 
Molo Pescheria, con il. seguente 
orario; da. Trieste per Grignano e 
Sistiana ore 8.15 e 16,0; da Sistia- 
na per Grignano e ‘Trieste, 9.30 
è 18.30. 


AI Circolo Ufficiali 


Per ragioni di carattere orga. 

nizzativo, i balli programmati 
per il mese in corso sono stati so- 
spesi. I trattenimenti saranno ri 
presi all'aperto, nel parco del Cir- 
colo, il 14 luglio e avranno luogo 
tutti i giorni di sabato, dalle ore 21 
‘alle 24, fino al 22 settembre, 


La Coccinella 


avverte i signori clienti che al 
lunedì la pasticceria resterà 
chiusa per riposo settimanale. 


La Salumeria ex Casinelli 


di via Udine 388, tel. 135-079, 

dopo un completo rinnovo del 
negozio e delle attrezzature viene 
riaperta al pubblico con un com- 
pleto assortimento di prodotti di 
primissima qualità e con un accu? 
tato e sollecito servizio. 


Superga, occasione unica 


con lo sconto del 30%; inoltre 
Linoleum, cerate, plastici, balocchi 
balneari, impermeabili, tutto con lo 
sconto del 30%. Linoplast Haas Li 
noleum, corso Italia 21. 


Cucine americane 


Mobili metallici componibili per 

cucine tipo americano. Balcor, 
via San Maurizio 2, I piano. Facili- 
tazioni dì pagamento. Visitate il ne- 
gozio esposizione di via Pietà 21, an- 
golo via Cavalli, 


QUANDO IL MONDO 


E' DAVVERO CANE 


IL PACIFI 


CO <IDO> 


ADDENTO LA SARTINA 


Dieci mesi di cure per guarire 


Di una drammatica vicenda 
è rimasta vittima, ia sera del 
29 ottobre 1960, la sartina Ma- 
ria Pacchia, allora diciottenne, 
abitante in via Soncini 15, che 
varcato il cancello della. villa 
di via Rossetti 44, dove do- 
veva. recapitare un abito appe- 
na confezionato, era, stata. as- 
salita dal cane di guardia e 'ad- 
dentata furiosamente al brac- 
cio e. alla gamba, destra. La 
sventurata giovane guari dal 
la grave Ieriva al braccio dopo 
ben dieci mesi di cure, ma è 
rimasta afflitta da postumi per- 
imanenti, consìstenti nell’indebo- 
limento funzionale della mano. 
La vittima ha pertanto promos- 
so causa ai responsabili; e ie- 
ri, dinanzi al Pretore, è com- 
parso con. l'accusa di lesioni 
colpose, il custode della villa, 
Luigi Samsa, di 44 anni, il qua 
le ha cercato di scolparsi di- 
chiarando che il cane, «Ido», 
un pastore di cinque anni, era 
sempre slegato in quanto di 
buona indole; del resto, egli 
non aveva mai ricevuto l’inca- 
rico di chiuderlo o incatenarlo 
ed oltretutto era ben visibile 
sul cancello la scritta «Attenti 
al cane». i 

E’ stato escusso a teste il 
proprietario della villa (e del 
cane), il commerciante greco 
Giorgio Ferro, di 73 anni, il 
quale ha invece dichiarato di 


aver dato disposizione al custo- |>. 


de di rinchiudere «Ido» ogni 
qualvolta nel giardino entrasse- 
ro degli estranei, Hanno quindi 
deposto il veterinario Pino Vas- 
silli («Conosce la bestiola che 
avevo in cura da piccola: è un 
normale cane da guardia») ed 
altre otto persone, le quali sono 
state unanimi che mai, prima 
di allora, il cane aveva fatto 
del male ad ‘alcuno: sempre 
mansueto, Ido” soleva giocare 
sempre in giardino coi bambini. 

Che «prima» esso fosse stato 
mansueto come un. agnellino 
non è stato messo minimamen- 
te in dubbio; ma in considera- 
zione del «dopo», il Pretore ha 
ritenuto il Samsa colpevole del 
reato ascrittogli condannandolo 
a 40 mila lire di multa; l’im- 
putato e il sig. Ferro, quale re- 
sponsabile civile, sono stati al 
tresì condannati al pagamento 
in solido dei danni, che saran- 
no definiti separatamente dal 
giudice civile, nonchè al versa- 
mento alla parte lesa di una 
provvigionale di mezzo milione 
di lire e di altre 25 mila lire 
a titolo di rifusione delle spese 
di Parte Civile. 

Pretore, Brenci;. P.M. Pado- 
vani; canc. Zuccarello; P.C.. Gi 
raldi; Difesa, Amodeo e Ugles- 
sich. 

—T___-———-—- 


Da una pentola di rame 


al ladro di conigli 


Un agente del Commissariato 
di Barcola faceva lo scorso 
marzo il consueto giro presso 
i vari rigattieri della città al 
la ricerca di oggetti di eventua- 
le provenienza furtiva, quando 
nello scorrere il registro di 
vendita del rigattiere di via Car- 
pison era incappato nel nome 
di una vecchia conoscenza: il 
48.enne Remigio Pischianz. Che 
cosa. aveva portato a vendere 
costui? Una pentola in rame. 
L'agente — subodorando l’ille- 
cita provenienza del recipiente 
— aveva indagato a lungo sul 
l’attività del Pischianz (un «bar- 
bone» alloggiato in una barac- 
ca, in Gretta) interrogando a 
destra e a sinistra la gente di 
Barcola, Gretta e Roiano. Ed 
aveva potuto così apprendere 
delle varie imprese ladresche del 
«barbone», imprese che — da- 
ta la trascurabile entità del 


danno subito — i vari derubati 


ta: era stata quest’ultima, se- 
condo l’imputata, ad avventarsi 
contro di lei. 

Comparsa nel novembre scor- 
so dinanzi ai giudici del Tribu- 
nale penale, la. Scaramella era 
stata riconosciuta colpevole di 
tutti i reati a. lei ascritti e 
condannata alla pena comples- 
siva, di due anni di reclusione 
e 4 mila lire di multa. Contro 
tale sentenza la Scaramella ha 
presentato ‘ricorso e la causa 
è stata pertanto discussa Ora 
in sede di Appello. In accogli- 
mento delle tesi difensive, i riu- 
dici di secondo grado hanno 
ora parzialmente riformato la 
impugnata sentenza ritenendo 
che l’imputata, nel commettere 
il reato di lesioni (quello rela- 
tivo alla seggiola), ha agito per 
eccesso colposo di legittima di- 
fesa, sicchè hanno degradata il 
reato di lesioni personali volon- 
tarie gravi in quello di lesioni 
colpose gravi; e le hanno per- 
tanto ridotto la pena a tre soli 
mesi di reclusione, accordando- 
le anche i benefici della condi 


avevano omesso di denunciare 
alla polizia. Aveva rinunciato a 
denunciarlo anche un tale che, 
dopo essere stato derubato di 
qualche coniglio, era stato av- 
vicinato dal Pischianz in trat- 
toria e:minacciato: «Sta atten- 
to, se non mi offri un bicchiere 
di vino ti rubo anche gli altri 
conigli,..), 

Era così risultato che dal di- 
'cembre ’61. al, marzo scorso il 
Pischianz aveva sottratto mille 
lire dalla tasca di un cappotto 
trovato. appeso nella cucina di 
un appartamento, nel quale si 
era introdotto forzando notte 
tempo la serratura dell’ingres- 
so. La pentola in rame l'aveva 
rubata da un pollaio di cui ave- 
va forzato il lucchetto. Una co- 
niglia e un coniglietto aveva poi 
trafugato da una baracca: il 
proprietario aveva però perdu- 
to anche i coniglietti supersti- 
ti, essendo essi rimasti privi 
della coniglia-madre. E inoltre 
aveva trafugato, in varie ripre- 
se, otto travi in legno da un 
cortile, Forzando gli ingressi di 
due ripostigli che danno su un 
altro cortile, egli aveva infine 
asportato altri conigli e qualche 
gallina. 

Comparso ieri dinanzi ai giu- 
dici del Tribunale per rispon- 
dere dell’accusa di furto aggra- 
vato e continuato, il Pischianz 
stato ritenuto colpevole e 
condannato con le attenuanti ge- 
neriche e quella del danno lie 
ve a otto mesi e 10 giorni di 
reclusione e 24 mila lire di 
multa, s 

Pres. Edel;  P. M. Pascoli; 
cane. Strippoli, dif, Morgera: 


zionale e della non menzione. 


Pres. Nardi;. P.M. Mayer; 
cane. Parigi; dif. P.P. Poil 
lucci. 


Precisazioni dell'INPS 


sul problema dei fitti 


Abbiamo dato notizia ieri di 
un intervento della Camera del 
lavoro all’INPS contro il caro- 
fitti, in relazione a ventilati au- 
menti dei canoni di locazione 
per le case dell'Istituto di pre- 
videnza sociale. Quest'ultimo fa 
ora rilevare in proposito che il 
patrimonio edilizio dell'INPS a 
Trieste — in gran parte prove 
niente dai cessati Istituti previ 
denziali austro-ungarici — sì 
compone di numerosi stabili con 
oltre 400 affittanze, 

Nei confronti di solo 33 di 
esse — 24 delle quali relative 
ad uno stabile occupato per cir- 
ca la metà da propri dipendenti 
l’Istituto ha recentemente ri 
tenuto di rivedere i canoni men- 
sili di affitto che — risalendo a 
quasi sette anni fa —. erano al 
di sotto dei prezzi correnti in 
città. 

Non è esatto, quindi — rileva 
la direzione dell’Istituto — che 
il provvedimento di aumento 
dei canoni di affitto sia stato 
assunto dall’INPS indiscrimina- 
tamente nei confronti di tutti i 
propri inquilini, nè può parlar- 
si di «caro-affitti» per uha opera- 
zione che, per la sua estensione 
ed entità, rientra nei limiti della 
normale ed oculata amministra- 
zione del patrimonio che l'INPS 
pesdene per conto degli assicu- 
rati. 


IN CAMBIO DI QUATTRO OROLOGI 


truffato a un vegliardo 


Due sconosciuti truffatori 
motorizzati sono riusciti a car- 
pire mezzo milione ad un ve- 
gliardo di 88 anni. Vittima dei 
malfattori è rimasto un profes- 
sionista in pensione, l’avv. Sal 
vatore Besso, abitante in via- 
le XX Settembre 99. La noti 
zia della grossa truffa si è avu- 
ta ieri verso le quattordici 
quando l'anziano signore, or- 
mai convinto di esser stato in- 
gannato, ha raccontato ai ca- 
rabinieri della Stazione di via 
Cologna che nel corso della 
mattinata, mentre stava per- 
correndo la via Giulia diretto 
Verso casa, è stato avvicinato 
nel tratto tra la via Margheri- 
ta e la piazza Volontari Giu- 
liani, da due uomini scesi da 
una piccola automobile. I due, 
uno dell’apparente età di 60 
anni e l’altro sulla quaranti- 
na, fingendo di conoscere l’an- 
ziano signore gli hanno spiega- 
to di avere urgente bisogno di 
reperire mezzo milione di lire. 
T due malfattori hanno avuto 
una fortuna sfacciata perchè il 
vegliardo, ad un certo momen- 
to, ha aderito alla loro richie- 
sta ed ha consegnato la som- 
ma ricevendo, quale garanzia, 
quattro orologi che secondo i 
truffatori erano di grande va- 
lore. 

Il Besso si è messo in tasca 
gli orologi (che poi risulteran- 
no delle «patacche» prive di 
ogni valore). e.si è allontanato. 
solo più tardi gli è balenato il 
sospetto di esser caduto vitti- 


tito del fatto i carabinieri, ma, 
essendo egli, per la tarda età 
piuttosto debole di vista e s0g- 
getto a leggere forme di amne- 
sia, non ha potuto fornire agli 
inquirenti notizie precise atte 
ad identificare i due malviven- 
ti e la loro automobile. x 

Gli agenti appena ricevuta la 
denuncia hanno immediata 
mente incominciato le indagi- 
ni ma non hanno, per il mo- 
mento, trovato alcuna traccia 
degli sconosciuti. 


Lezioni di ritmica 
per maestri elementari 


Un ciclo di lezioni dimostrati- 
ve di ritmica, da applicarsi nel. 
le scuole elementari e materne, 
avrà luogo nella sala della Ca- 
mera di commercio (via San 
Nicolò 5), nei giorni 7, 8 e 9 
corrente dalle ore 17 alle ore 19. 

La prof.ssa Teresa Lovera di 
Milano, che di questo insegna- 
mento ha fatto uno studio at- 
tento, escogitando metodi origi- 
nali e proficui per la sua ap 
plicazione, ospite anche questo 
anno, dell’ATMC, svolgerà le sue 
lezioni secondo un preordinato 
programma: «Racconti mima- 
ti»; «Applicazioni di coreogra- 
fie su dischi»; «Giochi e canti 
ricreativi»; «Applicazioni ai pic- 
coli attrezzi»; «Esercizi di gin- 
nastica preventiva e di svilup- 
po»; e si gioverà della presenza 
idi un gruppo di bambini, 


[8 di una truffa ed ha avver- 


[ersten Cas to dla et 
Î TI giorno 3 maggio: si è 


spento il 


dott. Gustavo Liebman 


Lo annunciano profonda» 
mente addolorate, a tumula» 
zione avvenuta, la moglie 
STELIA SPAZZALI, la figlia 
GIULIANA, le sorelle e i 
familiari tutti. 


Uno speciale ringraziamen. 
to al chiarissimo dott. Bru- 
no Gran, medico? curante, 
che con premurose cure frar 
terne fece il possibile per ri» 
tardare il corso dell’inesora- 
bile male. 


Le dipendenti della Sartoria 
MODELIA sono vicine alla tito. 
lare signora Stelia e famiglia nel 
dolore per la perdita del marito 


dott. Gustavo Liebman 


‘Prendono parte al lutto: 


— CORRADO e ITA JONA 


— CAMILLO, ANNA e MARIA 
LAURA JONA 


i L'anima nobile di 


Vasco Oliviero Boni 


di anni 42 


si è spenta lasciando nel più 
profondo dolore la mamma, la 
moglie, i figli TITTI e LIA e 
i parenti tutti. 


Una S. Messa sarà celebrata 
oggi alle ore 8 nella Cappella 
dell’Ospedale Maggiore, 


Si associano al lutto i dipene 
denti della EMPORIO: COLO. 
NIALI. 

[rr n 


î Il giorno 4 corr. è deceduto 


Pietro Vattovani 


di Capodistria - Semedella 


I figli e i nipoti ne danno il 
triste annuncio e ringraziano 
quanti ricorderanno ‘il caro 
Estinto. 


I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 16.45 dalla Cappella di 
Via Pietà. 


i Si è spenta ieri dopo lunga 
malattia la nostra cara 


Teresa Mariotti v. Lipus 


Ne ‘danno il triste annuncio 
le famiglie KUMAR, MARIOT. 
TI, PAROVEL, SCHERI, 


I. funerali seguiranno oggi 
alle orè 16 dalla. Cappella del 
l'Ospedale Maggiore, a 


VAOTETA ENORMI 
f 1 giorno 4 corr. si è spenta 


Emilia ved. Pachor 


lasciando nel dolore il figlio BR 
NO, la nuora, il nipotino, le (s0- 
relle, i mipoti e i parenti. 

I funerali avranno luogo domani 
6 corr. alle ore 10 dalla Cappella 
dell'Ospedale di £ Giovanni, 


+ Narciso Cossetto 


si è spento addi 4 corr. lascian= 
do nel dolore la sorella, i nipoti 
e i parenti. 


I funerali seguiranno oggi 5 
corr. alle ore 15.45 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore, 


La moglie, il figlio, le figlie, 
le sorelle e i parenti tutti 
annunciano la scomparsa del 


prof. Giovanni Rudolf 


I funerali seguiranno domani do- 
menica ‘6 corr. alle ore 11 partendo 
dall'abitazione di via Verniellis 24, 


Nel. decimo. anniversario della 
scomparsa del loro caro 


Ermanno Giuricin 


i familiari Lo ricordano a quant 
Gli vollero bene. 


Per ntormazioni è preven. 
tivi di pubblicità sui mag: 
giori quotidiani dell'Eurona 
e d’Oltremare rivolgersi al 
WU.P.I. Trieste, via S. Pellico 
n, 4 - Telef, 55255 e 55955 


dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENEREE 
ore 11.30 - 13.30 e 18. 20 
VIA TIMEUS 1 . Tel. 96384 
(angolo viale XX Settembre) 


E° giunto in Italia il fa- 
moso industriale di colla 
sintetica Korn Sceivingeer, 
celebre per avere la mo- 
glie sempre... scollata Po- 
veretto? Come soffreli Si 
ostina a non usare il fa- 
moso Callifugo Ciccarelli 
che si trova in ogni far- 
macia a sole 150 lire 


î 
Li 


Pr 
à 


meri 


penne > 3 


Sabato, 5 maggio 1962 


CoTtci.. Pi. tr g1Tt 1_T_oo _r rr rt _1ggT1 9rr_rr_t_r_r—t_ rr. 


ANALISI DI UN TRISTE FENOMENO SOCIALE 


dal versante adriatico 


Corrisponde al quaranta percento di quella che avviene in tutta Italia 
Una soluzione definitiva dal potenziamento economico delle regioni 


E° noto che nelle regioni ba- 
gnate dal mare Adriatico il 
flusso emigratorio supera, di 
gran lunga, quello immigrato- 
Tio. Tale fenomeno determina 
un progressivo depauperamen- 
to demografico. del versante 
adriatico che — già in un fu- 
turo prossimo — potrebbe ave- 
re imprevedibili conseguenze 
anche sul piano sociale e poli 
tico, oltre che su quello più 
strettamente economico. 

Non va infatti dimenticato 
che — come ha rilevato un il 
lustre studioso italiano — l’evo- 
luzione demografica delle po- 
polazioni è strettamente legata 
alla loro trasformazione econo- 
mico-sociale, in seguito al fatto 
che la struttura degli organismi 
demografici, con le mutazioni 
che in essa si verificano, deter- 
mina “fenomeni complessi, la 
cui influenza si riflette sul si- 
stema produttivo - distributivo 
della società, cagionando in es- 
si perturbamenti che, pur senza 
alterarne le caratteristiche fon. 
damentali, ne possono modifi- 
care î rapporti di funzionamen- 
to; per cui — tanto per por- 
tare un esempio — le variazio- 
nì nella composizione struttu- 
rale di una popolazione, quando 
agiscono su quei gruppi di età 
che forniscono l'elemento uma- 
no a particolari attività econo- 
‘miche, possono provocare scar- 
sità o abbondanza di mano d’o- 
pera, a seconda che si tratti di 
aumenti o di diminuzioni in 
quei dati gruppi di età. 

Le migrazioni, che vengono 
considerate di norma come un 
fenomeno fisiologico dell’ orga 
nismo demografico di un Pae- 
se, possono — in determinate 
condizioni ambientali — tra- 
sformarsi in un fenomeno pa- 
tologico. Ciò è, invero, quanto 
sta verificandosi nel complesso 
delle regioni adriatiche. 

Di norma, infatti, le correnti 
migratorie — interne ed ester- 
me — sono determinate, in un 
Paese, dal diverso incremento 
naturale della popolazione delle 
singole regioni; incremento che 
non coincide con un’adeguata 
distribuzione delle fonti di red- 
dito e di lavoro. Di conseguen- 
za, si determinano diversi gra- 
di di pressione demografica. Al 
movimento migratorio è affida. 
to, appunto, il compito di atte- 
nuare queste differenze di pres. 
sione. 

A questo proposito, va tutta 
via notato che, mentre tale fun- 
zione — ed in particolare quel- 
la del movimento emigratorio 
— appare necessaria quando si 
tratta di regioni aventi un ele- 
vato tasso. d’incremento natu- 
rale, essa è, al contrario, indi- 
ce di una situazione anormale 
quando ‘la corrente’ emigrato- 
ria ha origine in regioni che 
(come quelle adriatiche), pre 
sentano, di norma, un indice 
d’incremento naturale inferiore 
alla media nazionale. 

Particolarmente significativa, 
a questo riguardo, appare Ve- 
migrazione all’estero, la quale 
normalmente rappresenta. una 
perdita definitiva di preziosa 
mano d'opera, sovente qualifi. 
cata o specializzata, non soltan- 
to per le regioni direttamente 
interessate, ma per l’intero 
Paese. 

Ciò premesso, soffermiamoci 
ad esaminare il fenomeno del. 
l'emigrazione all’estero dalle sei 
regioni bagnate dall’Adrìatico 
(Friuli-Venezia Giulia, Veneto, 
Emilia, Marche, Aibruzzi-Molise 
‘e Puglia). 

Ai fini di una corretta inter- 
pretazione dei dati, che verran- 
no esposti in questa nota (de- 
sunti dalle statistiche ufficiali 
dell’ISTAT), è necessario tener 
presente che essi si riferisco- 
no tanto agli «emigranti-lavora. 
tori» quanto ai «familiari», 
nonchè agli «emigranti per al- 
tri motivi; non comprendono, 
invece, i cosiddetti frontalieri, 
cioè le persone residenti entro 
la fascia di confine — general 
mente munite soltanto di tesse- 
ra di frontiera — che attraver- 
sano abitudinariamente la fron- 
tiera per ragioni di lavoro. 

Da tali dati si desume che 
il 49 per cento — cioè quasi la 
metà — degli italiani espatria- 
ti durante il 1959 sono partiti 
dalle regioni adriatiche, che, al- 
la medesima epoca, ospitavano 
il 30 per cento (vale a dire cir- 
ca un terzo) della popolazione 
italiana. Di conseguenza, in ta- 
li regioni la frequenza degli 
espatri è risultata — in rappor- 
to alla popolazione residente — 
sensibilmente superiore alla 
media nazionale: è stata, infat- 
ti, pari a 8,5 espatriati per mille 
abitanti, contro i 4,9 espatri per 
mille abitanti registrati nelle 
regioni tirrene, ed -i 5,4 della 
media nazionale, 

In proposito, non è privo di 
significato constatare come — 
fatta eccezione per l'Emilia — 
in tutte indistintamente le re- 
gioni adriatiche l’incidenza de- 
gli espatri superi sensibilmente 
l'indice nazionale. Infatti, tale 
incidenza è pari a 17,7 espatria- 
ti per mille abitanti negli A- 
bruzzi-Molise: a.11,2 nel Friuli- 
Venezia Giulia, a 10,7 nella Pu- 
glia, a 8,2 nel Veneto, a 6,0 nel. 
le Marche ed a 2,7 nell'Emilia. 

Complessivamente, nel 1959 
dalle regioni adriatiche sono 
espatriate 131.496 persone. Qua- 
lora, da questa cifra, si detrag- 
gano gli 86.459 rimpatriati dal 
l'estero in tali regioni nel me- 
desimo anno, si ottiene una dif- 
ferenza di 45.037 persone, che 
rappresentano l’ « emigrazione 
netta» italiana nel 1959. 

Ciò equivale ad una media di 
2,9 emigrati per mille abitanti, 
media superiore tanto a quella 
delle regioni del versante tir. 
treno (2,7 emigrati per mille 
abitanti), quanto alla media na- 
zionale (2,3 per mille). 

In effetti, notevoli divari si 
riscontrano — fra regione e re- 
gione: da una punta massima 
di 10 emigrati per mille abitan- 
ti negli Abruzzi-Molise, si scen- 
de a quella minima nell’Emi- 
lia, con 0,4 per mille. 

Distinguendo i vari Paesi 
verso i quali sì sono dirette le 
131.496 persone. espatriate dal. 


le regioni adriatiche nel 1959, 
si osserva che l’80 per cento 
di esse — pari a 105.149 unità 
— è rimasto nel continente eu- 
topeo, In particolare, i Paesi 
europei che hanno accolto il 
maggior numero di espatriati 
seno: la Francia (41.169), la 
Svizzera (39.274) e la Repubbli. 
ca federale tedesca (28.394). 

Qualora si consideri soltanto 
l'’«emigrazione netta», il primo 
posto, fra i continenti, continua 
ad essere occupato dall'Europa, 
con 26.050 unità. La graduato- 
ria dei Paesi appare invece mu. 
tata, in quanto in prima posi- 
zione troviamo la Svizzera, se- 
guita dalla Repubblica federale 
tedesca e quindi dalla Francia. 

Dopo l'Europa viene l’Ame- 
rica, che nell’anno in questione 
hs accolto complessivamente 
20.468 persone espatriate dalle 
regioni adriatiche. L’«emigra- 
zione netta» è stata pari a 
15.328 unità. I Paesi sono, nel- 
l'ordine: il Canadà, il Venezue- 
la e gli Stati Uniti. 

L’Oceania è stata la destina- 
zione di 5.300 espatriati dalle 
regioni adriatiche (di cui «emi- 
grazione netta»: 3.980 unità). 

Per quanto concerne, infine, 
tanto l’Africa quanto l’Asia, 
nel 1959 verso tali Continenti 
si sono dirette rispettivamente 
526 e 53 persone espatriate dal- 
le regioni adriatiche; mentre il 
numero dei rimpatri è stato su. 
periore a quello degli espatri, 
fenomeno riscontrabile anche 
sul piano nazionale, 

Come si vede, i continenti 


verso i quali si dirigono le mag- 
giori correnti emigratorie par- 
tenti dalle regioni adriatiche (e 
dall’Italia, in genere), sono — 
dopo l'Europa — l'America e 
l’Oceania. 

In merito, va osservato, come 
l'emigrazione transoceanica ab- 
bia, più frequentemente di 
quella continentale, carattere 
definitivo e, quindi, riflessi no- 
tevoli anche sull’ evoluzione 
quantitativa e qualitativa della 
struttura demografica delle re- 
gioni di origine. Quella conti 
nentale, invece, ha più frequen. 
temente carattere. temporaneo 
— sovente stagionale — e, di 
conseguenza, riflessi più im- 
portanti sul piano economico, 
che su quello demografico. 

Una soluzione definitiva del 
triste fenomeno dell’emigrazio- 
ne all’estero potrà essere rag- 
giunta, esclusivamente attraver- 
so il potenziamento economico 
delle regioni adriatiche, dal 


quale conseguirebbero maggiori 
occasioni di lavoro ed un più 
elevato tenore ‘di vita della po- 
polazione. A tale proposito è 
interessante ricordare la recen- 
te costituzione del Comitato in. 
dustriali adriatici, che raggrup- 
pa le principali Associazioni de- 
gli industriali del versante, tra 
le cui finalità statutarie rientra 
appunto la valorizzazione — sul 
piano economico e, in partico- 
lare, su quello industriale — 
delle regioni del versante adria- 


tico, 
Giovanni Palladini 


‘FIRMATA 


L'ORDINANZA SUL CONFERIMENTO 


Non appartengono a Fitzge- 
rald gli anni ruggenti di cui 
racconta Luigi Zampa, bensì a 
quegli italiani del ventennio che 
attorno al ’37, conquistato l’im- 
pero e visto il nazismo dilatar- 
si paurosamente, imposero al 
loro pacifico costume un’im- 
pronta... ruggente, nasconden- 
do ovviamente dietro l’orbace e 
le aquile d’oro i consueti in- 
trallazzi personali: di affari, di 
donne, di ambizioni. Sulla fal- 
sariga deil’ispettore generale di 
Gogol càpita dunque in una 
cittaduzza del meridione un in- 
nocuo assicuratore; ma viene 
scambiato con un pezzo grosso 
del partito, incaricato di sonda- 
te — in incognito — l’anda- 
mento delle cose. Da ciò una se- 
Tie di equivoci, buffi, spassosi, 
talvolta amari, che svela allo 
omino di Roma la sconsolante 
realtà degli umili schiacciati dai 
prepotenti, Una lezione inatte- 
sa e dura per lui come per 
chiunque altro incapace di leg- 
gere dietro la rumorosa e falsa 
facciata. 

«Gli anni ruggenti», protago- 
nista l’ottimo Nino Manfredi, 
vorrebbe costituire con «Anni 
difficili» e «Annì facili», dello 
stesso Zampa, una trilogia sul 
fascismo tessuta di lacrime e 
sorrisi, ma qui sopravanzano 
i sorrisi, orovocati dal tono de- 
cisamente farsesco e grottesco 
deì racconto; manca cioè quel 
tanto di arguzia malinconica al- 
la Brancati da cui scaturisce 
così vero e intelligente il picco- 
lo Sud in tutte le sue sfuma- 
ture. Comunque «Anni ruggen- 
ti» non difetta di vivacità e di 
allegria, sclo che il suo inse- 
gnamento — per la parte dedi- 
cata ai giovani — risulta ap. 
prossimativo e flebile, indebo- 
lito proprio dalla sottile mali. 
zia con cui vien fatto capire 
come gli intrallazzi si ripetano 
uguali nelle diverse epoche (ae- 
rcporto, fiori, scuole, ospedali). 
‘Perciò vale di più lo «spezzo. 
ne» di Mussolini che trebbia il 
grano, per indicare la vacuità 


Incarichi e supplenze 
per l’anno scolastico 1962-63 


Un invito del Ministro Gui ai professori di storia 
di completare i prescritti programmi d'insegnamento 


Il Ministro della Pubblica 
Istruzione Gui ha firmato l’or- 
dinanza sul conferimento degli 
incarichi e supplenze dei pro. 
fessori di ruolo per l’anno sco- 
lastico 1962-63, e tra qualche 
giorno sarà inviata ai Provve- 
ditori agli studi. Le disposizio- 
ni di quest'anno portano diver- 
se innovazioni ed anticipano il 
regolamento di esecuzione. della 
legge in. .831 per la parte rela- 
tiva all'assunzione dei profes- 
sori di non ruolo, 

Lg presentazione delle  do- 
mande di incarico o di sup- 
plenza è consentita da questo 
anno soltanto in una provincia, 
ma è previsto che gli aspiranti 
abilitati o non abilitati non oc- 
cupati nella provincia possano 
ottenere una sistemazione ne- 
gli altri Provveditorati della re- 
gione cui appartiene la provin- 
cia richiesta. Il termine per la 

resentazione delle domande di 
incarico o di supplenza annua- 
le è stabilito al 5 giugno 1962 
e le domande per la sistema- 

ione nelle province della re- 
gione devono essere presentate 
ai Provveditorati agli studi de- 
stinati entro il 5 settembre 
1962. 

Le cattedre vacanti e gli in- 
segnamenti che abbiano deter- 
minati requisiti di orario setti- 
manale, sono conferiti, ai pro- 
fessori abilitati, per incarico 
triennale. Se gli aspiranti sono 
privi di abilitazione, le catte- 
dre e gli insegnamenti conferi- 
bili sono attribuiti con nomina 
annuale. Non sono previste, 
come per lo scorso anno, spe 
ciali modalità di sistemazione 
degli insegnanti stabilizzati, che 
tuttavia sono nominati per' gli 
insegnamenti per i quali sono 
in possesso di abilitazione, con 


precedenza assoluta su tutti gli 
altri aspiranti, I professori sta- 
bilizzati sono soggetti alla disci- 
plina di presentazione delle do- 
mande comuni agli altri aspi- 
ranti ad incarichi. 

E’ stato abolito l'istituto della 
conferma, ma per salvaguarda- 
re il principio della continuità 
didattica, è prevista. l'attribu- 
zione di un notevole coefficien- 
te. di punteggio per gli inse- 
gnanti in servizio nell’anno 
scolastico in corso, in base a 
nomina conferita dal Provve- 
ditore ag studi, che chiedano 
di permanere per l’anno scola- 
stico 1962-63, nella cattedra 0 
nel posto occupati. 

Girca i criteri di valutazione 
dei titoli, sono state apportate 
alcune variazioni; in particola- 
re per quanto riguarda gli in- 
segnamenti per i quali l’ordi- 
namento prevede cattedre di 
ruolo, l'anzianità di servizio va 
lutabile è stata estesa agli ulti- 
mi 15 anni e, per quanto ri 
guarda i lsureati in lingue stra- 
niere è stata abolita la prece- 
denza assoluta, ma è stata pre- 
vista a loro favore l’attribuzio- 
ne di 45 punti. 

Ti Ministro Gui, nell’appros- 
simarsi la fine dell’anno scola» 
stico, ha invitato presidi e pro- 
fessori di tutte le discipline, 
ed in particolare quelli di sto- 
ria, di completare lo svolgimen- 
to dei programmi in maniera 
che agli esami di maturità e di 
abilitazione i giovani si presen- 
tino nella pienezza della prepa- 
razione. Se la questione è di 
graride importanza per tutte le 
materie — è detto nella circo- 
lare — diventa molto rilevante 
per l'insegnamento della storia, 
per il quale l'urgenza e la ne- 
cessità di arricchire le cono- 
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E’ arrivata l'automobile 


I secondo canale, con la ru- 
secondo canale, e con la ru- 
brica di marca americana «E 
arrivata l'automobile» presenta 
ta dal celebre attore Groucho 
Marx, prometteva un piacevole 
trattenimento, Promessa non 
mantenuta, La trasmissione ci 
ha squadernato, attraverso un 
commento forzatamente faceto 
e un materiale cinematografico 
buono, benchè in parte già ve- 
duto, la cronistoria dell’automo- 
bile ‘dagli inizi del secolo al 
1928, alla vigilia cioè della 
grande depressione. Ma il di- 
scorso è risultato alla fine co- 
sì farraginoso e disordinato, 
che chi non conosceva per con- 
to proprio qualcosa dell’Ameri- 
ca e delle sue vicende in quel 
periodo . difficilmente poteva 
raccapezzarsi, E questo va det- 
to perchè la storia dell'automo. 
bile entra davvero come una 
realtà non del tutto marginale 
nella storia e nel costume de- 
gli Stati Uniti. specialmente a 
partire dal 1923, In quell'anno 
infatti divenne Presidente de- 
gli Stati Uniti Calvino Coolid- 
ge. Coolidge portò a compimen- 
to il massiccio programma di 
industrializzazione, iniziato dal 
Suo predecessore Harding, che 
doveva assicurare il benessere 
ela prosperità a tutti gli ame- 
ticani. Così, mentre le gonne 
delle «flappers» andavano ac 
corciandosi di giorno in gior- 
no, mentre il. proibizionismo 
IS le fondamenta del pic- 

colo impero di Johnny Torrio 

e poi del suo luogotenente Al 
Capone; mentre l’età del jazz 
chiamava sotto la sua bandie- 
ra la gioventù ribelle e Scott 


Fitzgerald scriveva che era me- 
glio essere disonesti ma ricchi 
Dpiuttosto che onesti ma poveri, 
l'America raggiungeva il suo 
grande sogno. E il boom indu- 
striale, che oltre a incidere pro- 
fondamente sul costume di que. 
gli anni produsse una vertigi- 
hosa corsa ai beni di consumo, 
ebbe i suoi figli prediletti nella 
radio, che aveva da poco ini- 
ziato le trasmissioni regolari, 
e soprattutto nell’automobile, 
Ford era all'apice della fortu- 
na, la sua massima del «non 
essere ricchi per avere l’automo- 
bile, ma avere l'automobile per 
essere ricchi» metteva il mirag- 
gio del successo economico a 
portata di ogni americano. Sem- 
bra che a quel tempo due fa- 
miglie su tre possedessero la 
macchina. Certo è che la dif. 
fusione crescente dell’automobi- 
le, ridando la vita a città che 
parevano morte per la lonta- 
nanza dalla strada ferrata e 
imponendo l’apertura di nuove 
strade, cambiò — come fu 0s- 
servato da più parti — la carta 
geografica degli Stati Uniti. 

C'era dunque abbastanza ma- 
teriale per spendere un discor- 
so serio, filato e ordinato. Pec- 
cato però che con la vaghezza 
e la superficialità che contrad- 
distinguono buona parte della 
produzione americana, Groucho 
Marx abbia preferito toccare 
questi temi di corsa, pure lui, 
sulle quattro ruote dell’aneddo- 
tica e della grande comica fi. 
nale. Che è un modo sicuro di 
far divertire i bambini e di non 


dire nulla di importante li 
adulti, nu 


Ber. 


scenze degli alunni sui periodi 
più vicini a noi rappresentano 
uno dei motivi principali che 
hanno consigliato una formula- 
zione nuova di programmi d’in- 
segnamento entrati in vigore 
nello scorso anno. Per l'inse 
gnamento della storia perciò il 
mancato completamento del 
programma non è soltanto una 
deficienza didattica, ma com. 
trasta con le finalità specifiche 
di questo insegnamento.. Que- 
sti i motivi che hanno indotto 
il Ministro Gui a raccomandare 
in particolare ai docenti di sto- 
ria, di completare i programmi 
d'insegnamento, 
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IL PICCOLO 


anni ruggenti - Estate e fumo 


assurda del fenomeno, che cer- 
ti episodi «alleggeriti» da Zam- 
pa. Ma come s'è detto il diver- 
timento c'è, grazie a Nino Man- 
fredi, a Gino Cervi, a Salvo Ra- 
done e da una schiera di feli- 
ci caratteristi. Buona la scelta 
degli esternì (le proteste del 
MSI sono giunte in Parlamen- 
to) e indovinata. la colonna so- 
nora di Piero Piccioni, interpò- 
lata da canzoni dell’epoca. 


«Estate e fumo» di Tennessee 


Williams è apparsa la scorsa 
stagione al nostro Verdi per la 
interpretazione di Gianni San- 
tuecio e Lilla Brignone. E’ con- 
siderata un’opera minore del 
drammaturgo americano, tutta- 
via non è sfuggita alla sugge- 
stione del cinema, arrivandovi 
in una edizione corretta e pun- 
tuale di teatro filmato come già 
accadde per «Un tram che si 
chiama desiderio», per «La ro- 
sa tatuata», per «Improvvisa- 
mente l'estate scorsa». Regista 
ne è stato Peter Glenville, che 
curò la stessa opera per il pal- 
coscenico e ‘che per il cinema 
ha ‘diretto finora soltanto «Il 
Cardinale) e «Io e il colonnel- 
lo»; ma più ehe per la regia 
un discorso va fatto, come si 
anticipò. da Venezia lo scorso 
agosto, per:Geraldine Page, at- 
trice. di teatrooîra le migliori 
d’oggìi, qui impegnata nella dif- 
ficile parte di zitella tremante, 
percorsa e frenata da arcani 


impulsi, donna sbagliata con il 
suo enorme patrimonio di te- 
nerezza non impiegato. Sulla 
dialettica sempre interessante 
del lavoro di Williams la sua 
interpretazione si inserisce lu- 
minosa e commovente, forte e 
persuasiva nel solco della mi- 
gliore. tradizione.  L’Oscar, an: 
che se perduto, le spetta spiri- 
tualmente. 
ma. 


————— —. 


Assemblea reduci d'Africa 


Tutti i soci iscritti alla Sezione di 
Trieste dell’Associazione nazionale re- 
duci d'Africa (A.N.R.A.) sono invita- 
ti ad intervenire» all'assemblea che 
avrà luogo martedì 15 maggio alle 
ore 19.30 presso la Casa del Combat- 
tente (stanza n. 20, quarto piano) 
piazza Oberdan. 


Libri nuovi 


in biblioteca civica 


Religione. Loisy A.: «Memorie per 
la storia religiosa dei nostri tempi» 
(3-12561), 

Scienze sociali. Eliot T. S.: «Notes 
toward the definition of culture» 
(3-12559): Caffè F.: «Economisti mo- 
derni» (2-13076); Gambino A.: «Eco. 
nomia creditizia» (Coll. 4-49-XII). 

‘Scienze pure. Boyle R.: «Il chimico 


scettico» (312558); Scortecci  G.: 
«Animali» (Cons. 431-12). 
Letteratura, Castellet, J. M.: «L'ora 
del lettore» \(3-12560). 
Storia, geografia, biografia: «La 
France. Géographie  - Tourisme» 
(Cons. 467). 


Regionali. \Magnani L.: «Gli affre. 
schi della Basilica di Aquileia» 
(R. P. 6-143). 

PAROLA 

La Sezione, pegno della Cassa di 
Risparmio di Trieste, esporrà all'asta 
martedì e venerdì pegni preziosi; 
mercoledì e giovedì pegni non prezio-, 
si, emessi o rinnovati fino alla data 
15 settembre 1961 se a scadenza sei 
mesi e 16 dicembre: 1961-se a scadene 


ra tre mesi. 


IA STAGIONE SINFONICA 


AL TEATRO VERDI 


Il concerto De Almeida-Jones 


La programmazione del concer- 
to di ieri ha messo l'accento su 
Claude Debussy, ricordato al Tea- 
tro Verdi ancora. una volta e de- 
gnamente con «L’'après-midi d'un 
faune» in cui per la prima volta 
l'autore di «Pelléas et Mélisande» 
si afferma con una musica che 
viene riconosciuta come un vero 
e proprio manifesto dell’impressio- 
nismo; e con «La mer», tre schiz- 
zi di paesaggio marino, Prima del 
Prelude a. «L'aprés-midi» Debussy 
aveva cominciato un'opera per la 
scena su di una vicenda che trat- 
tava lo stesso tema delle poesie 
di Mallarmé: «Diane au bois», 
commedia di Theodore de Banvil 
le il quale sollecitò proprio lui 
Mallarmé a scrivere «L’aprés-mi- 
di», Di questa musica conosciamo 
solamente il preludio benchè il 
musicista progettasse un Prelude, 
Interlude e paraphrase finale, Mal- 
larmé concepì la sua poesia come 
‘un monologo che doveva essere 
recitato da un attore, La poesia 
dsl poeta francese è estremamen- 
te oscura, Delle due versioni esi- 
stenti, quella di A, I. Ellis è la 
nueno definita, e l'altra di A. 
Cohen ne rende più chiaramente 
il significato. Un fauno ha visto 
due ninfe, una «con occhi fred- 
di come una sorgente piena di 


lacrime», l’altra come «il respiro. 


nel fuoco di mezzogiorno». Suo- 
nando il fiauto di Pan, il fauno 
medita e viene subitamente ri- 
destato dal «morso dei misteri 
d'amore», Esso vorrebbe vivere sol- 
tanto per il travolgente piacere 
d'amore, Poi'afferra le ninfe che 
giocano tra i canneti portandole 
sui letto di rose, ma le ninfe so- 
no spaventate dai suoi baci in- 
fiammati, Una: riesce a fuggire. 
Al tramonto che cade sulle fo- 
reste il fauno insegue una visio- 
ne di Venere sulla sommità del- 
l'Etna, Ciò significa la sua puni 
zione, Egli sì distende sulla sab- 
bia per dormire, 

Il senso simbolico del linguag- 
gio risiede nei versi che il fauno 
dice in lode della voluttà anima 
le: «Il nostro sangue scorre an- 
che per il vibrante turbinare del- 
la pena d'amore», Dove la. poesia 
di Mallarmé è involuta e oscura, 
la musica per se stessa è lucida 
e chiara, «L'après-midi» è un 
esempio affascinante  dell’orche- 
strazione di Debussy. Assurda la 
ricerca di un rapporto tra il testo 
e la musica che è tutta sgorgata 
dal puro istinto, Non si ascolti 
la poesia di Mallarmé tradotta in 
suoni, bensì l'atmosfera sonora 
della, poesia, le scintillanti colora- 
zioni, gli arabeschi lirici, la ma- 
gia del fiuido melodico, o — per 
ripetere una dichiarazione di Tho- 
mas Mann — una «Liederlichkeit 
mit bestem Gewissen». Come en- 
tro un velo ondeggia la visione 
sognante del meriggio del fauno 
innamorato che intesse  l'idillio 
con le sfuggenti e molli ninfe, 
L'orchestra alterna i suoni tra gli 
strumentini e gli archi, ora con 
imposizioni o soprassalti di pau- 
ra, ora con dolci, appelli. nostal- 
gici d'amore del fauno, Tutto è 
tenero, morbido, tutto è colorito 
di atmosfere bucoliche, tutto è 
rovente ed eccitato di stanca sen- 
sualità, La melodia vi signorneg- 
gia con ampiezza di respiro, con 
generosa abbondanza lirica co- 
Sstruita logicamente, con gli oboi, 


GRATTACIELO 
«Uno scapolo in Paradiso» 


Piccante divertente Metrocolor 
L. TURNER - B. HOPE 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione sinfonica di primavera 1962. 
Mercoledì, alle ore 21: Concerto sin- 
fonico dell’Orchestra Filarmonica di 
Trieste. Direttore maestro Julius Ru: 
del, pianista Jerome Rose. 

TEATRO NUOVO. Questa sera, alle 
ore 21, per il Centro Universitario 
Cinematografico, serata del film scien- 
tifico didattico comprendente: «La 
riabilitazione degli spastici», «L'azio- 
ne dei raggi X sulla cariocinesi erito- 
blastica del tritone», «Lo sviluppo 
‘embrionale del pesce», «La genesi del- 
le Alpi francesi», cartoni animati, e 
gAcciaio per l’energia nucleare». 


COMMEDIANTI. Palazzo Vivante, 
via Duca d'Aosta 10, tel, 68480, Ore 
16: «I più begli occhi del mondo». 
MODERNO, Lunedì 7 e martedì 8: 
Rivista con Pia Velsi e per le pri- 
ma volta a Trieste la  belliss 
Rosy Madia, in: «Spogliarello per le 
strade». Partecipano «Les T'ormans» 
© il Blue Stars Ballett. 


ARCOBALENO. 15,30: «Annì ruggen- 
tiv. Il film più spassoso e divertente 
che è stato lodato dalla critica e ac- 
colto entusiasticamente dal pubblico 
di tutta Italia, con Nino Manfredi, 
Gino Cervi, Michele Mercier e G, Mo- 
schin. Regista Luigi Zampa. Sono 
esclusi tessere e omaggi, 
EXCELSIOR. 16, 18, 20 e 22: «Homi- 
cidal», un diabolico film giallo, con 
Glenn Corbett e Patricia Breslin. Si 
consiglia di vedere il film dall’inizio. 
Sarà comunque sospeso l’ingresso in 
sela negli ultimi 15 minuti, Vietato ai 
minori. Sospese le tessere. 
EXCELSIOR. Domani, alle ore 10 e 
alle 11,30, grande mattinata per gran- 
di e piccini, con una stupenda favola: 
«I viaggi di Gulliver». In cinemasco- 
‘pe technicolor. 

FENICE. 16: «Totò Diabolicus». Di- 
vertentissimo, con Totò, Raimondo 
Vianello e Beatrice ‘Altariba. Sono 
sospese le tessere. 

GRATTACIELO. 16: «Uno scapolo in 
Paradiso». Un piccante e divertente 
mstrocolor, con L. Turner e B. Hope. 
NAZIONALE, 16: «Giulio Cesare con- 
tro i pirati», in cinemascope eastman- 
color, con Abbe Lane, Gustavo Rojo 
e Gordon Mitchell. Sospese le tessere. 
SUPERCINEMA. 15.30. Grande pri. 
ma: «Estate e fumo», con due inter- 
preti di eccezione, Geraldine Page e 
‘Laurence Harvey. Cinemascope tech- 
micolor. Il film è tratto da un'opera 
di Tennessee Williams. Geraldine Pa- 
ge per la sua meravigliosa interpreta: 
zione è stata candidata all'Oscar 1962. 
Il film ha riscosso unanime con- 
senso di critica e di pubblico. Vie- 
tato ai minori. 

SUPERCINEMA. Domani, alle ore 10 
e alle 11,30, grande mattinata per 
grandi e piccini. Un technicolor di 
Walt Disney: «I rivoltosi di Boston», 
con Hal Stalmaster e Luana Patten. 
Lo spettacolo è completato da un 
(dal ‘vero) disneriano: «Gli indiani 
del deserto» e cartoni animati in tech- 
nicolor., Ingresso lire 100 indistint. 


ALABARDA. 16. Ultime repliche de: 
«I quattro cavalieri dell'Apocalisse». 


Capolavoro M.G.M. di V. Minnelli, 
in cinemascope technicolor. Spettaco- 
lo di eccezionale grandiosità, con 
Glenn Ford e Ingrid Thulin. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


AURORA. 16. Proseguono, a generale 
richiesta, le applaudite repliche del 
sensazionale successo di G. Jacopetti: 
«Mondo cane». Gli aspetti più strani 
e sconcertanti di questo nostro mon- 
do, in un film nuovo, straordinario e 
originale. Vietato ‘ai minori e sconsi. 
gliato alle persone troppo sensibili. 
In technicolor. 

CAPITOL. 15.30. Un grande film War- 
ner Bros, in technicolor: «Qualcosa 
che scotta», con Troy Donaque, Con. 
nie Stewans e Dorothy McGuire, Gli 
stessi interpreti, lo stesso regista di 
«Vento caldo» e «Scandalo al sole». 
CRISTALLO, 16, ult, 21.30: «Boccac- 
cio ’70», il film fuoriclasse, in techni- 
color, diretto da Fellini, Visconti, De 
Sica e Monicelli, con Sofia. Loren, 
Anita Ekberg, Romy Schneider e Tho- 
mas Milian. Vietato ai minori. 
GARIBALDI. 16.30: «La ciociara». Il 
capolavoro di Vittorio De Sica, che 
ha fatto vincere l'Oscar a Sofia Lo- 
ren. Vietato ai minori. 


LUNA PARK 
în BROLETTO . 


Grandi novità ed attrazioni tra 
cui GO-KARTS, AUTOPISTA, 
FOLLIE SPAZIALI ed altri 

divertimenti È 


SERVIZIO BAR 
QVETZICIRIDI FINIZIO 


IMPERO, 16: «Divotzio all’italiana», 
Îl grandioso successo di Pietro Germi 
con M. Mastroianni. Viet. ai minori. 
TTALIA. 16: «Le piace Brahms?» 
Questo l’amore, come ‘è... e come 
sempre sarà: sublime, affascinante, 
‘con Ingrid Bergman, Yves Montand e 
Anthony Perkins. Proibito si minori. 
MASSIMO. 16: «Donne da vendere». 
Superspettacolo di suspense», con 
Raymond Burn (il ‘popolare Perry 
Mason della Televisione), Ingrid 
Stenn e con Caterina Valente. Proi- 
bito ai minori. 

MODERNO. 15.30: «Vincitori e vinti», 
con Spencer Tracy, Burt Lancaster, 
Richard Widmark e Marlene Dietrich. 
Maximilian Schell, premio Oscar per 
la migliore interpretazione. 

VIALE. 15: «Storia cinese». Un gran- 
de film, in technicolor, con tre gran. 
di attori: William Holden, Clifton 
Webb e France Nuyen. 

VITT. VENETO. 16. Cinemascope. Il 
film più divertente: «I leoni scatena- 
ti». Un film deliziosamente interpre- 
tato da Claudia Cardinale, Danielle 
Darrleux, Michele Morgan, Jean Clau- 
de Brialy e Lino Ventura. Vietato 
ai minori di 16 anni. 


ABBAZIA (già Savona). 14,30, .18, ul- 
tima alle 21.30: «Exodus», con Paul 
Newmann ed E. M. Saint. Technico- 
lor di enorme successo. 
ALDEBARAN.. 15.30: «Il trionfo di 
Michele Strogofî». Spettacolo ed av- 
ventura, in un colossale cinemascope 
techn., con Curd Jurgens e Capucine. 
ALCIONE, 15.30. Cinemascope techni- 
color: «I comanceros», con John 
Wayne e Stuart Whitman. 
ARISTON. 16, ult, 21.20: «Viva l’Ita- 
lia». Colossale realizzazione sulla glo- 
riosa storia delle camicie rosse, con 
‘un cast di rinomanza internazionale. 
Technicolor di successo. x 
ASTORIA. 17.30, Il ritorno degli irre- 
sistibili Fernandel e G. Cervi in: «Don 
Camillo monsignore, ma non troppo». 
ASTRA, 15, 18 e 21.30: «La battaglia 
di Alamo», il grandioso capolavoro 
Dear, diretto e interpretato da John 
Wayne. In technicolor. 
IDEALE. 15.45: «L'occhio caldo del 
cielov. Due grandi attori, un grande 
film, con Rock Hudson, Kirk Dou- 
glas e D. Malone. In technicolor. 
LUMIERE. 17: «Le vergini di Roma», 
| eehnlcsior, con Louis Jordan, Sylvia 
Syms ed Ettore Manni, 


GA RIBALDI 
Grandioso successo di 
SOFIA LOREN 
<O S'C AR 1962» 


«LA CIOCIAR A» 


MARCONI, 16: «Uno sguardo dal 
ponte». Dal dramma di Arthur Miller, 
un’indimenticabile realizzazione cine- 
matografica, con Raf Vallone e Jean 
Sorel. Vietato ai minori. 

NOVO CINE. 16: «Le olimpiadi dei 
mariti», il più divertente film della 
stagione, con Ugo Tognazzi Raimondo 
Vianello ed Heélène Chanel. 

ODEON. 16: «Quelle...;, con Kay Fi- 
scher. Il film che condanna l’ignobile. 
traffico dei nostri tempi. Vietato ai 
minori, Ultimo giorno. 

RADIO. 16: «Don Camillo monsigno- 
Te, ma non troppo», con Fernandel 
e Gino Cervi. Comicissimo, 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
EUROPA. 17: «Le vie segrete», con 
‘Richard Widmark e Sonja Ziemann. 
ROMA. 1°: «Silvestro contro Gonza- 
les», cartoni animati, in technicolor, 
VERDI. 17: «Barabba», technicolor, 
con Anthony Quinn, Silvana Manga. 
no e Jack Palance, 

VOLTA. 17: «Il trionfo di Michele 
Strogoff», con Curd Jurgens e Capu- 
cine. In technicolor. 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Arcobaleno, 
Supercinema, Alabarda, Cristallo, Ca- 
pitol, Italia, Impero, Massimo, Vitto» 
rio ‘Veneto, Viale, Astra, Ariston, 
Astoria, Aldebaran, Alcione, Lumière, 
Marconi, Novo Cine, Secolo, Volta 
(Muggia). 


—____*——_— _‘° 


Seconda rata licenze P.$. 
per pubblici esercizi 


L'Associazione esercenti pubblici 
esercizi. della Provincia di Trieste 
(FIPE) rammenta a tutte quelle dit- 
te consociate che lo scorso dicembre 
hanno corrisposto, la tassa di conces- 
sione governativa per il rinnovo delle 
licenze di P. S. limitatamente alla 
prima rata, che il saldo della tassa 
stessa (seconda rata) dev'essere cor- 
risposto improrogabilmente entro il 
corrente mese, I relativi versamenti 
possono venir effettuati direttamente 
presso la segreteria dell’Associazione, 
piazza Silvio Benco 4 (ex S. Cateri- 
na), secondo il normale orario di 
ufficio. Per il migliore disbrigo delle 
necessarie pratiche si fa viva racco- 
mandazione agli interessati di voler 
evitare gli affollamenti degli ultimi 
‘giorni. î 


«Il rossetto al CUC 


Il Centro Universitario Cinemato- 
grafico comunica che, come già an- 
nunciato, domenica 6 maggio alle ore 
21 verrà proiettato al Teatro Nuovo 
il film: «Il rossetto», di Damiano 
Damiani. 


E E OI LISI 

Il prof. Luigi Bressani del Liceo 
«Dante», che ha fatto spesso parte di 
commissioni d'esame, terrà una uti. 


lissima conversazione agli studenti e 


studentesse di IV magistrale sul ie- 
ma: «Pensieri e propositi nell’immi- 
nenza degli esami di abilitazione». La 
conversazione avrà luogo nella sede 
dell’A.I.M.C. in via Mazzini 26, que 
sta sera alle ore 19, 


i 


1 flauti, 1 corni disciolti nello spa- 
zio sereo di Debussy, La melodia 
è sempre precisa nel ritmo e chia- 
ra, nel disegno, Gli strumentini e 
gli ottoni assumono grande rilie- 
Va, nell’eAprès-midi» e ne «La 
mer» come si può sentire nell’ae- 
reo soffio del flauto che svolge 
il suo tema lungo tutto il prelu- 
dio ‘dell'eAprès-imidi» e nelle on- 
dose voci del corno inglese e degli 
oboi ne «La mer», 

I tre quadretti sinfonici che 
Claude Debussy scrisse tra il 
1903, @ il 1905 non sono espres- 
sione di un poeta panteista, In 
nessuno del paesaggi e delle ma- 
rine (Beau soir e Paysage senti- 
mentale) si avverte un atteggia- 
mento contemplativo verso la 
ratura. come nel «Faust» di Goe- 
the, L'appello alla natura di De- 
bussy risiede nella possibilità sen- 


Maureen Jones 


soria, tattile di trasferire le cose 
della. natura nel mondo sonoro, 
come i giardini sotto la pioggia, 
le barche a vela nel porto, le 
nebbie che si alzano dai cespu- 


gli ecc, Ciò è del tutto estraneo 
a «La mer» che nulla ha di comu- 
ne con le grandi marine del «Pel- 
léas» e delle eSirenes», Debussy 
rispetta per la prima volta ne «La 
mer» le proporzioni della forma 
classica, ciò che rivela il suo nuo- 
vo stile ripudiante l'attitudine al 
sognare e avverso al gioco deco 
rativo delle prime opere, Come 
nell’«Iberia>, anche ne «La mers 
si incontrano certi elementi ed 
effetti realistici, ad esempio lo 
scroscio delle onde contro le roc- 
ce, lo spruzzo abbagliante della 
luce sull'acqua, il gorgoglio del- 
l’endata che si ritira. I motivi 
sono contrastanti e costruiti con 
delicato e intricato lavoro di fili- 
grana orchestrale, come mel pri 
mo schizzo «De l'aiube è midi sur 
le mer», E talvolta questi motivi 
sono chiari e decisi nei, contorni 
come nel controtema. dei violon- 
celli, Nell'ultimo schizzo, «Dialo- 
ghe du vent et de la mer», il 
passaggio degli arpeggi sulle cor- 
de superiori contro cui fagotti e 
contrabbassi svolgono un tema 
drammatico punteggiato dalle in- 
teriezioni dei corni, è uno dei 
maggiori effetti dell'orchestrazio- 
ne di Debussy. I richiami dei 
corni non rappresentano soltanto 
l'atmosfera espressiva di un mo- 
mento sonoro, ma sono indicati 
vi, pur con le due 0 tre note, di 
un. nuovo linguaggio melodico 
condensato e serrato in poche 
linee, I temi molteplici de «La 
mer» appaiono e scompaiono, sci 
volano e si scontrano; muovi pa- 
norami ‘sì aprono con improvvisi 
passaggi, con rapide trasformazio- 
hi verso nuovi gruppi strumentali, 
Gli strumentini dialogano, gli 
archi tremolano o pizzicano 0 so 
no in rotazione, gli ottoni can- 
tano solenni in fanfara, i comi 
e le trombe in sordina erompo- 
no con procellose esplosioni, La 
potente vitalità de «La mer» è 
tipica per la violenza oceanica 
del moto ondoso, delle fluttuazio- 
ni fragorose, del maestrale urlan- 
te tra l'azzurro del cielo e l’acqua, 
schiumosa rabbrividita dal sibilo 
del vento, 

«La mer»: potenza e grazia stru- 
mentale attraverso la fitta trama 
di una polifonia prestigiosa, di 
una struttura tematica densa € 
forte, di fantasia rutilante, dove 


tutto diventa sinfonia  classica- 
mente ordinata nelle sue struttu- 
re con uno stile serrato e con- 
‘centrato, ci ofire, per i wagneria- 
ni inguaribili, qualche fuggevole 
movimento e colore del «Vascello 
fantasma» col vento che fiagella 
il mare in furiosa tempesta, Se- 
nonchè quello che in Wagner è 
un punto d'arrivo, in Debussy se 
gna un punto di partenza Verso 
1 muovi lidi dell’impressionismo, 

Nell’esecuzione di Debussy si è 
imposta la prestigiosa bacchetta 
del direttore Antonio De Almeida 
che ha concertato con minuziosa 
penetrazione, morbidezza di movi- 
menti e vivezza coloristica di tim- 
‘bri. «L'après-midi» e «La mer», ri- 
velando ,così il sicuro suo domi- 
mio orchestrale, Il direttore De 
Almeida è di temperamento medi- 
terraneo raffinato da un evidente 
gusto francese nella coerenza € 
nella delineazione melodica oltre 
che nelle vibrazioni sonore e nel- 
le modulazioni, Dinamico e Oobiet- 
tivo, e quindi per natura poco 
incline al turbamento romantico, 
li maestro he saputo suscitare 
la passione misurata ma profon- 
da del fiuido romantico nel Con- 
certo per pianoforte © ‘orchestra. 
op, 11 in mi minore di Chopin, 
affidato nella parte solistica alla 
signora Maureen Jones mirabil- 
mente dotata nell'affrontare con 
tecnica davvero intrepida e sen- 
sibilità musicale insieme intensa, 
e colma di dolci, estenuanti ab- 
bendoni romantici, lo spirito cho- 
piniano, E' risaputo che in que- 
‘sto concerto l’orchestrazione è un 
po migliore che mel Concerto op. 
21 e tuttavia, resta sullo sfondo 
lasciando riservati al pianoforte 
forza e bellezza-melodica e il t- 
pico alternarsi tra il sorriso e la 
lacrima nel presentimento | del. 
l'ispirazione dell'amore, L'inven- 
zione armonica guadagna di ardi- 
mento, la virtuosità è sempre vi 
va, Nella romsaza-larghetto del 
secondo tempo, nonostante qual- 
che tratto più dolce che Soave, 
il piano conserva la sua squisita 
sonorità aerea, Il rondò finale è 
un fiotto cristallino forlemente 
inciso e articolato che serpeggia 
attraverso le improvvise modula- 
zioni ricche di splendore e di 
slancio. Tutto ciò richiede al so- 
lista robustezza di accento e poe-| 
sia, Maureen  Jones-De Rosa ha 
sentito con acuta intuizione le 
caratteristiche del pensiero chopi-; 
niano date dal clima nostalgico, 
sognante \dei temi melodici, Nella 
romanza Maureen Jones ha rear 


lizzato la visione di Chopin con 


pienezza viva e palpitante di «un 
sogno di una ‘bella splendente 
notte lunare di primavera», Sotto 
le dita della pianista fioriscono 
con inafferrabile lievità passaggi 
e corse scintillanti, fini arabeschi, 
melodie pensose e malinconiche, 
armonie colorite, ritmi appassio- 
nati, ornamenti di delicate elabo- 
razioni, vaghe, ariose sonorità che 
incatenano senso e ragione, accen- 
fi imperiosi. Îl piano si è ancora 
una volta mostrato il regno in- 
contrastato di Maureen Jones-De 
Rosa e il pubblico che gremiva il 
teatro ha salutato e festeggiato 
l’interpretazione  chopiniana con 
grande ardore e ammirazione. Il 
direttore De Almeida ha parteci. 
pato degnamente al successo co- 
me esecutore dell’accompagnamen- 
to orchestrale tenuto opportuna» 
mente sullo sfondo con elegante 
discrezione. 

Il concerto aveva in testa la 
«Leonora-ouverture» dell’opera «Fi. 
delio» di Beethoven, Quattro sono 
le ouverture beethoveniane; le 
prime tre sono state denominate 
dall'autore «Leonora-ouverture»; la 
quarta «Fidello-ouverture», La pri- 
ma «Leonora» nulla ha di comune 
con le altre due, La seconda con- 
tiene già il materiale tematico 
della «Leonora» terza eseguita 
jersera, Essa dopo varie rielabo- 
razioni mostra lo spirito combat- 
tivo di Beethoven nella conce- 
zione del «Fidelio» intesa. duale 
atto di libertà civile e quale mo- 
dello di fedeltà coniugale, La ter- 
za Leonora» ci racconta ji prece 
denti spirituali che la informano: 
lotta, dolore, disperazione e vit- 
toria della fedeltà coniugale che 
ne costituiscono il contenuto. Ini- 
zia con l’Adagio che esprime il 
tragico destino di Florestano in- 
catenato nel carcere (motivo del 
carcere) a cui segue l'Allegro del 
la speranza. L'ouverture accompar 
gna Leonora, moglie di ‘Floresta- 
no, attraverso dure prove di do- 
lore, di coraggio eroico e di fede. 
Infine col segnale lontano della 
tromba abbiamo l'annuncio della 
liberazione dalla schiavitù e tiran- 
nia, la salvezza e la vittoria della 
fedeltà, Il direttore De Almeida 
ha impresso a questo breve poe- 
ma sinfonico un carattere piutto- 
sto personale pur conservandone 
il vigore della tempra sonora € 
la gioiosa accelerazione del finale 
vittorioso., 

Serata musicale di grande fer- 
vore'e di vivissimo interesse, ca- 
ratterizzata da vibranti manife- 
stazioni di plauso al direttore e 


all'Orchestra filarmonica triestina |. 


che ha dato all'esecuzione di De- 
bussy, particolarmente nel settore 
dei legni e degli ottoni, valide ed 
esperte prestazioni, 

v. bt 


(FINALE A GRAND 
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CONFERENZE 


Questa sera per il ciclo di confe: 
renze promosso dal Gruppo giovanile 
‘della Società Dante Alighieri, avrà 
luogo alle ore 18.45 nell'aula magna 
del Liceo classico «Dante Alighieri» 
la conferenza dello studente Silvio 
Orel del Liceo «Dante Alighieri» su: 
«L’interpretazione shakespiriana di 
Giulio Cesare». 


Istituto studi assicurativi. Oggi presso 
la Facoltà di giurisprudenza si ter- 
ranno le seguenti lezioni del corso 
biennale di scienza dell’assicurazione: 
ore 17: Contratto di assicurazione 
(prof. Giampaolo de Ferra); ore 18: 
Ragioneria (rag. Carlo Gratzer). 


___—_——_+__—_—_- 


Ballo goliardico. La Goliardia Na- 
gionale Tradizionalista organizza per 
stasera il ballo della Goliardia che 
avrà luogo al Notturno del bagno Au- 
sonia con inizio alle ore 21. Nell'in- 
tervallo della festa sarà proiettato il 
documentario della Festa delle Ma- 
tricole di quest'anno e di quella di 
cinque anni fa. In caso di maltempo 
il trattenimento avrà luogo al coper- 
to. E' assicurato il servizio tranvia- 
rio notturno, 

oe za 

La piscina coperta resterà chiusa al 
pubblico oggi e nella mattinata di 
domani, in quanto ospiterà il cam- 
pionato italiano tuffi, 


NAVI IN PORTO 


dal giorno 4 maggio 1962 


Banchina 16 «Georgios» (Gr.); B. 
17 «P. Willem III» (O1.); B. 22 «Pal 
mah» (Isr.); B. 26 «Risnjak» (Jug.); 
B. 31 «Sivas» (Tu.); B. 32 «Arbon» 
(Li.); B. 33 «Bharatkumar» (Ind.); 
B. 34 «Kozara» (Jug.); B. 35 «Friazi- 
no» (Urss); B. 38 «Africa» (It.); B. 
39 «N. Bixio» (It.); B. 40 «Cap. Or- 
togal» (Ge.); B. 41 «A. Bozzo» (It); 
B. 43 «T: Cosulich» (It.); B. 46 «Au- 
dax» (Pa.); B. 47 «L. Onorato» (It.); 
B. 48 «Etna» (It.); B. 48 «San Seba- 
stiano» e «Cristiana» (It.). Arsenale: 
«A. Augusta» e «Vesuvio» (It.); «Ko- 
navli» e «Trebinje» (Jug.); «Debre- 
cenv (Ung.); «Rio Carcarana» (Arg.); 
«Silindoeng» (O1.). Ilva: «Tarin» e 
«C. Casale» (It.). San Sabba: «Pietro 
Martini» (It.). Aquila: «San Stefano» 
(Gr.), Rada: «Corhaven» (Br.). 


MOVIMENTI 


4 maggio: «Silindoeng» dall’Arsena- 
le a B. 42; «C. Casale» dall’Ilva a 
mare; «P. Willem II» da B. i7 a 
mare; «T. Cosulich» da B. 43 a ma- 
re; «N. Bixio» da B. 39 a mare; 
«Georgios» da B. 16 a mare; «C. Or- 
togal» da B. 40.2 mare; «Tariny dal- 
l'Ilva a mare; «L. Onorato» da San 
Sabba a mare. 5 maggio: «P. Marti. 
ni» da San Sabba. a mare; «A. Augu- 
sta» dall’Arsenale a mare; «Risnjak» 
da B. 26 a mare; «Palmahy da B. 22 
a mare; «Monbaldo» da B. 39 a San 
Sabba; «San Stefano» dall’Aquila a 
mare; «Corhaven» dalla rada all’Aqui- 
la; «Ariel» da B. 44 a mare; «Arbony 
da B. 32 a mare; «Friazino» da B. 35 
a mare; «Dragograd» da B. 16 a ma- 
re; «I. Mazuranic» da B. 23 a mare; 
«Trebinje» dall’Arsenale a mare. 


ARRIVI 
5 maggio: «Dragogrady B. 16 (Au- 
doly); «I. Mazuranic) B. 23 (Mar. 
Fin.); «Ariel» B. 44 (D'Adda); «Ro- 


Oggi all'Excelsior 


DINBOLICAMENTE CONGEGNATO, CON GN 


VIETATO AI MINORI DI 16 ANNI 


sandra» B, 43 (Lloyd); «Vulcania) 8. 
29 (Italia); «Ilona» B; 9 (Bos); «Mon- 
baldo» B. 39 (Guina), 
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Sabato, 5. maggio 1962 


IL: PICCOLO 


UNA NUOVA AFFERMAZIONE DELL’INDUSTRIA NAVALE GIULIANA 


La Nn, RPINIA> rimodernata all'Arsenale Triestino 


OFFICINE ELETTROMECCANICHE TRIESTINE 
STABILIMENTI DI MONFALCONE 


TELEFONO "2351 MONFALCONE PORTO. 


S. A. C. 


MONFALCONE — Via Gioberti 11, telef. 73054 


SOCIETA? 
ARREDAMENTI CIVILI 


si 
ARREDAMENTI - Mobili per pensioni . Alberghi . Negozi - Bar 
Armadi guardaroba - Allestimenti navali 


Disegni e preventivi a richiesta 


Come sulla T/c «Amelia Grimaldi» e altri transatlantici 
della fiotta mercantile italiana, anche sulla M/n «Irpinia» 
le targhe ed indicazioni rappresentanti una delle parti este- 
tiche della nave, sono state fornite dalla ditta 


_0.M.I 


di CANOVA e TONET 
TRIESTE — Via Foschiatti 9, telef, 92707 


Adria Commercio 


ARREDAMENTI - RIVESTIMENTI . PAVIMENTAZIONI 
NAVALI. EDILI E INDUSTRIALI 


TRIESTE 
VIA GIULIA 27 
"TRL. 95-660 


PRAGOTECNA 


Soc, a.r.l. 
TRIESTE - VIA GALATTI 22 - TELEFONO 29202 


dI ® I ® Vetri 
» S ‘per 
1074 LE edilizia 
Diffusori Vitrablock - Piastrelle e mattonelle di ogni tipo 
Sanitari in genere - Pavimenti di gomma - Linoleum Linol 


GENOVA - VIA ROMA 11 
TELEFONO N. 580-243 


ZINELLI 


|Davidson&Rhode 


La motonave «IRPINIA» della 
«GRIMALDI- SIOSA LINES» ha 
ripreso in questi giorni il mare 
sulla linea rapida Mediterraneo 
Venezuela - Amenica Centrale do- 


‘ po aver subito presso l’Arsenale 


‘Triestino radicali lavori di tra- 
sformazione e ammodernamen- 
to. Infatti allo scopo di adegua. 
re la nave alle sempre maggiori 
esigenze del servizio passegge- 
Ti da un lato ed a stretti con 
cetti di economia di gestione 
dall’altro, sono stati eseguiti la- 
vori in una triplice direzione e 
precisamente: 1) apparato mo- 
tore; 2) scafo; 3) allestimento. 


1. Apparato motore 

L'«IRPINIA» disponeva di un 
apparato motore a turbine «DE 
LAVAL» di vecchia costruzione 
(1929) e di cinque caldaie a tu- 
bi d’acqua «PRUDOM - CAPUS). 
Con tale apparato motore la na- 
ve sviluppava una velocità di 
circa 14,5 miglia con ‘un consu- 
mo di circa 75 tonnellate. 

L’elevato consumo e la mode- 
sta velocità hanno spinto la. So- 
cietà armatrice alla sostituzio- 
ne dell'apparato motore con al 
tro «diesel» di maggiore poten- 
za, con conseguente elevata ve- 
locità della nave e ciò nonostan- 
te un minor consumo. 

Il nuovo apparato motore è 
costituito da due motori «6010/ 
TS» di costruzione C.R.d.A. su 
licenza FIAT, per una potenza 
di 7.500 Cav. cadauno e cioè a 
dire 115.000 Cav. complessivi, 

Il primo motore, provato al 
banco, ha avuto un funziona- 
mento perfetto e ha sviluppato 
una potenza di 8,500 Cav. Con. 
siderando di utilizzare una po- 
tenza dell’80/85%, cioè a dire 
12.000/12.750 HP, la nave svilup- 
perà ‘una velocità di circa 20 
miglia con un consumo di cir- 
ca 50 tonn. di normale fuel per 
caldaie, 

Naturalmente sono stati an- 
che rinnovati tutti quanti i mac- 
chinari ausiliari come pompe 
circolazione acqua dolce e sala- 


ta, pompe olio, spinta nafta, 


elettrocompressori, ecc. 
2.- Scafo 

In parte per la necessità di 
sopperire alle nuove caratteri 
stiche della nave (necessità di 
irrobustire tutte le strutture ri- 
ceventi l’apparato motore non- 
chè dei vari puti per assorbire 
le vibrazioni nonchè sulla zona 
di prua che subirà le più forti 
vibrazioni) e ‘in parte per rin- 
giovanire la nave essendone au- 
mentata la sua vita per le in- 
crementate caratteristiche qua- 
litative, si sono sostituite o ag- 
giunte 600 tonn. di ferro, Altre 
200 tonn. di ferro, circa, sono 
state impiegate per la costruzio- 
ne di alcuni uuovi locali sociali 


che hanno determinato il pro: | 


lungamento di alcuni ponti del- 
la nave, 
3 - Allestimento 

E’ questo il settore dove la 
nave ha subito'più estese modi 


ficazioni, con conseguenti mi. | 


glioramenti, 

Il concetto basilare della So- 
cietà Armatrice è stato quello 
di rendere la nave, oltre che 
maggiormente idonea al traffi- 
co passeggeri, anche di renderla 
atta all’utilizzo per crociere nel 
‘periodo invernale, E° infatti no- 
to che sempre un maggior nu- 
‘mero di persone effettua crocie- 
re nel periodo invernale; in par- 
ticolare poi crociere dirette nel 
Centro America, con passegge 


& PERIZZI 


TESSITURA STOFFE PER L'ARREDAMENTO S.AR.L 
FORME NUOVE DI MOBILI E ANTIQUARIATO 


MILANO ROMA 


ri 


giovanni perizzi 


TRIESTE 


VENEZIA 


S.A 
ny la 


ri statunitensi, e quindi prati 
camente mella stessa zona in 
cui l’«IRPINIA» esegue il suo 
servizio regolare, 

A questo scopo sono state ri 
viste tutte le sistemazioni pas- 
seggeri riducendo in cabine per 
la maggior parte a 2 e 4 posti 
i precedenti cameroncini e ca- 
bine a 6 posti, Inoltre si è pas 
sati da circa 100 posti con ser- 
vizi igienici privati ad oltre 400 
posti. 

I locali sociali sono stati tut- 
ti quanti ammodernati nella li 
nea e nell’arredamento e muovi 
locali sociali sono stati costrùi. 
ti per la la Classe e per la Tu- 
ristica. per rendere più. acco- 
gliente e più vario il soggiorno 
a bordo dei passeggeri. 

"Tra l’altro, in particolare, è 
stato ‘prolungato verso poppa- 
via di oltre 20 metri l’interpon- 
te lido/lancie, creando un gran: 
de salone di circa 600. mq, 

I locali di servizio, come tri. 
posterie, cambuse, ete., sono 
Stati potenziati per sveltire e 
migliorare il servizio passeg- 


geri. 

Altro lavoro di notevole im- 
portanza come risultato e di no- 
tevole importanza altresì dal 
punto di vista economico è sta- 
to il completo condizionamento 
della nave, 

A questo scopo è stata instal- 
lata una centrale frigorifera co- 
stituita da 2-compressori «Car- 
rier» centrifughi per complessi. 
ve. 1.500.000 frigorie e azionati 
da 2 motori elettrici da 350 HP 
cadauno. i 

Ventuno condizionatori prov- 
vedono a distribuire il freddo o 
il caldo a tutti i locali della na- 
ve dall’estrema prua all’estrema 
poppa, ii compresi. i. locali 
equipaggio. î 

L'impianto ‘frigorifero ha ri 
chiesto, tra l’altro, un notevole 
‘maggiore assorbimento di ener- 
gia elettrica per cui si è resa 
necessaria la installazione di n. 
3 nuovi gruppi elettrogeni da 
480 HP cadauno e ciò anche per 
sopperire alla incrementata ne- 
cessità dell'apparato motore 
principale e degli altri servizi 
della nave. 

L'allestimento di una nave 
richiede sempre il concorso aci 
più svariati e disparati settori: 
industria, commercio, artigia 
nato con le loro mille speciali 
tà contribuiscono al perfeziona- 
mento di ogni dettaglio, Anche 
‘per l'ammodernamento dell’«IR- 
PINIA» si è assistito al tipico 
fenomeno, e fra le molte ditte 
che hanno partecipato a questo 


| 


importante lavoro di. rinnovo 
ricorderemo: 

—- L'ADRIA COMMERCIO di 
Trieste, che ha curato la posa 
in opera dei pavimenti in gom- 
ma, della «Runnymede», «Pi 
telli», e «Pragotecna» di Trie 
ste — gomma Super-Bata —, 
materiali prodotti in tinta unita 
e striata, 

‘Ha inoltre applicato lo zocco- 
lino battiscopa ed i corrimani 
in tubo di plastica, di produzio- 
ne della «Chimica Lucana», nel 
le sale e nei corridoi, e ha fur- 
Nito infine i profilati coprigiun- 
ti, pure realizzati in plastica. 
— L'ALPHOT, di Alberto Si 
riani, che ha eseguito targhe, 
quadranti, tabelle d'istruzione 
d'uso e di servizio. La nota dit: 
ta triestina usa uno speciale 
procedimento salvano - chimico, 
superiore a qualsiasi altro siste- 
ma di riproduzione fotografica 
su metalli: l'alluminio, reso pu- 
Tissimo, ossidato' ed anodizzato, 
viene reso fotosensibile median- 
te immersione in sali di nitrato 
d’arsento, In tal modo diviene 
supporto dell'immagine fotogra- 
fica, je, grazie ‘ad un ulteriore 
trattamento speciale, il materia. 
le resta assolutamente inaltera- 
bile agli agenti atmosferici, alla 
corrosione del salso marino, al 
l’azione dei raggi solari, ecc, 
— L’ARIES S. a r.l,, di Trieste, 
che ha completamente realizza- 
to l'arredamento degli apparta- 
menti del Comandante e: degli 
Ufficiali sul Ponte Comando, e 
le cabine di-prima classe sul 
Ponte Lido e. sul Ponte Pas- 
seggiata, La squisita fattura, la 
‘armonia dei colori, e l’impiego 
di legni pregiati, quali il palis- 
sandro e il teak, fanno di que 
sto arredamento un vero esem- 
pio di eleganza e buon gusto. 
Come sempre, è stato l’estro ie- 
lice del titolare dell'ARIES, si- 
gnor Pietro Grandi, a conferire 
a questa realizzazione il giusto 
«tono». Particolarmente grade- 
vole l'effetto creato dall’armo- 
nizzazione dei colori del lewno 
con le delicate tinte del «Resin- 
flex» con cui sono rivestite le 
pareti degli appartamenti e del- 
le cabine, S'intona all’accoglien- 
za. degli ambienti il laminato 
plastico a vari colori con cui 
sono rivestite le porte, comple- 
tate dall'impiego di legni pre- 
giati nei montanti, 

— L’AT.I.S.A., Aerotermica Ita- 
liana, S.A, di Milano, che ha 
eseguito l'impianto di condizio- 
mamento integrale. Esso si basa 
sul sistema ad alta velocità, con 
distribuzione dell'aria in cloru- 
ro di polivinile, ed è alimentato 
da una moderna centrale frigo 


Ot 


termica installata dall’'Aerotec- 
nica Marelli in collaborazione 
con l’Arsenale Triestino, L’im- 
pianto garantisce agli ambienti 
della nave, in tutte le stagioni, 
temperature e tenori d'umidità 
tali da creare in qualsiasi mo- 
mento condizioni di ambiente 
ideali. 


— La Soc. A. CARPANI di, 


Trieste, specializzata da anni 
mel ‘campo delle piastrelle Ga 
rivestimento, che ha curato la 
esecuzione dei centosettanta ba- 
gni di bordo con rivestimenti 
speciali in mosaico smaltato, in 
un'ammirata gamma di disegni 
nuovi ed eleganti. 

— La DIOXA, S.p.A. di Trieste, 
che ha contribuito alla realizza- 
zione della stazione antincendio, 
mettendola in efficienza con la 
fornitura di gas ammoniacale 
e Co2. 

— L'I.LN.E.A., S.p.A. di Trie- 
‘ste, che, mediante picchettaggio 
e spazzolatura pneumatica, ha 
portato a ferro nudo tutte le 
superfici del fasciame fuoribor- 
do; opera morta, fascia bagna- 
sciuga, carena. Ha inoltre ese- 
guito la pitturazione dell'opera 
morta con cinque mani di pit 
tura, e della carena e del ha 
gnasciuga con sei mani di pit- 
tura, applicando prodotti della 
Industrie Chimiche Zonca. Il 
medesimo trattamento è stato 
applicato per il frontale, per le 
tughe, le verande, ecc, 

— L'O.E.T. di Monfalcone 
le Officine Elettromeccanicne 
Triestine — la nuova società 
sorta dalla scorporazione deile 
Officine Elettromeccaniche di 
Monfalcone dei C.R.D.A. 
hanno fornito il seguente mac- 
chinario: 4 dinamo per gruppi 
elettrogeni, di cui tre da 800 
kw. ed uno da 190 kw.; 10 mo- 
tori di potenza varia per servizi 
di macchina, (pompe di circoia- 
zione e depuratori); 23 moteri 
di potenza varia per l'impianto 
di condizionamento. 

— L’O,M.I. di Trieste, che ha 
fornito targhe indicative accu- 
ratamente realizzate: 

— La ditta MAURO, di Trie- 
ste, il cui titolare, sig. Ostilio 
Mauro, ha brillantemente par- 
tecipato all'allestimento della 
«IRPINIA» con la costruzione 
di quarantasei cabine passegge- 
ti nelle varie classi, complete 
di locali igienici, rivestite con 
pannelli «Novopan»y antincendi, 
con paniforti e con laminato 
plastico «Decopon». Ha inoltre 
eseguito due locali igienici se- 
parati per signore e signori, ri- 
Vestiti come sopra; diciotto ca- 
bine d'equipaggio, complete di 
arredamento rimodernato; ven- 


‘n «Li? 4NJA» prima dei lavori di trasformazione © 
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ticinque. cassette portachiavi; 
diciotto portelli porta-idranti e 
circa cinquanta «buonegrazie» 
per tendine, 

— PAOLO MORASSUTTI, S.p. 
A., filiale di Trieste, che na 
provveduto con lodevole impe- 
gno a fornire tempestivamente 
tutti i materiali richiesti: ser- 
rature antivibranti speciali per 
bordo, maniglie, cerniere, sup. 
porti, ecc. 

— GIOVANNI PERIZZI, S. a 
rl. di Trieste, che ha perfetta- 
mente realizzato le poltrone 
progettate dall'architetto A. A. 
Guerello, appositamente studia 
te per le particolari esigenze di 
bordo, ed imbottite in «Gomma- 
piuma Pirelli». La Soc. Giovan- 
ni Perizzi, specializzata in for- 
niture navali, ha contribuito 
all'allestimento di importanti 
unità, 

— La PERMAFLEX, S, a r.l 
di Pistoia, ha fornito i suoi fa- 
mosi materassi e guanciali. a 
molle, realizzati secondo criteri 
scientifici: il materasso «Per- 
majîlex», infatti, è <climatizza- 
to», ossia possiede un lato di 
calda lana per l’inverno:e l’altro 
di cotton-felt ‘per l'estate, La 
aerazione interna impedisce 
inoltre il permanere nell’imbot- 
titura del sudore e dell'umidità, 
E' inodoro e sterilizzabile, e la 
sua superficie morbida ed e;a- 
stica sostiene uniformemente 
ogni parte del corpo consenten- 
do il rilassamento dei muscoli 
e il più sano riposo. 

— La S.A,C. di Monfalcone, che, 
sebbene interpellata all'ultimo 
momento, ha concluso nei ter- 
mini stabiliti l'arredamento del 
vestibolo, di un negozio di ven- 
dita, dei saloni da barbiere, 
comprese cristallerie, vetrine da 
esposizione, ecc. 

— La SP.R.E.A. di Trieste, che 
ha eseguito la pulizia dei locali 
per le acque potabili e di zavor- 
ra; il piechettaggio ed il ripri- 
stino delle pitturazioni nelle 
zone danneggiate, la prepara- 
zione delle vasche adibite a pi- 
scine, nonchè pulizie e pittura. 
zioni varie, Inoltre la degasifi- 
cazione e la pulizia dei depositi 
di nafta (bunker), e il riasset- 
to della nave prima della con- 
segna all'armatore, 

— La ditta LEONARDO VI. 
TRANI di Trieste, che ha per- 
tecipato all'allestimento delia 
motonave con lavori di falegna- 
meria: tavoli per le sale da 
pranzo di prima classe, tavoli- 
ni per le sale-bambini, mobi- 
letti ‘bortariviste, ed un razio- 
nale armadio destinato alla cu- 
stodia delle chiavi degli am- 
hienti dell’«IRPINIA»,_ 

— La ZINELLI & PERIZZI, 
S. a r.l.,, che ha fornito il tes- 
suto «Meraklon» in fibra sinte- 
| tica, di cui è esclusivista, per la 
| tappezzeria di poltrone, divani, 
ecc. Le caratteristiche del «Me- 


fanno di questo prodotto il tes- 
suto ideale per l'impiego a bor- 
do di navi. 

La M/n «IRPINIA» trasfor 
mata e rimodernata è' oggi una 
delle unità più veloci e più nio- 
.derne della, Marina di ‘passeg- 
\ geri italiana, chiara dimostra, 
ione della ben nota e speri. 
mentata capacità dei dirigenti,, 
tecnici e specialisti dell’Arsena» 
le "Triestino nonchè dell’indu- 
Stria navale giuliana, 
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Sabato, 5 maggio 1962 


CON ORDINANZA DELLA CORTE DI ASSISE CHE DISCUTE | FATTI DI MAZZARINO : 


RESPINTA L'ECCEZIONE DI NULLITÀ 
DELLA CITAZIONE DEI SUPERPERITI 


Mercoledì saranno comunieatî i risultati del lavoro degli esperti 
della Scientifica - Lunedì presenti in aula i primi testi della difesa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Messina, 4 

Fu sulla macchina da scrive 
te di padre Vittorio che ven- 
nero dattiloscritte alcune delle 
lettere minatorie inviate dalla 
fantomatica banda di Barrafran- 
cà ai possidenti di Mazzarino? 
All’interrogativo dovranno ri 
spondere due «superperitiv i 
dottori Vincenzo Micchia. e 
Santo D'Aquino, funzionari del- 
la Polizia scientifica di Roma, 
ai quali la Corte d’Assise di 
Messina ha affidato, a conclusio- 
ne della udienza di ieri, il deli- 
cato incarico. 

Gli esperti dovranno in par- 
ticolare misturare le dimensioni 
e caratteristiche della «R» delle 
lettere minatorie e dei saggi 
dattiloscritti con la Olivetti 22 
di padre Vittorio ed accertare 
eventuali differenze, Secondo i 
consulenti della difesa infatti nei 
saggi comparativi le «R» han- 
no una dimensione di 26 per 26 
millimetri; mentre nelle anoni- 
me misurerebbero 28 per 32 
millimetri. 

La forma delle lettere di iut- 
te le macchine per scrivere è 
notoriamente rettangolare, dal 
che ne deriva che la «R» della 
portatile di padre Vittorio è 
difettosa di fabbrica. Se i due 
funzionari avalleranno il difetto 
— che i periti di ufficio hanno 
attribuito a eccessiva inchiostra- 
zione del nastro 0 a poca pu 
lizia del tasto della «R» — sarà 
categoricamente escluso che la 
Olivetti incriminata sia stata 
usata per dattiloscrivere le let- 
tere di estorsione, 

Agli accertamenti che avran- 
no inizio questa mattina alle 
ore 10 nel Gabinetto della segna- 
letica della Questura di Mes- 
sina, presenzieranno i consulen- 
ti di parte: per la difesa padre 
Vigilio da Modena di 46 anni 
(il cappuccino che praticamente 
scoprì l'elemento differenziato- 
re che ha indotto i giudici ad 
ordinare la «superperizia»); per 
la Parte civile il dott. Ugo Sor- 
rentino, ex funzionario della Po- 
lizia scientifica, I «superperiti». 
riferiranno alla Corte nell’udien- 
za di mercoledì prossimo risol 
vendo definitivamente, è alme 
no sperabile, la «vexata quae- 
stio» che non ha mancato, an- 
che ieri, di suscitare, sia pure 
indirettamente, degli scontri tra 
le parti. 

In apertura d’udienza, infatti, 
l'avv. Eugenio Marotta — che 
patrocinò gli interessi della ve- 
dova Cannada insieme con l’avy. 
Sorgi — ha eccepito la nullità 
insanabile dell'ordinanza con la 
quale Ja Corte dispose, venerdì 
scorso, la citazione dei due su- 
perperiti della Polizia scientifica 
di Roma, Tre, per l’oratore, i 
motivi che militano per la re 


voca dell'ordinanza: 1) perchè, 
essendosi i periti d’ufficio aste 
nuti, per ragioni di delicatezza 
dall’esprimere il loro parere sul 
presunto elemento differenziato 
re, la Corte (sempre che avesse 
ritenuto di non poter procedere 
al giudizio senza nuovo esame 
peritale) avrebbe dovuto rinvia- 
Te il dibattimento e disporre la 
trasmissione degli atti al giudi- 
ce istruttore per provvedere a 
norma delle disposizioni di leg- 
ge; 2) la Corte non poteva in 
alcun caso demandare ad un or- 
gano amministrativo una funzio- 
ne che è propria ed esclusiva del 
Codice, compete Ia scelta e la 
nomina dei periti tra le persone 
che egli reputa idonee; 3) per- 
chè la mancata preventiva co- 
noscenza dei nominativi e delle 
qualità dei peritit limita i pote 
ri delle parti private per quan: 
to attiene alla scelta dei loro 
consulenti tecnici e pregiudica 
Inoltre la facoltà di «ricusazio- 
ne» che non può essere eserci- 
tata senza che vi sia un congruo 
termine per acquisire le neces- 
sarie informazioni sulla perso- 
na dei periti stessi. 

Dal canto suo l’avv, Carmelo 
laria (di Parte civile) ha esibi- 
to due quotidiani del mattino, 
uno di Catania e l’altro di Ba. 
ri, che riportano gravi dichiara- 
zioni che sarebbero state rese, 
a conclusione dell'udienza di 
venerdì scorso, dal perito di 
uffifficio dott. Trascelli. L'esperto 
avrebbe fatto delle confidenze 
ai legali di difesa, on. Dante ed 
Alessi, affermando testualmente: 
«Se avessi minimamente sospet- 
tato che con la mia perizia 
avrebbero arrestato i frati, non 
avrei esitato un ‘momento a 
pervenire ad altre conclusioni. 
«Le dichiarazioni sono gravis- 
sime — ha soggiunto l’avv. Iaria 
— ed esibisco i due giornali 
per i provvedimenti che la Cor- 
te riterrà opportuno adottare». 

Il Pubblico Ministero dott. Di 
Giacomo, intervenuto nella di. 
scussione, ha chiesto il rigetto 
dell'istanza di nullità, rilevan- 
do che l'ordinanza emessa dalla 
Corte è pienamente legittima 
nella parte in cui dispone la 
nuova perizia: «La scelta dei pe- 
Titi — ha affermato il P. M. — 
sarà fatta di qui a poco dalla 
Corte ed avrà funzione integra. 
tiva della precedente ordinanza», 

Quanto alle asserzioni dello 
avv. Jaria, il dott. Di Giacomo, 
pur rilevando la delicatezza 
del caso, ha dichiarato di ri- 
servarsi eventuali istanze nel 
prosieguo del dibattito o in se- 
parata sede. 

L'avv. Sanfilippo, per il Col 
legio di difesa, si-è associato 
alle osservazioni del P. M., 
soggiungendo che l'eccezione di 


nullità «è quanto meno tardiva | 


non essendo stata fatta subito 
dopo l'ordinanza». Sulla gravi 
tà delle dichiarazioni attribui- 
te al perito dott. Trasselli lo 
oratore ha sottolineato’ la.ne- 
cessità di procedere a nuova ed 
integrale perizia, possibilmente 
affidata a periti non siciliani. 
in merito alle propalazioni 
La Corte intrattenutasi in 
camera di consiglio, ha emes- 
so l’ordinanza, dopo mezz'ora: 
«La Corte, riconosciuta la. per- 
fetta ritualità della propria or- 
dinanza del 27 aprile per il 
motivo che non conoscendosi 
quali funzionari dell'Istituto di 
polizia scientifica (al quale per 
ragioni di opportunità ritenne 
di affidare le nuove indagini) 
fossero particolarmente versati 
nella materia, non era possi 
bile. provvedere alla designa- 
zione nominativa dei periti: 
che tale designazione la Corte 
ritiene di potere fare oggi nelle 
persone dei commissari  Mic- 


chia e D'Aquino; che l'istanza 
di una nuova perizia è allo sta- 
to per lo meno prematura; che 
nessun provvedimento è adot- 
tabile, nella situazione attuale, 
larmente. Lunedì mattina, gior. 
giornalistiche, trattandosi di 
fatti carenti di «certezza pro- 
cessuale», rigetta tutte le istan- 
ze ed ordina procedersi oltre 
nel dibattimento». 

Sono stati, quindi, introdotti 
nell'aula i funzionari giunti da 
Roma. I due «superperiti> s0- 
no stati invitati dal Presiden- 
te a prestare giuramento e 
successivamente messi al cor- 
rente degli accertamenti che 
dovranno effettuare. Le parti 
invitate a designare i loro con- 
sulenti hanno fatto i nomi di 
padre Vigilio e del dott. Sor- 
rentino. 

I funzionari della Scientifi. 
ca domani mattina potranno 
in cancellerià ottenere tutti i 


documenti che saranno loro 
necessari per il delicato esame, 
il cui esito potrebbe spalanca- 
re le porte del carcere a padre 
Vittorio. Il cappuccino, infatti, 
& differenza dei confratelli in- 
criminati i quali hanno am- 
messo di avere collaborato, sia 
pure perchè pressati da mi. 
nacce di morte, all’attività cri 
minosa, venne rinviato a giudi- 
zio esclusivamente per la con- 
clusione della perizia d’ufficio 
che stabili che con la sua mac- 
china per scrivere erano state 
«battute» due delle lettere 
estorsive, quelle inviate al far- 
macista Ernesto Colajanni. 
Nell'attesa del risultato della 
«superperizia» l’istruttoria di 
battimentale, proseguirà rego- 
larmente. Lunedì mattina gior- 
no in cui è stato rinviato il 
processo, saranno. ascoltati i 
primi testimoni a discolpa. 


Nino Calarco 


‘GON PIRANDELLO AL TEATRO DELLE NAZIONI 


Trionfo in Francia 
della «Stabile» di Genova 


Rilevato da un critico il potere di presa 
sul pubblico in un periodo di vacche magre 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 4 

Domani, per la quarta ed ul- 
tima sera, il Teatro stabile del- 
la Città di Genova rappresen= 
terà sul palcoscenico del «Sa- 
rah Bernhardt», nel quadro del 
VI. Festival. del Teatro delle 
Nazioni, «Ciascuno a suo mo- 
do», di Luigi Pirandello. L'im- 
minente commiato della com- 
pagnia di Ivo Chiesa, ha già 
suscitato rimpianto non soltan- 
to nel pubblico accorso nume- 
toso a questa spettacolo, che 
‘celebra degnamente il venticin- 
quesimo anniversario della mor- 
te di Pirandello, ma anche fra 
1 critici. 

«Il successo riportato dallo 
Stabile” di Genova — scrive 
Paul Morelle su Liberation” 
— ha messo in' luce un aspetto 
negativo del Teatro delle Na- 
zioni, La compagnia dà sol- 
tanto quattro rappresentazioni 
mentre, grazie al suo potere 
di ”presa’ sul pubblico, po- 
trebbe benissimo tenere, in 


VTOLEVANO ANDARE IN «PENSIONE» CON IL RICAVATO DEL COLPO 


Tre anni di reclusione 
adueladri diopere d'arte 


Sgobbano per una seffimana, rubano lavori ridimensionati nel valore 
dalla perizia e quando hanno finifo arriva la squadra mobile 


Venezia, 4 

Un jurto dì opere d’arte com- 
piuto il 21 ottobre 1961, e che 
destò molto clamore non sou0 
per la tecnica usata dai ladri 
nella loro impresa, ma soprat- 
tutto per l’asserita preziosit 
delle opere stesse, è stato al 
centro di un processo discusso 
davanti alla Prima sezione del 
Tribunale di Venezia, presiedu- 
ta dal dott. Carnesecchi. Impu- 
tati erano due moti elementi 
della malavita veneziana, Roma- 
no Chiereghin detto «sega», di 
66 anni, e Attilio Ferretto di 60 
anni, conosciuto con l’appelia- 
tivo di «professore», essendo 
considerato nel suo ambiente 
un autentico specialista dello 
scasso. 

I due, da tempo sognando di 
poter fare un colpo per un bot- 
tino che, considerata la loro or- 
mai avanzata età; consentisse 
loro, di mettersì finalmente in 
«pensione», avevano architettato 
un’audace incursione nel nego- 
gio di antiquariato del signor 
Enrico Salvadori ‘esistente in 


NON OCCORRONO ALTRI TESTI PER DEFINIRE LA PERSONALITÀ DELLA BRUEHNE 


«Dolce vita» da basso conio 
nelle battute del processo 


L'attesa della folla presente al dibattimento in corso a Monaco 
contro gli «amanti diabolici». non è andata delusa - Parla un'amica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
? Bonn, £ 


Il processo contro gli «aman- 
ti diabolici» di Monaco è pro- 
seguito oggi con un’udienza car 
tica di tensione, Sofie Mueller, 
una bionda signora quaranten- 
ne che era un tempo la «mi 
gliore ‘amica» dell'imputata Ve- 
ta Bruehne, ha riferito alla 
Corte come costei conobbe, in 
sua. presenza, il medico assas- 
sinato, dott. Otto Praun, L’epi- 
sodio: risale ‘al 4 aprile 1957. 

La Mueller e Ja Bruehne se- 
devano in un bar di Monaco 
allorehè notarono una coppia, 
piuttosto. inoltrata negli anni, 
seduta ad un tavolo poco di- 
stante. Si trattava del dott. 
Praun e della sua governante 
Elfriede EKiloo, uccisa insieme 
con lui nelle misteriose circo- 
stanze che sono alla base della 
vicenda giudiziaria. La Bruehne 
rivolse ai due un’occhiata da 
intenditrice, quindi disse alla 
sua amica: «Quell'uomo deve 
essere carico di soldi. E° ben ve 
stito e la sua compagna possie- 
de magnifici gioielli», 

Una «dolce vita» da basso co- 
nio affiora nelle battute del di- 
battimento. La Bruehne aveva 
appena cominciato a frequen- 
tare il Praun, quando confidò 
all’amica: «Mi occorrerebbe spo- 
sario, per poi divorziare tra un 
paio d'anni». Essa aveva nel 
frattempo constatato .che il me- 
dico era proprietario della 
splendida villa sulla Costa Bra- 
va, la stessa villa che egli, più 
tardi, avrebbe assegnato alla 
‘Bruehne nel testamento. 

Continuando la sua analisi 
della psicologia dell’imputata, 
la Mueller ha quindi racconta- 
to che un giorno la Bruehne 
scrisse una lettera anonima alla 
fidanzata di un suo ex amante 
‘per impedire il matrimorio. Per 
compiere l'operazione essa si 
mise alla macchina da scrive 
re in guanti bianchi, non volen- 
do lasciare sul foglio le proprie 
impronte digitali. L'aula in cui 
si svolge il dibattimento era 
oggi colma di una folla che 
aspettava rivelazioni «piccanti». 
Non si può certo dire che l’at- 
tesa, ingigantita dai titoli dei 
giornali che seguono il proces- 
so, sia andata delusa. La Muel- 
ler ha dichiarato tra l’altro che 
suo marito propose un giorno a 
lei e all’imputata di imbastire 
insieme un «menage a troisn. 

La rievocazione di un,succes- 
sivo episodio ha fatto atteggiare 
‘a disgusto i volti dei magistrati 
e di molti spettatori. Nelle sue 
Geposizioni dinanzi al giudice 
istruttore, l’imputata ha rac- 
contato che la Mueller le pro- 
pose di far incontrare i loro 
due figli (un ragazzo di quat. 


tordici anni e una ragazza di 
sedici (anni) e di lasciarli soli 
in una stanza, per spiarne af- 
traverso una porta chiusa le 
reazioni. La Bruehne ha riba- 
dito oggi la dichiarazione. Al 
che la teste ha gridato, in un 
impeto di indignazione che è 
parso sincero: «E’ inaudito. Mi 
‘ribello alle sporche fantasie del- 
la signora Bruehne». Lo stesso 
‘Presidente è intervenuto per 
dire: «Ne ho abbastanza di que- 
sti particolari. Siamo scesi trop- 
po in basso». 

Un aitro serio colpo alla po- 
sizione processuale dell’imputa- 
ta lo ha inferto il testimone 
‘Willi Fesser, un commerciante 
di cinquantadue anni, che fu 
intimo amico del dott. Praun. 
Un giorno, egli ha ricordato, 
egh sì trovava a cena col me- 
dico e con l’imputata, allorchè 
il Praun gli disse: «Willi. mi fa. 
resti un ultimo favore, se_ io 
‘morissi improvvisamente? Do- 
vresti chiedere alla polizia l’e- 
sumazione del cadavere, per ac- 
certare che io sia deceduto per 
cause naturali». A quelle paro- 
le, ha precisato il teste, un pal. 
lore mortale sbiancò .le gote 
della Bruehne, che da allora 
in poi fece di tutto per evitare 
‘un nuovo incontro tra lui e il 
‘medico. Probabilmente per ri- 
valersi di queste circostanziate 
‘accuse, la Bruehne ha detto in 
istruttoria che fu. lo stesso Fes- 
ser a proporle una volta di 
«sopprimere» il dott. Praun, 

Il teste Sarfert ha invece ri- 
ferito di aver conosciuto l’im- 
putata in un negozio di Mona- 


co. Qualche tempo più tardi! 
egli andò a visitarla e trascorse: 


la notte presso di lei. Risve- 
gliandosi dovè constatare con 
sorpresa che dal suo portafogli 
erano sparite alcune centinaia 
di marchi, 

Il Presidente, rivolgendosi al- 
le parti, ha diciharato questo 
pomeriggio che per suo conto 
era diventata superflua l’escus- 


sione di altri testimoni chiama-| 
ti a deporre sulla «personalità» : 


dell’imputata. Il Pubblico Mi- 
nistero e la difesa si sono accor- 
dati in proposito, e la lista dei 
testi che dovranno apparire in 
‘aula è stata sensibilmente ri. 


dotta. Il dibattimento sarà ri. 
‘preso lunedì. 6 
Luigi Forni 


TORNATI IN FRANCIA 


i diamanti della Corona 


Parigi, 4 

La tiara offerta da Napoleone 
Primo a Pio Settimo è esposta 
al Louvre, che ha organizzato 
una mostra di gioielli francesi. 


Per l’occasione sono tornati in 
Francia i diamanti della Coro- 
na, dispersi nel 1792: pietre fa- 
mose come il «Sancy», il «Gran 
Mazarin» e l’«Hope». Possono 
essere anche ammirati, nelle te- 
che del Louvre, tesori come la 
spada di Carlomagno, lo scet- 
tro di Carlo Quinto, la Corona 
di Boemia. 

Tuitavia, l’arte dei gioiellieri 
francesi si afferma soprattutto 
sotto il regno di Luigi Quindi. 
cesimo, ed è rappresentata al 
Louvre dai braccialetti della 
Pompadour, dal diadema di 
Maria Antonietta, dalle tabac- 
chiere di Baviera e di Porto- 
gallo, Anche l'impero è rappre- 
sentato: dalla tiara di Pio Set- 
timo, agli smeraldi e alle coro- 
ne di perle di Maria Luisa, fino 
allo scettro del Re di Baviera. 


RADIO 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.85: Corso di tedesco; 8: Gior- 
nale; 8.80: Omnibus; 10.30: La 
‘Radio per le scuole; 1l: Omni- 
bus; 12: Ultimissime; 13: Gior- 
nale; 13.30: L'era dei 78 giri; 14: 
Giornale; 15.15: Chiara fontana; 
15.30: Corso di tedesco; 16: Dallo 
stadio comunale di Firenze; In- 
contro di calcio Italia-Francia; 
ig: Concerto sinfonico; 18,55: 
Estrazioni del Lotto; 19: Il set- 
timanale dell'industria; 19,30: Il 
sabato di Classe. unica; 20.30: 
Giornale - Radiosport; 21: Il fiau- 
to magico; 21.20: «Il naso», di/L. 
‘Raffaele, da Gogol; 22.20: L'Or- 
chestra dì Jimmy e Tommy Dor- 
sey; 22.45: Viaggio alle Antille: 
«Una notte a Trinidad, docu- 
mentario; 23.15: Giornale - Que. 
sti incontri internazionali di cal. 
cio - Musica da ballo. 


SECONDO PROGRAMMA 


9: Notizie del mattino; 10: Do- 
mani è domenica; 11: Musica per 
voi che lavorate; 18: Il signore 
delle 13: Rascel; 13.30: Giornale; 
14: I nostri cantanti; 14.30: Gior- 
nale; 14.40: Angolo musicale; 
15.15: Album di canzoni; 15.30: 
Giornale; 16: Il programma delle 
quattro; : Canzoni per l’Euro- 
pa; 17.30; Cravatta a farfalla; 
18,35: Fonorama; 18.50: U. Scia- 
scia: Paternità divina e paternità 
umana; 19: L'orchestra di A. 
Schalz; 20: Radiosera; 20.30: 
«Turandot», di G. Puccini - Al 
termine: Notizie di fine giornata. 


via XXII Marzo, nella zona di 
San Moisè. 

Il piano, studiato nei dettagli 
per settimane e settimane con 
il sussidio dì una pianta topo- 
grafica da essi stessi elaborata, 
fu attuato con un lungo e pa- 
ziente lavoro di trapano e di 
scalpello che impegnò i due mul- 
viventi per circa una settimana, 
in quanto si trattava di pene- 
tirare nel negozio del Salvadori 
dal sottoscala di un edificio at- 
tiguo, al quale sì accede da una 
strada parallela alla via XXII 
Marzo. 

Portata a termine l’improba 
fatica e penetrati nel negozio 
dopo l'abbattimento di un dia- 
framma dì pietra, il Chiereghin 
e il Ferretto (il primo aveva 
già al proprio attivo 31 prece- 
denti penali, il secondo 15) pre- 
levarono varie tele, statuette ed 
altrì oggetti artistici ‘che; rino- 
sti in alcuni ampi scatoloni, 
portarono all'aperto alle prime 
lucì dell'alba per caricarli su 
una barca. Ma la ‘Squadra mo- 
bile, che da giorni teneva d’oc- 
chio è due malviventi per certi 
loro movimenti sospetti, aveva 
mobilitato nei paraggi î suoi 
migliori uomini, che entrarono 
în azione e trassero in arresto 
è due malandrini, senza incon- 
trare alcuna resistenza, proprio 
quando costoro credevano di 
averla fatta franca. 

Il bottino, stando alle indica- 
zioni fornite dall'antiquario, po- 
teva essere rapportato ad un va- 
lore di circa venti milioni, in 
quanto comprendeva ire pae- 
saggi veneziani del Guardi, due 
scene campestri del Corot, una 
«processione» del Piazzetta, una 
testa di donna dello Zanchi, un 
Cristo del 400, una tavoletta 
aretina del 300 ed altri oggetti 
artistici in bronzo. 

Imputati di furto: pluriaggra- 
vato, il Chiereghin e il Ferretto 
comparvero in Tribunale già 
nell'udienza del 18 gennaio scor- 
so ma ‘il procedimento allora 
venne interrotto sin dalle prime 
battute su richiesta dei difen- 
sori avvocati Alberini e Bondi, 
affinchè venisse eseguita una pe- 
rizia sul valore commerciale ce- 
gli oggetti rubati. Affidata al 
prof. Terisio Pignatti, vicediret- 
tore deì Musei cittadini, la pe- 
rizia, di cui oggi è stata data 
lettura — ha portato ad una 
conclusione imprevista, smen- 
tendo cioè le attribuzioni delle 
opere rubate indicate nella de- 
nuncia. I puesaggi attribuiti al 
Corot sarebbero opera di un 
ignoto francese del XIX seco- 
lo, quelli attribuiti al Guardi 
apparierrebbero al Grassi, la 


«processione» sarebbe opera di 


e TELEVISIONE 


RETB TRE 


8: Benvenuto in Italia; 9.30: 
Aria di casa nostra; 9.45: Musica 
sacra; 10.15: L'Orchestra sinfoni- 
ca di Cincinnati diretta da Th. 
Johnson; 11.15: Influssi popolari 
nella musica contemporanea; 1 


18:15: Mosaico musicale; 
Musiche di Brahms e Janace! 
14.30: «L'isola del tesoro», di V. 
Tosatti. Ù 


TERZO PROGRAMMA 


17: 1 concerti di Vivaldi; 18: 
L’espansionismo coloniale france- 
se dalle origini alla prima guerra 
mondiale; 18.30: Musiche di A, 
Schoenberg; 19.30: Musiche di G. 
F. Haendel; .20: Concerto; 21: 
Giornale; 21.30; Concerto diretto 
da M. Rossi. 


LOCALI 


7.10: «Buon giorno»; 7.30: Il 
Gazzettino giuliano; 12.25; Terza 
pagina; 12.40: Il Gazzettino giu- 
liano; 14.20: Musiche di autori 
triestini; 14.40: Trio del Circolo 
Triestino del Jazz, con Gianni 
Safred; 14.55: Carlo Pacchiori e il 
suo complesso; 15.20: Omaggio a 
Tullio Pinat - Raduno dei corì 
della Bassa friulana; 20: Il Gaz 
zettino giuliano. 


TRIESTE 


FILODIFFUSIONE 
Auditorium: 8 (12): Il Sette. 
cento musicale; 9 (18): Musiche 
romantiche; 10.05 (14.05): Musi- 
che ispirate  all’infanzia; 10.25 


(14.35): Trascrizioni celebri; 11 


un allievo del Piazzetta, Giovan 
Baitista Canal, mentre la ute- 
sta di donna» attribuita allo 
Zanchi sarebbe stata realizzata 
dal Ruschi. Sì tratterrebbe, in 
sostanza, di buone imitazioni il 
cui valore complessivo, secon. 
do il ridimensionamento peri 
tale, non supererebbe però î set- 
te milioni. 

I due imputati sorpresi in jla- 
granza di reato, non hanno to- 
tuto addurre alcun motivo @ 
loro discarico. Il P. M. dott. 
Weiss ha chiesto per entrambì 
quattro annie mezzo d reclu- 
sione. La difesa si ‘è battuta ver 
ottenere le attenuanti generiche, 
che il Tribunale infatti ha con- 
cesso, infliggendo al Chiereghin 
e al Ferretto tre.anni di reclu- 
sione, oltre all'assegnazione ad 
una casa di lavoro per il perio- 
do minimo previsto dalla legge, 
in quanto delinquenti abîtualt. 

gi AS 


Scappa dann» college 
per tornare in Italia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 4 

m ragazzo di Domodossola, 
fuggito dal collegio di Leiche- 
ster e recuperato ieri dal pa- 
dre al Consolato italiano di 
Londra, è diventato un piccolo 
beniamino del pubblico per una 
frase innocente e schietta: «Mi 
piace l’Inghilterra ma. preferi- 
Sco l’Italia». Il fatto curioso è 
che i lettori inglesi che hanno 
visto stamane ‘sui giornali la 
breve notizia apprezzano quel. 
la frase non solo per la sua 
spontaneità e per quanto rive- 
la del dramma che si è svolto 
nell'animo del ragazzo, ma per- 
chè vi trovano paradossalmente 
‘una espressione dì sentimenti 
che essi condividono. 

I due erano stati insieme in 
vacanza a Domodossola ed era- 
no tornati in Inghilterra allo 
inizio della settimana perchè il 
ragazzo doveva. riprendere gli 
studi al Ratcliffe College, dalle 
parti di Leichester. E* un col- 
legio costoso, 360 sterline al. 
l’anno, con ottimi. insegnanti, 
dove Giacomino avrebbe potu- 
to fra l’altro imparare l’ingle- 
se come un inglese, secondo gli 
affettuosi progetti del padre in- 
dustriale. La nostalgia della ca- 
sa ha mandato almeno per ora 
tutto a monte. 

Mercoledì mattina, mentre il 
padre parlava con gli insegnan- 
ti del collegio raccomandando 
loro ancora una volta il figlio- 
lo, questi tagliava la corda per 
una fuga che un po’ a piedi e 
molto con l’autostop-l’avrebbe 


(15): Musiche di. balletto; 16 
(20): Compositori spagnoli: Albe. 
niz, Granados, De. alla; 1? (21) 
In stereofonia: Musiche di O, Di 
‘Lasso e L. Rossik.18 (22): Recital 


del Trio di Trieste: Musiche di 
Haydn, Beethoven, Ravel. e 
Schubert. 


Musica leggera: 7 (13-19): Mo- 
‘tivi svedesi; 7.15 (13.15-1945): 
Buonumore e fantasia; 7,30 (13-30- 
19.20): I blues; 7.45.(13.45-19.45)? 
Intermezzo; 8.15 (14.15-20.15): 
Putipù; 19 (15-27): Music-hall: 
9.45 \(15.45-21.45): Canti della 
Steppa; 10 (16-22): All'italiana: 
canzoni straniere cantate a modo 
nostro; 10.30 (16,30-22.20): Piano- 
forte e orchestra; 11 (17-23)): La 
balèra del sabato; 12 (18-24): Epo- 
che del jazz: I contemporanei; 
12.80 . (18.30-0.30): Recentissime: 
ultimi arrivi in discoteca. 


TELEVISIONE NAZIONALE 


8.30: Telescuola; 17.30: La TV 
dei ragazzi; 18.30: Telegiornale; 
18.50: Non è mai troppo tardi; 
19.20: Tempo libero; 19.50: Il li. 
bro della natura; 20: Sette giorni 
al Parlamento; 20.20: Telesport; 
20.80: Telegiornale; 21.05: Il si- 
gnore delle 21: E. Calindri; 22.15: 
Cronaca registrata di un avveni- 
mento, agonistico; 28.50: Tele. 
giornale, 


TELEVISIONE SECONDO 


21.10: Incontro, a cura di E. 
Della Giovanna; 21.55: Telegior- 
nale; 22.15: «Renard», di I. Stra- 
winsky; 22.35: Nel mondo della 
scienza: I manus delle isole 
Admiralty,, 


condotto fino a Londra. L'istin- 
to aveva suggerito a Giacomino 
la via più spiccia per persua- 
dere il padre a riportarlo ‘a ca- 
sa. La conclusione del signor 
Pelganta è stata infatti che Gia- 
comino sarebbe tornato in Ita- 
lia con lui. Un padre non può 
mostrarsi troppo rigido verso 
un ragazzo che bene o male, a 
torto o a ragione, è riuscito a 
diventare almeno per un giorno 
un modesto ma molto umano 
eroe. della cronaca. 

Arrivato a Londra, il ragazzo 
era andato a trovare una amica 
di famiglia, la signorina Alda 
Gennari, che abita dalle parti 
di Earl's Court e le aveva chie- 
sto aiuto. Intanto ebbe un letto 
per la notte le parole di con- 
forto e di speranza che il caso 
richiedeva. Il padre ancora a 
Leichester e ovviamente in agi- 
tazione per la scomparsa del 
figlio, riceveva dalla polizia no- 
tizie del figlio, saltava su un 
taxi e accorreva anche lui a 
Londra, dove al Consolato: ita. 
liano poteva finalmente riab: 
‘bracciare il fuggiasco, 


Eugenio Galvano 


NATA DUE VOLTE 


Coccinelle » Jacqueline 
| Parigi, 4 

Coccinelle, il celebre «trave- 
stito, riconosciuto qualche tem- 
po fa ufficialmente di sesso fem- 
minile dopo un complicato in- 
tervento chirurgico, e convola- 
to a giuste nozze il mese scorso 
col suo agente pubblicitario, ha 
scritto le proprie memorie che 
sono pubblicate in esclusiva dal 
settimanale «Minute». a partire 
dal numero odierno. «In prati. 
ca io sono nata due volte — 
scrive quella che oggi lo Stato 
civile stabilisce chiamarsi ora- 
mai Jacqueline Dufresnoy, le- 
gittima consorte. del signor 
Francis Bonnet — la prima vol- 
ta verso il 1930, non vi svelerò 
malgrado tutto esattamente la 
data, e la seconda nell'ottobre 
1958 in una clinica di Casablan- 
ca, sotto il bisturì di un noto 


chirurgo, specialista in gineco- | 


logia, che ha fatto di me una 
Vera donna, una donna com- 
pleta con la sola eccezione che 
mi è impossibile di avere dei 
figli». È 

Con le sue memorie Coccinel. 
le intende raccontare lo stato 
d’animo di un giovanotto che 
sente ogni giorno di più la sua 
trasformazione fisica e psicolo- 
gica ma soprattutto, come l’au- 
trice afferma, ««chiarire molte 
cose. 


Sul Nazionale della Televisione, 
inizia la ‘sua vita questa sera «Il 
signore delle 21», di cui sarà pre- 
sentatore Ernesto Calindri (nella 
foto). L'attore sarà il padrone di 
casa di un night alla moda nel 
quale, ogni settimana, verrà pre- 
sentato un grosso spettacolo di 
varietà. L'inizio è fissato per le 
21.05. Sul Secondo della Televi- 
sione, alle 22.15, «Renard», storia 
burlesca cantata e ballata di Igor 
Strawinsky, 


questo periodo di vacche ma- 
gre per il teatro, il cartello per 
un mese almeno». 

La sera della prima rappre- 
sentazione, un altro critico af- 
fermava che la prova offerta 
dagli attori dello «Stabile» ave- 
va eclissato tutte le prestazioni 
precedenti (comprese quelle 
‘della compagnia greca di Alexis 
Minotis e del «Living Theatre») 
e che il Festival del «Théatre 
des Nationsy era propriamente 
cominciato soltanto con «Com- 
me ci ou comme ca», titolo 
francese di «Ciascuno a suo 
modo». 

Lo «Stabile» di Genova, dun- 
que, ha conquistato Parigi. Con- 
quista non facile, anche se in 
Francia il culto di Pirandello 
si è vivificato in questi anni, e 
autori come Anouilh e Jonesco 
si dichiarano onestamente tri 
‘butari del grande siciliano, € 
il pubblico accorre da un me- 
se al «Vieux Colombier» per 
ascoltare Alain Cuny e Maria 
Mauban in «Non si sa come». 
Conquista non facile perchè 
sul teatro italiano pesano ne- 
gli ambienti intellettuali fran- 
cesiì, vecchi pregiudizi e radi- 
cati sospetti, come sanno gli 
autori italiani, Fabbri, De Fi- 
lippo, Patroni Griffi e Brusati, 
venuti a correre l'avventura 
delle scene parigine. 

Il ricordo dell’unica edizione 
francese di «Ciascuno a suo 
modo» curata nel '26 da Geor- 
pes Pitoeff (che aveva interpre- 
tato il ruolo di Diego Cinci, og- 
gi tenuto dal Lionello) era or- 
mai perduto: la critica parigi- 
na ha così riscoperto per in- 
tero la forza innovatrice del 
teatro di Pirandello. 

Sull’interpretazione e sulla 
regia, i commenti sono stati, 
nel complesso, altrettanto lu- 
singhieri. Il critico di «Le Mon- 
de» ha lodato la precisione del- 
la dizione, la bravura degli in- 
terpreti principali Alberto Lio- 
nello, Lydia Alfonsi, Turi Fer- 
ro, Nico Pepe, Arnaldo Ninchi, 
Paola Mannoni, Osvaldo Rug- 
gieri) e l’abilità dei trenta at- 
tori che, nel «foyer», disegna- 
no numerose «silhouettes». An 
che Paul Gordeaux'ha apprez- 
zato la cura con cui vengono 
disimpegnati i ruoli minori, 
importantissimi per rendere 
credibile il movimento di umo- 
ri del pubblico immaginario. 
La regia di Luigi Squarzina, 
infine, viene apprezzata per la 
fedeltà ai dettami del testo. 
Questa fedeltà, però, appare a 
taluni (Jean Paget su «Com- 
baty, Georges Lerminier su «Le 
Parisien») un po’ rigida e com- 
passata, ai limiti dell’esercita- 
zione accademica. 

U. R. 


PESCATO UN MERLUZZO 


‘con occhiali. da sommozzatore 


Copenaghen, 4 

Il quotidiano di Copenaghen 
«Berlingske Tidense» rivela che 
‘un pescatore danese di Esbjerg 
ha pescato ieri un merluzzo mu- 
nito di un paio di occhiali da 
sommozzatore o da motocicli. 
sta. e pubblica in prima pagina 
la fotografia del pesce. 

Il giornale scrive: «Il fatto è 
tanto più straordinario in quan- 
to gli occhiali si trovavano al 
giusto posto e, a. giudicare dal 
segno lasciato dall’elastico, il 
pesce ha dovuto portarli per 
molto tempo, probabilmente un 
anno o anche più» 


I tredici 


Froriscono 


SCOPERTO IN GERMANIA UN SEDATIVO 


“Per eliminare 


del NOsiro Sislema Nervoso 


La nostra vita di tutti i gior- 
nî è satura di tensione nervo- 
sa: una notizia cattiva, lo 
sforzo mentale troppo prolun- 
gato, , telefonate, contrarietà, 
rumori, fretta, ansietà sono 
tutti fattori che contribuisco- 
no ad esasperare il nostro si 
stema. nervoso, dando origine 

palpitazioni cardiache, ne- 
vrosi, disturbi gastrici, inson- 
nia, tipici sintomi di un equi- 
librio irrimediabilmente com 
promesso dal ritmo della vita 
‘moderna. 

Non essendo ancora in grado 
di sostituire i pezzi del nostro 
motore nervoso, la medicina 
ha a disposizione i sedativi, 
che possiamo considerare veri 
e propri lubrificanti in grado 
di contenere l'usura dei. nostri 
centri nervosi. 

In questo campo, la Germa- 
nia ha scoperto da tempo la 
Melisana, un prodotto grade. 


vole ricavato dall’erba di me- 
lissa, comune in tutti i prati 
e prode erbose di quattro con- 
tinenti. La Melisana, efficacis- 
sima per controllare ed elimi- 
nare gli scompensi di ogni si- 
stema nervoso sovraccarico di 
lavoro, è il sedativo che può 
tornare utile in qualunque mo- 
mento: di giorno o nel pieno 
della notte due ‘cucchiaini in 
un poco di acqua o the sono 
sufficienti per dare all’organi- 
smo sovreccitato un pronto 
sollievo. La sua straordinaria 
efficacia deriva da due carat- 
teristiche principali: perfetta 
tollerabilità all’uso prolungato 
e possibilità di essere adotta» 
ta da organismi di ogni età, 
nei quali esplica una sicura ed 
immancabile azione sedativa e 
distensiva. 

La Melisana è in vendita in 
tutte le farmacie. 


Aut. Min. n. 1075 del 28.1.61 


Nuovo metodo 


scientifico ‘ per, 


la riduzione delle emorroidi 


Elimina il prurito 


New York » Finalmente la 
scienza è riuscita a scoprire 
una nuova sostanza curati- 
va capace di ridurre le 
emorroidi, di fare cessare il 
prurito e alleviare il dolore, 
senza interventi chirurgici. 
In numerosissimi casi ì me- 
dici hanno riscontrato “un 
miglioramento veramente 
straordinario”. 

Si è subito avuto un sollievo 
dal dolore con un'effettiva 
riduzione del volume delle 
emorroidi, e - cosa ancora 
più sorprendente - questo 
miglioramento è risultato 
costante anche quando i 
controlli medici si sono pro- 
lungati per diversi mesi! E 
tutto questo senza uso di 
narcotici, anestetici o astrin- 
genti di nessun tipo. 
Ineffettiirisultatisono stati 
così lusinghieri che i soffe- 


1-61 


e:allevia il dolore 


renti hanno potuto sorpren- 
dentemente dichiarare: “le 
emorroidi non sono più un 
problema?! E le loro condi- 
zioni erano fra le più varie: 
alcuni soffrivano di questo 
disturbo da 10 o 20 anni. 
Il rimedio è rappresentato 
da una nuova sostanza cu- 
rativa, il Bio-Dyne, scoper- 
ta in un famoso istituto di 
ricerche. ; 
Il Bio-Dyne è già largamen- © 
fe usato per curare tessuti 
feriti di ogni parte del cor- 
po. Questa nuova sostanza 
curativa è venduta sotto for- 
ma di supposte o di pomata 
col nome di Preparazione H. 
Richiedete perciò le conve- 
nienti Supposte Preparazio- 
ne Ho la Pomata Prepara- 
zione H con lo speciale ap- 
plicatore.Idue prodotti sono 
venduti in tutte le farmacie. 


- A:C.1,S. n. 1060 del 21.12.1960 
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MENTRE NI PROFILA IL PERICOLO DELLA CARESTIA 


Lotta in Cecoslovacchia 
tra le correnti comuniste 


Attuando un sistematico © pesante sabotaggio economico 
î diberali, tenterebbero di rovesciare i dirigenti stalinisti. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 4 

La situazione economica in 
Cecoslovacchia ha subìto negli 
ultimi tempi notevoli peggiora 
‘menti e i portavoce del Gover- 
no e del partito non hanno fat- 
to alcun tentativo di nasconde- 
re questo preoccupante stato di 
cose alla popolazione, Nel set- 
tore industriale, ma soprattutto 
in quello agricolo, si sarebbe 
giunti ormai al limite della ca- 
tastrofe. Il Presidente del Con- 
siglio Siroky ha dichiarato che 
la via che dovrà necessariamen- 
te essere seguita per sanare la 
piaga non è nè breve nè facile. 

Circola insistente la voce che 
causa principale ‘di questa crisi 
mon sia nè la mancanza di mez- 
zi, nè la scarsità della manodo- 
pera, nè tanto meno l'incompe- 
tenza tecnica degli organi pre- 
posti all'attuazione dei piani. 
Tutto sarebbe dovuto all’au- 
mento impressionante delle 
azioni ‘di-sabotaggio e alla pas- 
siva resistenza che|viene eser- 
citata all’interno contro il regi- 
me di Novotny, il quale sotto 
certi aspetti svolge una attività, 
che ancora oggi ricalca la fal 
sa riga degli enunciati stalinia- 
ni ignorando le decisioni del 
XXII congresso di Mosca. Con- 
tro Novotny, stando sempre 2 
queste voci che vengono riprese 
& ‘Vienna in ambienti general 
mente bene informati, si schie. 
rerebbero tutti quei. sostenitori 
del nuovo corso che avevano in 
Rudolf Barak il loro principale 
apostolo. Barak, come si sa, è 
stato condannato due settimane 
fa a 15 anni di carcere per «de- 
litti comuni», ma nelle file del 
partito sono in molti a soste- 
nere che egli sia stato sacri- 
ficato alle ambizioni di Novot- 
ny il quale lo considerà come 
un pericoloso avversario politico. 

Quotidianamente la stampa 
di Praga dà notizia intanto di 
arresti di sabotatori economici 
ritenuti tutti colpevoli di gra- 
vissimi crimini contro lo Stato 
socialista, Il. «Pravo Rude» in- 
forma che il trentottenne Jo- 
rejsi direttore di un centro 
zootecnico e il suo collaborato- 
re Jerabek, tanto per dare uno 
dei molti esempi, hanno. som- 
ministrato a 321 maiali cibi. 
avariati che ne hanno causato 
la morte, Altri 225 suini sono 
stati macellati d'urgenza per 
ordine del veterinario prima 

: che morissero di infezione epi- 
demica. I due «criminali eco- 
nomici> sono responsabili di 
avere lasciato morire, per incu- 
ria, 87 vitelli, 1748 anatre © 
2894 polli. Hanno distrutto inol- 
tre grandi quantità di foraggio 
e lasciato marcire 12 vagoni di 
frumento. Questi! atti, che noi 
stralciamo dai giornali di Pra. 
pa, ricorrono con frequenza e 
{ Tribunali cecoslovacchi com- 
minano severissime pene. 

I sabotaggi fanno sentire i 
loro disastrosi effetti sul mer- 
tato nazionale e incidono sulla 
distribuzione dei generi alimen. 
tari. Malgrado le misure impie- 
gate lo Stato non è riuscito fi- 
nora a far nulla contro tali ne- 
mici occulti che lavorano al so- 
lo scopo di far fallire piani eco- 
nomici e progetti che dovrebbe- 
to dare ‘invece testimonianza, 
della prosperosa attività. che ìl 
regime svolge nell'interesse del 
la popolazione, La Cecoslovac- 
chia, io affermano i suoi stessi 
rappresentanti, sta letteralmen- 
te lottando in questi giorni con- 
tro difficoltà economiche che si 
fanno sempre più acute. 

Il processo di destalinizzazio- 
ne in Ungheria che ha avuto 
Inizio fin dall'ottobre del ‘56 
quando gli insorti divelsero la 
statua di Stalin che sesseva al 
centro di Budapest, viene ora 
attuato anche nel resto della 
toponomastica, cittadina. Oggi 
Radio Budapest ha. reso noto 
che anche i nomi del generale 
Malinowsky, quello di Vorosci- 
lov e la stessa definizione «Ar- 
mata rossa» verranno totalmen. 
te eliminate. Il Consiglio citta 
dino ha impartito disposizioni 
perchè distretti, strade, palazzi 
che portano questi nomi evo- 
canti il mondo di Stalin assu- 
mano una nuova denominazio- 
ne. La via Vorosciloy si chia- 
merà d’ora in avanti via dello 
Stadio del Popolo, il corso «Ma 


linowsky» si tramuta in corso 
«Szilagi», la grande via della 
Armata rossa si chiama Nagye- 
teniutca. La disposizione giun- 
ge proprio in momento in cui 
talune democrazie. popolari, co- 
me ad esempio la Cecoslovac- 
chia, e nella stessa Germania 
di Ulbricht, sembrano farsi 
strada in seno al Partito comu- 
nista dei ripensamenti che se 
proprio non mirano a ripristi- 
nare il vecchio sistema stalinia. 
no fanno il possibile per frena» 
re l'eccessivo processo di desta- 
linizzazione. 
Bruno Tedeschi 


(SESTRI, CSI 


Gli universitari austriaci 
contro i «mondiali». di: Helsinki 


‘Vienna, 4 
La Commissione centrale del- 
la «Hochschuelerschaîft» (Fe. 
derazione degli studenti univer- 
sitari) austriaca, ha iniziato 
una vasta azione di chiarimen- 


to e di protesta in relazione coi 
prosismi «Giuochi mondiali del- 
la gioventù», che verranno or- 
ganizzati nel mese di agosto a 
Helsinki. 

In base alle esperienze fatte 
negli ultimi «Giuochi mondiali 
della: gioventù», che si. svolsero 
Nel 1959 a Vienna, la Federa: 
zione austriaca — come si dice 
in un comunicato — informa 
tutte le associazioni studente 
sche delle altre Nazioni sui veri 
scopi degli organizzatori comu- 
nisti e mette in guardia contro 
l'invio di delegazioni ‘ufficiali, 
Uufficiose ‘0 ‘private, che servireb- 
bero soltanto come sfondo pro- 
pagandistico agli obiettivi del 
comunismo, 

In una lettera al comitato 
organizzatore, la Federazione 
austriaca protesta contro l’arbi 
traria decisione di organizzare 
1 «Giuochi mondiali della gio 
ventù» a Helsinki, nonostante 
che. le organizzazioni studente- 
sche finlandesi e la Federazione 
finnica di tutte le organizzazio. 


ni giovanili si siano recisamen- 
te opposte a tale manifestazio. 
Ne e abbiano ripetutamente pre- 
gato di non complicare la diffi- 
cile situazione politica della 
Finlandia con questa iniziativa 
‘unilaterale. 
PO e 


Rimorchiata a Fiume 
la: navo ««Coraggioso» 


Belgrado, 4 

L'agenzia di stampa «Tanjug» 
tha comunicato che il mercanti 
le italiano «Coraggioso» arena- 
tosì 12 giorni or sono è stato 
Ttimorchiato oggi nel porto di 
Fiume, Ora. che il mercantile 
è Stato. disincagliato verranno 
chiuse le falle prodottesi nello 
scafo e quindi la nave verrà ri- 
‘morchiata in un bacino che sar 
‘tà indicato dall’armatore, cioè 
«lalla Società Patella di Raven- 
na, Si ritiene che. i danni sia- 
no considerevoli, 


| GIOVANNI XXIII LAVORA NORMALMENTE 


Smentita dal Vaticano 


una malattia del Papa | 


Voci allarmanti erano state raccolte 


di stampa esteri 


da alcuni organi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Città del Vaticano, 4, 

Sono corse in, questi ultimi 
tempi, specialmente sulla stam- 
pa estera, «voci» sulle condizio- 
ni di salute del Pontefice «che 
desterebbero qualche .preoccu- 
pazione». ‘Il. giornale francese 
«Aurore» in una corrisponden- 
za da Roma ha affermato ieri 
che «in Vaticano si’ teme che 
l’augusto. Pontefice non sia in 
grado di giungere sino alla me- 
ta del prossimo Concilio ecu. 
menico». 

In Vaticano si smentiscono le 
«voci» sulla. malattia ‘del Papa 
nel modo più: netto: un. leggero 
disturbo funzionale che si era 
verificato circa. cinque mesi ‘fa 
non destò anche allora ‘nessu- 
na preoccupazione e lo stesso 
‘archiatra pontificio” sconsigliò 
qualsiasi intervento. Simìlmen- 
te è stato smentito che ieri sia 
stato tenuto un consulto di illu- 
stri clinici. Si rileva invece che 
Giovanni. XXIII non ha inter- 
rotto nè diminuito il ritmo del. 
la sua intensa attività pastora- 


PER ESIBIRSI ALLA TV E GUADAGNARE UN MILIONE AL MINUTO 


Sammy Davis giunto a Roma 


con la bionda mo 


lie svedese 


Ha detto che il cinema americano si sta preparando alla riscossa 
«Non è vero che sappiamo fare soltanto western e commedie rosa» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma; 4 

L’attore- cantante - ballerino » 
imitatore negro Sammy Davis 
jr., è giunto a Roma con la 
moglie May Britt. Il trentaset- 
tenne artista si tratterà sola- 
mente tre giorni nella capita 
le italiana, il tempo di regi 
strare alla Televisione tre pun. 
tate della nuova trasmissione 
«Il Signore delle 21», presenta 
ta da Ernesto Calindri. Come 
compenso per le sue prestazio- 
ni Sammy Davis avrà dalla 
RAI un compenso di centomila 
dollari, pari ad. oltre sessanta 
milioni di lire. Sarà impegna 
to in tutio per un'ora. e gua- 
dagnerà quindi un milione a 
minuto. 

Sammy Davis ha oramai rag- 
giunto i più alti livelli della 
celebrità. Dalla' modesta» casa 
natale del quartiere negro. di 
New York alla villa di Holly 
wood Hill, alla “Rolls Royce», 
alla servitù, ad una moglie in- 
cantevole ad una figlia adora- 
bile. 

Dopo essere emerso dai co- 
modissimi cuscini di una luci- 
dissima «Citroen DS 19» che 
lo aveva portato a spasso con 
la moglie per Roma, Sammy 
Davis è entrato in un noto 
locale del centro per concedere 
un'intervista ai giornalisti. Ha 
risposto a tutte le domande. 
Gli è stato chiesto un parere 
sulla crisi: del cinema ameri- 
cano. «Effettivamente ha 
detto — Îa crisi si è avuta e 
ancora se ne sentono palzial- 
mente gli effetti. A Hollywood 
sì è capito un po’ tardì che 
la formula dello ’’Star system” 
era superata e che il pubblico 
mondiale non voleva più sa- 
perne. La concorrenza del ci- 
nema italiano e di quello fran- 
cese è stata dura e lo è tutto- 
ra. Ma ora î produttori amerì- 
cani hano compreso la lezione 
che è venuta loro dall'Europa 
e sì sono adeguati. Il livello 
qualitativo dei film'che si stan- 
no realizzando în questi ulti 
mì tempi è alto. In fondo an- 
che in America abbiamo dei 
’cervelloni’ e non è vero che 
noi sappiamo fare solo ’’we- 
stern” e commedie "rosa’”». 

Esistono ancora gravi diffi- 
coltà d'ordine razziale per i 
negri negli Stati Uniti? 

«Sì, ma non c'è paragone 
con le condizioni esistenti sino 
a qualche tempo addietro. La 
situazione va gradualmente mi- 


gliorando e non è più un'uto- 
pia sperare mella integrazione 
razziale totale e completa». 


A. R. 


—_————m—m————— 


Si stabilirà a Londra 
l'attrice Judy Garland 


Londra, 4 

L'attrice americana Judy Gar- 
land, giunta a Londra qualche 
giorno fa dagli Stati Uniti in 
compagnia dei suoi tre figli per 
sfuggire, secondo quanto ha di- 
chiarato, al suo ex-marito che 
aveva minacciato di toglierle i 
due figli avuti da lui, ha comu- 
nicato ieri di aver intenzione 
di stabilirsi definitivamente in 
Inghilterra. 

Judy Garland ha reso noto il 
suo progetto durante una. con- 
ferenza istampa dedicata al film 
che l’attrice interpreterà pros. 
simamente a Londra. ti 


Ai A 
Uccide la moglie 
e si suicida 

Andria, 4 

Un mugnaio’ ha ucciso la 
scorsa notte la moglie e poi si 
è suicidato. Il quarantaduenne 
Riccardo Scamarcio, di Andria, 
dopo aver sparato due colpi di 
pistola contro la moglie, Isa- 
bella Bernardini di 41 anni, ha 


rivolto l'arma contro se stesso, 
sparando un altro colpo. 


Dai primi accertamenti sem- 
bra, che il mugnaio sia stato 
colto da un accesso di follia. 
‘Da qualche tempo, infatti, lo 
Scamarcio era in cura presso 
una clinica per malattie. men- 
tali e proprio in questi giorni 
aveva. passato un’altra visita. 
Chi lo conosce afferma che lo 
Scamarcio era perseguitato dal- 
l’idea fissa che la moglie lo 
tradisse con un giovane cono- 
scente. Non è escluso, quindi, 
che causa ultima della tragedia 
‘possa essere stata proprio una 
scenata dovuta a tale sospetto, 
che d’altro canto pare ingiusti- 
ficato. 

Il fatto è avvenuto verso le 
tre di questa mattina in uno 
stabile del viale Don Luigî Stur- 
zo, I due coniugi erano da po- 
co rientrati da Trani ove ave- 
vano assistito ai festeggiamen- 
ti religiosi in onore di un san- 
to. Subito dopo essersi corica- 
ti, lo Scamarcio ha preso la 
pistola che teneva conservata 


LA PADRONA DICASA VERSA IN GRAVI CONDIZIONI 


PAUROSA ESPLOSIONE 
IN UN’ABITAZIONE MILANESE 


Una scintilla provocata dal’ disinnesto di un ferro da stiro 
ha infiammato È vapori della benzina usata per smacchiare 


DAL. NOSTRO CORRISPONDENTE 
; Milano, 4 

Uno spaventoso boato ha 
messo in allarme oggi alle 13 
la zona di piazza Borromeo, a 
poche decine di metri da piaz: 
za Cordusio: nell’appartamen- 
to di uno stabile signorile al 
mumero 12 un'esplosione ha 
praticamente distrutto due dei 
quattordici locali di cui l’abi- 
tazione è composta, mentre la 
padrona di casa, la signora Maj 
‘Gandolfi Arnold in Acchiappa- 
ti di 52 anni è ricoverata in 
gravi condizioni alla clinica 
«Madonnina» via Quadronno, 
per. le ustioni riportate in tut- 
to il corpo in seguito all’esplo- 
sione. ; 

La meccanica dell’incidente 
è piuttosto insolita e ancora 
un po’ oscure rimangono le 
cause del sinistro. Nell’apparta- 
‘mento, sito al secondo piano 
dello stabile di piazza Borro- 
meo 12, si trovavano a quella 
ora i padroni di casa, l'avv. 
Luigi Acchiappati di 60 anni, 
noto industriale in legnami, 
sua moglie, e due. persone di 
servizio, il cameriere Florindo 
Tallone di 30 annie sua mo- 
glie Eva Meridiani di 27 anni. 
Da un primo accertamento pa- 


re che la signora Acchiappati, 
che era intenta a stirare alcu- 
ni tovaglioli, abbia staccato la 
spina del ferro da stiro elettri- 
co facendo scoccare una scin- 
tilla. Nel piccolo locale, adibi- 
to a guardaroba, si era però 
nel frattempo formata una mi 
scela gassosa provocata dalle 
esalazioni di benzina e di al- 
cool contenute in alcurie boc- 
cette aperte; liquidi che poco 
prima erano serviti per smac- 
chiare la biancheria. La scin- 
tilla scaturita dalla spina del 
ferro avrebbe incendiato la 
miscela, provocando quindi la 
tremenda esplosione. 


La forte detonazione ha fat- 
to. immediatamente accorrere 
sul posto alcuni passanti e 
qualcuno ha provveduto a chia- 
mare la «Volante» e i vigili del 
fuoco. Nel frattempo l’avv. Ac- 
chiappati, che al momento del- 
l'incidente si trovava in un’al- 
tra stanza dell’appartamento, 
accorreva nel guardaroba. Uno 
spettacolo impressionante si 
presentava ai suoi occhi: sia il 
locale dove l’esplosione si era 
verificata sia un altro locale 
vicino, adibito a camera da 
letto della servitù, erano pra- 
ticamente distrutti. Per terra, 


fra le macerie, i calcinacci dei 
‘muri e i residui della mobilia, 
era la signora Acchiappati, pri- 
va di sensi, 

L'avvocato non si perdeva di 
animo, presa tra le braccia la 
moglie, la portava al pianoter- 
Ta, la caricava sulla sua mac- 
china e la trasportava alla cli- 
nica, dove i medici, date le gra- 
vi ustioni della poveretta si so- 
no riservati la prognosi. 

Lo scoppio è stato come un 
cataclisma. I muri dello stabi- 
le, hanno subito danni per cir- 
ca 6 milioni, mentre il valore 
dei vestiti e delle suppellettili 
distrutti  nell’appartamento è 
di circa 10 milioni. 

La casa dove lo scoppio si è 
verificato è un elegante stabile, 
che ospita per la maggior par- 
te uffici. Nella casa, infatti, ci 
sono solo l'appartamento del- 
l'avvocato Acchiappati al se 
condo piano e un altro al pri- 
mo. I due coniugi vivono soli, 
ma hanno quattro figli residen- 
ti a Milano e tutti sposati. Nel 
pomeriggio la signora Acchiap- 
pati è stata sottoposta a un 
delicato. intervento chirurgico. 
Le sue condizioni sono gravis- 


sime, 
0. M 


nel comodino da letto ed ha 
sparato due colpi alla tempia 
della moglie, sparandosi a sua 
volta, subito dopo, un colpo al 
fegato. Le detonazioni sono sta- 
te udite dalla madre dell’uomo 
e dai sette figli, tutti minoren- 
ni, dei coniugi Scamarcio i qua- 
li si sono precipitati nella stan- 
za attigua e si sono trovati da- 
vanti i due cadaveri. L'autorità 
giudiziaria ha aperto una in- 
chiesta per accertare i moventi 
del delitto. 


————-————_—_—__ & 


AI processo per la «Bertonica» 
30 anni e due assoluzioni 
chiesti dal Pubblico Ministero 


Milano, 4 

Il P.M, dott, Gresti ha chiesto 
in mattinata 30 anni di reclusio- 
ne per Luigi Danzi principale 
imputato nel processo per il 
giallo della Roggia Bertonica; 
ha chiesto poi l'assoluzione per 
insufficienza di prove per Anna 
Amazio per tutti i reati ascritti 
e per Vittorio Amazio, esclusi i 
reati di sfruttamento e favoreg- 


‘giamento alla prostituzione per 


i quali ha chiesto quattro anni 
di reclusione, Subito dopo le 
richieste del Pubblico Ministero 
si sono iniziate le arringhe de- 
gli avvocati difensori, 
ine 


La città infestata dai roditori 
Nelle strade di Lione 
boy scouts contro topi 


Lione, 4 

Lione si prepara a dichiarare 
guerra ai suoi topi, che sono, 
pare, particolarmente numero. 
si: non meno di mezzo milione, 
e cioè uno per abitante. A par- 
tire dal 15 maggio, squadre spe- 
cializzate, rafforzate. da  pattu- 
glie degli «scouts» di. Francia, 
si metteranno a caccia di topi. 
Oltre 16 tonnellate di sostanze 
topicide ‘saranno utilizzate 
questa campagna, che costerà al 
contribuente circa otto milioni 
di franchi «leggeri. 

La precedente campagna risa-. 
le al 1958: con 10 tonnellate di 
topicidi vennero uccisi 200.000 
topi. 


le: continua a ricevere decine 
di migliaia di pellegrini ed ac- 
cudisce . giornalmente al suo 
consueto. lavoro. 

Stamane, sotto «la presidenza 
del ‘Card. decano Tisserant so- 
no' continuati i lavori della 
Commissione centrale’ prepara- 
toria del Consilio. ecumenico. 
Proseguendo nella ‘discussione 
già cominciata ieri, sulla base 
di una relazione ‘del’ Cardinale 
Marella sul ministero pastorale 


dei Vescovi, i membri e i con. |! 
Siglieri della -commissione han: 


no esaminato i ‘metodi. ed i 
mezzi nuovi di apostolato ‘ne: 
cessari sia, per venire incontro 
alle situazioni in..cui. si trovano 
speciali categorie di fedeli qua- 
li gli emigranti, i marinai e gli 
addetti alle linee di trasporto 


Rergo, i nomadi, gli zingari, il: 


turisti, e-sia per attirare di nuo- 
vo alla fede e. alla pratica del. 
la vita cristiana tutti coloro che 
si usa indicare con il nome ge- 
nerico di «lontani». E° stato sot- 
tolineato soprattutto che è fini- 
to.il tempo: dell’apostolato «di 
quiete». che si svolgeva a favo- 
Te di un gregge ben circoscrit- 
to nell’ambito parocchiale: oggi 
la gente si sposta ed è neces. 
sario un ministero più agile nei 
metodi più ampio nei mezzi. 
Il segreto che circonda i la- 


vori.della. commissione non'per- | 


mette: di conoscere’ quali pro- 
poste. siano’ ‘state ;avanzate e 
quali iniziative nuove. prospetta: 
te; .ma: è stato ‘dichiarato che.il 


dibattito è ‘stato ‘ampio; e, con-.|; 
clusivo. Una particolare. atten-|' 


zione:è stata posta al problema 
«del ‘recupero dei lontani». A 
commento del dibattito su que- 
sto argomento il servizio stam- 
pa del Concilio ecumenico in 
una nota scrive: «La Chiesa 
vuol salvare tutti... ed anche co- 
loro che l'hanno in qualche mo- 
do rinnegata — e sono tutti i 
cosiddetti ‘lontani’ — sono suoi 
figli. Verso di essi e con spe- 
ciale amore, perchè sono figlio- 
li particolarmente infelici, si 
tratfa di trovare parole e me- 
todi nuovi e di apostolato, per 
dissipare gli errori che. avvol- 
gono le loro menti, per far giun- 
gere alle loro anime il messag- 
gio di salvezza. La Chiesa vive 
con gli uomini del suo tempo 
ed è impegnata a ‘rendere te 
stimonianza alla verità nelle si- 
tuazioni contingenti che volta a 
volta vanno verificandosi. Ed i 
suoi Vescovi sono, nella loro 
qualità di maestri, pastori e 
pontefici in totale comunione 
di obbedienza col successore di 
Pietro, i continuatori dell’opera 
della redenzione nei territori af- 
fidati alle loro sollecitudini pa- 
storali. Quando; poi, come ac- 
cade oggi per la Chiesa del si- 
lenzio, la loro opera viene in- 
tralciata e impedita, essi segui- 
tano ad cssere tanto per i fe- 
deli obbedienti quanto per i 
persecutori, con-la orazione ed 
2 volte .con il versamento del 
proprio sangue, i veri padri e 
santificatori delle anime». 


A. Paglialunga 


IL BARMAN SUICIDA DOPO AVER UCCISO L’ AMANTE 


HA <RISOLTO» CON LA PISTOLA 
UNA SITUAZIONE INSOSTENIBILE 


La ragazza, che lo credeva vedovo, attendeva un bambino 
ed egli le aveva promesso di affrettare le impossibili nozze 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 4 

Ventiquatt’ore di indagini 
hanno praticamente rivelato 
tutto il retroscena che, un gior- 
no dopo l’altro, ha maturato 
la tragedia esplosa sul mezzo- 
giorno di ieri nella stanza al 
primo piano del piccolo albergo 
che stà sulla strada da Frasca- 
ti a Rocca di Papa. Poche zone 
oscure rimangono, Nelle. gran- 
di linee i fatti si sono dispie 
gati e chiariti rivelando un 
dramma ‘intimo e pietoso. Il 
dramma di due famiglie ingan- 
nate, da un uomo roso da un 
amore impossibile e assurdo. 
Di una ragazza serenamente fi. 
duciosa i cui sogni sono stati 
spezzati da quattro colpi di pi- 
stola. 

Franco Bronzini aveva cono- 
sciuto Lanfranca Bocca due an- 
ni or sono, proprio in un pe 
riodo piuttosto burrascoso della 
vita matrimoniale. Per ragioni 
che al momento sfuggono, il 
barman era in rotta con la mo- 
glie. Fu appunto in quel perio- 
do che Franco incontrò Lan- 
franca. Credette in qualche mo- 
do di aver ritrovato la serenità 
che in famiglia gli era sfuggita 
di mano. Lanfranca era dolce, 
graziosa, comprensiva, riposan- 
te. Le si attaccò disperatamen- 
te. E — dicono — non si curò 
nemmeno di mascherare i suoi 
sentimenti, tanto è vero che 
molti dei compagni di lavoro 
se ne accorsero e lo misero in 
guardia contro le conseguenze 
di una situazione che appariva 
insostenibile. Ma Franco non 
volle ascoltare consigli e si but- 
tò a capofitto nell'avventura. A 
Lanfranca doveva pur dire 
qualche cosa. Lei gli credeva e 
non voleva darle delusioni, Le 
disse che aveva sposato giova- 
nissimo ed era rimasto vedovo 
dopo poco tetnpo, che non ave- 
va voluto più conoscere donne 
dopo d’allora e che lei era la 
prima dopo la sfortunata espe- 
rienza matrimoniale. Lanfran- 
ca gli credette, e si abbandonò 
serenamente. Ne parlò a casa 
e i genitori non ebbero dubbi 
sulle intenzioni di Franco. Tra. 
scorsero due anni, così, E il 
barman alla fine si trovò alle 
strette. 

Non aveva la forza di confes- 
sare la menzogna, non voleva 
dare un dolore a Lanfranca, 
non voleva rimanere solo. E fe. 
ce un altro passo verso la fine. 
Disse alla ragazza che avrebbe 
fatto le cose in regola, come sì 
conviene fra gente per bene. E 


il giorno di Pasqua — già ave 
va abbandonato da qualche set- 
timana il lavoro che gli era 
diventato insopportabile, ed ave- 
va venduto la macchina per 
far fronte alle sue necessità — 
si presentò in casa Bocca per 
chiedere la mano di Lanfran- 
ca, Fu accolto con. affettuoso 
entusiasmo. La sera erano fi. 
danzati ufficialmente, con la 
promessa che le nozze si sa- 
rebbero celebrate al più presto. 
La signora Bocca, in verità, 
quando lui aveva detto che la 
«poverina» morendo gli aveva 
lasciato due figli sulle spalle, 
aveva fatto la bocca storta. Ma 
Lanfranca perorò tanto calda- 
mente la causa e si disse così 
entusiasta che alla fine ogni 
diffidenza venne superata e il 
consenso accordato. 

Ci si è chiesto quale ragione 
poteva averlo. spinto a fidan- 
zarsi ufficialmente  impanta- 
handosi nelle smèrizogne, E. la 
Tisposta.sempra essere ‘stata 
data dall’autopsia di Lanfran- 
ca. Perchè sè è vero quel che 
sì dice la ragazza era in stato 
interessante. giù da almeno 
quattro mesi; Se la notizia si 
tivelerà vera; la sanguinosa vi- 
cenda ha una sua logica, per 
quanto inaccettabile. Il Bronzi- 
ni, uomo debole e irresponsa- 
bile, bloccato nel vicolo cieco 
nel quale s'è cacciato da ‘solo, 
ha trovato l’unica soluzione 
possibile a tutti i suoi proble- 
mi: uccidere Lanfranca, ucci- 
dere il bimbo che doveva nasce- 
re, uccidere se stesso. 

‘Quando Lanfranca gli rivelò 
il proprio stato — ed è imma; 
ginabile con quanta preoccupa 
zione, con che ansia lo faces 
se — Franco decise la soluzio- 
ne da dare al problema. Mo- 
strò il volto dell’uomo tran- 
quillo e sicuro di sè, promise il 
matrimonio. E intanto compe- 
rò la rivoltella. Prese a noleg- 
gio una utilitaria e chiese il 
permesso ai genitori della ra- 
gazza di fare con lei una gita 
per i Castelli romani. Nel par- 
tire da Roma mercoledì già 
sapeva che quella gita sarebbe 
stata senza ritorno. Telefonò 
al cognato: «Stà tranquillo, en- 
tro domani sistemo tutto», 

All’albergo sulla via di Rocca 
di Papa Lanfranca era felice. 
Diceva a tutti che avrebbe- 
ro sposato al massimo entro 
la settimana prossima. Non do- 
veva avere alcun sospetto, nè 
Franco le dette motivo di so- 
spettare (lo dimostra la cena, 
la sosta della sera al balcone, 


} 


la allegra colazione del matti. 
no successivo). Era tranquillis- 
sima fino all’ultimo istante, La 
Polizia ha accertato che sulle 
labbra di Lanfranca morta il 
rossetto era stato ripassato ap- 
pena pochi minuti prima e il 
tubetto aperto era rimasto sul 
comodino accanto al letto. Fran- 
co deve aver sparato d’improv- 
viso girandosi di colpo dal fon- 
do della stanza con l'arma in 
pugno, sorprendendola mentre 
Suva per scendere con lui in 
sala da pranzo. 
Cc. L 


Sede in Venezia 


TELVE 


Società Telefonica delle Venezie per azioni 


Capitale sociale interamente ‘versato L. 24.000.000.000 


Si è tenuta il giorno 2 maggio a Venezia, sotto la presidenza del Profes- 
sor ‘Avv, Egidio ‘Tosato, l'Assemblea ordinaria della Società. a 

E’ stato approvato il bilancio al 31-12-61 che si è chiuso con l’utile di 
esercizio ‘ di ‘'L. 1.406.174.116, dopo la destinazione di 1.700 milioni ad ammor- | 
itamenti, Il capitale sociale ‘sarà remunerato. nella stessa misura del passato eser- ‘ 
i eizio (7%) ovvero: L. 140 per ciascuna delle 9.500.000 azioni con godimento 1 gen- 
imaio ’61; essendo stato corrisposto nel novembre scorso un acconto di L. 60 per 
‘ azione, il saldo dividendo ‘di L..80.per azione sarà posto in pagamento a partire 


«dal 7‘maggio p.v. 


decorso esercizio. 


‘La relazione del Consiglio ha posto în evidenza i risultati conseguiti nel 


L’ineremento dell’utenza e l’espansione del traffico extra-urbano, sono stati 
superiori ‘alle previsioni relative ai piani pluriennali di lavoro; il volume dei la- 
vori per nuove costruzioni e per l'ampliamento ed il potenziamento degli impianti 


ha permesso. di soddisfare le richieste dell’ utenza e' di attuare nel contempo una 
ulteriore diffusione del servizio ed un miglioramento del suo grado di efficienza. 


Lo sviluppo del servizio in teleselezione, sia’ distrettuale — conseguente alle 
nuove automatizzazioni — sia interdistrettuale — con l’aitivazione delle nuove 
relazioni fra i distretti di Cervignano e Montebelluna con il compartimento di Ve- 
nezia, fra i distretti di Cervignano e Gorizia, dal distretto di Gorizia verso i distretti 
di Udine e Trieste, dal distretto di Cervignano verso i distretti di Udine e 
Trieste — ha fatto sì che le unità di conversazione extra-urbane svolte in. tesele- 
zione raggiungessero il 49,6% delle conversazioni sociali. 

Le reti urbane si sono incrementate nell’anno di 77.440 Km.cto raggiun 
gendo al 31 dicembre 1961 i 685.441 Km.cto; la rete extraurbana, che alla fine 


} Km.eto. 


del_.1961 faceva registrare :233.793 Km.cto, si è arricchita nell’anno di 28.318. 


Sono stati portati a termine numerosi lavori di. ‘ampliamento delle reti! 


‘urbane e ‘settoriali, i più cospicui dei quali riguardano le reti di: Trieste; Vi. 


cenza, Trento, Treviso, Bolzano, Venezia e dei'settoti di nuova automatizzazione, 
Notevole ‘:è -stato. l'aumento: relativo agli abbonati; nel 1961, 26.104 nuovi: 


abbonati (8,35% rispetto al 1960) hanno portato il totale a 338.803 unità. 

Oltre 58.849.900 sono state le unità di servizi extraurbani scambiate nel- 
l’anno con un incremento di 8.012.690 unità rispetto al 1960. Anche i «servizi 
ausiliari» con 17.247.000 unità nel passato esercizio hanno ottenuto un notevole 
incremento e testimoniano il crescente favore del pubblico. Il numero di loca- 
‘lità servite da telefono pubblico è salito, con 197 nuovi collegamenti, a 4.093. 


Abbonati . . è a a sè 
Apparecchi . . . 


ese 


Densità telefonica (n. apparec- 


chi per 100 abitanti) . 


Conversazioni extraurbane an- 


nue (in migliaia) . . 


di cui in teleselezione (in mi- 


Pliaia) cen 


Incremento 
31-12-61 31-12-60 

assoluto LO 
nun 338.803 312.699 26.104 8,35 
pa 447.739 408,381 39.358 9,64 
Gt 7,69 6,87 i ge 
NE 58.850 50.837 8.013 15,76 
Su 25.051 15.749 9.302 59,06 


L’insieme delle realizzazioni per lo sviluppo e rinnovo degli impianti ha 
richiesto per il decorso esercizio investimenti per 7,8 miliardi. 

La relazione del Consiglio ha messo poi in risalto che sebbene la quota 
destinata ad ammiortamenti sia lievemente superiore a quella relativa al 1960, 
si è ancora: assai lontani dai limiti fiscalmente ammessi; a Questo proposito è 
stata auspicata una sollecita soluzione del problema tariffario che tra l’altro 
consenta il. necessario progresso tecnico degli impianti nel comune interesse del 


servizio e della Società. 


Nel corso del 1961 con l’entrata in vigore della legge riguardante la nuova 
disciplina dell'impiego di mano d'opera negli appalti di opere e servizi, il nu- 
mero dei dipendenti è aumentato di 621 unità. Il totalei dei dipendenti della So- 
cietà ha raggiunto al dicembre 1961 le 4.097 unità. 

La relazione del Consiglio ha segnalato inoltre il notevole impulso dato 
all’attività volta alla selezione ed all’addestramento tecnico, mediante corsi teo- 
rico-pratici, del nuovo personale ed all’attività di aggiornamento per la migliore 
preparazione ed utilizzazione, secondo metodi di lavoro unificati, del personale 


già in servizio, 


Il piano lavori per il 1962 che va \svolgendosi secondo le previsioni, do- 
vrebbe consentire il collegamento di 25.000 nuovi abbonati, l’installazione di 
47.000 numeri automatici e la posa di 73.000 Km.coppia di rete urbana e di 
33.000 Km.eto di rete extraurbana; tali programmi 
menti per oltre 8 miliardi di lire. Nei primi mesi dell’anno la Società ha aumen- 
tato il capitale a pagamento da 19 a 24 miliardi. 


Il Consiglio riunitosi dopo l’Assemblea ha confermato Presidente il 


Prof. Avv. Egidio Tosato. 


comporterebbero investi» 


ESTETISTA: professione nuova, facile, signorile, redditizia 


CORSI PER ESTETISTE ARLEM 


VISO - CORPO - MANICURE - MAQUILLAGE 


per informazioni: ISTITUTO LADYSHIP di Tania Gallo 
‘| Via Campo Marzio 4 (Grattacielo) 


Tel. 36.878 . TRIESTE | 


IL FUMO DANNEGGIA IL FEGATO, 


Tutti sanno (lo. dice. anche 
Cecov in un suo celebre mo- 
nologo) che il tabacco fa ma- 
le. Non tutti però sanno il 
perchè. Le azioni dannose 
esercitate dal fumo sul no- 
stro organismo sono diverse; 
una delle più importanti è 
quella che si manifesta sul 
le arterie, provocandone il 
restringimento. 

Allorchè questo. restringi- 
mento avviene nelle arterie 
del cuore (coronarie) insorge 
il classico attacco di angina 
pectoris, e questa è la ragio- 
ne per cui il fumo viene de- 
cisamente proibito ai malati 
di cuore e sconsigliato a tut- 
ti coloro che non vogliono 
diventar tali. 

Recentemente, al Congresso 
dell'American Heart Associa 
tion, a Miami Beach, si è 
messo in evidenza che il fu- 
mo danneggia il cuore anche 
attraverso un altro meccani. 
smo: la nicotina infatti, pro- 
vocando da parte delle 
ghiandole surrenali la secre- 
zione di una maggiore quan. 


tità di adrenalina, stimole-!te (ed è appunto sul fegato! 


rebbe indirettamente il fega. 
to a produrre il colesterolo. 
Questa sostanza, come è no- 
to, si deposita nelle pareti 
delle arterie ed è causa del- 
l’ arteriosclerosi, malattia 
molto pericolosa specie quan- 
ao, localizzandosi nelle arte 
rie coronarie, crea le condi- 
zioni che favoriscono l’in- 
farto. 

Si capisce quanto sia peri- 
coloso il fumo; esso minac- 
cia il nostro cuore attraverso 
due vie: restringendo le ar- 
terie coronarie e aumentan- 
do la percentuale di coleste- 
rolo nel sangue, Bisogna te- 
mer presente che questo cole- 
sterolo non è affatto quello 
che noi assumiamo con la 
alimentazione, attraverso i 
grassi animali, le uova, le 
creme, ecc., ma quello che si 
forma nell'organismo indi 
pendentemente da qualsiasi 
apporto dietetico. Nei com- 
plicati processi biologici che 
determinano la formazione 
Gi questa sostanza, il fegato 
assume un ruolo preminen- 


che agisce, come si è già det- 
to, il fumo di tabacco). 

Se è dunque utile limitare 
le fonti alimentari del cole- 
sterolo, altrettanto è indi 
spensabile eliminare il cole- 
sterolo che viene. elaborato 
dall'organismo. Limitare il 
fumo è certamente una misu- 
ra opportuna, per diverse ra- 
gioni; tuttavia si sa in par- 
tenza quanto sia difficile 
vincere questa abitudine. 
La miglior cosa che si possa 
fare in questi casi è di agire 
con una alimentazione adat. 
ta e saranno soprattutto i 
fumatori che dovranno at- 
tuarla. 

Vi sono in natura alimenti 
che hanno la proprietà di ab- 
bassare la quantità di cole- 
sterolo nel sangue: l'olio di 
Mais CUORE gode di questa 
preziosa proprietà ed è en- 
trato trionfalmente nelle 
nostre consuetudini. | 

Di sapore gradevole, finissi- 
mo, l’olio di Mais CUORE è 
ottimo per tutti gli usi di 
cucina; è il condimento idea- 
le perchè è un olio vegetale 


«PROVOCA L'ARTERIOSCLEROSI! 


particolare, enormemente 
ricco di quegli acidi grassi 
insaturi che proteggono il 
cuore e le arterie. L'olio di 
Mais CUORE è inoltre inte- 
grato con vitamina B6, pro- 
dotta dalla Carlo Erba, e 
quindi la sua azione protet- 
tiva è molto più ampia di 
quella che spetterebbe ad un 
olio di mais qualsiasi. La vi- 
tamina B6, che nell’olio di 
Mais CUORE esercita una 
funzione particolare, favori. 
sce la trasformazione meta» 
bolica dell’acido linoleico (di 
cui l’olio CUORE è ricchissi- 
mo) in acido arachidonico, 
ii più attivo riduttore del 
colesterolo nel sangue. 
L'olio di Mais CUORE è il 
miglior alleato del nostro 
cuore, tanto più se indulgia- 
mo un po’ troppo spesso alla 
piacevole consuetudine della 
sigaretta. e, 

L'olio di Mais CUORE è un 
prodotto dietetico controlla- 
to dai Laboratori di Analisi 
Carlo Erba e registrato dal 
Ministero della Sanità con 
Decreto n. 400/41717 del 18 
giugno 1960. Renee 
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45.5 MILIONI DI TONNELLATE DI GREGGIO NEL 1960 


Fabiola attende |Possihili mutazioni 


L'ITALIA PRIMA NELLA C.E.E. 
COME POTENZIALITÀ DI RAFFINAZIONE 


Germania e Francia sono rispettivamente al secondo e terzo posto 
Esuagliati dalla Comunità Europea ilivelli dell'intero ‘blocco orientale 


impegni profocollari e mondani 


(Telefoto. al. «Riccolo») 
Una visione della sciagura ferroviaria avvenuta in Giappone in seguito allo scontro di tre 
convogli e nella quale hanno perso -la vita 163 persone. Nella foto si vedono le squadre di 
soccorso all'opera accanto ai vagoni rovesciatisi su di una casa che fiancheggiava la ferrovia 


" a NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE riguardano; per ora, gli esseri 
CE) Parigi, 4. {la Regina a noti specialisti gi- Washington, 4 | umani, Tanto Yuri Gagarin 
CIS À 5 $ è È S ta 3 renichè 7 i logi, Tutti questi sanitari ER a SI uanto ‘Ghérman Titov sono 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ;l’industria petrolifera italiana; in modo determinante. all’au-|la. potenzialità di raffinazione Benchè la Corte di Bruxelles | neco “qui ll ‘Due scienziati sovietici, 1 pro- | QUani O o 
Roma, 4 |che ha portato la sua aliquota |mento dell'aliquota dei gruppi | degli USA, la CEE, con il suo| Mantenga ancora il ‘massimo SO sconsigliata la Reali essori Vi Vu Parin e 0, G. Ga- | Voci senza Di SORA 
L'Italia è, fra ‘î Paesi mem-|dal 18,5 per ‘cento nel 750 allche si affacciano sulla costa|145 per cento della capacità riserbo e non abbia dato alcun|na a portare a termine la SUA | enko, hanno illustrato una dol do ice Due 
bri della Comunità europea, |29 per cento nel ‘60 soppian-|mediterranea. Infatti, nel ’50|mondiale, figura al secondo po-| 2luunicio ufficiale, per i gior-| maternità in quanto una mal-/1or0 teoria secondo la quale il vocostata. il Vance di MEI 
quello che ha registrato nel de- | tando la Francia nella posizione | essi comprendevano il 35,76 per|sto fra i centri raffinatori di|nali francesi non-c'è ormai più | formazione congenita mette in viaggi spaziali possono determi: accertata il senso di nausea 
cennio 1950-1960 la più alta po-|dî punta che quest'ultima ave-|cento della capacità della Co-|greggio del mondo libero, egua-| Nessun dubbio: la Regina F:|serio pericolo non solo la erea-|nare, nel lontano futuro, note- | 1, del tutto simile al mal TE 
fenzialità di raffinazione del pe-|va occupato fino al 1959. Al|munità, ripartito quasi in mi-|gliando al tempo stesso la ‘po-|biola. attende un figlio e fraltura che deve venire al mon-|voli «mutazioni genetiche» e al-| IMM provato da Titov du: 
trolio greggio con-un aumento | progresso industriale del, Bel-|sura uguale tra la Francia|tenzialità dell'intero blocco o-|Non ‘molto. Anche oggi l’argo-|do ma anche la vita della ma-|terare lo stesso corso dell’evo- rante le 24 ore trascorse in 
di capacità di 392 milioni di|gio, che ha praticamente rad-|(1731 per cento) e l’Italia|rientale che alla fine del ’60|mento è trattato dal quotidiano | are, ioni orta Ca a di pen due 
tonn. annue, corrispondenti al|doppiato la sua aliquota passan-|(18,45 per cento). era di circa 160 milioni di tonn.| parigino «Paris Jour» che af: secondo molti, ‘se anche que.|relazione dei due scienziati, che scienziati hanno aggiunto pero 
319 per cento dell'incremento | do dal 2,8 per cento del ’50 all x fuori dubbio che l’impor. | annue. ferma aver buone ragioni per | conta la Kéoina non dos |fanno parte dell'equipe di stu-|Chy Intanto ro SAD 
totale della Comunità. Tale ri-|54 per cento del ‘60 fa riscon-|tanza dell'Occidente, come prin- R. S.  |Ssostenere la veridicità di que-|ce in grado di dare un erede |diosi addetta allo studio delle sento rilievo er Esa SE 
no r questo È quanto ; È Io. n sa Eee, cipale area di lavorazione del I ste voci, Da pra GEON lalla Corona già nello scorso | Feazioni — su animali e pian- ATA RR, periodi Sha 
le da una ini volta 59 è pi gio, è inci | Pisconi È A a rrispondente del [uotidiano h fera i i i i "n Ù È, 
drzume delune inulazina svolta | Bi Hassi li/cui CORBO Des eregzio, SiDasote. principalmeD | Rinscito esperimento io laghi lterra | comusica che lo Rca ° l'anno una precedente materni. |te — determinate dai voli orbi | vanno dai novanta minuti alle 
È n te sulla potenzialità delle raf ca Cc) gina ha pre- | tera stata bruscamente inter. | tali, è stata presentata nel €or- | ventiquattro ore (tali semi era 
— è stato raggiunto con la co-|17 per cento al 145 per cento.|finerie: nei Paesi della CEE, Gita 2 so la decisione di non assistere | ft{z° — Fabiol cerebbo 19 |S0 del Simposium internazio | a OO 
puuzione e di muovi copiana chel Anche ci gruppi dl ubica- che raggiunge Ju per Sui di Diviene realtà a diverse manifestazioni artisti. SIA RI 1 nale della scienza spaziale, che sa TESE dd Cis AT 
È ‘pliato l'area avo- | zione, sulla base dei Quali sono | quella dell'Ovest europeo. Con che. È si si sta svolgendo nella capitale |: atta 
razione del greggio aumentando | ripartite le raffinerie a seconda |il livello di capacità di 157,8 il volo muscolare Vengono confermate anche le 'annullazione del suo matrimo- A cura del 'Coltitato Titov). Secondo PRBA È Sa 
considerevolmente la potenziali- | della. loro appartenenza ad uni-|milioni di tonn. annue raggiun- voci pubblicate qualche tempo |nNio € di ritirarsi per il TESTO | mondiale per la ricerca nello zenko i mutamenti osservati 
tà delle raffinerie. Nel corso del |tà territoriale geografiche o am- to alla fine del ’60 la Comuni- Londra, 4 |fa secondo cui la presunta va-|dei suoi giorni in un convento | spazio. ‘ non possono essere stati causa 
decennio in esame il nostro|ministrative, l'Italia occupa un[tà occupa una posizione predo-| per ia prima volta nella storia | C&NZa di qualche giorno dei So-|in Spagna. Questa ipotesi sem: | parin e Gazenko — che fan. | ti da radiazioni. Infatti i voli 
Paese ha gradatamente svilup-|posto ‘preminente. I notevoli|minante che non è limitata al er la prima volta nella storia | “ohi belgi in Svizzera sia sta-|bra comunque molto poco pro-|no parte dell’Accademia sovie- condotti da astronavi e satel- 
to 1 i ità di rat i i di ità iz: |1° i dell’aeronautica, un uomo ha IRA La i 100D) È SOVIe | liti artificiali con a bordo i se- 
peo Arona Se È Taf-| ampliamenti di CADaCLa So l'Europa POCO enile SERoTOe volato per quasi ottocento me- ta soltanto un pretesto per na-|babile, È tica delle scienze — hanno pre | Di da esaminare si sono svolti 
Icann DONE IIa na Italia hanno contribuito! disponga di un terzo scarso tri con un ordigno a oO, dal scondere alcune visite fatte dal- Vice |cisato che le loro scoperte non | {ui al di sotto della zona 
del ’50 ai‘9,5 dell’ann es e sue forze, lo ‘annunciato di radiazioni che circonda la 
sivo, ai 13,4 del ‘52, n 208 del oggi la «Reale società aeronau- ERO 
*59, ‘salendo a 295" nel "64, 261 HA CAMBIATO IDEA NEL GIRO DI 24 ORE  |tica» britannica. 3. C. Wimpen- T inutamenti, specifica la re- 
nel ’55, 27 nel ‘56, 30 nel ’57, Soliana Fe na dEi lazione, hanno ‘fatto spesso cre- 
31,2 nel 758, 31,6 nel ’59, e 455 aerei a propulsione umana» di scere i semi assai più rapida- 
nel ‘60. ® Hatfield, nello Hertfordshire, ha mente di quanto non accada in 
Nell’evoluzione delle capacità compiuto lo storico volo alla condizioni normali, a terra. 
di raffinazione, il secondo posto a ne a O Ss 1 e velocità di poco più di 31 kmh. Questi mutamenti devono es- 
fra i Paesi della CEE è occu- con l’ordigno soprannominato sere attribuiti non a questo o a 
pato dalla Repubblica federale «Puffim (il nome di un uccello quel fattore, ma «all'insieme di 
di Germania che ha contributo © ® or marino) di proprietà del Circo- tutti i fattori che caratterizza- 
con una percentuale del 28,9 lo stesso. no un volo nello spazio». I 
per. cento all'aumento. della ca non IVOLrZI a 10 Osservatori di 13 Paesi mem- principali di questi fattori sono 
bist Pei or) OSSA bri della «Iata» (Associazione fenorme sforzo al quale sono 
Si 40,4 del "60, Seguono la Fran- |: internazionale Bol espose: sottoposti tanto agli animali 
cia con il 193 per cento la cui rei) ca presenti pie quanto gi altri Soroi i 
a si Li . sa e . D ‘mento. fimpenny, che per da terra al momento della par- 
produzione è passata da 165 Si era già rivolta al tribunale di Hollywood [So Siccesso odigino har vinto fe 
nel ‘60; i Paesi Bassi con il 13,7 : x Mi M I un premio di (50. sterline, ha l'atmosfera. In questi momenti 
nel ‘90; i Paesi Bassi con il 127 | Ora raggiungerà Roma con «Mister Muscolop |voiato esettamente per 908 me CEREA 
6a 22,8 milioni dì tonn,, e il tri ad una quota massima di volmente, L'altro fattore deter- 
Belgio con il 6,2 per cento con due metri e mezzo ed una quo- minante è l'assenza dì peso, la 
un incremento da 1 a 3,5. Hollywood, 4 signora Hargitay — si era in- IERI c LEDDSSO e mezzo, ETA asolo dei COOL 
A duesti sviluppi fanno ri-| yayne Mansfield e Mickey |gSelosito perchè mi preoccupavo pi Set se » azionato a o GEO pie co. Ra 
scontro, nel quadro delle ripar- | xargitay si sono. rappacificati | troppo dei figli e pensava che [P°2® E. een) è uno dei vari ordi i mutamenti avvenuti in semi 
tizioni delle capacità di apporto | a meno di 24 ore dal momento | avessi più interesse per loro |; che si Ù tend SA Iii Lootati Sn 
dei Paesi della-CEE, le singole | in cui l'attrice aveva presentato | che per lui. E’ così che ho pre- ci A SUCONO E DIS toa ia ai SRI 
situazioni interne che durante |} ‘Tribunale istanza di divor-|Sentato l'istanza di divorzio. i 5000 sterline, messo in palio SONIA li Less DE ton si De 
l’ultimo decennio hanno subito | &io. La conclusione di quello | Mi meraviglio io stessa di esser- | Per il primo «volo a propul 3 D spazio % Ri a La 
considerevoli : variazioni. La che risulta essere il più breve ci arrivata. Comunque, lui si è sione umana» di un miglio, su (ge iccoli: SI la labo- 
Francia con una potenzialità di | ferstativo di divorzio di tutta la | POI scusato e tutto si è risolto: | PETCorea ad otto, ad una TMeriore SRI ICI 
165 milioni di tonn. annue nel | storia di Hollywood, non ha |Ì Pambini ci seguiranno a Ro- altezza di almeno tre metri, prime, O or 
Di Da per Co use sorpreso nessuno, nella capita..| 2. La questione è chiusa». Sa Er dna ne 
SRTONE DI "60. CES di = le del cinema americano. I due.| Non più tardi di ieri la for- Il giro del mondo sono stati! sei quelli lanciati 
Ciserano le So avevano ‘litigato nel decidere | mosa ‘attrice aveva tenuto ai nello spazio prima dei voli di 
ee SE DO È FREE se avrebbero dovuto portare | giornalisti un discorso del tutto di due vi ili del fuo 0 Gagatin € di Titov. Quattro 
nazione a 402 milioni di tonn.|Con sè oppure no i figli, nel| diverso. P. sepolta vasi ai tapore” £ c cani sono rimasti in orbita per 
annue. Una forte ripresa si &|10T0 prossimo viaggio a Roma. sentanti della stampa con un Latina, 4 24 ore, due per novanta minuti, 
invece riscontrata ‘nella Repub-|Convocata una conferenza Aderenbsstmo, vestito GE LILO Stamani sono partiti per Ro- precedendo le imprese analo- 
blica federale tedesca che nei | Stampa, Jayne ha detto ai gior- | d'oro, aveva dichiarato: «Il no-| ma i due vigili del fuoco ar- ghe dei due cosmonauti sovie- 
?50. disponeva soltanto del 148 Nalisti: «Abbaimo risolto la|stro è èstato um matrimonio | gentini che stanno compiendo tici. I cani che hanno vissuto 
per cento della capacità totale | controversia. I bambini verran- | delizioso, senza liti; abbiamo | il giro del mondo a bordo di l'avventura spaziale sono stati 
è soltanto dal ’58 è riuscita a|mo con noi a Roma. Appena |avuto naturalmente delle pic-|una «Jeep Kaiser», fabbricata a oggetto di ogni tipo di esame. 
raggiunsere il 22,7 per cento possibile ritirerà l'istanza di cole divergenze, poichè non sia: | Cordova. Si tratta del trentot- Parin e Gazenko precisano, 
colmando così ritardo sulla|divorzio. Amo mio marito, in|mo diversi da qualsiasi altra | tenne Ramon Inguanzo Collado nella loro relazione, che i voli 
Francia e l'Italia. questo momento, con la stessa | coppia sposata. Ora però siamo |e del trentaquattrenne Manuel non hanno causato reazioni pa- 
La Getmania e la Francia|intensità di ieri pomeriggio, |giunti alla fine. Sono sicura | Abelairas De Castro, apparte- tologiche negli animali. Uno di 
sono state tuttavia superate |quando chiesi il divorzio». che ci metteremo d'accordo sul |nenti al comando vigili del fuo- essi — la famosa cagnetta 
dall’intenso potenziamento dell «Mickey — ha continuato la ‘ divorzio». n co di Buenos Aires. Strelka, nota in tutto il mon- 


MOLTE COSE LO FANNO CREDERE | SECONDO UNA RELAZIONE DI DUE SCIENZIATI RUSSI 


genetiche 


veramente un bambino? | in conseguenza dei voli spaziali 


La Regina ha disdetto tuffi i suoi | Una conîerma alla loro feoria viene dal comporfamento 
dei semi e delle piante imbarcafe sulle prime asfronavi 


do-— ha dato alla luce cuccioli 
per due volte dal giorno del 
volo. Questi cuccioli; affermano 
gli scienziati, «godono perfetta 
salute e si stanno: sviluppando 
in modo del tutto normale». 

Sono questi i risultati dei pri- 
mi voli condotti al di sotto del- 
le cinture di radiazioni che 
circondano la Terra, le cosìd- 
dette «fasce di Van Allen». I 
due scienziati sovietici afferma- 
no, nella loro relazione, che le 
prossime indagini biologiche 
nel campo dei voli extra-terre- 
stri devono essere condotte sui 
viaggi «in nuovi sentieri dello 
spazio». E° evidente il riferi- 
mento a voli che si svolgano in 
orbita in. mezzo alla zona di 
radiazioni e forse oltre. Si trat- 
ta, insomma, di quel tipo di 
indagini che per ora vengono 
condotte per mezzo di apparec- 
chi meccanici dai «Cosmos» 
lanciati dai sovietici. 4 

Un'indagine di questo tipo 
può recare preziose informazio» 
ni sull'effetto che i differenti 
tipi di radiazioni esistenti al di 
là dell’atmosfera possono pro- 
durre sulla vita animale e vege- 
tale. Tra l'altro Parin e Gazen- 
ko sottolineano l'utilità di più 
prolungati voli umani nello 
spazio per studiare a fondo 
«l'influenza di una protratta 
assenza di peso». 

Come è accaduto per le pri. 
me esperienze, i «nuovi sentieri 
dello spazio» devono essere 
esplorati da animali prima che 
gli astronauti vi si possano av- 
venturare. Le nuove esperienze 
saranno comunque assai più 
complesse e difficili. I due scien- 
ziati sovietici precisano ché 
«diversi oggetti biologici devo- 
no essere impiegati per indica- 
re i possibili danni agli organi 
smi viventi che potrebbero 
essere causati da voli nello 
Spazio». 

U, P.I 


La Regina Elisabetta 


e il «cartone» di Leonardo 


Londra, 4 

La Regina Elisabetta e il Du- 
ea di Edimburgo hanno oggi 
ammirato il «cartone» di Lieo- 
nardo da Vinci che. la «Natio- 
nali Gallery» spera di poter ac 
quistare con i contributi di 
tutta la Nazione, se. saranno 
raggiunte le necessarie 800 mi 
la  sterline,. onde evitarne la 
vendita, all’estero, 

xSpero proprio tanto che la 
cifra totale venga raggiunta», 
ha detto la Regina, che ha già 
contribuito al fondo: «Leonar- 
do — ha aggiunto — è stato 
un meraviglioso artista e que 
sto è uno dei più begli esempi». 


DEI NUOVI 
MODELLI 


% 


PROP. 1030/L 


ni ° 
125 li - 3° serie 

cilindrata 123 ce e potenza 5,5 cv è 
consumo litri 2,1/100 km @ velocità 
massima 77-79 km/h e cambio a 4 mar- 
ce e motore centrale e miscela al 2% 


; è ° 
150 li - 3 serie 

cilindrata 148 cc e potenza 6,6 cre 
consumo litri 2,2/100 km e velocità 
massima 86-88 km/h e cambio a 4 mar- 
ce ® motore centrale e miscela al 2% 


175 tv - 3“ serie 


° 
con freno a disco 

cilindrata 175 ce e potenza 8,75 cv è 
consumo litri 2,3/100 km @ velocità 
massima 104 km/h e cambio a 4 marce 
motore centrale e. miscela al 4% 


teriore, 1 quali 


DEL PRESTIGIO DELLA PRODUZIONE 


è 


I VENDITA 


SCOOTERLINEA ’62 


il tradizionale primato 
mondiale di qualità e di 
stile della Lambretta” è 
riaffermato dalle caratte- 
ristiche tecniche ed este- 
tiche dei nuovi modelli 125 
e 150/li 3° serie e 175 tv 8° 
serie con freno a disco an- 


con una s0- 


la parola possono definir- 
si gli Scooterlinea 1962”. 


E’ LA MIGLIOR CONFERMA DELLE ALTE QUALITA’ E 


MEN 
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L'ODIERNO DERBY DEI CALCIATORI LATINI 


La Francia punta sui giovani 
ma fa perno sull’anziano Kopa 


Non vuole saperne di tattiche l’ allenatore Batteaux - Piumi, Ferrero 
e Robuschîi sarebbero delle vere rivelazioni - Le speranze di Verriest 


ANQUETIL FA LA STORIA DELLA VUELTA 


AMALAGA PRIMO ANNAERT: 
DOMINA LA SQUADRA FRANCESE 


Fuga a due ma si spreme il solo Marigil - Un minuto 
si abbondante al grosso « Altiy sempre cupo classifica 


Malaga, 4 re incontrastato della gara, al si è classificata la Romania, con | [af Montecatini Terme, 4 morale. Comunque non speria- lari e riserve) in una saletta;tacco giuocherà ambedue i teme 
Monotonia al Giro della Spa-|Primo posto, seguito al secondo | 28 penalità complessive, la Nar La pioggia ha salutato sta-|mo tanto, ma ci batteremo con |dell'albergo dove alloggiano per |pi Altafini il quale, fra l’altro, 
dal fratello Raimondo ed al|zione che ha messo in luce uno mane i giocatori della Naziona- | molto impegno dal primo allo |una conversazione sull’imposta-|ha bisogno di perdere un po” 


gna: al termine di una fuga a 
| due di circa 70 km., ha vinto 
i ancora una volta un compagno 


quarto, quinto e sesto, rispetti- | dei migliori cavalieri di questo le francese di calcio che hanno | ultimo minuto». zione dell’incontro di domani di peso, e Sormani resterà a 
vamente Capuzzo, ‘Todini elconcorso, il tenente Pinciu, il preso alloggio nella città ter-| Dal canto suo, l’allenatore COTTO domani. o SE i 


È ; IRE |Maini, ha avuto inizo l’atteso | quale è stato uno dei pochi, se : male in un grande albergo del|Batteaux non vuol sentir par UR a 
Cia CAR, een Gran Premio delle Nazioni, An- | non l’unico, a mantenersi al- centro cittadino. Verso le 9 gio- | Jare di tattiche. «E’ certo — di- Aitafini di sput erà i SARI convinto Da 
di che nella principale gara in| l'altezza dei più quotati cavalie- catori e dirigenti, che eranolce — che non staremo sulla a fn cesta ra ca 


quale, battendo in volata lo spa- 


gnolo Marigil, sì è aggiudicato programma, gli italiani hanno| ri italiani, 


5 R | dominato, dimostrandosi i mi- ——_____+___ 
l'ottava tappa Almeria-Malaga di gliori ‘cavalieri di questo 30.0 


km. 220. Pertanto, sesto succes: Concorso Internazionale di Argentina-Saragozza 2-0) 


d so su otto tappe della forma. |Roma. 
zione Heliyett Saint. Raphael| rin galla prima «manche», i Buenos Aires, 4 


giunti a Monvecatinì ieri sera | difensiva anche sé adegueremo H H - i 2 Ì 
2 tarda ora, hanno cominciato | l'impostazione del fica tutti e due i tempi |poi ha tenuto a precisere che si 
a scendere nella «hall» dove |a quello degli italiani, Come Finta Sivori, Son come cli altri giuo- 1 
erano ad'attenderli alcuni foto- | ha detto Verriest, veniamo da| I 16 giuocatori azzurri * But: catori selezionati, si è dimostra 
grafi e giornalisti italiani. Il|un periodo difficile e puntiamo |g 4 ion ssi fo molto giudizioso e perfetta- 
DN ce8 Vicepresidente della Federazione | sostanzialmente sui giovani per slot 125 ae ice, halo mente ossequiente alle disposi- 
Geminiani, il che costituisce UN | c,valieri italiani hanno dato| La squadra nazionale argenti- Hiudeo calcio francese, sig. The-|un rinnovamento della nostra|schio, Al e n Ao dei dirigenti. 
record impressionante. Gli uo-|prova di non temere gli altri|na ha battuto l’undici spagnolo venin, ha espresso la sua sod-|squadra). Sh sh sue ini, Sivori e Meni-| In merito al futuro program- 
mini di Geniniani continuano 2 |poncorrenti, piazzandosi in te-|tiel Saragozza 20 in una parti: disfazione per la cordiale acco-| Il centroattacco Kopa ricorda î SERA sono i titolari e Mat-|ma Mazza ha confermato che la 
dominare questa «Vuelta 1962», | sta, con sole 4 penalità. Il solo |ta intesa. come preparazione | |} glienza ricevuta sia a Pisa chelin particolare le brillantissime rel, Castelletti, Sormani, Petris |squadra «A» azzurra giuocherà 
dimostrando di voler controlla: | D'Amelio, svantaggiato da una|per la fase finale del campio- £ Montecatini Terme; esternan- | prestazioni di Buffon e Sivori|©. Trapattoni, riserve, appena |mercoledì contro una formazio 
re la prova spagnola dal prin-|caduta, dovuta al terreno pe-|nato mondiale di calcio in pro- . do altresì la speranza .che nella | hel famoso incontro interconti- giunti a Coverciano sono stati |ne italiana (a Milano o Lecco 
cipio alla fine, sante, ha totalizzato 24 penalità | gramma in Cile alla fine di que- ; ; giornata idi domani il tempo|nentale. SE nelle varie camere dello Bergamo) e quella «B» a Ba- 
T primi chilometri sono stati |ed 1/4 nella prima prova, rifa- sto mese. Dopo i primi 45 mi- possa rimettersi o quanto me-| Alle 11 la squadra di calcio î RBL, POLE si è intrat- |ri I’11 maggio contro l'Ungheria. 
percorsi ad andatura turistica e | cendosi, però, nella seconda, in nuti di gioco i biancocelesti no, che l'incontro non si disputi | francese era già sul campo del | inizi cordialmente con i gior-| La squadra italiana domani 
Percolto al I8.mo km. lo spa-|cui ha effettuato un percorso|conducevano per una rete a sotto la pioggia. Montecatini Terme. I quattor [MA 96 ni 3 sarà, in campo. nello. schiera: 
gnolo San Emct:rio tenta la netto. Le squadre delle altre| zero. \ Poco prima delle 10 il sele- | dici giocatori francesi, sotto la «Domani — egli ha detto —|mento annunciato e cioè: Buf- 
rima fuga in compagnia del|Nazioni non sono mai riuscite ; > zionatore unico George Ver-|guida dell'allenatore Batteaux, giuocheremo in maglia bianca, |fon; Losi, Radice; Salvadore, 
È mea tere in fi il risulti s.. 2. riest, dopo un breve colloquio | hanno compiuto una serie di|col fascia azzurra, perchè i no: | Maldini, Marchesi; Mora, Ma- 
francese Stablinski, I due ven-|2 meltere in forse il SERIO) 3 , iri del Che se lstri avversari saranno in azzur-|schio, Altafini, Sivori, Meni 
È i dopo una ventina anche se la seconda Nazione Torres mette k (i) Vasquez _ con. l'allenatore Batteaux, ha | giri del campo ed esercizi gin- È gs o; ini, vori, ‘eni. 
EOROIDEGST AGO classificata, la Granbretagna, è RE deciso di rinunciare alla tra-|nici. Suddivisi a gruppetti i cal- |[Y0. Per quani o riguarda‘ even- | chelli. 
S nbedi sferta a Firenze, Nellg inten-|ciatori tricolori hanno quindi tuali sostituzioni credo che, co-| La partita avrà inizio alle ore 


di chilometri, dopo n SOL stata penalizzata, in ambedue Los. Angeles, 4 i... 
al comando con un vantaggio È 5 die 3 ; H PEN ISO - ; j|zione dei dirigenti francesi era | effettuato palleggi, mentre Bat-|sì come sono d'accordo i nostri | 16 e sarà diretta dal sig. Joseph x 
Ri COO di 1180”, Segue una fa |Je prove, di 12 errori, I fratelli | Nel corso ci una riunione di _ Rione cei ciricenti tizio allena: |teaux impegnava il portiere |avversati, ci atterremo al Rego- |Kandlbinder (Sustria) affianca” 


D’Inzeo con i loro percorsi net-|pugilato svoltasi ieri sera a È a 3 2 sa 5 
i i si I) i Èo5 ; i mento sul terreno dello Stadio | Ferrero con tiri da corta di-|lamento della FIFA. Non preve- |to dai collezhi della Federazio- 
UIOMe n ia elia: DIDIS oro. Angeles il peso medialegge- Pnenunale fiorentino che, do-|stanza. Nella, formazione fran-|do che opereremo sostituzioni |ne austriaca, Fischer e Riegg. Il 


se calma della corsa, finchè un 
va che nella seconda, ii ‘messicano Raymondo «Bat- | Ai termjne della partita Benfica-Real Madrid, il dirigente del | mani, sarà sede dell’incontro | cese, ‘che domani giocherà con-|nel ruolo del portiere nè Si Do del na 


altro spagnolo, Perez Frances, 
cerca di forzare il «blocco» fran- 
cese, approfittando anche di un 
incidente meccanico occorso ad 
Anquetil, Sul corridore iberico 
‘balza però Annaert il che co- 
stringe il plotone ad aumentare 
l'andatura fino a raggiungere i 
due al 67.mo km. 


Sto DI Sena So DDT sta iNGIEONI] pesa Cri SEAT Di cieiarzto che Luis Del Sol do- | internazionale, ma la pioggia ha | tro la Nazionale italiana, esor- | altri settori, a meno che non|Franchi ha completato l’orga- 
DI fida internizioniale Terza Losail OTO Sa) PET |IVE ta ORO trasferito entro pochi giorni al «Torino». La som- | fatto cambiare idea ai dirigenti | diranno, il portiere Ferrero (27|si verifichino circostanze ecce-|nizzazione dell'incontro in tutti 
i } .0. alla quarta ripresa. ma che società. pagherebbe si aggirerebbe sui 350. milioni | stessi e in particolare al sele-|anni), il ‘mediano sinistro Piu-|zionali. Quindi al centro dell’at- |i dettagli. 


zionatore e all'allenatore. Ver-|mi (22 anni), indicato come la 
IL GIRO CICLISTICO DELLA VENEZIA GIULIA 


RIE va cir 


Pere "= 
Gt ia east dot” | LE NUOVE REGOLE DELLA FEDERCALCIO 


SI RE. se di tas gii che si trova alla periferia | presidenti, Franchi (della F.I 
t 196; Tez oco che si D: z ( i : 
sii Foruie eo ( Ita Eito cittadina termale, Il per-|G.0.) e Thevenin (della Fede 


e ui 1a | messo è stato, concesso e per|razione francese) si sono incon: ° ° 
nz T È I ) ) 5 
pronta reazione | del. rupro. n vo a ri a nano le 11 Verziesi ha Aissato alle | frati per tIUeTO alri eva er oenl sta 100e€e 
} i : namento dei suoi giocatori. in merito alle sostituzioni, even- 


Verso il 150.mo km. nasce la a I 
i iniziati i ‘All'«Ansa» il selezionatore del- | tualmente in deroga al regola- 
Mitigil sl quale a la squadra nazionale d'oltralpe | mento della FIFA che consente 


I e I G 0 h fermato che la Francia, |;l bio del portiere (ner tut- 2 @ 
naert. Il vantaggio dei due sale D DL TRA DM Cc È . ha Sa SE ato N » | Îl cambi port i 
i i È | ; ; |a , Sì presenteri campo |to l’incontro) e di un altro gio- | 
rapidamente fino a toccare 4 \ * l'hella seguente formazione: Fer: | catore (entro la fine del primo u n IS) (0) O a e n a ore SII 
L ; sn mi ] 1 t È | 
iù 


ad Elmorche (lm. 193). Il fran- a snai Ù 
rero (Nancy); Wendling, Rod- | tempo). 

Ana Ea Giorno, Meran (OSE) La squadra tricolore francese i 

EI TONI Tan ? A ini Terme ver i H 

del gruppo  diainuisce. Nella Lerona (State Prengels); Pi | lascerà Montecetini Terme ser || Invariale le. norme per il tesseramento dei 


volata finale Annaert, più fre- (Lens), Goujon (Tennes), Ko-|serà direttamente lo Stadio co- giuocatori. stranieri - le «pacifiche invasion ib ta 


Si tratta dei veneti Durante, Zanchetta, De Franceschi e 
sco, non ho diticoltà « butere| triestino Gregori - La fuga buona a sei chilometri dal traguardo SR en 


serve saranno: Bernard (Ni |rrancesi hanno trascorso alcu- ) 


di molte lunzhezze lo spagnolo. 


Domani Sn tappa, Malaga- si Ss 
Cordova di km. 193. 3 dI : ‘ mes), Idalgo : (Monaco), Bre- n Pi 3 a 
Ofdiie!i diarzivo dell'ottava | NOSTRO \SERMIZION PARTICOLARE gono fino sul traguardo, IL ve-|quando cioè egli era:stato per| ney (Angers). d Mecitini Terme, ao Il. Consiglio TA jù Spata della ila : 
tappa: 1) Annaert (Er.) 618/02” Lignano, 4 di Ti ° locissimo Durante lotta vivace |ja prima'volta opératò, che non| Prima di ‘raggiungere lo Sta-l;m alcuni negozi per fare acqui. | FIGC si Li ioveti i È si allenati Sa Doslcani | 
(con abbuono 6.1702”), 2) Ma-| Con le semitappe Udine-Trie- . Ordine d'arrivo mente con Zanchetta e prevale | faceva più scherma e, ‘prima di |dio di Montecatini Terme il sti. Alle 18 Batteaux e Verriest | dell; 20pD. de; DO SR posa obbligarsi a suc- i 
per poco ‘con a ridosso Grego: a ia selezionatore della Nazionale a size oratori (ito. della norma che stabilisce che |cessivo esame presso il SIP.T. Ù 
hanno riun'*: i giuo! uno stesso allenatore o diretto-!che convaliderà la regolarità 


icil (Sp.) 6.18'03” (on abbuo-|ste e Trieste-Lignano si è. con- 1) Adriano Durante, Tognana er. È È : È L 
Hg o) 3) A (Ger.) 6|clusa la prima Selocissima gior- o "Treviso, che io ri che precede di quattro metri Pere TR n immancabile | francese Verriest e l'allenatore 
‘ore ‘197207, 4) Grai @r.); 5) | mata «del «Giro» ciclistico»della |{*i 107 chilometri della” Trieste- De Franceschi. A ventisei se-|9 Eenere Egea la domanda: «Ti- | Batteaux si sono ancora intra | === 
Seu (Sp), 6) Pauwels (Bel), Regione. Sulle vicende della || Lignano in ore 2.308” alla me- condi vl gruppo viene battuto |1a Gustavo?» ‘Perchè sentivamo tenuti con i giornalisti,  Ver- TOTOCALCIO N 39 dista sione dal pin iai 
7) Iturat (Sp.), 8) Baguet (Bel. | pria semitappa Udine-Trieste || dia di km. 42,786; } n volata dal veneto di turno, tutti la sua mancanza e, il non|riest richiesto sui motivi che|| IN Sf dr gione da più i una so- 
gio), 9) Ciani, 10) Defilippis. | nta dall'udinese Adelchi: DIl| >) zanchetta Claudio, Cicìl || PotMUguri. L'udinese DI Bernar, vederlo sulla: pedana, (sapendo: | hanno indotto i tecnici francesi || rrancia B-Italia B (I t) a cietà; in Una ‘qualsiasi, Mansio; 
Segue il plotone con lo stesso Bernardo abbiamo riferito AM-|| s;j Vittorio Veneto; 3) Gregori do, che ha vinto a Trieste, è |lo ammalato, ci procurava una a rd RE Francia B.Italia B (1. 1) 2 ne; [insoiznento di norma che 
tempo di Altie. piamente nella nostra edizione || Si uzto. Vital Iusignano; d) ||Steto, vittima d'una caduta @ |stretta al cuore. Ora non è più squadra, ha detto: «Per Italia semipr-PIRE —. LX obbliga le società del settore 

2 
1 


della posizione degli allenatori 
stranieri in lfalia, soltanto do- 
po l’esito favorevole di detto 
esame, superato il quale, gli 
allenatori . stranieri saranno 
iscritti nel ruolo di allenatore 


re tecnico non potrà essere uti 
lizzato nel corso della medesi- 


Poma H ._ | pomeridiana. Riagsumeremo ri- rift È ‘l se) chilometri da Lignano ed è D Ul serie di circostanze, abbiamo izza - Mi È A; professionisti. e_ settore semi- | professionisti. 

Classifica generale: 1). Altig|Cordando che lal prima semi.|| DE. Franceschi Giovanni, Tor- |! giunto con ritardo. d |fra noi 6. duole il pensare chè:| avuto una stagione negativa © IA Aa Min professionisti ad assumere e- Li RIZOSLA ALLORA 
(Germ.) 3248431”, 2) Annaert|y i di Dado Padova, tutti col tempo ego 1 ll mai più vedremo‘la sua‘elegan-|così abbiamo deciso, pur con ELE EEA i sci i In merito ai giocatori italiani 
O o e ha avuto fasi di €C-|| der vincitore: 5) Bonilauri Domani terza tappa Lignano- ENO psi , : ni Brescia - Sambenedettese sclusivamente tecnici «debita-|o stranieri provenienti da fe- 
CET.) 32.43732%,8), Ellic! ARI OZZIONAle raltecoNe ei 2 conelu- || franco, Staro Vicenza a 26: || Tricesimo, km. 160, Partenza al te, atletica, ingentilita figura dal | l'apporto di qualche elemento || Gosenza - Genoa . .. .- Xx2 ||mente qualificati da S.I.P.T. e | derazioni estere per i quali il 
32,44’30”, 4), Stokker (OI.) 532|sa sul Lungomare di Barcola 3 7 tratto Signorile che lo rendeva;|anziano come un Kopa (che ha|| ruochese - Verona ... X2:'||regolarmente iscritti nei quoli | Consiglio deve disporre ogni 


pose i; i i. gy |le 1415 dal Lungomare di Li- i i i 4 

ore 45%41”, 5) Stablinski (Fr.) | con un volatone che ha avuto SO I iffettuosamente caro a tutti. |già giocato due volte contro || “ressina - toi È X 
SAnd9”, Angel France) | per protagonisti ben 107 cor || Gili? Venienziinti 29) GIRO. © cuni Co | rente cre ei gi (Pila) pinto ui giri || Bim reso :20: 1 || “Pes ghanio conceme gli sì [Simento el disposto di Gi i 
3248722”, surat (Sp. ore | dori, dei quali il giudice di ar- 23) TO lori di Trieste, Udine e ù ; Pro Patria - € LI i ienvi a sa 
1012" 9) Peres Frances (SD) |rino è ruscito a individuarne || dicesi © pari mero. atri LL | RTAMOn di RA vado è | 1epproceniare de fonia del no: | -usiziina - pi | e 
32.49'12”, 9) Gabica (Sp.) 32 Ore | (bravo egualmente) soltanto î|| trentaquattro concorrenti fra i Basket a Trieste alla figlia, in gramaglie, l'espres |. ttocie Vo unsbuoo sali vob: enzo, Modena SORT tovoreanico di pionna ie ce GOL TUA presidon 


;{sione più sincera del:loro acco- ha aggiunto sorridendo!||  Lazio-Catanzaro (I #) 1X  ||bilisce che gli allenatori stra- ito 

E n i gui è È ; tTa- | za federale, sentito il 

rato cordoglio. È Verriest —. contribuirebbe ov-|| Lazio-Catanzaro (r. 1) 1 nieri per poter svolgere attivi. | Consiglio a a 
DE E, C. ‘| viamente \a rialzare il nostro! È tà tecnica in Italia devono pre- | Nazionale Professionisti e cioè 

che: «Anche per la stagione 

1962-*63 rimangono inalterate le 


“NEL GOLFO DI TRIESTE PER LA COPPA TITO NORDIO |>: x o iscensio 


ri provenienti da federazioni 
estere, così come sono state ap- 


© ° 
provate dal Consiglio federale 
ma trenini «il SIELLE “50, 
| Infine, in merito alle sanzio- | 


nì disciplinari o sportive con- 
seguenti alla cosiddetta inva- 
sione pacifica di campo ,il C.F. 
ha ‘approvato una norma pro- 
posta dalla presidenza federale 
in base alla quale, per salva- 
guardare il principio e la pre- 
valenza del valore sportivo, ci 
si ispira al concetto che la gara 
debba essere ripetuta per. la 
Lega Nazionale Professionisti, 


49720”, 10) Pacheco (Sp.) st. primi cinque. Tuttî gli altri SO-|| quali i monfalconesi Zanchet- 
‘no stati classificati a Dori me-|| ta e Plet, e l'udinese Velleda. 
i rito con i primi e questo grUD-|| A breve distanza il triestino 
CHIO di Roma DOO î dilettanti|| Abrami, i friulani Paluzzano e 
Re FERA iro] da Si È Lazzaretti e più attardati Pel 
Ai cavalieri italiani |" ze seconda semitenpa rie || 1603 e ica ce sa tosto 
IRGIZA . + |ste-Lignano, ha registrato una|| , 
il G P. delle Nazioni. netta affermazione dei dilettan- CLASSIFICA. GENERALE 
LI tì veneti che unitamente dl 1) Durante, 2) De France 
Roma, 4 |triestino Edoardo Gregori sono schi, 3) Zanchetta, 4) Gregori 
ria 2 1 stati è dominatori della fase fi-|| tutti col tempo di 4.229”; 
a nia (I i n 
een or i schiar | galoppata (quasi 43 di media)|| senti; 7) Gimondi; 8) Fabbri; ||giosi Salle e Morri 
rite di sole sì è svolto oggi, & | dopo essere stati in più d'una|| 9) Vendemmiati; 10) Zorzetti, ||Fides, che e 


Piazza di Siena, il Gran Pre-|occasione protagonisti di primo|| seguiti da altri trentasei con- i i © I i © © 
Aaa: otto flotte naziona 
affluito alla manifestazione era |. A7Je 15, il ‘Vicesindaco: Cum-||.gli altri. separati da. brevi:im- {| sono impegnate a fo O . i «WU È , 
molto più numeroso di quello |,,9;, in via Fabîo Severo, dà|| tervalli. cea kE, Fc _ —————_—_—e©emnmmédtm 
delle gare svoltesi nei giorni | 79 partenza a 123 corridori che x RO ». in. condizione 
precedenti. Le signore, malgra-|agrontano la salita di Opicina 8A) : 
do la giornata non certo prima- |a forte andatura. Il gruppo si E L'Hausbrandt sta conducendo 
verile, non hanno rinunciato ®| snoda in ‘una lunga fila india ie anioni a ‘parecchio tempo una prepa- 
zogdato vieganisiine «icieE | na e st riunisce Ghnona imboe | i ur proseguono on fono | Gao È dl Vrescita rea Sa 
ho Ù ‘a-|cava la rvisiana. Un attimo È hi sresenta luciosa in 7 1 - 
dizionale gara, in cui era inldi respiro e poi sì ha il primo daro Meno. Monfalcone, Pieris,|una buona prestazione; forte| In una delle ultime riunioni zione, anzitutto inlegno ‘e nonj della nostra Sacchetta sono sta-|la mondiale. Saranno una tren- 
palio la coppa «Challenge», of-|fentativo di fuga che, anche se ONEHi, ervignano vedono pas: | della ritrovata forma dei suoi |del Consiglio direttivo dell'USVI |În plastica, e in ogni caso più|ti presi improvvisamente d’as-|tina di scafi appartenenti alla| su campo neutro entro le 48 
ferta dal Presidente della Re-|prematuro, darà una. svolta de-| 501€ le tre lepri in fuga, se-|giocatori. più rappresentativi.|(Unione Società veliche italiane). | «marinara». °° |zalto da tutta una miriade di|più classica delle barche da|ore successive ed emana anche 
pubblica, da. assegnare alla Na- | terminante allo svolgimento guite a trenta secondi dal gruD-| Dai canto suo il Don Bosco an-|il presidente dott. Beppe Cro-| Le Società del nostro Gol imbarcazioni di ogni specie, di|tegata, la Stella, che prende-| disposizioni finanziarie al ri- 
zione vincitrice del Concorso, |della gara. Partono via Busì,|P0- Nel jrattempo il veneto Bot-| puncia il probabile inserimento |ce, dava lettura della motivazio- | hanno adcottato per l’istruzio-| Ogni tipo, in un ritmo con-|ranno il via su uno dei già|guardo. Il C.F- redigerà quindi 
Dopo il Premio Quirinale, di- | Bottega, Milani e Baschirotto, fega, della” Trevigiani vince i|gi Nicola Porcelli, varando co-|ne con la quale il CONI, su|ne dei propri allievi già dalgestionato di messa a punto, di| collaudati percorsi a carattere | apposita norma da inserire nel 
traguardi volanti di Ronchi €|sì una squadra di tutto ri-|proposta dell'USVI, aveva volu- | qualche anno ‘il. «cadet». ingle- pitturazione, di lavori di «ca-|olimpico del nostro Golfo, in| regolamento. 


Il Trofeo Fides. 
incomincia oggi 


Questa sera al Palazzo dello 
Sport avrà luogo, con inîzio al- 
ls. ore 20,15, l’annunciato Trofeo 
Fides «challenge» perpetua, per 
squadre maschili di pallacane- 
stro. Oltre ai Red Knights, che 
contano nelle loro file i presti. 


staccare Baschirotto che si la- 


Si diffonde nelle nostre acque la barca-scuola “Optimist, 


sputato in apertura della man: che in breve guadagnano tre- i € È 

festazione, e conclusosi con il|cento metri ‘sul grosso, il quale Ci SO Siamo a metà) spetto. to premiare alcuni nostri Cir-|se; ed in questi ultimi tempi, lafatura». I. possessori di im-|rappresentanza di; Germania, 

facile successo dei cavalieri ita-| lascia fare, Dai quattro, ‘dopo | Strada e il gruppone comincia 71 rrogramma-orario della coli velici per l’attività svolta lin. un muovo cantiere sorto a barcazioni da diporto non Ho Austria, ALE Rita ea e 
ì gliono' perdere l'occasione i| Grecia, Svezia, Principato di 


durante la. stagione ‘1961: Men-|Monfalcone per l'iniziativa di ( 7 
zione speciale e tangibile: rico: | alcuni appassionati, un. cantie.|Una bella bordeggiata nel Gol-|Mon..c0, Italia. 
Non sarà presente purtrop- 


a preoccuparsi der fuggitivi chel i. di 
pela diminuire il loro can n è il seguente: T _ È D È 
— ‘aggio per gradì e capitarsi|ore 20. on. Bosco - Haus-|noscimento în denaro per l’at-|re che,- sotto la impareggiabile |fo già nelle prime belle giorna- 

LE PROVE DELLA TARGA FLORIO Soa pro Ia di |brandt; ore, 21,30, Red Knights. |tività svolta dalla: Societa TPrie- | direzione tecnica di, Annibale | {e di pe maveto: Le banchine|po quest'anno il vincitore del- urrini batte Davis 

) È SS 50% ti i ao dei Fides. Domani mattina, con inì- stina della Vela, elogio partico-| Pelaschiar, ha in mente un pro-| Viù affollate, più impegnate în|la prima edizione, il campione Roma, 4 
CI ri lt quattoraici con sl ve o alle‘ ore 10, avranno luogo | lare allo Yacht Club: Adriaco|pramma pieno ‘di belle promes- questa corsa all’armamento so-|gi Francia, A. Debarge, con ill Risultati della riunione di 
n È ‘GR e oinli |gl’incontri di finale, per l’ag- PRE il secondo posto sottenuto | se, viene costruito su. ordini a-| no comunque quelle dello Yacht | suo splendido «Candide». Sarà|pugilato svoltasi questa sera al 
i i Sara ‘a, Ca 005% | piudicazione del trofeo. nella graduatoria nazioni le dei | zioni, a ritmo serrato, l'«opti- Club Adriaco. La gloriosa SO-|ospite graditissima invece- tut-| Palazzetto dello Sport di Roma: 
[ICS INO erraro piu Ve OCe rada: .; crilometri dall'arrivo TT «Corsi Olimpia, cor ituiti | misty di origine danese. «Cadeto| cietà velica cittadina ssi trovalta la fiottiglia di Stelle napo-|pesi welters: Daniele di Napoli 
i tto dell Para è «Optimist, due! tipi di sca-|alla vigilia della III edizione! letane, considerata oggi fra le|(kg. 66,7) batte Michel Rover 
sno ° ° ° = e |nel gruppo un'altra oesinnen utto della scherma fi similari, costruiti dopo lun-|della sua grande manifestazio-| prime in Europa, e della quale| (Francia - kg. 68,7) per ko. alla 
d Il | B | hetti Bandini corridori, Un breve periodo di G iehman n ghi studi da gente che di mare|ne ‘internazionale: la Coppa «It-|fanno parte tre equipaggi di|prima ripresa. Pesi gallo: Ceo- 
8 equipago 0 10 x tregua e poi la fuga duona. Sia- Ustavo Liebman del ‘calendario: delle “‘manifi certamente’ ne capisce qualco-|to. Nordion. Fra giorni inizie | autentici campioni: ‘Rolandi- | cardi di Roma (66,7) batte Fram. 
tt —_—___—_—_—_—_—_—_—@—@|mo a se chilometri dall'aria e Ò A e iena 10 dale DI i Ha ‘sa, imbarcazioni di costruzione | T4NNo gli arrivi della trentina|Marino su «Capricen, campioni|ceschi di Padova (53,7) ai punti 
o ooicao Derancel © Orto giovedì: | rapito e e o n agruplicis boato o ‘bassissimo | di scafi che, dal 9 al 13 mag:|italiani per il 1961, Cavallo-Fa-|!n 6 riprese. Pesi massimi: Ba- 
4 3 . e STO ri al E Seen n a a È 6 Hc. i e imp SOI Si: costo, ‘ avrebbero‘ dovuto. co-|gl0, SLC ntenderanno in leale| nia su «Merope III», brillan- dalassi di Pisa (94) batte Brac. 
Gendebien - Hill ‘segnano il tempo inigliore |stt ci cute i e toe Renna giuliana è nur do contemporaneamente {e da: |stitulre, secondo il nostro pa-|e, sportivissima, gara 11 merazi.|ussimi vinoltori, della: «Nordio | fe di Varazze (92) per abbam- 
ona IOtI " tri PS 105 to. Dopo una lunga e penosissi- fai o EA FOR rete, il trpo/elassico della bar-|glioso trofeo messo in palio|1961», Nino Cosentino — l’irrì-|duno alla quinta ripresa. Pesi 
gori e il'veneto Durante, m|Ma malattia, dopo sofferenze | vela triest Ta Coppa «Tito ca-scuola. . ia dalla’ presidenza dell'USVI per|qducibile avversario del nostro| massimi: Turrini di Latina 
tanto che l’asso svedese Joa-|reve, attraverso cambi ben riu-|}ndescrivibili, sopportate con |Nordio» in maggio e la «Bar- Come ogni’ anno; ‘di questa | ororare la memoria di uno dei |Scrrentino nei Dragoni — Flo-| (118) batte Hugh Davis di Hol. 
chin Bonnier ha dichiarato che | sciti, } quattro s' prendono due.|stoica rassegnazione e con fie-|banera» in settembre Veniva stagione, i’ moli, le banchinelpiù grandi campioni della ve-|renzano, con «Posillipo», la lywood (85) per intervento me- 
7 n il're: iindi preso in esame la scelt: n can nuovissima costruzione ameri-|dico alla terza ripresa. Pesi me- 
qui p la scelta i cana di Etchell. Ma oltre a|di: Bossi di Milano (71,6) batte 


liani, Piero D'Inzeo dominato-!%2 paio di chilometri, si fa di- 


Palermo, 4 
Nella prima giornata di pro- 


ve alla 46.a Targa Florio, le Que. ORI, migliorare | cento metri di vantaggio sul|rezza da schermidore, giove- 
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e poi 
abbiamo CÈ 
detto: controllate 


Noî non ci presentiamo senza cre- 

denziali. Quando affermiamo che il 

nuovo Ducotone è battericida e an- 

timuffa, siamo pronti ad offrire auto- 

revoli garanzie. Ripetute prove bio- 

logiche non solo nei nostri laboratori, di 
ma in Istituti di igiene; e, in più, il 

2 2 controllo del Ministero della Sanità 

î sull'attività antimicrobica e antifun- 

gina e sull'assenza di tossicità. 


Ducotone battericida antimuffa 
è bellissimo per le sue tinte e per 
l'aspetto vellutato; pratico per la facile 
applicazione. la rapida essiccazione, 
la lavabilità; igienico per l'assenza di 
odori sgradevoli e di tossicità. sia 
durante sia dopo l'applicazione e, in 
più oggi prodigioso per il suo potere 
antimuffa e antibatterico. 5 

_ Ed inoltre esiste il “Ducotone con 
insetticida’ che possiede la pro. 
prietà di uccidere gli insetti che cam- 
minano o si posano sulle pareti. 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL’ESTERO.| coma 


LA QUESTIONE DI BERLINO AL CONSIGLIO ATLANTICO SECONDO: I SERVIZI DI SICUREZZA AMERICANI DIGESTIONE... 


Parigi e Bonn favorevoli | MOSCA SI PREPARA |, P 
a nuovi sondaggi con Mosca | ili RIPRESA CLARE O 


Contrasti ira URSS e Cina ali ONU 


Ritirato dall'Italia l'appoggio al piano di rafforzamento nucleare | per l'annosa vertenza sul Cashmir 
della NATO .- Rusk tratta con i portoghesi per le basi nelle Azzorre 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE yavuto, tra gli altri fini proba- 
New York, 4 |bili, quello di intensificare da 
L'Unione Sovietica, secondo |Feazione dell’opinione pubblica 


testino pigro, peso allo 
stomaco, sonnolenza do- 
po i pasti. 


I’ AMARO LASSATI-' 
VO GIULIANI confet- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |ricana dei sondaggi. Paul Hen- ose n informazioni pervenute ai ser- alla ripresa degli esperimenti 
Atene, 4 |ri Spaak ha dato il So assen- E vizi di sicurezza ui si a ; 4 i 
1 (CA so alla politica americana ‘per : È prepara a riprendere gli espe-| A Washington si osserva chel « 
Dean Rusk ha lo SSL ciò SRG i sondaggi per i 2° rimenti nucleari, forse nei pros- | nella giornata di ieri anche il È 
gi al Consiglio dei Ministri del- | Berlino ed il disarmo. Ha poi ; —-. - simi giorni. Funzionari gover- |commenti radiofonici e della| S i 
la NATO, riunito nella prima | getto ai giornalisti, commen- ; nativi hanno dichiarato oggi che | stampa provenienti da Mosca e| SN 9 
seduta plenaria di lavoro dopo |{2ngo il discorso di Rusk: «Noi i È questa previsione è basata «sui |dalle altre capitali dell’Europa| 2 di 
Una breve cerimonia di inaugu: | piccoli Paesi dell'alleanza vo- i - dati più recenti ed attendibili», | orientale hanno improvvisamen-| Si A 
razione nel palazzo del ‘Parla- | sliamo una guida forte e com- i quali indicano che i tecnici|te assunto un tono pessimisti-| è di 
mento greco, che i sondaggi, © |prensiva, e siamo lieti di averla». ; n Ò sovietici, hanno già «completato | co, contrastante con quello as-| a ; 
i Ie) it, suoli TI dott. Schroeder, Ministro ; da i complessi preparativi per una |sal blando dei giorni scorsi.| 4 i 
ha Soi 2 degli Esteri tedesco, ha mani- i j «massiccia» serie di esperimen-| All’ONU la vertenza indo-pa-| -& 3 
NNO impegnati con l'URSS debbono | festato, nel suo discorso, piena È > ti ed attendono ora soltanto 'kistanà sul Cashmir si sta ER 5) +... VITA DIF. F. ICILE. ti 
continuare. Ma ha essiunto approvazione alla politica degli . n. i MA |propizie condizioni meteorologi- | ducendo în un altro motivo di| Se anche voi soffrite di I 
3 che l'Occidente deve stare in|stati Uniti sul problema di che, ed il «via» delle autorità l contrasto tra Unione Sovietica| 2 disturbi derivanti da i È 
VINI guardia e badare a non essere | Berlino. Ha enumerato quattro . 2 = “i politiche. Questo, secondo gli |e Cina. L'Ambasciatore Moro-| 5 LL Le abi da Ra 
| teetiodijo pesano PpC0 22 por (Glicle/devono/crrore nen n Si stessi funzi.nari, potrebbe es-|zov, vice delegato dell'URSS al-| 7 cattiva digestione, è “e 
I i) quanto “pare il Cremlino non|tenuti in un eventuale accordo î : sere impartito dal Governo so-|le ‘Nazioni Unite, ha ribadito 3 hi h à ' È 
Y ha modificato la base della sua |su Berlino: la presenza. occi- : Di |vietico a breve scadenza anche |stamane al Consiglio di Sicu-| = chiaro che dovete curar- Re 
iti linea di condotta. dentale nella città; i legami di ; (E È . perchè, cominciando gli espeti- | rezza l'appoggio sovietico al-| © sE pren dote LiAmaro hl 
{ i Il contenuto del discorso di|Berlino con la Germania occi- î ; i ; menti mentre è tuttora in cor. |lIndia, mentre da Dacca, nel REP FIERO i 
SIRIO Rusk è stato riferito ai ES5 dentale, devono, csecio ale - ___- .- Sb i no dd Pakistan, ORE a È Medicinale Giuliani. , cm 
i; Dro malisti dal rtavoce ca; lel- | NUt1; È I 2 Bic di 5 Sd |si troverebbe a spartire con gli | lari di un accordo firmato da È > de lì 
pe la NATO: io Ministro ona bilità di libero’ accesso; ogni i ; > : ù i i i | Stati Uniti il peso della reazio- | quel paese con la Cina comu- L'AMARO MEDICI Noa 
| L no, egli ha detto, ritiene che Soluzione pinale O È ; ; se ne caio N: che a sop- |nista per Li dario di NALE GIULIANI eli- i 
Ì 1 Mosca abbia dato qualche. se- o 1 g È dec DE portarlo da sola. una linea di confine tra una E 3 ae sii 
"ll gno indicatore di un suo desi. [ta alle Final iezaicn Reato ) ; I dati raccolti dai Servizi [provincia cinese, quella del Sin- mina: inappetenza, alito + 
+ | Y derio di continuare i colloqui | PeY SUO Denerda OE ; ì ; a sro i. 4|di sicurezza americani trovano |kiang, e la parte del Cashmir cattivo, mal di capo, in-. Fa 
i con Washington, ma senza far |M0, Schroeder ha a; una conferma nell’interpretazio- | occupata e amministrata dai pa- 5 


7 “ici | la Germania occidentale ha già ci 7 ESSUE pena pa as ss Sì 
fi a. I sovietici 3 ne che gli ambienti politici dan. | kistani. Formalmente, la que. 
| K RE dato un notevole CO : . no al duro attacco contro il|stione della giurisdizione sul 
ì fimasti impressionati genti pre: ICEINIICO alla e io i - : Presidente Kennedy pubblicato | Cashmir non è definita. Il terri- 
"i parativi militari compiuti dal- SR SAT Iblologlone (esci: È "---- feri dalla «Pravda». Secondo |torio è ripartito tra î due con- 
(RI l'Occidente nella scia della cri. F ti Db int ate riferi SR questi ‘ambienti, l'improvviso tendenti e diviso lungo una li 
si di Berlino. Rusk ha passato Sa ts ERE O del. o % 3 inasprimento propagandistico | nea di «cessate il fuoco» ove, 
in rassegna per i colleghi l’an- IRR o Caialia S ; 2 della guerra fredda avrebbe, in-!con l'armistizio del 1947, si ar- 
damento dei recenti colloqui | govute al protrarsi delle elezio- i # fatti, tra gli altri suoi scopi,|restarono gli eserciti combatten- 


danno la sensazione di essere 


STOMACO: 
FEGATO: 


3 nn x d È 2 iù quello. di preparare l’opinione.|ti. L’accordo firmato da Pechi- É a 
i fee rea CREO Di di A a È pubblica sovietica ‘ed interna- | no riconosce invece. implicita- ti corregge la stitichez- 
5 eni RR Re SUR tto zionale alla. ripresa degli espe-|mente Ja sovranità - pakistana tend it, 
NE Fiato das La i TI LIRA RA TONE (Telefoto al «Piccolo» |rimentì. sovietici, esattamente |aimeno sulla. parte del' Cashmir za consentendo una Vita 
E sovietico a Mosca, E” giunto al- | della NATO. Secondo tali fon-| Atene: il Ministro della Difesa Andreotti conversa con il collega americano Menamara prima |come l’allentamento della ten:|che il Pakistan occupa. n S Di felice ‘e serena. 5a 
ET la conclusione che vi sia qual-|ti, fino ad alcuni giorni or so-| dell’inizio della conferenza atlantica. A sinistra, il Ministro della Difesa francese Messmer sione degli scorsi giorni: aveva| Mentre la diversità di posi- MAGN i 
i È n 2 ER e A I i { |zioni tra: Russia e Cina era già VI 
che sia pur lieve indizio di ri |no TE GE EROI na se evidente, in ragione dell’appog- fuazo cisuani 
15 lassamento della posizione so-|poggiare una proposta, alla ela-|" f di DELE SIE RDDOS TASSA i) 
jeti i i - j È gio, dato da Mosca all’India in ASSATIVO }] 
| gichta, mo gi tanta di acer: (borzzione della qual evcrane| RIAVVICINAMENTO DIPLOMATICO DI GRANDE PORTATA licastooo dei colp di rano su Lote 
È politica sovietica rimane rigida, | intesa ad ottenere l’accettazio. catgn o: 5 aa î b_S sù SR SURE aorgant 
6 nel mondo comunista si regi-|ne, in linea” di massima, del 3 uv. ; i N fasi della vertenza indo-pakista- 
“stra un incremento nel pro- O Str Cone Si ; f na, il discorso pronunciato dal 
FA gramma di armamenti, in par | Sie nolenri ICROIOene / (è A } ; delegato sovietico non può non 
| sl HODIEE RS Nel quadro dei suoi colloqui i N avere la conseguenza di sotto- 
5 Secondo le rivelazioni del se i i ge " GE; î se lineare antagonismo tra Mo- 
(CU o della NATO Rusk ha ‘personali coni colleghi. delle 


- 3 eni Si ) POL GENI i doni 13 : ‘ sca e Pechino. Egli ha afferma- 
pfemato sche OE Ieni ca s) i i ; : pi i) ‘|to tra l’altro: che la proposta 
CINA e O ferti. |1l Ministro degli Esteri porto- avanzata dal Pakistan per un 


i 3 s 
fi chese A, Franco Nogueira. Se. arbitrato ‘non può che rendere 
| nese;la permanenza occidenta- So informatori San più acuta la crisi» e che per- 
ili 
HE 


le a Berlino, il diritto di acces- | oggetto del colloquio sono state tanto l'Unione Sovietica «non x 


, la possibilità di normale |Je relazioni fra i due Paesi ici ri Î i Î i di i Î può tollerare l'adozione di una 3 
finzionamento FIICO AR RE riguardo, al prossi Parigi riconferma la volontà di applicare gli accordi di Evian Looalo RISO proposta e non l’accet- AMARO MEDICINALE 
| ittà resi i vi mo rinnovo delle. concessioni î î Î ù 
ci cei ie Nei son. [Dite too dele concessioni all 12 luglio il referendum sull’ aufodeterminazione per l’Algeria SA .. AMARO LASSATIVO 
dagei’ sin qui tenuti si è ac-|zorre portoghesi alle Forze ar- — 3 
cernato alla possibilità di una |mate degli Stati Uniti. 
intesa su quella che viene or- U. P.I 


i DAL NOSTRO CORRISPONDENTE pccupno prevalentemente del- | prima, a Cansiono e rivolu 
mai comunemente definita la Parigi, 4 |lAlgeria. Ha udito a questo |zione» La voce secondo cui Cî s01 7 
; «non proliferazione» delle armi Ren Tai te.| SCopo un rapporto del Minì-|Khedda vorrebbe lo scioglimen» ‘Re di feriti. . 
ui. nucleari. Si è parlato anche di Quarta es losione (chi sh inviso ufficiale nella stro Jore, sulle conversazioni |to dello Stato maggiore del FLN|-- Subito dopo l'esplosione il pa- 
JB ‘un possibile accordo di non ag- ) D ù no ai ani avute con il presidente del-|(installato. a Ghardimaou, si nico ha preso gli abitanti della x 
gressione-fra la NATO e i Pae- Vi Ì d IN t Il a ettembre) Daniineio l’Esecutivo provvisorio  Fares,| Tunisia, e diretto dal colonnello | zona, molti dei quali erano sta- si il i 
Si del Patto di Varsavia (una presso l'isola del Natale | mese di s Collio »le sulle più recenti comunica-| Boumedienne, poco incline ad. ti scagliati a terra dallo sposta- SI 
‘dichiarazione in questo senso Washington, 4 | @ticipato dal Cancelliere Ade-| zioni presentate dall'Alto Com-|accettare gli accordì di Evian)| mento d'aria. i 
Ho Sarebbe «non necessaria e im-| Gli Stati Uniti hanno effet-| #QUer nel corso di un'intervi- | missario Fouchet. «Il Governo |è stata formalmente smentita a| Le autorità hanno deciso una 
i rudente» secondo il Segretario | tuato oggi alle 3, ora locale (20 sta concessa al quotidiano Pa | — na spiegato ai giornalisti | Tunisi. i nuova ‘misura anti-0AS, în vîr- 
Î AR della NATO, l'olandese lora italiana) la quarta esplosio- | "i9ino «France Soir», è stato|; nuovo Ministro all’Informa-| Un jatto nuovo che: potrebbe|tù della quale sarà proibita ia 
j Fire Sticker: lo ha detto ieri | ne nucleare della serie che stan- | fermato ufficialmente qual | zione, Alain Peyrefitte — ha|avere conseguenze non trascura: | sosta. di automobile vicino aî 
| ja in una conferenza stampa).  |no attuando nel Pacifico, Le| ehe ora dopo a Bonn. La data|confermato che gli accordi di|bili è la presa di posizione del| quartieri musulmani durante le 
I] 


i } ui è Ù ; î i|e la durata della visita non so-| Evian saranno applicati ‘inte-| presidente del MNA, Messal|ore del coprifuoco. Î È (5:13 j 
dn Lanna DAL no state ancora comunicate. | gralmente, e fee Il «leader» del movimen.| Dalle ore 18 di oggi un dispo. + J 
CERI Mosca ha ottenuto im-|stata di media potenza, il che| Tuttavia Adenquer ha precisa» | previste saranno osservate con|t0 nazionalista rivale del FLN|sitivo di sicurezza è scattato în \ (È LÌ 3 


i i | signific: i î to che il Capo dello Stato fran- ì scri v indi .|ha tenuto oggi una conferenza|torno al Municipio di Algeri; 
| mediato «appoggio de Pel gi a ROOT toe do cese sì tratterrà in Germania i sca SRI FA stampa presso Chantilly, dove sì | nessuno può uscire o enirare 
i Fisteri danese J. O. Krag e di|tenza tra. i 100 ed i 500 chiloton, | più giorni, visiterà alcuni gran-| provate le disposizioni relati-|trova în residenza, sorvegliata, | nell'edificio. Vicino al quartiere 
quello belga Paul Henri Spaak. |Come per gli altri esperimenti, | di centri e pronuncerà dei di-| ve al trasferimento all’Esecu-|Per: 1) smentire L'esistenza di|di Birmandreis regna una gran: 
(Ierì, in un «pranzo di lavoro», | anche questa volta l’ordigno è | scorsi. Restituirà così la visita| tivo provvisorio. delle responsa. | Q4@lsivoglia contatto ira L'OAS|de effervescenza im seguito al 


vetture ed ‘incendiato sei edifi- CHINO ALESSI 
ci. Cì sono stati un morto ed Direttore responsabile, 

Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triest. « Via S. Pellico 8 


4 3 ottenuto la non ob-|stato lanciato da un aereo. ufficiale che il Presidente Lueb-|vilità nei settori politico-ammi- ed il suo movimento; 2) propor-| mitragliamento avvenuto oggi Regolate fl ritmo ne 
il soa collega britanni- ke ha effettuato a Parigi l’an-| nistrativo e del Leica te una «sommità» tra il MNA e|verso le 15.30, di un gruppo di E Vostra cioraata hi 
fi (= co, del francese Maurice Couve no scorso, Nel frattempo il Can-| dell'ordine in tutto il territo-|ît FLN «per porre termine alla| arabi da parte di terroristi în gior 


con qualche 
sosta distensîva. 
Una buona tazza : 


.| celliere Adenauer avrà compiu-| rio algerino, subi jt re. | Lotta fratricida». Il vecchio espo-| automobile. 

to a sua volta il suo viaggio RE RO O Te nente nazionalista cerca di sa- , Sempre ad Algeri le forze del- 
in Francia, dal primo al 6 giu-| sione. Peyrefitte ha ricordato lire sul treno in corsa, oppure|l'ordine hanno cominciato una 
gno, come previsto. che, in base agli accordî di|9i0ca la carta della «terza for-| nuova «operazione Bab-El-Qued» 


î Ge Murville e del tedesco fede | [Egitto chiede aiuti 


i rale Gerhard Schoeder alla 
Î continuazione dei sondaggi). 


\ Tutti si sono detti favorevoli al Governo britannico 


lloqui e 3 2 5 za» musulmana per conto della| nel quartiere del campo di di vero caffé 
o Dro: irone Aeg e Londra, 4 L'annuncio conferma che tra|Evian, la data dell'autodeter- | Gostra francese? Marte, abitato da ventimila eu- i 
degli sforzi intesi ac È O ‘so | Parigi e Bonn è în atto un|minazione dev'essere fissata en- A i i È eu integrato con 
in tensi nei rapporti| Il corrispondente diplomatico | ©. 3 ) ; A ; a 7 Mentre si pensa all’Algeria di|ropei. Le case vengono perquisi- 
pa die Daily Tel ny informa | Ti&vvicinamento diplomatico di |tro due mesi dall'insediamento | gomani, il terrorismo dell'OAS |te una ad una, alla ricerca degli Vero Franck. 
fra Ist e Ovest, Li Ocoicent de | eli che il Governo esiziono ha | JFonde portata e che, da una| dell'Esecutivo ed, annunciata | continua. Un orribile. attentato | attivisti dell'0AS SE U fetto equilibri 
I vrà però MISURE RIAD REI 5 I a parte e dall’altra, s'intende da-| da questi, e che il trasferimen-|'cne avrebbe potuto risolversi È È n perfetto eq o 
i zione SEO MOLO dll canto | siuti finanziori per far tronte| fe a questo riavvicinamento | to dei poteri deve guvenire non \in un massacro come quello del-| cea araro: trenta prionan di sapore, 
ii li Cone dichiarato di non ve |alla crisi della bilancia dei pa | Molta pubblicità. Nell'intervi | oltre sei mesi doi il «cessate | l'altro giorno nella zona portua-| all'attentato pe go colore e forza 
AU. ere alcun meutamento socie |gemeni, Secondo ie stesse COR | End "ono Lover. evoceio ‘1 Ministro cllinJormazione |IG iocaile deli Fugariasi pres | Contro La Prefettura gono tati Futaba ata 
È ' zi sovietica, | ti, la richiesta (In È x 1 ns, di i izia. 
| oa esa a deli csbtivo raccolto di cotone DIEGO La US Do ha quindi confermato che sono so SO) di FIS Un CE a i ao : piste aggiungendo 
bj imbra la sua litica | nel 1961, Il Ministro egiziano| e ti , JTA| state prese nuove misure «per | mion-cisterna contenente seimi- 54 “o Aden al ca i SR 
I” se Fao Nes-|dell’economia e delle finanze, |Î capì di Governo dei «se», | 1 mantenim:.ito dell’ordine in|la litri di benzina è stato fatto Co a una piccola dose 7 
2 sun Paese comunque può eser-! Abdul Monim | E a do Rona. PO de e a Algeria, la ienicaiona dai ; Pantene conda Vane, Ile donne, sarebbero stati scoper- ANIA CRI 
citare la sua forza senza unalarrivato a idra ieri ed av! api i ) tività criminose. e la discipli- ami sono stati proiettati nel\t in un fossa comune, legati d x Tre 
Ik sana economia, e l'URSS. ha|colloqui con il Lord del Sigillo | eUropeistiche di De Gaulle:|na nei pubblici servizi», ma si|raggio di cento metri; la benzi-| con del tri di ferro, a pochi a Aggiungendo 
i notevoli problemi nel settore|Privato Fdward Heath ed ill IL Consiglio dei Ministri fran-|è rifiutato di fare anticipazio- |a ha alimentato un rogo gigan-| lometri da Costantina, . una piccola dose - 5 
| alimentare. Il Governo britan-| Cancelliere dello Scacchiere|cese, riunitosi stamane sotto|ni al riguardo, Due di tali mi-|tesco, dell'altezza di venti me- : | ‘di Vero Franck is 
di 188 nico approva l'iniziativa ame-|Selwyn Lloyd, i; la presidenza di De Gaulle, si è| sure sono già note: la revoca|tri, che ha distrutto quindici Ugo Ronfani ero n Lode 
} «dei funzionari che, in Algeria, al caffé, si ottiene 5 ù A 
È . A o ad GERREC, al i una. piccola, È 
fi împiego, ri, i i ! 
RIVOLTA CONTRO IL PRESIDENTE ROMOLO BETANCOURT di ottocento So AI DELITTO NELLA CAPITALE DELLE BAHAMAS ma continua economîa 
Ss | i ani che, in borghese, saran- 7 e sì attenua Ù 
i Tasso eminati nel centro del- la carica di caffeina i Î 


in ogni tazza dî caffé, ; Ì 


603- @ 
DI 


zioni sul «mistero dakesy? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE polizia svolse indagini s 
n° Londra, 4 |go, in-Inghilterra, in America, 
\ Per.la terza volta la tnorte | interrtogò migliaia ‘di persone, 


e e % \ egqe soltanto rispettare le scaden- S 
una guarnigione militare ve n 00. 90 di i 
——————————É —€+Ao  _-—€—=—<=————————__——————— ——iIrancesi sembra infatti pre Ì lì H LI 
FANTA valere l'opinione che quanto "| | sd 5 
LISTA il ristabilimenio dell'ordine. Te- î seco d' - 
Caracas, 4 |nella vicina località di Caripito,| gli incidenti odierni nella ca: o dell'ordine. Te-| Era in possesso d informa 
Riti i ‘| mare stasera, i di i i 
si T:st della capitale venezuelana, |tre unità della Marina in varie| vece, ispirata da ambienti di era, Mm Um'imtervista 
il popolo algerino conserverà la 
Ministero dell’Interno ha suc-| I ribelli sì sono autodesigna- 
battaglione della fanteria di ma-|no affermato che la rivoluzione nel. minor tempo possibile‘ e una persona implicata. nel mi fu vano, ‘Dorothy: Macksey fu 


Da la ‘città per prevenire gli at- \ ° Li È ; 
È nsor e ne enezue a tentati. Si ha la netta impres- UCI d hi | e SUO [n 0 
v | sione che Parigi intenda ‘non i 
ze di Evian, ma se possibile, U o ì I 
anticiparle. Fra i responsabili 
n prima i musulmani potranno 
Aerei governativi bombardano i ribelli Goederseiay * direttamente "con 
SA - L’OAS, ftunto più rapido sarà 
1 ì nuto conto di questo orienta- 
fot, i avevano aderito al movimento.|pitale e la rivolta di Carupa-| mento Fares dI 
Ri EI della; Sia È Essi avevano anche invitato al-{| no, la quale sembra essere, in- ha porto aler 
) ti i 19 «Le Monde», che «nonostan- 
Bi è sollevata contro il Governo località del paese, ad unirsi al-| destra. ì te i delitti e le provocazioni, 
del Presidente Betancourt, Il|l'insurrezione. irta o: î î Dì 
t va . sua calma fino all'ultimo; la|ha colpito oggi nella capitale |ricostruì i movimenti dell’inte. 
È ‘cessivamente precisato che un|ti «Esercito democratico», han- Lanciati sulla Guinea autodeterminazione avrà luogo} delle. isole Bahamas, Nassau, | 1a: popolazione dell’isola: tutto 
tina, acquartierato nel porto di | trionferà dopo il totale control. aras indonesiani | {Algeria sara indipendente nel sterioso «caso Oakes», che di. |IMmplicata mel caso perchè essa 
Cari 0, ha occupato questa|lo conquistato a Carupano, e p quadro degli accordì di coope-|crannove anni or sono suscitò | era” allora segretaria dell’indu- 


A la città, I ribelli (for-|si sono impegnati a porsi a di- L’Aja, 4 |Tdione, così come è stato de-|l’interesse e» l'apprensione del | striale Harold Christie, il mi- 5; 
Fs Se un migliaio) hanno trasmes-! sposizione del Congresso, subi- inistero della Dif Son ciso a Evian». Alle dichiara-| mondo intero. Dorothy Mack-|glior amico di Sir Harry Oakes i £ 
JR so un proclama che chiede le|to dopo il completo successo del| Il Ministero Der Sa fi Ci lella | 507 del Presidente dell’Esecu-|sey, una zitella americana ses-|9 suo ospite nella notte fatale: "| 
SRI immediate dimissioni del Presi-|Joro movimento. Si tratta  del| dese ha comunica; SED tivo crediamo di poter aggiun-|santenne il cui nomé ‘occupò a | lei e Harold Christie, scampati 


dente Romolo Betancourt; essi| più importante movimento mi-| NUOva Guinea sono avvenuti 


hanno affermato di avere il pie-|Jitare contro il Governo avutosi|Scontri armati fra indonesiani e gere la data non ancora uff-|lungo le cronache dei giornali | alle fiamme furono tra i primi 


( È n 3 ; | ciale, ma definitiva, del refe-|; i caso», è stata | 8 rispondere alle domande del. 
no controllo della città, sede|negli ultimi due anni, Tuttavia, | Olandesi. Un piccolo numero di | rendum: il 12 luglio. in occasione del Si 


? isti i jani AID . [rinvenuta stamane nella sua |la polizia. Non si sa se ella a- 
della, seconda base Taieo el funzionari del Governo l'hanno para Misti, La Lo stesso ottimismo di Fares |casa di dii Street orrenda. | vesse nascosto allora qualche i p Lo 23 
i À et E I definita una «azione isolata». I 5 ino costa sud-occidentale del. | 0% è però condiviso a Tunisi,{mente seviziata. Giaceva sul|cosa o fosse venuta ultimamen- botti 
‘STAN DI ribelli non avrebbero in loro|;sola, il 27 aprile scorso. Aerei dove il GPRA ha terminato le letto col volto reso irriconosci- | (e.a conoscenza di nuovi parti- ves 
hi la veramente democratico», 2î|mano, grosse navi da guerra, |11501a, il 2 È sue deliberazioni e Yazid, Mini-| 60% pel Ì CANOSA ceo Tione À 
i. ferma un comunicato dei ribel- si {anni d: Ioni di non identificati sono stati scor-| stro alle Informazioni, ni ten: bile .da una serie di colpi, ed er 
5 li, aggiungendo che il «trionto DOO PIERONI arcazio: ti sopra Sorong, sull’estrema|70.una conferenza stampa in cui |eTa imbrattata di sangue. Il suo qualcuno sapeva sul «caso Oa- : j 
della rivolta è assicurato». pattuglia, Tutte ie comunicazio | punta occidentale dell’isola,| mon ha risparmiato critiche e |23assimo prima di uccideria, la|Kes» più di quanto sapesse la. - DU) 
‘Aerei governativi hanno at-|NÎ con la zona sono interrotle.| mercoledì scorso e ieri sulla|&ccuse. «Il Governo francese — |AVeva violentata. | | _——‘—‘’‘ - |pOlizia. Nel 1950 infatti. l'avvo- j ; SÙ 15 
| taccato e bombardato i ribelli.| Due autobus e tre automobili [baia di Kaimana, sulla costa |a detto Yazid — non ha preso| La Storia è questa. Sir Har-|Catessa americana Betty Ben: sha 
sono stati incendiati stamane|sud-occidentale. ty Oakes, un ricchissimo uomo |.ner, che ‘investigava ancora sul ia 


In precedenza, l’aviazione ave- È e. i: S o ti ? } È 
Ù va RIO gli insorti ad arren-|nella capitale da simpatizzanti| 11 mercantile «Watermany ha (o SR è Sa d’affari inglese, fu assassinato | delitto, fu trovata annegata in 


dersì, ottenendo però un rifiu;o.| del movimenti di estrema sini-|1asciato questa mattina l’Olan-|mente responsabile del sangue |}R notte del 7 luglio 1948 nel|un pozzo dove era stata but- 
Gli insorti avevano, prima del-|stra. Gli incidenti fanno segui OI nella Nuova Guinea | versato di ‘musulmani. TER suo letto e bruciato col palaz-ytata dopo essere stata percos- 
d l'attacco. aereo, annunciato Ja|to a quelli di ieri sera, nelle vi-| occidentale con a bordo più di| menti imprevedibili potranno|z0 che sorgeva al centro della |sa. Con ogni probabilità sia lei 
fl costituzione di un «Governo]cinanze di un liceo di Caracas,|B50 militari destinati a rinfor-|verificarsi se non si deciderà in|sua proprietà. Non si scoprì |sia la sfortunata zitella erano ? Î ; a i toa 
{ |‘’provvisorio», ed avevano reso|incidenti che avevano provocato;pzare gli effettivi di stanza nella | tempo:a mettere fine alle attivi-| mai chi quella sera giunse fino | venute in possesso di notizie É 3 re 3 
È Sr 
É ic 


Noto che alcuni reparti deil'E- 


: È più di dieci feriti, sembra che|Nuova Guinea, La nave.passerà | tà dell’OAS». Il GPRA, con ogni 
° sercito, sia a Carupano, sia 


alla. sua camera e perchè abbia | che- dovevano. restare. nascoste. 
non vi sia rapporto alcuno fralper il Canale di Suez, 


compiuto il terribile gesto, Lal. - o, Vico È È 


probabilità, ‘convocherà quanto 


È 


E 
è; 
E 
# 

di; 


Sabato, 5. maggio 1962 


CAMERA. cucina 10.000. piazza 
Garibaldi, S. Giacomo; bicame 
te cucina 20.000; altro. 26.000. 
Agenzia, HEI 4, pianoterra. 
24ST1 I 
CAMERA: a.cucina ultimo pia- 
no eentrale affittasi. Brunetti, 
Piazza Borsa 4. 24569 I 
LOCALI vasti affittansi via Ro- 
ma uso associazioni similari, li- 
beri 30 giugno, Telefonare 36592. 
63711 I 
SIGNORILE primingresso, am- 
pio soggiorno, 2 stanze, accesso- 
ri, poggiuoli, 
scensore, autorimessa affittiamo 
distinti via Besenghi (pressi). 
Alabarda, Spiridione 6. 638351 
STANZA stanzetta gabinetto cen- 
trali uso ufficio affittansi, Car- 
li, piazza S. Antonio 6. 9616 I 


L Rich. appart. bott. L. 30 


APPARTAMENTO mobiliato due 
stanze letto, soggiorno, cucina 
bagno cercasi. Telefonare 37419. 

9612 L 
QUARTIERINO 1-2 stanze, di- 
sposti anche restaurare, cerco 
affitto prontamente, Tel. 37419, 

83747 L 


M. Vendite d’occas. L. 40 


A. CARROZZINE 3500, doppio 
uso 13.000, tre usi 18,000, «Assor. 
timento lettini con materassino 
6500, 12.000, Ceste, bagnetti, seg: 
gioloni. «Tutto per il bambino», 
Tarabochia 6. 24493 M 
FRIGORIFERI da 50.000, Lava- 
biancherie ‘automatiche da 100 
‘mila. Cucine gas da 20.000, Cu- 
cine elettriche. Scaldabagni. Ar- 
Îmadietti. Acquai, E 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite 
GASPERI . Palazzo Moder 

nissimo 
DUE TORRI . via Rizzoli 
CABURAZZI . via U. Bassi 


BRICCOLI . via Indipen- 
denza 


CREMONINI . via S. Vitale 
BOSCHI . via Marconi 
FERRI . via Vittorio Veneto 


GAMBERINI . via Pietra 
mellata 


centralnafta, a- ROERO: 


Frullatori. Primarie fabbriche. 
«Rex», «Zoppas», «Fiat», «Inde 
sito, «Philco», «Hoover», Prezzi 
imbattibili. Deposito - concessio- 
nario: via S. Lazzaro 16, 


0. M 


MACCHINE cucire Necchi due 
volte automatiche Supernova 
Julia le più moderne, Garanzia 
senz limite di tempo. Altre. Sin- 
ger occasione. Macchine ‘maglie. 
ria Coppo ultime novità. Facili- 
tazioni di pagamento. Tullio: 
Battisti 12; Monfalcone; Cervi 
63746 M 
TELEVISORI completi II pro- 
gramma usati, con garanzia a 
prezzi imbattibili presso nego 
zio Elettronica, via Mazzini 16, 
telefono 23477, 64 


—_———__———- 
N Acquisti d’occas. L. 40 


A.A. ACQUISTIAMO cineserie 
Quadri bronzi stanze letto cu- 
cine salotti antichi, Telefonare 
38196. 24575 N 
ALA. ACQUISTIAMO quadri tap- 
peti soprammobili stanze letto 
pranzo cucine. Telefonare 23485. 

63819 N 
A.A, COMPERO quadri, tappeti, 
soprammobili, rami, bronzi, mo- 
bili in genere, Telefonare 30358. 

63820 N 
A, BOTTIGLIE, ferro, metalli, 
stracci, carta, acquistansi, Car- 
pison 20, Tel. 38008. 62N 
CERCASI blocco di impermea- 
bili nailon lilion o simile. Con- 
fezioni Leo, via Tiraboschi 67 
Bergamo, Telefono 38523. 1585 N 
FOTOGRAFIE di studi foto- 
grafici o dilettantistiche di vec- 
chia data, almeno precedenti 
1910 oppure prima guerra mon- 
diale, qualsiasi soggetto, prefe- 
ribilmente paesaggi, città, co- 
stumi regionali, avvenimenti 
particolari, pezzi singoli 0. se: 
rie complete, negative o positi- 
ve, cercansi. Telefonare ore uf- 
ficio 55544. 63573 N 


NN Mobili e pianof. L. 40 


A.A.AA. BOREAN,_ mobilifi- 
cio Piazza Belvedere (via Udi 
ne), assortimento camere da 
letto, cucine formica, tinelli in 
formica da 100.000, salotti, at 
taccapanni, anticamere, mate 
Tassi Permafiex, Visitate la mo- 
stra e il salone 9 NN 
A.A. VENDONSI camera da 
pranzo, studio, salotto, tappeti, 
causa partenza, Telef, 21171. 
24433 NN 


L'EUROPA HA SCELTO VINILAM 


L'Europa del miracolo economico ha'dimostrato di sa- 
per scegliere bene in ogni campo: e in quello dei pa- 
vimenti ha scelto vinilam. In soli dodici mesi, nel 1961 
quaranta: milioni di metri quadri in tutta Europa 
sono stati pavimentati con questo pavimento prodotto in 
Italia dalla domosic. Vinilam è il pavimento del benes- 


A. ARMADI 15.000, guardaroba | 


diverse misure, attaccapanni 9 
ila, librerie, scrivanie svedesi, 
divaniletto 12. 000, brandine 4500, 
poltroneletto 18. 600, pancheletto 
30.000, materassi 3300, molleggia- 
ti Permaflex, salottini 48.000, cu- 
cine, matrimoniali. Tarabochia 6. 

24493 NN 


A. MATRIMONIALE 5 porte pa- 
lissandro poliesteri finissima tre 
specchi occasione, Coroneo 39, 

63827 NN 
ABBISOGNANDOVI attaccapan- 
ni, camerette, cucine, matrimo- 
niali, mobili ‘singoli, soggiorni: 
«Polli», D'Annunzio 26; esposi- 
zione: Petronio 32. 66/2 NN 
ATTACCAPANNI assortimento 


M vastissimo, accettiamo ordina. 


zioni, Polli, D'Annunzio 26, Pe- 
tronio 32. 66/1 NN 
CUCINE: assortimento nuovi 
‘modelli paniforti-formica, anche 
angolo; singoli per cucinino. 


‘Bellissime svedesi colorate Ul 


time creazioni formica-afromo- 
sia uso soggiorno. «Polli», v.le 
D'Annunzio 26; esposizione: Pe- 
tronio 32. 66/3 NN 
MATRIMONIALE 5 porte lus- 
suosa palissandro bellissima 
vendesi occasione, Bartoletti 14, 
telefono 49381. 63824 NN 
PIANINO acquistasi contanti, 
se buono stato. Telefonare 90688. 

1922 NN 
PIANINO nuovo concerto «Sty- 
le» moderno, scambi, facilita- 
zioni. Carducci 32-1I. 031 NN 
STANZA pranzo, stanza letto 
vendonsi, Telefonare ore 14-16, 
n. 26596, 63802 NN 
————————————_—__A 


(0) Commerciali L. 40 


GRU a ponte Loroparisini affit- 
tasi. Via Commerciale 125, tele- 
fono 27922, ‘68781 O 
SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientis- 
simi. Oreficerie Stermin, via 
Mazzini 40 e via Dante 10. 850 


P_ Rappr. piazzisti L. 35 


A.A.A, TORREFAZIONE prima 
Tia gamma. miscele per bar, 
grossisti alimentaristi, anche 
sottovuoto spinto cerca agenti 
o esclusivisti per Trieste e pro- 
vincia, Precisare eventuali ga- 
ranzie economiche. Scriver> det- 
tagliatamente a: Caffeiac, cas- 
sella postale 237 Venezia, 5819 P 
COSMOCREA Bologna - Affer- 


mata produttrice gamma com- 


sere perchè abbellisce ogni ambiente; lo rende più mo- 
derno, ringiovanisce chi l’abita; ma. anche perchè è 
davvero un segno .di successo sociale, il distintivo incon- 
fondibile di chi sa fare i suoi conti, per il presente e. 


per Li avvenire. 


pleta! articoli. ‘parrucchiere. si- 
gnora potenziando vendita Trie- 
ste, Udine; Belluno e provincie 
assume venditore, Tesidente, con 
auto. Offre: rimborso spese, 
provvigioni, incentivi, possibili- 
tà carriera, inquadramento sin- 
dacale dopo periodo di prova. 
Richiede: Introduzione; ‘capaci. 
tà, volontà adeguamento moder- 
hi sistemi'di. vendita, Scrivere: 
Cosmocrea, Via ‘Persicetana: n. 
ee Calderara di Reno, Bo- 
logna. 5833 P 
PERSONALE incarichi produt- 
tivi esterni, assumiamo per 
Trieste opportunità carriera, sti- 
pendio più provvigioni, rimbor- 
s0 spese, assegni familiari, be- 
neficio INAM, dopo istruzione 
teorica ‘e risultato favorevole 
breve periodo avviamento, Scri- 
vere precisando età, studi, atti- 
vità precedenti, a Cassetta n. 
43246 P_UPI, 


Q Auto, moto, cieli. L. 50 


A. NOLO autovetture Fiat, Alfa 
Romeo, Servizi da cerimonia. 
Autonoleggi Pisoni, telef. 75215. 

24551 @ 
A NOLO Giulietta, Fiat 1300. 
Telefono 50436, 63832 @ 
AUTOVEICOLI d'occasione tut- 
ti tipi, (600 furgone, vendonsi. 
‘Permute condizioni, Romagna 6, 
tel. 35185, Chinellato, 24481 Q 
CAMIONCINO Fiat 1100 ELR 
Ottime condizioni vendesi, visi. 
bile Farneto 1, Offerte doppia 
busta: INAM, Nordio 15, entro 
26 corrente, 63783 Q 
KATAMAR. seminuovo vendesi 
Savra, F. Severo 22, 43282 Q 
LAMBRETTA furgone 175 L.I. 
6000. km. vendo occasione solo 
per contanti, Mario, tel, 29982. 

24579 Q 
OCCASIONI: Ducati 200; Elite 
e 98 sport, Bianchi 125 &'175, 
Mival 125, Ttom sport, motocar. 
To 200 kg. senza targa, senza pa: 
tente; rateazioni. Marzolla, cor- 
so Italia, 83, Gorizia. 43Q 
TRIUMPH 650 120 mph Bonne 
ville 6000 km. come nuovo ven- 
desi, scambiasi, Savra, F. Seve- 
TO 22. 43282 Q 
VESPAGENZIA Sanfrancesco 44, 
telefono 28940 . Vespa Gran 
Sport con ruota incorporata; 
Vespa 125 e 150 ce. con sella 
o sellone. Rateazioni da lire 
4.590 e rateazioni speciali senza 
anticipo. Vastissimo assortimen- 
to scooter e moto usate. 

43254 Q! 


lampie facilitazioni pagamento 0 


| Mazzini 30. Orario 16-19. 636345 
FAVA AALA.A, LIGNANO -PINETA 


IL PICCOLO 


VOLETE. “comperare, vendere | 
Vespa, Lambretta d'occasione? 
Interpellateci, Valdirivo 24; , 
63799,@ 
«600». ottima, 500. N,.-vendonsi. 
Fabbri 10, Officina 63804 Q. 


_—_———————————————— 
R_ Cap. soc. cess; az. L. 60 


A. FINANZIAMENTI in genere 
massima! rapidità, discrezione, 
Julia», Imbriani 10, 9613 R 
CAUZIONE dispongo rilevo ge 
stione tabaccheria, bar, esetci- 
zio în genere massima serietà 
scrivere Cassetta 43284 R, UPI. 
FINANZIAMENTI vari, ricupe- 
To crediti, sovvenzioni su auto- 
mobili. Studio, Torrebianca 22; 
telefono 68659. 24570 R 
FRUTTA verdura vendesi con 
cella frigo, affare. Tel, 36651. 
43264 R 
FRUTTA verdura darei gestio- 
ne, Mario, tel, 29982. 24579 R 
PRESTITI rateazioni comode 
senza intervento datori lavoro. 
Orfei, via Roma 18, 24397 R 
SALONE barbiere nuovo moder- 
no zona sprovvista vendesi oc- 
casione, iT'elef. 43144, 63818 ,R 


————————___mb 
S Case, ville, terreni L. 60 


A.A.A.A.,A.,A. APPARTAMENTI 
soleggiati, costruzione iniziata, 
zona Viale D'Annunzio, da 2-3 
stanze, cucina 0 soggiorno-cuci- 
nino, servizi, poggioli, central. 
nafta, ascensore, ottime rifini- 
ture, vendonsi condominio con 


mutuo Aldisio approvato, AM. 
MINISTRAZIONE STABILI EC- 
CARDI. Mazzini 30. Orario 16-19. 

65635 S 
A.AA.A.A.A, APPARTAMENTI 
zona verde Fabio Severo, soleg- 
giatissimi 2-3 stanze, ‘cucina, 
servizi, centralnafta, ascensore, 
vendonsi ottimi prezzi ‘e 
facilitazioni pagamento, Conse- 
gna. settembre. AMMINISTRA- 
ZIONE STABILI ECCARDI, 


‘BAGNI vendonsi condominio co- 
struendi appartamenti da uno 
fino quattro locali. Ottimo in- 
vestimento per villeggiatura 0 
alto reddito, Informazioni e vi. lstanze 
sioni progetti presso AMMINI- 
STRAZIONE STABILI ECCAR- 
DI. Mazzini 30. Orario 16-19, 


| Mazzini 3 Orario 16-19, 


|tameni moderni, soleggiati due 
stanze, cucina. 0 soggiorno-cu- 

10, -bagno ‘installato, poggio- 
i, centralmaîtà, ascensore, rifi- 
niture accurate, AMMINISTRA- 
ZIONE — STABILI ECCARDI, 


63634 S 
PINETA BAIA: 

MONTI :. gruppo condominiale 
supersoleggiato, vista libera ver- 
so golfo e altipiano, apparta- 
menti da -2-3 stanze, spazioso 
soggiorno con cucinino e pog: 
gioli, centralnafta, con rifinitu- 
re. accurate ad, opera di seria 
impresa ‘cittadina. Ottimi prez- 
zi e. condizioni. Prenotazioni 
resso AMMINISTRAZIONE 

;TABILI, ECCARDI, Mazzini 30. 

Orario 16-19, 63637 S 
A.A.A.A.A.A. PRIMA di decidere 
l'acquisto di un appartamento 
visitate l’Amministrazione di 
Stabili Eccardi, via Mazzini 30. 
Orario 16-19, che ad ecceziona: 
li facilitazioni pagamento vende 
costruendi appartamenti’ zone 
Baiamonti-Pineta, soleggiati vi. 
sta mare con rifiniture accurate 
e riscaldamento centrale, ad 
î impresa costru 

una camera, 

soggiorno, cucinino, bagno in- 
stallato, poggiolo, quota contan- 
ti 900.000; due camere, soggior- 
no, cucinino, bagno installato, 
poggiolo, quota contanti 1270.000 
saldo con modiche rate mensili. 
63637 S 

A.A.A.A-A, SUPERCOMPLESSO 
Baiamonti alta (n. 56), panora: 
mico, vista mare, esposizione 
Mezzogiorno, linee 10, 19, 20, 21, 
29, Appartamenti diverse gran: 
dezze, corredati ogni comforts, 
ampi poggioli,: centraltermica, 
ascensori, ‘consegna un anno, 
Pure dispo; ibi i affari di 


P: 
Domus, Galleria Tergesteo. i 
AA.A.A PRONTA consegna : 
palazzina ‘nuova via } 
ciale,, 125 appartami È 
Stanze, soggiorno. se: 
tralriscaldamento ampi poggio- 
li, vista panoramica, esposizii 
ne soleggiata, finiture accurate, 


63636 S 
AA. A, PIAZZA GIULIANI 
(S. omo) consegna’ autumn: 
Ino, vendonsi condominio appar- 


agevolazioni. pagamento sino al 
50%. Visite ‘sul posto: giornata 
odierna è mattinata “ess 


ne .complesso edilizio via. del 
PISTRIA, appartamenti 1,2, :3 
stanze, soggiorno, cuci b 
gno, poggioli soleggiati, 
mare, ascensore, centralnafta. 
Prezzi, convenienti. Agevolazioni 
pagamento fino 50%. ADRI 
TER, Battisti, 4. i 
ADRIATER. Corso i 
via SCOMPARINI, disponibili |. 
appartament 1, 2 stanze, 
giorno, servizi, poggioli 'Soleg: 
giati, centralnafta, ascensore, 
giardino. Agevolazioni pagamen- 
t0.50%. ADRIATER, Battisti 4. 
# «9518 S 
ADRIATER, Corso ultimazione 
edificio condominio Viale SON- 
NINO, limitate disponibilità ap- 
partamenti 2, 3 ‘stanze, servizi, 
boggioli soleggiati; ‘centralnafta, 
Prezzi; Condizioni pa 
È vantaggiose. 
TER, Usi 


prossimo i 
ficio condomini RR 
2 stanze, soggiorno, servizi, am- 
pia. vista, poggio! 


convenienti. Ampie a 
pagamento. Libera .vis 

getto: prenotiamo ADR 

Battisti 4. 

APPARTAMENTO villa zona Be 
senghi Sanvito, Carloalberto ac- 
quisterei, contanti, Cassetta n. 
24552. S_UPI. .. 
APPARTAMENTO in villetta, ‘4 


stanze, cucina, bagno, poggiolo, 4% 


termonafta, giardino, ‘vendesi. 
Carli, piazza S. Antonio 6, 

9617 S 
APPARTAMENTO centrale tre 
stanze, stanzetta, cucina, stanzi- 
no per bagno, vendesi. Carli, 
piazza S. Antonio 6. 9618 S 
APPARTAMENTO ottimo inve 
stimento capitale, stanza, cuci 
na, bagno, casa nuova Senesi 
Cartî, piazza S. Antonio 6, 

9619. S 
APPARTAMENTO paraggi piaz: 
za Unità, 3 stanze, stanzetta, cu- 
cina, bagno, gabinetto separato, 
Trndee Carli, piazza S Anto. 

- 9621.S 
APPARTAMENTO casa. nuova 
zona Perugino, 4 stanze, cu 
bagno, poggioli, ascensore ven 
lesi buona rendita, Cari 
za.:S. Antonio 6, 
APPARTAMENTO zona Piccar- 
di,,3 stanze, soggiorno, cucini- 


Ino, bagno, rimesso a nuovo ven- 


desi, Carli, piazza S. ‘1008 SI 6. 


Pas. 14 


(APPARTAMENTO. tri tarize , cl» 


PER LE INSERZIONI 


Gli ‘avvisi economici vene 
gono) pubblicati nella ‘tubrica 
più» corrisnondente ‘all’ogget- 
‘to delle ‘inserzioni, minimo 
(10. parole; la. disposizione av- 
‘viene per. ordine ‘alfabetico; 
‘per faci' ‘tare le ricerche vie. | DS 73 7 NR 
le. modificato; eventualmente 
il:testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U.P.I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

La U.P.I, non assume re-. 
sponsabilità per casuali man- 
Cate inserzioni, nè per errori 
‘di stampa od omissioni. La 

\Tesponsabilità verso il fisco, 

lico e i terzi delle in- 
zioni ‘eseguite Timane pie- 


i UINO 0a, i villa pro 
ziente mare 1300.ma..terreno 


STANZE due tre 1 nuovo. i 
‘pronto subito. compro. Cassetta, 
24560. S UPI. 

TERRENO! libero edificabili 6 
biani 18 appartamenti vendesi 
sei milioni, Telefono! 38663. 


TERRENO Grignano sa éro- 
ce. sottostante strada costiera |. 
RO Telefonare ,26850,. dalle | 


‘presi in considerazione. .solo. 
‘dietro presentazione della ri- 
‘cevuta | dell'importo pagato 
‘pet. gli, avvisi. ‘ 

Errori di stampa che non 
‘pregiudicano l’effetto usll’av- 
viso. non ‘danno diritto a ri 
‘petizioni gratuite così, ture 
errori dipendenti da cattiva 
—Scrittura degli avvisi, 

“Non sì ammette. la sosnen- 
‘sione o sostituzione deg Va 
visi già ordinati. 

La pubblicazione di: ogni 

subordinata all’ap- 
provazione del..giornale che 
Si. riserva insindacabile. di- 
ritto di veto, 


3 lle 16° alle 19, giorni ‘feriali. 


2444 TÈ 
BAMBINI in alta montagna «Ro- 
salpina» (Kinderheim), 
da (Cadoré), 250, .T 
accoglie bambi 
“12 anni, per peri 
Stici. e vacanze, Istruzione ele- 
mentare, e media, sport, ginna- 
Stica,. assistenza Sanitaria. 

> 58107 
DOLOMITI, Pelos di Vigo Ca- 
dore affittasi appartamento co- 
modità acqua corrente ‘bagno, |. 
90,000 stagione., Scrivere: Italo 
Vecellio, Pelos Cadore (Belluno), 


58081 Hi ‘n + 
VILLA o e ‘con A MI LAN 0. 
spiaggia privata, tra Grignano e |f.__. ; DE HE 
Sistiana, cercasi in affitio mesi|| IL PICCOLO e in vendita: 
estivi. Tel. 560, nelle seguenti rivendite 
ALGANI . piazz» della Scala. 


LEONARDI . galleria Porti 
cì Settentrionali 


Matrimonia! L. 70 


AMERICANE ed italoamerica 

ne, americani ed italoamerica-|| 
ni, residenti in America, desi. 

deràndo sposare in Italia, vi 

pregano inviare adesso, il solo 

vostro indirizzo. chiaramente 
scritto, su cartolina postale. 

Raccomandasi scrivere su .car- 

tolina postale, 

5013, 


FILIALE E DEPOSITO: ‘DOMOSIC: 
‘PADOVA: I i 
«Via.N Tommdseo, (15 dl, ASSIST 
Rivenditori fiduciari per la posi 


TRIESTE . 
L. SZIRAK & C. 


rr. (Gorizia). Ran 
‘. PAHOR CARLO | °°. t7a0 
. Via I° Maggio, 73» Tel, 73.5.54 


